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D  E' SERMONI 

Velia  Seconda  Parte  ^ 

De'  S.  S.  Patnar^^M  Do** 
■  ,  inenico  ,  e  FraqcefC(y 

:^  yaiquale  Ballon 
ih  Araceli  r  6t 

Di  S.  Luigi  Vefcovo  di 
Tolofa  detto  in  Arace- 

Di  5>  Pietro  d"  AlcanraraJ 
detto  in  Araceli  i6i 

Di  Santa  Rofa  Viterbo 
detto  ia  Araceli  212- 


i 


DE'  S.S.  PATRIARCHI 

DOMEN  ICO , 
FRANCESCO 

Deff-o  nel  dì  Solenne  4^1  Iol» 
P £NTaco  STB  y  ceUbrandofi  m 
Araceli  il  Capitdo  Gr« 
nerale  l'Anno  del 
Giubileo  1700. 

E*n  tutto  il  fcfllvo  cor- 

A 

fo  deir  Anno ,  giorno 
IS  pjù  nobile  per  rapprc* 
leatar  dc'n'óftri  Patrìarch*  i  trio- 
^  i  ne  A  tutti  i  fagrl  fafti  del- 

A  la 
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la  Chkfa  Saati  à  celebrar  di 
quefto  giorno  le  glorie  poteau 
per  avventura  ritrovarfi  più 
dolici  di  quelli  ,  che  mi  pre- 
fenta  Io  Spirito  di  Dio,  c  mi 
prefcrivc  il  yoftro  autorcvol 
commando  ,  B^eyerendiffimi  Pa^  ! 
dri  5  c  ben  par  ,  eh'  un  fini' 
patìco  genio  o^i  il  Paraclcto  ; 
Inperno-co'fuoi  più  cari  Ami  ; 
ci  con  giunga  5  acciò  che  ne  gli  : 
elogi  di  quefti  quelli  riceva  i* 
onore,  ed  à  gli  applaufi  dì  quel* 
lo  quefU  onorati  rifonino  ^Don  | 
MBNico,  e  FaANCBsco  clTcr  ve-  | 
gliono  del  prefentc  difcorfo  il.  1 
ii\aellofo  foggetto ,  e  ficconic-> 
£:«ipj^e  uniti  di  cuore,  e  ioften-  ì 
nero  il  Laterano  ruinofb  ,  e  ri* 
fondarono  H  Monachifnio  ca-  ; 
dente,  e  rauvivarono il Criftia-  j 
ncfìmo  eftinto ,  cosi  accoppia- 
ri  con  lo  Spirito  Divino  chie^ 
don  communi  gli  encomi  ,  1 
Dunque  a  fiammelle  Celcfti  di-  j 
pignerfi  doveva  il  teatro ,  in_i  | 


cui 
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CUI  d'un  Cherubino  di  luco, 
d'  un  Serafino  d'ardore  fi  rap- 
prcfcntaflcr  le  attioni  j  e  cento 
c  cento  lingue  di  fuoco  dall' 
Empireo  difcefc  per  defcrivere 
à  pieno  quc*  due  Veflfuvj  di 
fiammante  caritadc  eran  d'uo- 
po .  Chi  mai  creduto  avreb- 
be ,  che  uomini  compofti  dì 
^  carne  altro  non  dlfcopriflcr  che 
fpirito ,  e  fpirito  divino ,  fe  og- 
gi predicato  non  a v effe  S.  Pic- 

tro(i)quod  dicium  eflper  Trophetam 
%el  ;  èr  erìtiu  ttoyìfjìmis  diebus ,  di 

I  cit  Domìnus  ,  effundam  de  Spiritu 

\  meo  fuper  cmnem  curnem  ?  o  chi 
potrebbe  indurii  à  confcflar  , 
che  Francesco,  e  Domenicò  fia-j 
no  due  mari  di  battezzate  vir- 
tù ,  fc  oggi  aperte  le  catarat- 
tc  de'  Cieli  non  diluviaflcro  a 

'  lìumii  doni  delle  grazie  Cele- 
ri >  L'eccellenza  de*  Santi  rau- 
vli'arfi  non  puote,fe  all'emi- 

^ncnza  dello  Spirito  Santificato- 
re  non  fi  volge  lofguardo,^  el 


Dito  del  gran  Padre  de'  lumi 
egli  c  quel  >  che  n'addita  dé* 
Figli  della  luce  i  chiarori  •  Oh 
quanto  neccffaria  craTodier-^ 
Ila  Solennità  per  dilvelarci  à 
viva  forza  d' empirei  lampi  le 
glorie  »  per  intimarci  a  furiai 
di  CclelUali  tuoni  le  lodi  de* 
nodri  ammirabili  Eroi  ì  La^ 
jpiifteriofa  Pentecofte  folo  po- 
tea  dimoftrarc  il  miflicb  pre- 
gio di  que*  fecondi  terreni,  eh' 
alla  fcmcnza  cvancrelica  non>r 
folo  qùinquagefimo  ,  ma  vie 
più  che  centelimo  tuttafiata.» 
rendono  II  frutto .  E  forfè  nul- 
la  liien  neceflfarj  eran  France- 
sco, e  Domenico  per  far  cono- 
icere  al  Mondo  quanta  ila  la^ 
virtù  di  quel  Pcrfonaggio  Di* 
vino  »  che  oggi  coronato  4'  a* 
morofe  faccUe  vien'  à  prendere 
il  dominio  deV  cuori ,  c  faril 
Kq  delle  menti  •  L'  inneffabii 
valor  di  quel  fuoco  ,  che  GE- 
SÙ- afccfo  alla  f^a  Reggia  ftcl- 

lantc 
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iante  mandò  i  caldeggiare  Iso 
terra,  nianifefto  in  quefti  San- 
t  ti  apparifce ,  i  quali  dalle  viva* 
ci  fue  fiamme ,  e  purificati ,  ed 
illuftrati  ,econfunti  à  cUritate 
^  in  claritatem  tanquant  à  Domini  Spi' 
ritu  fi  trasformarono  neir  ima- 
giiie  del  Signorcc  rafscmbran- 
<io  quali  Dei  nella  vita,  diedero 
a  vedere  a  mortali  eflfcr  vero  Id* 
dio  quello  Spirito,  che  gli 
auvivava;  (2)  namqui  Dìjs  caufa 
e/i  ut  Dtj  fini ,  ipfim  Dciim  efs 


necejje  efl,  come  argomenta  Ba- 
iilio  •  Nel  di  che  la  nuova  legge 
di  grazia  a  perfezionar  T  an- 
tica del  Sina  promulgofiì  dal 
Sioa,  vengono  i  due  Legifla- 
tori  di  perfezion  Rellgiofa  a 
dlmofi:rarla  ne'  loro  petti  inci- 
fa,ne'  loro  fatti  cfpUcata,cd 
alla  predicatione  ApofioiicìLj 
con  1'  apoftollca  ior'offervanza 
rlfpondono,per  far  tacere  con- 
fu  fi  tutti  quc*  perfidi ,  i  quaU 

A  3  noi 
2    Lìh,  5  cont,  Emom, 


noi  volendo  oflervare  efclama- 
no  impoffibile  ad  oflbrvarfi  li 
Vangelo  *  Nel  giorno  che  '1  fu. 
perno  Largitore  de'doni  fpargc 
à  più  larga  mano  de'  fuoi  tefo- 
ri  il  valfcntc ,  comparifcono  in 
moftra  i  due  gran  Capitani  de 
gli  efcrciti  mendicanti ,  e  ftra- 
ricchi  11  fan  vedere  di  beni  pa- 
radifali ,  per  infegnare  a  gì*  in- 
creduli, quanto  prodiga  fia  Ja^ 
providenza  del  Ciclo  vcrfo  chi 
volontario  fi  fpogJia  delle  do- 
vizie terrene  j  e  quanta  la  capa- 
cità del  cuore  umano  j  quando 
c  vuoto  d*  ogni  feccia  monda- 
na per  accogliere  in  ampia  co- 
pia le  gioie ,  che  ne  compatte^ 
r  Empireo.  Oh  fenon  ifdegnaf- 
fc  il  Cofolatore  deir  anim^ 
animar  coll'aura  fua  la  mia  vo- 
ce,regger  colle  fue  lingue  i  miei 
labbri  ,  vorrei  (  ciò  eh*  ei  m* 
ifpira.  Uditori  J  difvclardel  Aio 
Imperio  nè  noflri  S.S.  Padri  gli 
arcani ,  e  dimoflrare  a  glorlaL.» 

mag. 


7 

tóiagglordi  DoMiNico,e  di  Fran- 
cESCOjChe  per  mcizo  loro  tnon* 
fa ,  e  regna  ael  Mondo  lo  Spiri* 
to  di  Dio. 

Egli  è  infegnamento  Infallibi- 
le della  Cattolica  Fcdc,che  della 
TrlAÌti  Sacrofanta  ficcome  fo* 
no  in  fc  iftelfe  un  folo  Dio  lo 
^  Portone  ,  cosi  con  un  fapero, 
con  un  volere ,  e  potere  cfcon-» 
quafi  fuori  di  fc  a  crcar,confcr- 
vare ,  e  governar  T  Univerfo  ' 
.ne  può  fra  tante,  e  tante  creatu- 
■  re,  che  arricchìfcono  il  .Mondo> 
una  fola  trovarfi,  che  opera  fofr 
fe  del  Padre',  e  non  v'abbia  ma- 
no il  Figliuolo^e  non  fia  fogget- 
ta  allo  Spirito  •  Se  nella  terra.* 
e  nel  Cielo  queir  eterno  Solo 
rifplende,  hà  fempre  fcco  il  fuo 
raggio ,  il  fuo  calore  diffonde  ; 
anzi  non  fon  calore  ne  raggio 
,  (e  mi  perdoni  Agoftino  )  mà 
Sole  fovrempireo  non  men  del 
f  Genitore  il  fuo  Unigenito  e '1 
Dono  •  Una  e  l' onnipotenza , 

.A4  uno 


\ 


uno  li  braccio,  una  la  delira^ 
di  quc'trc  Re  della  gloria  j  on- 
de niuno  di  loro  ad  operare  fi 
porta  >  che  tutti  tre  immobil- 
mente non  movanfi  $  ed  indivi* 
fo  il  Regno ,  communlcato  il 
dominio ,  un  fol  Signore ,  ^lu 
fol  Nume  il  Popolo  Fedele,  c  rir 
xonofce,cd  adora.  Ma  tutto  ciò 
-non  oÙAte  le  Teologiche  Scuo» 
le  dalle  Sagre  catte  ammaeftra- 
te  ianno  à  minuto  dillinguer^ 
icproprietidc'  Pcrfonaggi.  Dh^  ì 
vini  r  e  confcgnare  a  cialcuiio  ^ 
•icnza  che  ne  participin  gli  air 
tri,  con  giufla  regoh  il  fuo;  an-  ; 
21  di  più  quel  che  à  tutti  tre  ò 
commune,  faviamente  appro- 
priar fogliono  ad.  uno,in  cui 
|)iù  chiaro  fcintilli  ò  della  po-  ] 
tenza ,  ò  della  fapi.enza ,  ò  della 
boutade  1'  effetto.  Sarebbe em* 
.  pia  Rifia  dir  che  '1  Padre  pren*  ; 
dcffe  carne  mortale ,  e  patiflc in  ! 
Croce  per  noi  ve  nulla  meno  | 

creerebbe  chi  fi  fingelTe  ,  che  1 

.  .  •  •. .  Ver- 

■  -  s 
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erbo  nel  Ccnacol  del  Sion 
'  con  la  vanguardia  di  turbini 
comparilTe  in  forma  di  fuoco  , 
ed  in  figura  di  lingue  •  Oggi 
la  S,  Chiefa  tutta  è  rivolta  allo 
Spirito,  e  quaii  quali  dimentica 
d'  efler  del  Creatore  la  Figlia, 
del  Redentore  la  Spofa,  abbrac- 
cia ,  applaude  ,  invoca  del  fol 
Paraclito  il  nome ,  e  la  venuta 
di  lui ,  quafi  difcompagnato  da 
chi '1  produce  ne  giffc,con  fo- 
Icnnc  pompa  fefteggia  5  infe- 
,  gnando  co*  fatti,  che  pofllam 
,  ienza  taccia  attribuire  ad  al- 
^  cuno  di  que*  Lumi  Tupcrni, 
fecondo,  che  più  manifefto  I9 
fplendor  n'  apparifce  ,  eziandio 
quel  che  fappiamo  d'una  fola 
iucc  clTcr  lampo ,  e  da  tutti  tre 
provenire . 

Dunque  non  opporrai!!,  anzi 

•  apporraffi  al  vero  chi  s'imagina, 
che  dal  fempiterno  cofiglio  di- 
vifa  elTendo  in  tre  flati  la  con- 

•  gerle  tutta  de*  fecoli,  fi  com- 

A  5  pac- 

^  * 


IO  : 

pajrtifser  tra  loro  pacificamente 
le  veci  ncir  ammiaiftratioti  dei 
governo  le  tre  Divine  Perfone^ 
c  con  triiinvirato  perfetto  la^ 
fLepui^ka  dell'  Vniverfarecaf- 
foo  à  monarchica  imperio .  Se 
ne  InvefUghiamo  ne'  Sagri  Aa- 
naiiirifcontri»  vcderemo  non 
molto  lontana  dal  vero  una  il 
beUa  opinione  ^  con  ciò  iia  che 
dà  primi  natali  del  Cielo  iinp  | 
alla  gloriofa  culla  dei  ^Salvado- 
re,  gU  huoniini  e  ^avj ,  e  Santi 
altri  non  venerarono  »  ch'  uà 
Dio,noagià  fotto  trina  fem- 
blanza  ^  mà  c:oronato  d' impà- 
reggiabil  macftade  ,  come  lo 
predicava  Mose  ;  (ij  Dominus  De 
US  nofler  ,  Domìnus  urius  ejl  j  quel 

Dio  >  che  Duce  degli  eàercitl  -, 
delie  vencictte  miniltro ,  opera- 
tor  di  prodigj  >  ed  efattor  de'  ' 
precetti  anclie  dai  cieco  Omero 
ìà  dccaat^to  "Pater  homhMta^tqiàe  \ 

iHorum*  Del  Figliuolo  ò  nuUa^  ; 
ò  poco  allora  intendcvaii  »  e  Io- 
s^J)€uu  6.  ia- 
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piamente  ofcuri  geroglifici  fotto 
en/mmatiche  note  ne  davano 

4  ,' 

anivebbiata  contezza  j  e  quan- 
tunque i'  Acadenaia  Platonica-! 
a  non  sò  quaiVerbo  intellettua- 
le ,  ò  qual  Mondo  intelligibile 
applicafìeil  titol  di  Figlio,  non 
conofceva  però  quel  che  nc-> 
fcuoprc  il  Vangelo  ;  e  gli  oc- 
chi d'un'  Abramo  Padre  della 
noftra  Fcd  e  eran  d' uopo  per  ri- 
mirarne dà  lungi  la  divinitade , 
c  la  gloria  .  Mà  pofcia  al  forge- 
rc  della  Stella  diGiacob  par, che 
gli  afpcttì  fopracelefti  influiflc- 
ro  mutazione  di  Regno,  e  detto 
avriano  i  Poeti ,  che  Saturno 
eedcfle  a  Giove  lo  fcettrojmen- 
tre  predicandou  da  per  tutto 
del  Redentore  la  grazia,il  popo- 
lo Fedele  ,  quali  poftoin  oblio 
il  Re  della  Gloria  immortale-? , 
invifibilc,  immenfo,  inalsòair 
Incarnato  Verbo  gli  Altari; 
e  con  fcandalo  de  gli  Ebrei ,  e 
-  fdcgno  de  Genti li>  prendendo  il 

A  6  no- 
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nome  da  CrlUo  profciToilI  d*uh 
Crocififlo  adoratore,  e  feguacc. 
Tcrnoftro  modo  dinteuderc, 
fianco  delle  foverchic  cure  dcià' 
amminiftrato  domiiilo  rlpofàr 
volle  il  gran  Padre  >  e  depofto  il 
<jene£aUto  dell' Uni ver£ò  omticj 
judicium  didit  FUia  f  &  om»em  pò- 
tefiaum i»  Ctdo  t&tn Terra  i  onde 
non  più  al  Tribunale  di  Dio  par 
che  a  portin  le  caufe  delMondo» 
fed  omnes  nos  pMfentari  oportet  a»te 
Tribunal  Cbrifity  a  cui  fe  bene  in- 
di vifìbil  compagno  fempre  il 
fuo  Spirito  amftc,  nulladimcno 
ne'  tempi  della  Chiefa  bambina 
'poterono  molti  con  verità  af- 
fermare ineque  ft  Spiri tus  Sanctus 
efi  >  audivimus  ,  ed  Àrnobio ,  e 
Lattanzio  con  non  pochi  altri 
eruditi  non  conobbero  punto  > 
che  coiàfo0eil.Paraciito . 

Ma.dovea  glugnere  in  Eneil 
terza  Stato  luiiverfale  del  Moa- 

do  C^)  in  quo  fingularitór.'  repr^ejea' 
tdtur  SpirìtMs  TerfQoa^QG  li  no* 
^4ib^  ^^arbor,Crucif,c*  S.)  ftro  , 


uiyiii^cci  by  Googl( 


flro  Ubcrtin  da  Cafaic ,  accioc- 
ché non  parcflc  da  meno  dell' 
altre  due  nel  gouerno  dellc^ 
creature  ,  ed  avefle  anche  lo 
Spirito  à  far  conofcere  in  prova 
il  fuo  politico  ftudio,  e  del  fuo 
flato  le  maflìme .  Oh  Secolo  fe- 
lice^e  vcraméte  dorato!  e  quado 
mai  fotto  il  dolciilìmo  Impero 
<icl  Confola tore  fu  perno  avrà 
la  Congregazione  degli  Hletti  a 
chiamarfl ,  anzi  ad  cHere  fpiri- 
tuale ,  e  fanta  ?  qual  coftellazio- 
nc  defrEmpireo ,  ò  qual  afpetto 
del  primo,  non  mobile,Motorc 
farà  per  influire  cotante  grazie 
-alla  tcrra,ch'abbia  a  trasformarfi 
in  un  Ciclo  con  eflcr  retta  da-» 
queirAmore,  che  impfetiofifce 
il  Paradifo  à  Beati  ?  e  (ì  vegga  In 
farti  feguire,  quel  che  augurava 
al  Genere  umano  Boezio  ì 

(  5  )  0  felix  homìnum  genus  ^ 
Si  veflros  animos  sAmoT  > 
jQmo  Cdum  regitur ,  regdt» 
'5  DeCanfolMb,2»met»Z» 

Quan- 


Quando  fia  quel  tempo  brama- 
to* tempo  buonamente  di  gra- 
zia, d'Indulgenza^  di  giubilo? 
Hodie  (predicava  in  quelto  gior- 
no il'Grifoftomo)  (6)hodienO' 
bis  terra  fa^  efi  Calum  ,  non  jiellis 
de  C^lo  in  terram  defcendentibus ,  fed 
m^poftolis  adCfUs'afcendentibus'yquU 
tffnja  eft  copiofa  gratiaSpìritus  f  .Ma 

nò;  (fiacenfua  pace)  Quaa- 
tunque  ia  larga  copia  fopra  i 
Difccpoli  di  Ctìào  la  grazia  del- 
io Spirito  nella  Pen recode  pio* 
ycQìc,  fù  fol  per  conferniaili  nel- 
la Reiigionc  Criftiana  per  ani- 
marli alia  predicazione  Evange- 
lica ,  per  tramutarli  in  Cieli  vo- 
cali,  che  narraffcro  del  Reden- 
tore le  glorie.  Venne  allora  il 
Paràclito  ad  illufttar  con  le  fuc 
fiamme  il  nome  di  Gesù ,  ad  if- 
plrar  coli'aure  fue  ne*  Fedeli  Ta- 
xiorazlon  della  Croce,  a  prò- 
.  mulgarco'  fuol  tuoni  del  Cro- 
CìfìSo  l'Impero  :  non  à  prender' 
egli'  1  domi  nio,  ò  regger  dei  ba |* 
'ò'UrMTentec,     -  ^  tcz- 

J 
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tczzato  mondo  lafcettro.  ille 

me  clarìficabit ,  diceva  il  Sai  vatO' 
re ,  quia  de  meo  accìpet ,  ^  anmit" 
tiabìt  vobts . 

Mà  il  terzo  (lato  della  Chic- 
fa  ,  in  quo  dnguhrìter  repr^fetitatur 
Spiritus  SanHi  "Perfona ,  ebbe  prin- 
cipio ,  fc  crediamo  à  Gìouachi- 
no  l'Abbate  (7)(quel,checon  ci- 
glio profetico  antivide  in  fpi- 
rito  de  noftri  Patriarchi  le  pre- 
rogative, ed  i  meriti,  e  delinc- 
onne  in  una  fagra  parete  l'elfi- 
gie  )  (8)  ebbe ,  dico ,  principio 
ne'  tempi  di  Benedetto,  germo- 
gliando il  Monachifmo  In  Eu- 
ropa 3  fiori  pofcia  nel  fuo  fcco- 
lo ,  che  fii  l'iftcflfa  di  Francefco, 
c  Domenico  fruttificando  gli 
Ordini  Mendicanti  alla  Catto- 
lica Fede ,  e  dura  tuttavia  ,  ben- 
ché tratto  tratto  più  languido 
/Ino  alla  fine  del  mondo  .  Glo- 
ria de'  noftri  Eroi  far  che  in  ter- 
ra fìorifca ,  e  trionfi  lo  Spirito 
7  Vvaiing.  ^nn.  tom»  l .  in  appà* 
S  Concorda  U  ccle- 


t 

i6         .  . 

cdcfle  j  e  quanto  opci  aiono  gli. 
Apoftoli  per  cflaltar  del  Rcdcn* 
tor  l'eccellenze ,  e  piantar  ne* 
petti  mortali  del  Vangelo  la  fti- 
ma  ;  altrettanto  affatticarfi  per 
far  palefeddreterno  Amore  la 
forza»  e  propagar  delio  Spirito 
famifìcante  il  doininio  • 

Non  poteva  eoa  la  dova  ta^ 
saaellà  il  Coafolatore  deiranl- 
.  me  <  venir  nel  mondo  malva- 
gio, e  quella  miftica  Colomba 
del  Giordano  tra  i  dlluvj  dell' 
empietà  iion  trovava  ove  pofa- 
re  il  piè  candidoiC  perciòneV 
deferti  fra  le  celie  romite  quafi  • 
rilegato  ,  e  fuggiafco  abita- 
va lo  Spirito ,  Ì9)  ^^^^ 

dus  non  fotefi  accìpere  >  quia  noru 
rideteum,  nec  fcit  eumi  Mà  ali*, 
apparir  di  Dombmico  ,  il  qua! 
con  in  fronte  una  ftella  f ugaua 
della  notte  infedekii  viziofifli" 
.  suo  buio  y  aH  na iccr .  dì  France^ 
fco ,  il  quale  con  Alba  d'infoli- 
ti  fplcndori  illuiìxando  di  Spo* 
^         14.  leti 
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leti  k  Valle  >  auuunziò  auovo 
giorno  di  graziai  gli  afToKinatl 
mortali ,  fi  diradaron  le  nebbie 
delle  terrene  malizie ,  e  s'apri 
largo  il  campo  aach'in  mezzo 
delle  Cittadinanze  allo  Spiricoj 
cquefti  trio nfatorcdella  carne, 
e  del  mondo  pf  eiidiòrcontro  à . 
gli  attentaci  di  Satana  con  le  fpl* 
rituali  fac^biere  de'Predicato% 
fi  >  e  Minori ,  preddiò  dico  le 
fortezze  reali  della  meadidtadc 
evangelica  >  dell'umiltà  celigio* 
ia  y  dell'aull^rltà  penitente»  del* 
ia  diiciplina  clauitralc  $  e  dclia.ji 
£ede  Apoftolica.  Chi  ritardava,: 
ò  Slgnoriianzl  negava  nel  mon- 
do.maligno  >  non  che  la  reggia, 
ringreHo  allo  Spirito  invisibile 
•  della  Tcritade  increata  »  e  della. 
l)ontadc  infinita ,  fe  non  che  la 
niultiplicità  de  gli  errori,  i  qua- 
li inforcavano  del  CattolIchiP-- 
mo  la  luce  >  l'avidità  de  i  dana- 
ri,  che  toglieva  de'  fu  perni  t>e- 
nlildeiio^  la  copia  delle  dell- 

.zie  - 


Di 


is  1 

tic  corporee,  che  fofFocavàndj 
la  vivacità  de'  cuori ,  ed  anga| 
i^lAvano  la  capacità  delle  nicnj 

ti }  Sluoniam  mundana  corda  fol/iA 

yìftbilia  diligunt  (dicca  Grcgori^ 
il  Magno  (io)  Spìritum  S.  mundusi 
non  acctpit ,  quia  àd  dìligenda  inyifi'''Ì 
bìlia  non  affurgit  i  facitiaris  enimJi 
iimies  qréaHto  fe  fotis  per  defideridf 
àiUtant ,  tÉnt^  ad  reeeptiimem  Ulius^^ 
fmum  meufis  angufiata  •  Mà  che  ai»  i 

t£a  fecero  e  JFranccfco  ,  cDo- 
iHenlco  9  fo  non  che  con  le  pa- 
lole^c  coU'opere  diradicar  Tere* 
caipeilar  le  ricchezze ,  vita* 
pcrare  i  diletti  >  ed  a  gl'in vliibili 
beni  follevare  ie  voglie  trop» 
j>o  afEafcinate  dell'uomo  ì  dun* 
queogui  lorodudio  y  ogni  fu* 
dorc,ogni  sforzo  fù  per  in  rialza- 
re ai  trono  de*  petti  umani  lo 
Spirito  Divino ,  c far  >  che  fótto 
il  di  lui  fcettro  amorofo  guftaf- 
fe  un  faggio  della  celclte  vita  la 
terra. 

Ve 
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Ve  lo  dica  ritalia ,  l'Italia  da 
Catari ,  da  Patareni ,  dal  rina- 
fccnte  Manicheifmo,  dalla  Fa- 
miglia d'infame  amore,  c.d^, 
ccnt'altrc  indegne  Sette  J^nac- 
chiata,  c  dall'una  parte  pel*  le 
violenze  di  Federigo  il  tiranno 
c/pofta  alla  morcfca  barbarie , 
dall'altra  per  la  tirannia  del  vi* . 
zio  dominante  data  in  preda  al- 
le Furie  infernali  ;  dica  fc  da-* 
quell'incendio  di  Soddoma,chc 
fìava  per  inccncrIrla,non  furo»  i 
qacùì  i  due  Angioli  di  falute,chc 
a  liberarla  portaronfìj  fe  tra.»' 
'quel  naufragio  dell'anime ,  che 
d'ora  in  ora  afTorblvala ,  non_> 
furon  qucfti  le  due  Stelle  di  Ca- 
ftorc ,  e  Polluce ,  che  le  annun- 
ziarono co'lor  fulgori  le  calme, 
c  dica  quanto  fia  vero,  che  per 

^  opera  di  quelli  Eroi  lo  Spirito 
Confolatore  in  vecedellaCoro- 
na  di  ferro ,  fotto  cui  incatena- 
ta gemea ,  incoronolla  con  oro 
di  fpiritual  libertà;  (i  i)  H^c  tem- 

IX  ^ia  ubi  Sfirhuf  DHtiiki  likèrtnt  » 


fora  C  fctiffc  di  quC  tempi  Si^O- 
ftìo  )  qua  tetris  homimm  fiagìtijs, 
dirls  populorunt  inimi€itijs,  ac  ne  fati" 
dis  harefiims  prof  e  fuerunt  imfamìa  , 
hoc  uno  botto  Dei  beneficio  floruert^  » 
quod  viros  aliquof  cum  do^rina  ma^ 

gnitudine  ,  tum  yits  integritatcj 
prafiantes  tulerunt ,  nam  Franci- 
scus  .Ajiftas  in  Italia  >  &  Domini:* 
cus  C aUgwritanus  in  Hifpania  per 
hòc  lì  2)  tempus  infigni  afperiUteL» 
vita, rerum  humatUrum  cotentptione'^ 
&  >erbi4ii^HÌ  frddicatiofie  hofninà 
in  few  a  \  oculfffque  "tteriere^incepere  • 
Ve  lo  dica-  la  Francia ,  la  Fcaa«ì 
da  che  quiiici  dagli  Albigcfi; 
quindi  dà  Valdenii  eoa  efercltl 

'  innumerabili  di  iceleratezze  >  e 
bedétnie  alTediata^  flava  per  ce^ 
dei  vinte  alla  reta  delle  frodi  la 
verità  della  Fede>all'cmpietà  de*» 
coftumi  la  bontà  della  vita  j  di- 

'  ca  fe  dalla  zelante  dottrina  di 
Domenico,  dalla  Regola  peni- 

.  %z.Sìgon*dcl^eg.lpaU,  ly  infini 

*  • 

-  *■■  , 
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tcfttc  di  F!tANCESco,runaiel'altra 
co'  miracoli  confermate  dal 
Ciclo  rcftaffero  abbattuti  quc* 
moftri ,  divelti  gli  errori ,  cftcr- 
minati  gli  abufi  j  e  fe  lo  Spirito 
della  verità  fra  i  fenipre  floridi 
Gigli  di  quel  Criftianiffimo  Re- 
gno Infieme  col  celefle  Spofo  di 
carità  (ì  pafceflfe  .  Onde  ebbe  à 
fcrivcreil  Ciacconio;  {13)  contrai 
haf  duas  feSias  S»  S.  Vatres  Domini* 
cus  Tredicatorum,  &  Franò fcus  Mi* 
norum  Ordines  per  hxc  tempora  fm^ 
darmt'y  Francifius  quìdem  contro^ 
Tauperes  de  Lugduno,  Domin  icus  a^-* 
tem  cantra  ^Ibìgenfes ,  quorum  op- 
pugiuttionem  communicAtà  opera  /«- 
fceperunt  «  Ve  lo  dica  la  Spagna, 
la  Spagna  fotto  l'infame  giogo 
de  Mauri  allora  in  gran  parte-» 
gemente ,  e  fotto  un  forfè  più 
indegno  d'adulteri  ,*  e  d'incefti 
còntaminata ,  e  facriiega  5  dica 
fc  dalla  carità  di  Domenico ,  il 
quale  hor  vendei  proprj  libri 
per  fov venire  à  mendichi  ^ 
I  ì  In  yita  InnOcJU*      ora  jf' 


ora  vuol  vender  fefteffo  per  li- 
berare gli  fchiavi ,  ricoaofccfìTe 
qual  fia  dello  Spirito  divino  il 
valorce  fe  dalla  purltà,chc  v'in- 
trodufle  con  la  Tua  Prole  Fran- 
cefco,  rie  onofca  anche  adeffo, 
quanto  abbia  forza  la  Colom- 
ba del  Giordano,  mentre  sban- 
deggiata ogni  empia  Setta,  il 
Sacrofanto  Battefimo  nel  fiio 
più  puroCattolichilmo  in  tutti 
grifpani  Regm  trionfa .  JE^  ata- 
te  (fcrive  Bernardin  Gomcz  nar- 
rando i  fatti  di  Giacomo  Re  d* 
Aragona)  (u)  > 

Cbrìftianus  fopulus  nontam  fpinojis 
harefibus,  quàm  denfiffìmis  fuperfli- 
t'ionum ,  atc^ue  fuperbia  ,  ^  ayarìtU 
fentibus  tantopere  fqualebat ,  ut  Chrh 
ftianaBjelizìo  cumpenitus  languefce- 
re ,  tmn  tituh  fere  tentts  coli  ridere- 
tur-,  dna  nobiliffìmie  SanSfiffirnce- 
que  Sodalitates  Doniìnicana,  Fran- 
cifcana  ab  eorumTatrtarchis  y'ms  un^ 
dequaque  SAìi&ifflmìs  inflìtut^  fuemt  i 
ambo  qmpp.e  Spiritu  Dei  a£fi  ?  wotbos 


miiinc  prjecìpuè  in^Ynyefcehant ,  hf- 
ter  fe  pam'entes  curandos  fufceperunt 

^c.  Vi  citerei  in  teftimonio 
eziandio  l'Africa,  c  l'Afia ,  l'A- 
frica imporporata  col  fanguo 
de  primi  Figli  delSeràfinó  Stim- 
marizato ,  l'Afia  illuftrata  qoxl* 
la  predicazione  del  noftro  Sera- 
,  fico  Padre  j  nià  le  voci  di  quelle 
come  troppo  lontane  ,  c  trop- 
Ipo  barbare  non  farebbon  per 
auventura  udite ,  ò  comprefo 
dagli  orecchi  latini , e  baderà^ 
che  afcoltiamo  il  Vaticano  di 
Roma  per  intender  la  teftifica- 
zione  d'un  mondo  »  d'un  mon- 
ido  e  foftenuto  da  quelli  veri 
Atlanti  di  fantìtd,  e  rinovato  da 
quefti  fecondi  Noemi  di  virtù  • 
Parlate  voi  fagri  marmi  del 
Santuario  il  più  illuftre,  che  ve- 
da l'occhio  del  Sole,  e  con  echo* 
infallibile  rifpondetc  al  Latera- 
no,che  grida  efìfer  da  quefti  San- 
ti riparate  le  rovine  della  fua-» 
^  Chicfa  ,  c  zXv^dmhus ,  <r  Cepìjas, 


i&  Ioannet ,  qui  yìkhanturcoUmìnt 

ed  à  Franccfco ,  e  à  Domenico  5 
rifpondecc,  che  non  fola  mente 

-  la  Chicfa  Romana ,  ma  tutto  il 
Battezzato  Univcrfo,  fu  fottrat-  { 
to  airimmincntc  cecidio  da^ 

*  V  quefìiEroi,  i  quali  feppono  ri- 
cenere,  per  dir  cosi  rC  refificrc^ 
all'ira  di  quel  Dio,  (ló)  fubquo 
turvantur  quifortant  crbew  p  &c<h- 

M  iumna  cali  contremfiunt ,  &  pavent 
mtum  eius .  Vide  eftatico  per 

Pilo  ftuporc ,  c  per  lo  timore  tr©i- 

5  mante  quel  Tempio  il  mallimo 
tra  gli  ottimi,  ed  ottimo  tra  i 

y  malCmi ,  vide  mentre  in  eflo 
orava  Domenico ,  e  come  altri 
Icrivon  Franccfco  5  (17)  Vide 
ir  Fit^liuolo  dcirAitiffimó ,  che 
dalla  deftra  del  Padre  armato  di 
giufto  fdegnò  fòrgcndo ,  e  qua- 
5  quafi  dcpofto  il  titol  di  Salva- 
tore t  già  vibrava  le  folgora  pei: 
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acquiftarfi  quello  di  dcftruttòirc; 
del  mondo  •  Cantra  i  fupecbi  ^, 
gli  avari ,  c  i  libidinofi  infierito 
eoa  triplicate  faette  di  morrei 
voiea^  trafigger  riniquità  de' 
mortaii>e  con  un  diluvio  di  fan- 
gue  amano  lavar  della  conta-  - 
minati^k terra  le  macchie  •  Mini-  * 
fli^eila  fovrana  giuCUzia  gli  af- 
fìfijC^iS^aqfejaar  me  l'ala  te }  cgi  onl 
de  gii  Angeli ,  e  al  primo  fuoao  - 
di  tromba ,  cbe  bandiflTe  la  fcn* 
tenza  fuacfta  dVjftingucre  ilfc-  • 
me  infetto  d'Adamo^cran  pron- 
ti  con  pefle ,  fame  «  e  guerre  re- 
care à  niènte  con  Taltre  parti 
del  Cridianefmo  V  Europa  5  e 
gii  fpalancato  l'Inferno  (lavano 
accinti  i  demon j  per  rapir  feco  à 
&fei  l'anime  condannate  à  po* 
polar  la  Geenna. Par  che  di  nuo^\ 
vo  dfclamaiTe  il  Creatore  ;  (  1 8^ 
non  permanekit  Spiritus  meusin  hér 
nUne»  qmdcaro^efl,  &<Uiebohomir 
nem  »  quem  creavi  dfacie  tenute  glav 

.  eoa  la  punta  ^  ùxs^  germina- 
.U  B  to- 
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tori  fi  fottofcrivcva  il  dc^^^^^ 
d'un  gcaeralillimo  cecidio  . 

Mifcro  i  mi  non  punto  nailcf 
labile  mondo  9  con  argini  d'cm*» 
piccadc  tù  chiudevi  il  palio  i 
quell'acque  di  vita,  che  dal  vc^^ 
tre  della  fUa  fede  pcomifc  li  Rc^ 
dentore ,  che  (i:orreriaiK>  à  to|5 

centi  (  hoc  dtitm  dicebap  de  Spirita  « 

^  hora  chi  rìparciatct  dai  iii^ 
co  dello  Sdegno  divino>dal  qua^* 

k  ua  più>ch.e  FeotapoJitaiiQ  j^t 
cfiiidio viea prepacato  aliami 
lulquitade  maggiore  à  mo^ti 
doppi  dell' jnceaerita  Pei^apo^^ 
fajtto  bcxfagl  io  delle  veadct*, 
te  di  Criilo  *  che  dall'arco  della, 
fiu  Croce  non  più  dardi  d'affo- 

re ,  naia  fcocca  ftrali  di  rport<^  » 
come  non  chiami  I  monti ,  .c|^c. 

rovcfciati  fopjra  il  tuo  capo  ti 
(epclllfcaii  viverne  per  ricoprir- 
ti dal  bieco  ciglio  del  Giudic€L> 
^  fovraiio  ?  Perche  non  pcieghi 
il  Cielo ,  che  difchiod^tfi  1^  ftcl- 
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le  ce  ne  leccia, (e  può>  adamaa^- 
tino  feudo  caatr'  ali'mevlubii 
colpo  delia  delira  tonante  ^  ma 
il  Cielo  Tordo  à  tuoi  lai  tienc»^ 
immote  le  luci  per  dxuirare  li* 
tuo  pre(ipi%lo  ^  e  la  terra  à  tuoi 
auis^tti  impettita  e/pon ti  aper* 
toalla  villa  deironnipotenzaM» 
crucciata.  Q^al  dunqu^  have* 
rai  fcampo  dall'  afta  folgorante 
di  quel  Dio  >  ch'oltrag^aHl  >  o 
chi  potrà  diffendcrti,  da  gli  arti*» 
gli  infernali  dcirimminétc  ftct- 
mlnio?  chi  ?  Domenico^  e  Fran* 
cefco  pre/entatl  dalla  gran  Mai 
dre  delle  mifericordie  ai  fuo  FÌt 
glio^  fra(k>fflaco  >  Uditori>i'im'' 
peto  delle  vendette  divine  >  fof- 
pefero  la  femen^a  della  ftragc^  , 
dovuta  al  mondo  >  placaroa^ 
Tira  deii'adonuto  Signore  »  %j 
furon  quaii  fcogii  di  cosi  foda^ 
virtù ,  che  in  c&  l'onde  Intumi- 
dite dei  tempcdofo  Cielo  & 
fraofero  .  Molto  più  degni  al 

€^to  di^uc'  tjre  sidaojnati  A- 


2« 

mici  di  Dio ,  Noè  i  GiobbcDa-* 
niello  )  imperocché  (i9)fresviri 

ifii  T^oe  >  Daniel ,  &  lob  fifuerinù  in 
terra  rivo  ego  dicit  Dontinus  Deus  » 
qmanec  filios  y  nec  filias  Uberabtmt  » 
fedipli  Joli  liherabuntur  ;  terra  au- 
tem  defolahitur  ,  dove  fe  i  noilri 
due  Campioni  di  fantità  com- 
parifcono  in  terra  «  non  fola 
poiTono  liberare  fe  mcdcfimi 
ed  i  figli  j  ma  il  mondo  tutto 
fcnte  della  lor  Intcrccffione  Ia_» 
fàlubre  efficacia  »  e  fchifa  dello 
fdegino  fuperho  il  minacciato 
flagello .  Gloria  de'  noflri  Bea- 
tifiimi  Padri>  Teffer  cotanto  rie* 
chi  di  grazie>  cotanto  amici  del 
Gieioj  che  fvolger  pollano  Tim* 
mutabil  mente  delGiùdice  eter- 
no  >  1  già  vibrati  fulmini  toglier 
di  mano  airOnnipoti8nte  Mo». 
narca,  e  concepire  à  lor  voglia^ 
e  cancellale  à  lòr  gimo  le  fen« 
tenze  >I  decreti  ^  le  leggi  del  me« 
defimo  Iddio  .  Anzi  gloria  in-^ 
iinita  dello  SpiritoSantO>il  qua^ 
9  £^€cb%  I4«  * .  le 
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k  fendo  Spirito  di  bontà  >  d*af 
more  »  di  vita»  prc&rìve  I  limiti 
ai  rigore  della  Giudizia  >  eAin<i 
gue  Tira  nel  cuor  del  Sempites- 
Ao  Signore  >  e  ritoglie  ardente- 
mente da  crudi  ghiacci  deiia^ 
morte  i  mortali  •  Quello  Splrl-^ 
ro ,  che  deirEmpUeó  Tuo  fuo* 
co  formando  à  Francefco  uxu 
carro  limile  à  quello  d'Ella ,  ed 
accendendo  in  bocca  i  Dome- 
nico una  face  non  mcn  >  che 
quella  d'Elia  >  (20)  cuius  retbnv» 
quafifaculaardcbat,  (pedi  Tu  no  ad 
incendiare  con  fcraiìci  acdori^^ 
indi  à  ricoprire  con  ceneri  pcn 
oltenti  le  malvagità  della  terra  i 
accioche  plimon  comparendo 
à  gli  occhi  dell'oltraggiato  Nu« 
me ,  più  non  fbfl*ero  fcopo  deU> 
k  vendette  celefti  ^  mife  l'altro 
ad  illuminare  con  la  predicatio-, 
ne  cherul»ca  (21)  bis  qui  in  tene^  . 

hris,  &  in  umbr4  nmis  fidebant  9 

k  ad  infondere  il  nuovo  lume . 
ao  £c(lu  4S«         lue»  u 
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dcircvangclica  vita  à  viventi . 

Morto  era  il  mondo  cri^ia- 
fio  5  poiché  lo  Spirito  di  Crifto 
à  furia  di  misfatti  era  dalia  ter» 
rà  sbandito  >  ed  il  fraterno  amo* 
te  offefo  dall'ambitione ,  dalle 
nìmiftà  ,  dall'invidie  fc  n'era  ri- 
volato alle  ftclle.Eftinia  ne*  pet- 
ti umani  la  cari  cade,  giace\'^a  il- 
languidita la  fede  >  epiangeala 
Speranza  per  la  perdita  evidcn* 
te  di  cotante  anime  incadaverì* 
te  ne' corpi.  Sembrava  il  cam- 
ino della  Chiefa  quel  funedi^- 
nio  campo  da  Ezecchieilo  ve« 
duto  ripieno  tutto  di  fchelctri  ; 
mentre  diftruttc  della  divotio<* 
ne  le  polpe ,  tolti  i  nerbi  della-» 
concordia  ,  annientata  la  pelle 
deironcfta  converfatione  ,  gli 
oili  d'una  nuda  credenza  fcnza 
alcun'umore  di  grazia  aridi,  e 
polvcrofi  ingróbravano  il  fuo* 
lo  ;  C22)  pojfet  rìdere  cmpum  hums 
mundi  ,  vel  clauflri  plenum  ojjthus 
mortHorum,  quet  funt  arida  fine  gra- 
zi, in  cap,  s  7 .      ^.  tìa 
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ita  Dtì 9     fine  carnihus  affezionisi ^ 
<&fine  neryis  conrordi* ,  cbarita" 
Vis,  ^  fine  cute  honcJl£  €on>erfiitìo* 

fwV ,  dkc  rEmmentiffimo  Ugo- 
«e .  La  mifm  Criflidnità  >  le 
cui  meinòra4lfgi  unte  ne  rico^ 
AoAievanoii  capo»  ne  fapeTanó 
ttnirfi  per  racqulftare  aìmeno  U 
Ììguca4'-un  corpo»  efclamar  pof 
tea  col  Salmifla  *  aruerunt  offa  no^ 
fra  ftcus  inftfimm  s  m  cn  tre  leghi 
già  lécchi  9  e  come  infruttuoii 
dalla  ra41ce  della  divina  elettio* 
ne  reciiì  eran  condannati  alla^ 
fornace  della:  Geenna  1  prevari^ 
canti  fedeli»  Mà  vaticini  pure  11 
Profeta  >  che  rolTame  d'una  fe^ 
de  morta»  ed  imùiobile»  e  d'una 
Religione  incadaverita ,  c  con- 
ftinta  alla  venuta  dcllò  Spirito 
Santo  unirain  di  nuovo  alle  fue 
congiunture ,  ricopriraffi  di  ru- 
biconda pelle,  forgerà  da  fepol^ 
'cri  »  e  racquìdato  il  moto  >  ed  il 
"Vigore  vitalc,formerà  un'cferci- 
tòbellicofo  fchierato  contrae 
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gli  abiifi  per  debellare  Sataniio; 

yatUinave  de  offllms  ifiiSftìr.  dices  cis" 
(li)  b£c  dicit  Domittus  Deus  ojfibus 
bis»  ecce  ego  intromittai»  vqs  Spiri* 
tum  »  &  vivetis .  Mi  quando  fia 
che  s'impetri  quella  prima  re- 
jTurrettione  de'  morti  prevedu- 
ta da  Ezechiello  nel  fuo  cimite- 
ro animato  >c  prefigurata  nella 
libera tion  d*  Uraello  dalia  catti- 
vità babilonica  ?  Giovanni  y  A* 
qui  la  del  Vangelo  non  prima  di 

mili' anni  avvenire^  d^  che  egli 
feri  ve  va  la  fua  oiirabile  Apoca- 

'ii0e>  annunziolla;^  esteri  nMrtuwii 

non  (24)  yixermt  donèc  confutmnmr 

mille  anni  y  hétc  efi  refurreSio  frimai 

ed  il  dottiiCmo  £dero  nell'  £- 

conomia  de'  fagri  Libri  calco* 

landò  glgda  lo  ùX\c  profetico  il 

iUccei^vo.corfo  de'jCecoli>  favi^- 

mcnte  conclude, che  frimj>  bac 

refurnSiio^  (23)  quoL  ftjl  à  pccatis» 
tempore  Dlvornm  Franci/ci ,  &  Domi- 

nifi 

Mer^  Ejìonom,  siblior.  tàh,  265  • 
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tur  5  quando  tunt  fer  illos ,  tumpet 
utriufque  feìiàtcres  ,qua(i  totus  Munr 
dus  innovatus  efi  >  €^  illnftratus,  Oi% 

de*  noftrì  S^ntirslmi  Eiol  iafa* 
x>ct3,bli  prerogativa  >  lmpai;jrgla- 
valore  !  Dunque  per  la  di  lo* 
j:o  virtù  riforie  il  Mondo  Fede- 
le dalla  obbrobtlofa  morte  d^* 
vizi)  >  e  rediviva  Fenice  dai  rogQ 
Vicariti  accefo  colle. fiamniM 
dello  SpÌLÌto.S..^ù  che  mai.  bei* 
lo  9  e.fcintiliante  co^ipar ve  ì  tO' 

tus  Mundus  inmyatus.  efi ,  &  illu- 

ftrattisyQ  .rcfpqricnza  cel  moftra. 
Ditemi  dove  è  qjuel  Mondo  si 
av^ro  i  che  tutto  intcfo  ad  ac? 
cumulare  ricchezze  e  riferbaya 
tenacemente  il  fuo,  eraplva-t 
iniquamente  l'altrui  ?  dove  ì  fc 
tuttora  alla  troppo  multipUca- 
ta  Famiglia  di  Franccko  iòm-  ^ 
.  minidra  del  proprioibprat^bon- 
danti.dcUzie>  e  per  comprarii  la 
corona.della  gluftizia  coniparte, 
à  larga  mano  dell*  iniquità  la-^ 

B  5  mam.' 


mammona;  facendo  invoglia** 
te  Domenico  à  difpogliarfi  an*» 
eh'  egli  d' ogni  poflcffipnc  ut- 
rena  per  elTer  pen donarlo  del 
Cielo  >  Dov'è  quel  Mondo  libi* 
dinpfo  >  che  tutto  dato  alla  car- 
ne, confondeva  le  giufte  Icg^ì 
della  natura  >  e  del  Snguc>  non 
che  le  fante  di  Dio?  dove?  fc-> 
ora  cogliendo  i  gigli  di  Dome- 
nicO'  >  or  di  Franc^ca  le  rofe^  ^ 
inghieUnda  non  iòlamcrnte  ne' 
fagri  Qùofbri  >  ma  ne'  Palagi 
ileifi  o  la  piukà  verginale  >  o-^^ 
conjugale  onc^  ;  e  con  ia  cin* 
tura  dell' uno  j  e  con  ia  ^nc^ 
dell'altro  ligandoi  iàanchi  alla 
carne  >  drlnge  alla  luffurla  la^ 

go la  (z6)  Lumhos  enim  p réècìng /- 
9nm ,  cu.m  carnis  luxurUm  per  conti"  ^ 
nentìam  co<irSiamiiS  •  Dove  è  quei^ 
Mondo  fuperbo ,  che  fcguacO 
di  Lucifero  fopra  le,  Stelle  di 
Dio  voiea  inalzare  il  fuo  tcono> 
è  con  piede  albaglofo  concai* 

Ì6»  Creg»  bom»  1 2*  VI  Evdng. 
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•^ilx  pied  9  1^  Religione  »  ia»>  - 
f  ede  ì  dove  ì  le  al  cattop  pato 
mantQ  d'uir  povero  >  allo  fcalzo 
pie  d'uA  meadico  s'umilia^  s  In- 
china, fi  proftraic  fprcggiari- 
do  titoli  lliu^ri  >  e  deponendo 
Mitre  9  e  Corone ,  o  s'arrola  al- 
le Fraternità  negli  Oratori j ,  o 
genuflette  a  FraticclU  -  ne*  Tei»- 
pi j  >  Dove  è  quel  Mondo  igno^ 
rante>  che  nulla  conoic^a  di 
Dio  y€  di  tutt'al  tf o  parlava,clie 
«ielt-etccnità  »  delia  «beatitudine 
«lei  Cido^  doTe.>  4c  ammaeftrato 
nelle  fcuole  de' Predicatori  ,ìxl^ 
c-ui  fono  Angelicite  1^  dottrine, 
cd>  ìMX^  Sole  di  Teologica^  luce 
rifplende  h  in  quelle  de*MÌAori»' 
in  cui  un.  Serafino  tiot  catte- 
dra, ed  un' A  (ho  d'ingegno  fpa- 
dc  fottillffimi  raggi  di  fpccula- 
ifioni  celeiìi ,  ocoo  aflifle  tutto 
giorno  adergami ,  e  a  Circoli , 
C  sa  formar  dotta  ccnfura  cdt* 
pcnficri  più  belli ,  che  le  fagtc 
catte  ci  donino,  e  delle  più  pro- 
fi  6  fon- 

N 
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fonde  qucflioni ,  clic  la  fagra-» 
fcienza  propongaci?  Dovcdico, 
è  quel  Mondo  tcncbrofo ,  che 
non  comprefela  vera  luce  del 
Verbo  Eterno  ì  quel  Mondo 
maligno,  che  la  fcmpHcc  bontà 
dello  Spirito  S.  non  poteva  ri- 
cevere? Mori ,  fpari,  fù  fepolto; 
mà  pofcia  rcfufcitato  per  mez- 
zo de'noftrì  Padri  apre  gli  occhi 
alla  chiara  luce  deirEvangelio  , 
fpira  l'aure  vivìfiche  del  Confo- 
latore  Divino,  e  della  morte  fe- 
conda ,  già  fuperata  la  prima^  , 
poco  paventa  k  falce;  primdj 

refum^io  >  qu(9  eft  à  peceath,  tempo* 
re  Diyorum  Francifci ,  €^  Dominici 
Mundo  injigiiiter  contìgiffe  videtitr  • 

A  che  dunque  ftàcare  le  dot- 
te penne,  o  degna  Prole  del  Ca- 
lagorran  Fatriarca,in  defcriver, 
che  Roma  crgefTc  collo  ftnpido 
ciglio  archi  trionfali  alla  virtù 
di  Domenico,  il  quale  fuperan- 
do  \  portenti  e  d\Elia>c  d'Eli fco, 
ed  agguagliando  del  medcfimo 

Cri- 
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"  jCriflo  i  MiracpU^-richlamò  xxc 
morti  à  goder  di  quello  fecol 
più  anni?  i  che  regiHr ai*  nelle 
yhCtrc  Croniche ,  o  dei  Patriarr 
ira  AiEfi  troppo  fcmplici  fi- 
gli ,  che  nelle  Spagne  due ,  ncllf 
Italia  tre  e  quattro  defunti  ri^ 
traedCs  alla  vita  f  rancefca  >  e4 
avanzale  di  Aiactino  ^  di  Bene^ 
detto  »  di  Paolo  i  proelai^at^ 
prodigi  l  Gloria  di  si  graaSaotl 
aoa  è  i'hav  er  à  q  uattro  cadave^ 
ri  re^Utuita  i'a  aiaia>  mà  c  l' h^  ver. 
dato  ad  un*  iufero  Mondo  lo 
ip irito  'y  e  le  tabelle  voUve  ^  che, 
a'ioro  Altari  ilappcndqnp>xf-. 
fei  nondcbbon  nien  grandi  di 
quanto  nell'uno»  e  L'altro  cinif* 
pero  tutta  circonda  la  terrai  % 

^HOìido  tum  per  ìllos ,  tum  per  utriuf» 
que  feSiatores  quafi  totus  Mundtu 
noyatusefi ,  &illuflratns . 

Uluminofn  il  Mondo»mentre 
nel  fermamento  di  S*  Chidfai» 
lampi  loro  di^uicro  queftidue 
Maàimi  Luminari ,  cétcfenza^ 
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viceodc  di  luce  >  e  d'ombre  e  la 

aorte  delle  cor-templativc  deli- 
zie ,  e'I  giorno  dell'attive  vlrtu- 
di  con  perpetui  raggi  illuflraro. 
Mà  clii  n'acccle  il  bel  lume ,  fe 
non  quello  Spirito  eterno.  Il 
qual  (27)  luflrans  univerfa  in  cir- 
fuitu  pergit ,  &  in  cìrculos  Juos  re- 
yertitur  5  ^  refplendet  hominibHSpqui 
dìgnt  fmt  fficut  Solìs  radii  nuhem  il- 
luminantes,  fff  ipjam  fpkndere facìen- 

tes'^  come  dice  Bafilio  ?  (23)  Ri- 
iiovellofnilMondo,mentrc  un' 
©dorato  Maggio  di  grazie  neli' 
orto  della  Chiefa  influirono 
qucftiduc  Gemini  Beati,  che 
fenza  alcuna  vicenda  di  tramÒ- 
tare ,  o  rìforgcre,  una  perpetua 
Primavera  di  meriti  communi- 
caro  alla  terra  ;  Mà  chi  dell'  or- 
rido Verno  del  vizio  fugò  T 
Aquilonar  rigidezza,  e  con  em- 
pirci fomenti  fe  ringiovenìre,  c 
fiorire  del  terreno  la  faccia,  fe 

non 

27»  'Efile*  I.    2S.  Lib» 
f.unotn» 

* 
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non  qucir^udfp  DIvino>aI  cui 
focoio  fpirare  caldeggiata  T  u- 
mana  volontà  dietro  gli  odori 
attrattivi  di  Crifto  fi  correr 
aromatica  ^agràaa  <ÌeUe  buoa' 
apere  ì  eioltus  ffirkum  tuum^  rt», 
n^vabis  faciim  terra  £  tmijfé  ^go  fpi*: 
fitu^sn^iMur  &  teMyatuT  fmu  ter* 

f  arata,  ai  nutum  citius  obedire^Q,QiXìQ 
ipiega  Banardo  •  (^9)  QucUp 
Spirito  eterno»  il  qual  prendcn* 

do  alla  fine  il  pofTelTo  deli'  Uni* 
verfo ,  nciriiora  terza  dpi  ^or^^ 
no ,  cioè  nel.terzo  flato  di  que« 
fio  fecoifen  venne  per  arrecar 
la  terza  legge  di  grazia  a*  rina- 
fccnti  mortali  ;  e  fmidollando , 
&  cfplicando  il  Vangelo  detto- 
ne un  follantiofo  compendio 
nella  Regola  de'Miaori  4f  raa*^ 
cefco;  aflegnonne  una  fruttuo* 
fa  promulgazione  ncll'  Ordine 
de'  Predicatori  4  pomenico  ; 

por- 
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(  5 1  )  fortB  iertU  bora  ad  Pifcìfulof 
^fnit^crtia  legem  poft  aaturalè  nobis 
largieas  »  come  oiTcrvò  1  Bocca-! 
€loco  •  Quello  Spirito  amorofb» 
il  quale  per  meglio  pafccce  ì\ 
Pcdei  Gregge  di  Cà&o  confef- 
fa  ha  ver  havuto  blfogao  di  que- 
gli due  Campioni  delia  Fede  i  e 
quel  Dio  >  qui  honorum  nofirorunip 
non  indiget  >  par  che  di  queiìi  ot* 
timi  fuoi  Miniflcl  Genecali  ha- 
vclTc  di  melllcil  per  follcacr  co 
la  dovuta  autorità  li  governo 
dell'anime.  (51)  ^JJumpftmiht 
duas  yìrgas  (  udite ,  che  egli  me- 
dedmo  parla  per  bocca  del  Pro- 
feta Zaccaria)  affumpfimihi  duar 
*»trgas  9  unam  >o.canri  decorent  ,  (^r- 
alteramyocavt  fmiUulum ,  ,&  pa'fi 
p'egept .  Muas  yìrgas  (32)  (rpicgaT 

fìo  il  S«  Arcivcrcovo  di  f  Irenzc 

»  3  ©•  Chryf,  fcr,  de  JSptr^m  t  om.$  • 
51»  ^4cca  I .  (i  a)  iyiV»  Z^ff . 
i:*l.umor^  S,^»mm*J,p*  titUJ*' 

ri» 
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Antonino ,  e'i  fagto  PofUiUto* 
re  delie  Bibbie  Lirano  )  duas  vir- 

gas,  ideft  duos  Ordtnes  Tradicatores  » 
€^  Minor um  •  Decor  Ordo  Vradica- 
■tarum  «  fmiculm  dicitur  Ordo  MinO" 

*  rum  •  £  meglio  per  avventura 
diremo  »  che  i  dac.vincaftri  del 
Gonfolante  Pallore  furpao  gU  . 
•ftcffi  Patriarchi  Serafici  cotaiitò 
Jimili  alla  fàmofa  Verga  di  Gcj> 
£c,  ne'quali  appoggiato,  e  npo-  - 

•  fato  lo  Spiritò  dei  Signore  pi?, 
flurò  pacificamente  colla  mac?» 
flà  della  dottrina  ,.ie  conr  af- 
prezza  della  penitenza  il  popolo 
eletto ,  del  buon  governo  fti"*- 

.tuale  efprimendo  in  queài  i' 
idea.  {53  )  T^eqideyM fitptr  m  Spiri* 
tus  Sapientia,  &  iutdUùius  »  fpiritus 
couftUi  &  fQrtìtudims  JpiritHs  Jcisa* 
ti£,  &  pieutis  é'c* 

£  qui  chi  non  vedevo  Sigho^- 
jci ,  quanto  largo  campo  apri* 
xiailad  una  facondia  Tulliana 
per  defcrivere  fotto  i  doni  dello 

Spirito  S.  tutte  l^ojpere  iniigni  di 
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quefti  dut  fuoi  Miniiiri  >  e  di- 
moArare  ,  che  quanC  eglino  e 
fecero  >  ed  Ingegnarono  per  eficr. 
graodl  nei  Kcgao  dì  Dio  fù  di* 
^ina  virtù  del  Setdforme  Aiik^ 
Ire  ì  Dir  ii  potrebbe  ai  «erro  »  * 
che  fù  fplrico  di  Sapienza  liM 
Domenico  j  deli'  ili  u^irt^ma^ 
iua  Cafa  GuAnana  abbandonar 
le  grandie^B^ie  »  e  dietro  le  velli- 
già  del  S.  Vcfcovo  Offonienfcj 
lervir  prima  al  grand'  Agoftino 
fra  Regolari  Canonici ,  pofda^ 
fervirfi  dello  ftefloAgoftlno  per 
tiar  i-egolà  di  pcrffettione  ai  fuó 

Ecccilcntlflimo  Ordine,  c  rego- 
lar fe  medefimo  come  un  per- 
fetto modello  dell'  Evangelica^ 
vita .  Fù  fpirito  di  Sapienza  in 
Francefco  rifiutar  del  carnai 
fuo  Padre  (a  figliolanza  terrena 
per  addottarfi  fpecialmente  in-» 
£glnioÈiy  al  Sommo  Padre  Cé- 
ìcàc  5  e  fpogliarfi  d'ogni  foftan- 
za ,  e  d'ogni  pailicne  del  Mon- 
doper  ri veilìcli  di  Cti&à,  ader« 
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iiftadod  colie  r el^aie  della  fuit 
Sacrofanca  Pafliouc  •  Fà  fpicieo 
dlnteiletto  in  Domenico  ven- 
dere i  liòii  ia  £ov  vemmenco  de* 
poveri  per  giunger  eoa  più  fra* 
chezza  alia  vera  fcieaza  de'^aa* 
ti  se  delie  Toiofane  JLeiie  com« 
prender  cotti  i  fofi^mi  »  preveoir» 
se  rin^idie  >  e  dilucidare  le  tCAC^ 
brc«  fù  fpirito  d'Intelletto  ìila 
Prancefco  penetrar  leaza  lettere 
ncv  più  pio  fondi  atcani  dell'  Oa* 
nlpotenza  Divina»  ed  infegnare . 
a' Teologi  l'intelilgeoza  più  cer-^ 
ta delle fagrate  carte,  e  nei  li* 
Òro  Inviabile  della  vita  leggere 
i  nomi  degli  £lctti  alla  Gloria^» 
Fù  fpirito  di  Conliglio  in  Do* 
cnenico  adunare  in  Pruliano 
taire  le  Vergini  M&ili»  che  dai*, 
la  neceifità  de' Parenti  eran  date . 
in4>egno  à  gli -Eretici  >  e  quafi* 
£:mplici  agnelleefpofte  a'inorfi 
contaminanti  di  que'lupi  tartai> 
rei  i  e  chiudere  altresì  per  comt  . 
ìxùiuoa  Pontificia  tutte  le  Mq« 
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nache  pet  le  contrade  di  Roma 
vaganti  entro  le  fagre  mura  di 
SiEo ,  c  dar  la  forma  alia  clau- 
fura  MonalUca  »  la  qual  cooie^ 
orto  Pepato  dona  allo  Spo€o 
Divino  cosi  gran  copia  di  gigli* 
Fù  fpirito  di  Conligiio  in  Fronr 
ccfco  preferì  ver  Canoni  di  per* 
j^tta  divotione  anche  al  fecole» 
iH^ciò  che  a'  foli  Chi  olir  i  Reli- 
giofi  non  ii  reAringcITc  dello 
Spirito  11  rcgno5  ma  Cavalicri>c 
Principi  di  vcniflcr  Tcrtiarii  , 
cioè  fervi  dori  di  Dio,  edimo-. 
ùraffet  coU'opeicch'ancor  nel- 
£gicto  del  Mondo  puot'offerirfl 
un  grato  >  e  mondo  fagrlfkio 
all'Aitiamo  «  Fù  fpirito  di  For- 
tezza in  Domenico  efporil  à 
mille  oltraggi  degli  empii  »  à 
xnille  poiicoéi  della  vita>ed  ono^ 
^  per  propugnare  la  Cattolica 
M^és^^iSimidQ^iM  de- 
£dc^£«ir^  ch'il  fuo  corpo  a  brano 
à  brano  recifo  formaÌTe  un  doz 
lorofo  batt^iùno  di  iangue  alla 

:      .   -     '  Chi?- ■  . 
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Chiefà  da  lui  tu ttorac  purifica- 
ta,e  difFcfa.Fù  fpirito  dìFortczza 
in  Franccfco  alla  prefenza  dell* 
£gitdp  Soldano  cfporfi  ad  un' 
incendia  vorace  per  comprovar 
la  verità  del  Vangelo;  e  ravvol- 
ger fi  nudo  or  nella  neve ,  or  net 
fuoco  per  cuftodlr  cótra  gì*  lm« 
puri  afialtl  della  carne  11  candoc 
del  filo  fpirito  :  doppio  Mar  tire 
di  Cafiiiade ,  e  di  fede  >  e  lottai^ 
con  Saranno,  efuperar  la  Ge*> 
enna  $  ed  alla  fine  Martire  di 
Carità  fiender  le  braccia  anct 
lanti  fopra  la  croce  d' ajnor^ 
per  ricever  del. tanto  amato  fila 
Crocififlb  le  piaghe . 

Che  dir  non  fi  potrebbe  della, 
fpirito  della  fcienza  od  acqui- 
eta, od  infiifa;  dello  fpirito 
della  Pietà  per  l'Univcrfo  diffu- 
fa  da  qucfti  Eroi  >  fe  lo  {phìto 
del  Timore  aon  mi  firenaiie  la.* 
lingua ,  e  non  mi  facete  avvi* 
fato>  chefpalle  troppo  deboli 

fon  quelle  dun  l^igmcoà  fofte* 
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ncr  due  Monti  di  Santità,  lopra 
cui  rìfondoffi  la  Regolar  Gero- 
foli  ma  5  che  troppo  angufta-» 
conca  fi  è  quclia  d'un  bricve  di-  i 
fcorfoper  aflbrbir  due  Oceani 
dì  pcrfettioni  >  fopra  cui  fi  por- 
tava lo  Spirito  di  Dio  a  ricreare 
il  Mondo  Criftiano  •  Baderà  1* , 
aver  detto ,  eh'  eglino  furon  le 
.  verghe  della  dircttìone ,  le  ver-  i 
ghe  del  Sempiterno  Amoro  ; 
che  £e  dal  GrifoftomoC54)  ^bno 
appellati  gli  Apofloli  Scettri 
dei  Regno  di  Grifto  i  ben  pofs* 
io  con  raggione  chiamar  ver-  j 
ghe  Reali  dello  Spirito  Domi-  , 
nantc  i  noftri  Beati  Maeftri  .  ' 
^jfumpfi  mihi  duas  yifgas ,  manu 
yocAyidecorem ,  &  alteram  rocayi 
funiculum  ,  &  payt  grtgm  :  àuts 
ytrgas ,  ideji  duos  Ordines  Tradica- 
tQres  i  &  Mìnorum  .  Decor  eftOrdo  \ 
Tradicatorum  5  Ed  oh  con  qual 
decoro  (  oflerv  atelo  )  pafce  la»* 
greggia  fedele  per  mezzo  di  Do- 
menico il  Gonfolatore  Sovra^ 
i4  Stradi yifofl.  noi 

I 
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no  i  Erge  nel  Palazzo  ApoftoH- 
co  prcflb  quella  infaliiblle  di 
Piero  una  Cattedra  di  Maeftra- 
to,  daculcruditp  il  Capo.,  Il 
corpo  tutto  della  Criftianitade 
s'informa ,  c  fpiegandofi  i  dog- 
ini  del  Vangelo  alla  gran  Corte 
di  R.oma  $*  influifce  la  dottrina 
Evangelica  à  tutto  il  Mondo^ 
Romano  .  Apre  in  ogni  Pro* 
vixicia  Cattolica  inappellabili 
Tribunali  alla  Fede ,  ove  inqui- 
litigli  errori  fra  pietofi  tormcti 
d'argomenti  Teologici  confcf- 
fan  la  verità ,  ab/ur^ndo  fc  ftcf- 
cr£rc(ie  convi|itc  p  timo- 
refe  s'afcondoiio ,  o  teincraric 
s'abbrijiglano  5  an*i  gli  ftcfsi  De 
monii  impallidifcon  tremanti  ^ 
riconofcédo  prcHcdcrvi  lofpi- 
rito  di  Domenico  fupcrioro 
maifen(pre  alle  lor  frodi ,  e  vio- 
lenze .  Pianta  in  ogni  luogo  al- 
la Reina  degli  Angioli  divoti 
B.ofarii  d'  Angeliche  Salatatio-. 

ai ,  che  cpntra  1*  ufo  delle  rofo 
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terrene  producon  frutti  Celefti 
ad  impinguare  la  pietàde'Fcdelì; 
c  fin  le  piazze ,  le  (trade  in  Ora- 
torli  tramutanfi  9  ove  rifonaiLj 
le  laudi  della  gran  Madre  di 

DìoiDecor  efl  Ordo  Trxdicatorunt , 
Et  alterarti  vocavi  funiculum, cioè 

portìone  propria  del  Signore,^ 
funiculfim  hoireditatis  cj«x,come  in- 
tende Girolamo  •  (35)  Funiculus 
àicitur  Ordo  Minorum  5  ed  oh  con 
qual  configlio  della  Providen- 
za  infinita  icelfe  per  fuo  pecu- 
lio le  mendicanti  fchierc  di 
Francefco  lo  Spirito  di  Dio  per 
vender  con  traffico  induftre  à 
prezzo  di  cottidiane  limofinei 
luoi  più  ricchi  doni  alla  terra  , 
&  additar  $ù  le  ceneri  d' un  Tac- 
co penitente  il  più  angufto  ftn- 
tìero  da  poggiar  diritto  all'Em- 
pireo 1  quanto  ammirabil  fi 
rende  nel  cibar  turbe  si  nume- 
rofc  fameliche  di  giuftizia  nel 
deferto  d'uno  fproprìamedto 
efficace  1  quant'amabile  nel  di- 
35  InZacc»  II.  mo* 
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inoflrarfi  cotanto  prodigo  del- 
le fue  maggiori  grazie  a'  Mino- 
xl  p  ed  iii££odur  si  di  facile  al 
poife^o  del  Regno  CclcHialel 
poverini  di  rpirito  1  Fumìcuìus  di* 

cìtur  Ordo  Minorum .  Oh  che  bel 

iniito  di  macftà  duniiltà,di  pia- 
cevolezza d'afprcizza  ,  d*  amore 
c  di  rigore  in  queftc  fue  due  ver- 
ghe il  Parade to  ne  moftra ,  per 
in/cgnare ,  crcd'io ,  ch'il  buon 
governo  fpirituaic  accoppiar 
dee  all'autorità  la  mitezza ,  alla  - 
benignità  la  giudizia  >  il  4ecora 
alla  ^une>  cioè  francefco  à  Do* 
menico  >  ed  cfpriiiier  l'idea  ^he 
ne  4iregnava  Gregorio;^  ^ 

fcenda  eft  lenii as  cum  feveritate  >  ut 
nec  multa  afperitéUe  exulcerentur 
fiihditi  >  nec  uintìa  beni^nitate  folyan* 
tur  'fit  iuque  amor ,  fed  non  emol-^ 
Uens 'j  fit  rigor  f  fed  non  ^xafperans  j 
fic  :ì^elus,  fed  non  ìmmoderatè  f^yknsi 
fit  pietas  ,  fed  non  plus  quam  expedit 
parcens  • 

il  vero  Paftore  dell*  Animo 

C    -  effer 
36  MoraU  Uh.  20«  c<sf .  S. 
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effer  dovrebbe  vccfo  fe  mede^ 
Ilio  uafrancefco»  c  noa  pcr- 
donacfi  alcun  fallo,  c  giadicarii 
il  più  indegno ,  c  vietarfi  ogni 
guftoj  mi  verfo  gli  altri  un  Uq- 
mcnico  9  c  non  aggca vaili  con 
obblighi,  c  non  fpavencarli  con 
rigidezze,  ed  eflcr  pronto  à  per- 
donare airiftelToSatanno  quan- 
do à  penitenza  ii  proliri;  (37) 

eptimo  Trincipe  reqmmtttr,  utfcilU- 
eet  adverf US fiipfunt  nulla  utatHfve" 
nta  ,fidféevertim  ìnje  yudkem  exhh 
beat  j  erga  fub)e6los  autem  mitior,  &* 
Aàdandum  yettiam  pronìorftt ,  co- 
me il  Boccadoro  diceva  •  Che 
fe  i  Prelati  fon  que'  Cuftodi 
della  Città  ^.defcritti  ne' Sagri 

57.  HomìL 37»  ine.  z^tMat» 
f  Ter  Cufiùdes  CimatU intellighnur 
:  -Vrnlatos  9  qui  dmmam  fidelenu» 
;  Juis  prpikatiomimspercutimt'fd 
,  •  etiampalliunt  ei  toUmtt ,  idefi  ont- 
nem  terrenam  deleSiationem^  atque 
.fu,bjìanti49e4mque  nu^am  peccatis  , 
^  fpoUatam.diyitlis  adB^egnuvL» 
C^lorunt  tranfmttunù  &c, 
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Cantici  >  !  quali  e  percuotono* 
con  fante  cflbrtazion!,e  fpoglia. 
di  ree  cupidigie  i'  anima  fedele  , 
rome  alla  fua  Sorella  fcriflcBcr- 
nardoj  {3  s)  chi  non  vede  quan- 
to divinamente  in  quefti  fuoi 
-due  Miniilrl  vero  Cuftodc  della 
Chiefa  (I  paiefafTe  il  Paraclito  ì 
mentre  sferzava  L'  anime  elette 
d  correr  verfo  il  Cielo  con  la^ 
predication  di  Domenico,  à  c  ui 
prefentando  Paolo  un  libro  in- 
timò ;  Tradica  yerbuw,  infla  apor* 
tanè  importunò  ,  argue,  obfefra ,  in» 
crepa,  in  ontni  patimtia  ,  &-do&rina,9 

cdiniieme  Spogliava  gli  animi 
umani  4'ogni  ammanta  di  pof* 
fefsione»  e  d'aiFettione  tejxena, 
£oir  eifempio  di  Fràncefco  y  9Ì  ^ 
quale  impetrò  Pietro  il  tcTpro 
diqueU'altifsimapovcrtà,  (i9)  , 

ì^Uét  ros  charijjimos  Fratres  meos 
r^es  ,     l^eges  t^gni  C$lorum  injii* 

Q  z  tuìt 

3  8  •  Modus  Mne  riven.  ad  Smiti 
feu  18.    39,  l^eg.  Min»  cof*  6. 
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tuìt'  &  perducit  in  terram  ^ire/i' 

Chi  dunque  noa  confcffa-»# 
Uditori,  che  lo  Spirito  Saato 
prendendo  per  mezzo  de'  no- 
'  ftri  Padri  il  governo  del  Mon- 
do ,  come  gratifsimo  >  e  fa- 
pientifsimo  ch'egli  è  ,  per  mez- 
zo .  de"  medcfimì  ammlnidron-  | 
'  ne  il  dominio  »  e  rcgòlonne 
la  cura,  dando  allo  Spiritual 
niiniftero  de'  Superiori  ift  que* 
fìa  eroica  coppi^l'idca  ?  O  chi 
potrà  nega r mi  >  che  la  .fom- 
ma  degli  cncomii  »  il  fiore  d' 
ogni  lode  >  il  compendio  de* 
Panegirici ,  1*  erculee  colonne  , 
4ove  il  non  plus  ultra  d  gli  el-o« 
gii  meritaci  da  quedi  Santi 
incida»  (ia,  che  con  elToioro 
incominciò  i  trionfare  >  e  che 
ienza  di  loro  non  sà  regnar  nei 
Mondo  lo  Spirito  ?  .  Che  inco- 
mincìafTe  con  loro  i  trionfar 
nella  terra,  ne  fanno  autentica 
teflimonianza ,  come  àbbiamò 

»  I 
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veduto ,  di  quél  tempi  riftoric  j 
che  non  fappìa>  o  non  voglia 
f  enza  di  loro  regnate ,  ah!  trop« 
po  cerca  prova  1  naoderoi  tem- 
pi y  come  veggìaixio  >  ne  dona* 
no. 

f  DoveegIi  è  lofplrìto  dImor« 
ti&catlone  >  che  toifc  di  bocca^ 
à  Domenico  qualunque  cibo 
più  foftantiofo ,  e  foave ,  e-  gU 
poie  in  mano  ferrei  flagelli  per 
trarli  dal  doffo  con  triplicata-» 
battitura  copiofo  fangue  ogni 
notte?  quello  che  divifc  l'Anno 
à  Francefco  in  più  che  quadra- 
gedmali  digiuni ,  e  tra  le  fpinc 
più  d'una  fiata  l'avvolfe  per  im- 
porporar col  fuo  fangue  della 
caftitade  le  rofe  ì  DoV  è  egli  lo 
fpir  i  to  dell.'Oratione>che  fè  paf*. 
fare  à  Domenico  le  notti  intere!  / 
genufleiTo  nel  Coro  >  e  fempre 
edatico  in  Dio  fruir  giorno  per* 
petuo  d'Empirea  luce  nel  cuo- 
re? quello,  chefe  pernottato 
Francefco  folltarìo  nc'.bpfchi 

C  i  per 
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per  godere  i  coiloquil  de'Cittar 
4ini  Celc(E»'e  tutto  in  Dio  ra- 
pito volar  ùa  alle  cime  de  pini  » 
e  iiii'alle  nubi  del  Cielo  per.  af- 
colur  le  verità  dell'  AltifsiQio  i 
Dove  lo  fplrito  dell' umiltàxclie 
recò  fpciTe  volte  à  gare  beato 
qucAi  due  Santi  ,  chi  di  loro 
men  degno  fofle  o  di  rifpondc- 
re  al  Cardinal  Protettore  per  ìCr 
velarli  del  voler  Divino  gli  ar» 
cani ,  o  di  benedir  l'acque  infet? 
te  per  tramutarle  in  delicato  li- 
quore: e  fè  fcegliere  all'uno  fot* 
to'!  plctii  de'Frati ,  air  altro  fa? 
pra  ilcolle  de*  condannati  ìì  £cr 
pelerò  .^  Dove  lo  fpirito  di  Pro* 
fezia  y  che  predili  à  Domenico 
del  Conte  di  Monforte  gran^ 
diffenfor  de'Cattolici  e  le  vitto-^ 
rie  9  e  Toccaib  >  e  fè  che  ad  un* 
£retico  di  Xolofa  l'ajOTai  i  ontana 
fua  converilon  predicefic?QueI-. 
lo^  chcdirvelò  à  Francefco  di 
Gregorio  Nono ,  e  di  Nicolò 
Tetzo  il  futuro  Ponti£cato  > 
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delia  fua  Religione  à  grado  4 
grado  i  fucccisi  iift'ali'  elireme^ 
piante  di  ferro  >  e  creta  difco* 
perle  in  figura?  Dov'è  egli  io 
ipirito  debellator  dell'  Inferno  i 
quelli  che  delufe  in  Domenico 
l'arte  di  Belzebù  j  II  qual  trasfi- 
gura vali  ora  la  Religiofo ,  OKa 
ia  Penitente  per  diflurbar  la  fua, 
quiete  ;  e  dcrifc  altresì  l' Impeto 
di  Lucifero  ,  il  qual  à  furia  di 
pietre  tentava  dall'Oratione  ri» 
trarlojed  alla  fine  fpiumò  quel- 
l'ucellaccio  d'abiffo  >  facendolo 
cadere  al  fuoloinutiipefo  à  fc 
ftcflb  ?  Quelli  che  fugò  per  man 
di  Franccfco  con  >iin  &gno  di 
Croce  il  tartareo  Dragone ,  da 
cui  circondata  la  Città  d*.  Afsi(i 
gemea  ;  e  con  polente  braccio 
rigettò  nella  Geenna  quel  Sata* 
2>a  yda.  cui  impedito  era  il  palio 
all'aite  rupi  del  Verna  5  e  per  fi- 
ne con  un  Capitol  General  de* 
fuoi  Frati  confufe  tutti  IDemo- 
xùi ,  ì  quali  congregati  à  Capi- 

C  4  tolo 
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tolo  ricercavan  la  forma  per 
difformare  queft'Ordinc  si  bene 
iftituito,  ediftriiitodal  Santo? 
Dove,  dov'è  lo  fpirito  della  Po- 
verta  mendicante ,  della  purità 
verginale ,  della  difciplina  Mo- 
naftica  ,  della  perfcctionc  Evan-  | 
gelica ,  della  Santità  prodì^ìofa,  ; 
chea  tempi  de'noftrì  Padri  così 
lucente  fioria ,  e  partoriva  cosi 
•gran  frutto  alla  Chiefa  ?  ahi  che 
parmi  rifalito  alle  Stelle  per  le-> 
fcale  di  luce,  che  quinci  dalla^ 
Gran  Madre ,  quindi  dal  Gran 
Figlio.di  Dio  follcvate,conduf- 
fero  entro  un  feggio  trionfale 
l'Anima  di  Domenico  a'fempi-  | 
terniripolij  parmi  rivolato  all' 
Empireo  in  quella  fulgida  nu- 
be ,  in  cui  per  efler  in  tutto  (i- 
mile  al  Sai  vadore,  afcefe  in  fem- 
bianza  di  Stella  TAnima  di  Fra- 
cefco  al  Permamento  beato.  , 
Sarà  dunque  polllbile ,  che  in 
quello  baffo  Mondo  lo  Spirito 
S.  non  regni,  fe  non  vi  fà  dimoi 

ra 
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tà  dc'nodn  Santi  lo  /pirito  ì  o 
dove  aìVafceodGr  di  Crdfto ,  di- 
f<ceiè  del  Pdraclico  piiicopiofa^ 
ia  grazia  >  al  failr  die  fanno  ìilj 
Cielo  inoftrl  Beati  par  ch'ab- 
bandoni la  terra  il  Confolatox^ 
dell'Anime  ì  Dunque  cosi  conr 
giunti^anzi  nicdciunatlfuró  gli 
fpipti  di  Franccfco>eDomenIco 
co  lo  Spirito  di  Dio,  che  nel  na- 
fcer  di  quelli  quelli,  rifpicndc  >  e 
triófajncl  morire  di  quelli  quelli 
ritirali  alla  Aia  Reggia  Stellan- 
te, e  priva  de'fuoi  più  ricchi  do- 
ni i  mortali  ;  comprovando  in 
fatti  quanto  fìn'ora  mi  fon  for« 
zato  moftrare  9  che  si  come  con 
«Ho  loro  hon  ,  fcintillò ,  domi- 
nò nel  Mondo  lo  Spirito  7  cosi 
fcmLa  di  loro  non  par  che  voglia 
xl^ener  dei  Mondo  il  governo  • 
Spiriti  fovr'erolci  de*  nofìri 
Patriarchi  glorioil ,  voi  che  co- 
ùì  SII  nella  Geru(akmtue  beat» 
fra  i  Serafini  federe  ;  anzi  à  gui* 
fa  di  due  candela  bri  lucenti  nel 
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corpetto  dei  Signore  f^iaiidete 
lampi  divini ,  deh  perche  non.» 
trafmettere  un  raggio  almeno 
del  voftro  vinuoiiSimo  lume  à 
ravvivare  il  Criftianefmo,  che 
langue ,  à  racconfolar  la  Chic« 
fa>  che  gemerà  rianimare  1  gran 
corpi  delle  vollre  Religioui>che 
di  voi  privi  non  poifon  reggerà 
in  piedi  >  non  che  camiuar  yerfo 
il  Cielo  ì  Deh  venite  Cherubini 
Profetici ,  voi  che  volto  di  Leo- 
ne co*rugiti  elotjucnti  di  predi- 
cation  fervorofa-y  e  fembianza 
d'Aquila  co' voli  anelanti  di  cò- 
teniplationeamorofain  quella 
vita  prenderei  venite  à  movere 
fecondo  r  impeto  dello  Spirito 
^anto  le  ben  compofle  ruote  de' 
yoftri  Ordini  ili  uilrl,  che  fòF« 
fiaan  carro  trionfale  alla  mag- 
gior gloria  di  Dia; acciocché  fe- 
guitaudo  le  voftrc  elev^tioni 
Cclcfti  (3  9)  pariter  elevenutr 
reità  t  e  non  lémpre  sù  per  la  ter- 
ra gli  occhx^di  cui  voi  gl'ingem^ 
-   3  9  £^<^b,  i*  mai; 
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^  ma/le ,  s'agginao  •  Venite  i  ri- 
vederci almeno  mentre  oggi 
viene  à  vietarci  il  Paraciito ,  e 
dlmoHrate  affai  chiaro che 
Tempre  uniti  con  c£Co  lui,  lic-r 
te  i  Forieri  della  fua  entrata ,  i . 
Banditori  delia  fua  gloria»  i  Mi- 
niftri  de'fuoi  trionfi.,  ii3cpoii- 
tar  j  delle  fuc  grazie  ,  le  Verghe 
del  fuo  Regno ,  le  Regole  della 
fua  perfcttione ,  le  Maifime  del 
fuo  flato,  iriflefli  vifibiii  dcU* 
inacceflibll  fua  luce  ♦  . . . 

B  tu  ottimo  Confolatore  del- 
l'Anime,  dolce  refrigerio  de* 
cuori»  deh  vieni  ó  Spirito  Di- 
vino ad  irrigar  con  rugiade  dei 
Paradifo  le  noflrf  aridezze  di 
mente  ,  a  rifcaldar  coi  fuoco 
dell'Empireo  le  nofbe  freddure 
di  cuore  »  à  reggere  col  filo  del- 
da  fapienza  x  noflri  deviamenti 
di  /pirito  •  yeni  Vu&r  Tauperum  , 
>eni  dator  munerum,  yeni  hmn  cor- 
dlum  ;  deh  .vieni  coile.  tue  lin- 
gue fiammanti  ad  accender 

C  6  VQ- 
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voce  de'Predlcatoti  ApodolicU 
co*tiioidoai  Celeili  à  foUevai:* 
le  miferle  dc'Minorì  pupiUi,coa 
la  tua  luce  bearne  ad  iliu^ac 
degli  uni  e  gli  altri  il  petto  y  mà 
per  muover  le  lingue  quantun- 
que fieno  di  fuoco  à  predicar 
con  frutto  il  Vangelo^  conduci 
tecolo  fplrito  di  Domenico.)  e 
per  ingrandir  con  le  grazie  qua- 
lunque fiano  divine  il  Minori- 
tico  ftuolo  rendici  di  Francefco 
lofpirito  .  Dono  più  convene- 
vole alla  tua  magaatìlmità ,  o 
più  adattato  alle  noftre  nccelfì- 
ti  non  può  darfi  >  che  infonder- 
.ci  lo  fpicito  de'noilri  Patriarchi 
gloriofi  ;  accioche  iofieme  con 
quelli  ritorni  à  fiorirete  trionfa* 
^re  in  terra  fia'alla  iìne  del  feco^ 
io  il  tuo  piacevoliiEmo  Regno» 
si  come  e  vivi  >  e  regni  nel  Cie- 
Jo  iniieme  col  figliuolo ,  e  cqH.. 

Padre  neTecoU  defccpoH^Àmco* 
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IN.  LODE  DE'  S AKXi 


GIOVANNI 

DA  CAPISTRANO, 

^^^^ 


BAILONNE 

*  ' 

Detto  in  Araceli  per  la  folca-* 
nità  della  loro  Caaoui- 

z^azione»  '  •  ' 

funttfli ,  qui  m  nubes  volant,- 
&  quafi  ColumbiC  ad  fenefiras 

E  alcuno  (c iaran. moki) 
in  qucfto  cui;iofo  popol 
41  Roma  non-  conobbe 

mai  dell'OrdÌA  Minorità  il  no- 


.  / 
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bllifsimo  rpirlto  >  nè  fcppc  rav- 
vlfare  fotto  rozzo  cilicio  »  come 
già  ac'SIIcni  d'Alcibiade ,  una^ 
Serafica iforuia ,  conteaipli  j:on 
occhi  lincei  de'due  nuovi  Santi 
le  gcftc,  e  fcorgcranne  in  efst 
abbozzata  almeno  >  fé  non  del 
tutto  cfprelTa  Tidca  •  Non  à  ca- 
io, o  Signori,  il  Patriarca  de* 
poveri,  quafi  non  pago  d'Intro- 
durre un  fola  de*  fuoi  Figliuòli 
à  gli  onori  dei  Vaticano^  vollo 
getìiiaarcne'fàgrì  fafti  la  prole  ; 
ttè  fcnza  nobii^miftero  In  quell* 
Ara  del  Cielo  ricevono  unita* 
mente  delle  meri  tate  lodi  gì'  In* 
cenil,b^ncbe  di  genlo^di  pregio» 
di  conditione  diverii^  il  Capi- 
ilrano  ^  el  Baìlonne.  Neil  ope- 
xe  de^Santi ,  cbiamati  libri  da^ 
Gregorio  (i)  Magno ,  imprime 
del  continuo  geroglifiche  note 
rcmpirca  penna  della  Divina^  , 
Colomba  ;  chiudono  allego  rie;, 
come  Paolo  c'  infcgna  ,  la  dop-^ 
'    •  .:  -•■  pia  ■ 

•  ,  .  • 
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piz  progenie  d' Abramo ,  cdLi   ! . 
Gemelli  d'Iùcco ,  edeun'arca* 
no  ^ele^e  ,  che  1  JOLedentoroi 

nttttat  Difci^uhs  binos  ante  facienL* 
fuam ,  ed  accompagai  Enocco  ad 
Elia  per  annuntiare  la  fuafccò'  ' 
da  venu  ta.Un'Eroc  così  degno, 
«onie  fii'l  noftro  Giovanni,daU; 
oracolo  Pontificio  Canonizza*.  > 
to  vivente,  afpetta  oltre  duo 
jfecoli  sù  le  foglie  del  Vatic,ano 
la  Canonizazion  di  Pafqiialo  ! 
e  quelli  acclamato  perSanto  fin 
da  fanciullo ,  lafcia  glr'innanzi 
il  fuo  Pietro  d'Alcantara ,  e  iie' 
gue  con  piè  fcalzo  chi  (2)  coIcM"- 

tos  babet  peies  in  praparationfi  Evatt' 

gelif  \  nìiftero  ì  La  Sapienza  Di* 
vina  vedendo  >  che  i  mortali  no  V 
fan  difcerncre  à  pieno  l  eccel- 
lenze .  della  fLeligion  Francefca^ 
na  in  que'Beati ,  che  ad  uno  ad 
uno  lor  mo  lira  y  fcelfe  queda.» 
coppia  fublunc  per  copiarne  iiik 
eifa  Tefcmpiare  eterno»  che  nel^ 
la  galeria  della  fua  mente  rlf- 
(2;  £i>/;(?/.ó.  '.pku: 
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plende;  é  diramata  in  due  fìu mi 
reali  di  fovrumane  vlreù  render 
vuol  più  nota  la  fomc  di  perfec-^ 
tione>  che  con  acque  ceieftl  11 
Paradifo  de'  Minori  feconda^  .r 
La  faggia  ancorciiìe  cicca  anti* 
chicà  non  valevole  à  compren- 
dere in  una  vlfla  i  fMregi ,  e  rac-' 

^  chiudere  in  una  parola  1  vanti 
tutti  del  Sole  da  lei  venerato 
come  Monarca  deli*  univerfo 
vifibile,  comparti  prima  in  una 
fchicra  di  Numi  k  di  lui  varie 
prerogative,  (3)  ed  in  utìoftuo-- 
io  dt  favoleggiate  SteUctche  acì 
bilia  dei  Geniiie&tiK>  sù  gli  sé» 

'  tari  rplende vano ,  Slitta  1  Um  mi>» 
jrabii  fua  luicej  ma  pofcia  fi^ret^ 

'  te  In  un  (^nulacr o  bitronte  tat<» 
ted'ApoMole  Im^ini  y  tutti  i 
fu  ol  Dei  In  un  Giano»,  fò  che  ua 
gcm'mo  moàìiQ'  idolatrata  acJì 

($)  sic  diyerjk  y^rtutes  Salis  nomi- 
na Diis  dederunt  ^  ^  bine  mta 
funi  app^llatimes  Dmnm  &f»  ^ 
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foro  Boario  rapprcfentaflfe  ii 
moftruofo  Ufcicre  del  Cieio ,  e 
vero  genitore  de'  raggi  ;  yanum 

(4)  quidam  Solm  denominari  voluta 
&ideo  gcmlnum  qu.ifi  utrlufqu^  )*^ 
nuiS  celefiis  potentem  j  qui  exoriens 
aperìat  dient ,  occìdens  claHdatt  Zi  n* 
ferir  di  Macrobio .  U  Minoriti* 
co  Sole,che  dal  f  ermatneatodl 
Cliiefa  fanta  trafraetce  del  con* 
tinuoà  benefìcio  del  Mondo  e 
iìamine  di  carltàye  lampi  di  doc- 
trine  »  dopo  ha  ver  diilribuitc 
ad  una  caterva  di  Santi  k  lue  di- 
vinifsime  doti  >  ed  arricchita  la 
notte  del  lecolo  con  un  coro 
beato  di  benefiche  Stelle ,  inai- 
zando  sù  l'are  un*efercito  popo- 
loso d'Eroi,  vuol*  alla  fine  io-» 
quefto  gemino  sparto  di  Fran-» 
cefco  dìfvelare  tutte  le  fu^^bel* 
Jezze,cd  in  un  lagro  Giano inal- 
zato fu  'l  Campidoglio  fcftcg- 
giare  i  trionfi  delle  fu-e  cccdlc 
virttidi;  per  dimoftrare^f  cd'io». 
chequeftoè  un'Ordifle  di  due 
(4)  SaturmU  ti     ■  ^  fac- 
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fàcde»  ed  altro  cela  dldcmro» 
altro  palefa  al  dlfuori»  efi^iue  (5} 

quod  à  tergo  ,  ejlq»e  quod  ante  y'idet  • 

£gli  è  un'anima  in  due  corpi , 
ove  fotto  d' un  Capo  Offcrvan- 
za ,  e  Riforma  amichevolmen- 
te (1  abbracciano;  un  corpo  dì 
duccaoriy  o-ve  entro  un  petto 
e  Sacerdoti  ;  .e  Converfì  coil^ 
iguai  pregio  s'annidano;un  cmo* 
re  dì  due  rplrlti  di  Maddalena»  e 
di  Marta  contemplativo  ^  ed  at- 
tivo \  di  Rachele  »  e  di  Lia ,  e 
iterile  »  e  fecondo  ;  d  Elia  >  e  di 
Mosè>  manfucto  >  e  fervente  4 
del£attlfla>  e  di  Grillo >  edau- 
ilei  o  e  foave  ;  di  Lione ,  e  d*  A- 
gnello ,  e  magnani m  o^ed  umi  • 
le j  di  Serpente  e  Colomba ,  c 
Tempi  ice,  e  faggio  j  dirò  tutto 
fe  io  dico  ,  di  Giovanni ,  e  Paf- 
quali  mirabilmente  comporto  • 
Offervateli  attentile  ccfsino  ho- 
ramar  quelle  inquiiìtioni  prò*  ' 

àstiche  fatte  con  tanto  iludio 

«la 

C5)  Qyid.  I.  fafi^  ■ 
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da  Efaia  :  S^ifunt  ìjli ,  (6)  qui  up 

nubcs  yoUnt ,  &quafi  columbA  ai; 
feneflrasfuas  ì  pokhc  due  Porpo* 

rati  rifpondono ,  Ugonc,  ed  ii  * 
Vctriaco  5  quelli  che  fonò  imi 
%4pofiolici {7)  qui  per  Mundum^^ 
dijcurrunt  ad ^radicandum ,  &  c^im_ 

€^  ad  cuflodiamfHorum  finfuuni'^'ì^l 
ad  intuitum  Chrifii  f^iffionumt^  Ù^ 
imlmrum»  ut  columbi  ad  fenefiras.  ^ 

/niCf  >  queiìi^chefQaoi  frati  Ml^ 
lliQXÌ>  qui  exf editi  ombuLiHt  (%)  aatfi 
ftticiem  fuam  'pofl&ripfum  (iblH  i-  wt*  ; 
Untes  ut  mbiss  f  .&  quafi  fiolmka  ade 
fctiffiras  fuas ,  nemors  per  ipfas  tri'* 
tT4iTC  yalsat  tum  orni  dilig^ntia  »  ^ 
cautela  provideniei^  lo  { ^ìi  die 

mi  è  perm^ifo  favellai?  tra  le 
Porpore  )  d irci   che  fon  Paf- 
quale  ,  e  Giovanni  ,  huomini  ' 
Apoftolici,  e  veri  Frati  Mino- 
ri ,  J 'uno  nube ,  T  altro  coloni* 

iia;  ' 

(6)  Ifai.  60.  (7)  Vgó  Carditi»  m 
Jfai.  c.  60.  (8  )yacob  de  Fi- 
tria,  hìft,  Qccid.  c,  3^. 
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ba  ;  ma  colomba ,  che  fpiega  P 
ali  tra  le  nuvole ,  nuvola,  che- 
alle  colombe  dà  graziofo  ricet- 
to, mentre  Pafquale  in  Giovan- 
ni,  Giovanni  in  Pafquale,  iiL>.= 
amenduni  congiunti  1* Ordine 
Franccfcano  pòpofamcnte  fcia" 
tilla .  Vediamoio.  y 
Chiunque  habbia  talento  con 
fagra  Aftrologia  far  la  nativi- 
tà alla  Religion  di  Francefco ,  c 
tifcontrando  in  cfìa  gli  avveni- 
liienti  pafiati  rinvenire  i  futuri,;' 
^he'più  ciechi  fecreti  delle  fue' 
vifcere  penetrare  i  prcfenti,  fcn^ 
za  gir  in  traccia  del  primo  pun- 
to ,  in  cui  nacque,  non  ben  110-,. 
to  à  lei  fteffa,e  negli  Annali  in-' 
certiffimo  ,  bafta  che  fiffi  lo, 
fguardo  a'  chiarirmi  natali  de*" 
noftri  Santi .  Dalla  figura ,  che, 
TEcclefiaftico  Ciclo  in  queife-:.- 
liei  giorni  ottenea ,  e  dal  iovrà-' 
no  afpctto  degli  aftri  filli,  ed  er--j 
ranti,  che  nei  zodiaco  fedivo  ' 

.•  '  ^  ■*     ^-      •       •    *       •  * 

•••  .    •  >► 
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dcirAnno  Crlftlaiio  aggiravano 
11 ,  potrà  iraccorre  di  fàGiIc  V  in- 
dole generofa ,  k  compicinone 
robufta  >  Il  magnanimo  genia 
di  quefta  iniigne  £roina,« 
Gio  vanni  hebbe  per  Accedente 
quel  Grande  *  anzi  maifimo  tr^.  ^ 
églinoli  di'Donna»  da  cui  tiàtìb  ^. 
ì  t  nome  >  il  Bardila  ;  edi  gaudj  r^p; 
cckili ,  che  arrecar  fuole  a'  f e?  >^ 
deli  il  Precurfore  di  Criftp,  pre-  ; 
corfero  le  natalizie  allegrezze 
<id  lUnovator  di  Franctifca. 
Voce  più  che  profetica  del  dcr 
ferto'giudeo  fi  trasfuCc  ne*  pro- 
fetanti vagiti  del  Bambin  Capir 
Urano  >  ed  al  canto  ei ulivo  di 
quel  vcrfo  £vangclico  futthonté 
Co)  wiffus  à  ùeot  4>tmQ  nn'ceho^ , 
veridico  la  nascita  di  GiovaniBE^^f  ! 
NcU^Oroicopo .  di  Pafquaic  fia^^fò  > 
aleggia  il  Paracleto  Divino  in^t 
cala  degli  Apoftoii,  ^  unaPafk^^i 


calla  di  Torrerniora  al  Paftorc}!  ^, 
Le  olezz^au  iiaguc  deiiìori^clie 


{9)  yu.  I. 


Digitized  by  Googl( 


70  - 

un  fcrrcno  Maggio  di  (Terra ,  c 
le fcintillanti lingue  di  fuoco, 
che  il  Celeftc  Augufto  compar- 
te, con  duplicata  armonia  né' 
cantarono  il  Genetliaco;  e  quel 
rimbombo  fon  oro ,  che  fco  ten- 
do il  Cenacol  del  Sion  annun. 
-  tiò  del  Nume  Confolator  la  ve* 
nuta ,  fu  altresì  foriero  del  no- 
,  Uro  Beato  ;  comparendo  ad  un 
punto  medefmo  qui  in  tcrra^> 
lo  Spirito  S.  c  Pafquale .  Da-» 
'  coftellatloni  si  degne  che  prefa- 
gite,  ò  Signori?  Nel  Primo  una 
mente  Angelica ,  che  feminan-  ' 
do.lampi  di  fcicnzic ,  eruttando  • 
tuoni  di  prediche,  fquarci  la_/ 
nebbia  della  perverfità ,  fughi 
degli  errori  la  notte  ;  onde  ne'  ' 
cuori  mortali  apra  il  varcò  air 
ctiérna  luce,  e fpxani  al  Salvato- , 
rela  ftrada:  peròcheil  BattiUa 

fù  quelli ,  de  quo  fcriptum  efl ,  ecce 
ego  mittum  ^ngelum  menni,  quiprte^  \ 
parabit  Mam  tuam  ante  te ,  e  dal 

Battila  è  dominato  non  meoJ  • 

,  ..-'.^r-^^i:'-;-^,    ^  che 
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che  deii.ommato.,GIovanni.  Nel 
fecondo  un  .fuoco  dì  carità  Se- 
rafici ,  il  ^uale  cpnfumando 
pgni  feccia  mondana  fublimi 
infpirito  la  carne,  e  con  Cele- 
fte  Alchimia  tramuti  nel  più 
ricco  metallo  ferri  ruginoiì  « 
piombi  vilifllmi >  ed  in  \slù  à* 
onore  va (i  di  vitupero  t;rasfor- 
mr^^facendo  in  un  mon>ento  di 
Sauli  Paoa  »  di  Paftorelii  Sai- 
mografi ,  di  Pekatori  ApofiK>lÌ9 
c  di  Sinioai  Bariona  >  cioè  fi* 
giiuoli  delia  Colomba  Cupernav* 
Mà  fc  fù.un'  An^I  Gio;  ia> 
iimboUca  Teologìa  io  dipinge- 
rà nelle  nuvole ,  come  infc§n|t, 
Dioniiio  :       i.o^  .€tìam  Ms  nii" 

bisffeciem  Ih  oologia  affingit ,  e  fu 

nube  per  l'appuato  il  Battift^L^ 
da  cui  grinariditi  campi  de  pet- 
ti Giudaici  riceverono  l'acque 
luflraii  di  penitenza  falubre;.owi^ 
nes  hapti:^tì  firn  in  nube  ;  e  Torcc- 

chie  .aflordate  alle  continue  mi* 

nac- 

(  I  o)  De  calef»  hhr*  c*ulttm» 
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naccle  dell' antica  legge  udiro- 
no l'afpettata  voce  p£enunzla-> 
delh  nuova  grazia ,  mentre  >0« 

cent  dederunt  nubes  •  Se  poi  nell' 

Aflemblca  dc'Difcepoll  con- 
gregati à  ricever  loSpirito  forge 
Pasquale,  nelle  fue  milterlofe 
imaginl  la  Chiefa  ce'l  preiente* 
rà  una  colomba  \  impcrciòche  ^ 
uno  ftuolo  di  quelli  ucelll  iem- 
pliei  edaniorofi,  che  circondan 
la  Croce,  nell* antiche  pitture 
fu  fimbolo  degli  Apoitoli»  quorà 
(il)  figura  e  fi  in  (oluwbarum  choro  , 

come  feri  ve  Paolino  h  e  di  tai 
piume  fuol  vefiirfi  quando  vi* 
fibìic  vuoi  comparire  lo  Spiri- 
to •  Dunque  aflai  bene  io  m' 
appoii  nel  dir  »  che  quelli»  qui 

ut  nubes  folanf  \  ^  quaji  columba  , 

fono  Pafquale  >  e  Giovanni  »  e 
dalle  natalizie  lor  felle  molto 
ben  può  formarli  il  giudizio  , 
quareffer  debbia  >  equal  lia  il 

Minorità  Inftituto  ;  penitente*^ 
(il)  £0.  z 2. ad Seyer» 
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predicanre  ;  Àpoftblico ,  Àngé« 
lieo  i  ìaemdìto c  kieatlfìco  4 
ienza  e&re  amtnae(li:ato  màQ  ^ 
tìio i  tatéo ImgM^  >  mtco  voce; 
tutto  fuoco  0  tute  acqua  ;  tutto 
nube >  tutto  colombe  •  Lingua 
orfa  pietofa ,  che  lambcn<io 
le  fcoacezze  4e'vizii  (lampa  ne' 
cuori  umaai  la  per£:tta  fìguca 
di  Grido  ;  voce  di  i^one.  mg- 
-ghiante ,  <cUc  dalia  morte  delie 
colpe  l'anime  peccatrici  richia- 
ma 5  fuoco  del  Santuai'Io ,  che 
continuo  timlamatc  d'  oratlo- 
m,  e  d'affetti  air  Altirsimo  In** 
cende  j  acqua  di  falutcvol  fa* 
pienza»  che  irriga  Ti  fieri  lite  are- 
ne de'mortali  pen fieri ,  e  ne  fi 
germogliare  fiori  di  virtù;nube> 
che  pel  deferto  del  Mondo  gui- 
da 1  veri  Ifraeliti  alla  terra  di 
promifOonc  ;  colomba  9  chea' 
diluvi!  de'flagelli  celeili  pietofa 
i^eta  prescrive  >  c  inghirlandata 
d'olivo  annuntia  pace  alla  -ter' 
xa  i  nube ,  che  Urugge  fe  fteiTa 

D  '  per 
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per  beneficio  de*  proflìmi  5  ca- 
loinba ,  che  tutta  latente  al  fuo 
bcae  tra  forami  della  mi fltica 
Pietra  ,  cios  nelle  Stimmate  del 
Redentore  il  llcuro  nido  co^^ 
ftruflfe  •  Ed  eccone  avvcrarfi  nc^f 
noftri  Santi  il  pronoftico.  ^  fi 
Muore  il  nobii  Padre  di  Gia<^ 
vanni  >  quando  ancora  il  £m* 
ciulionon  poteva  1  concepud 
penfieri  ,  che  con  lingua  ba^ 
bettante  fpiegare^  e  nondimeno  . 
4a  quelle  labbra  di  latte  fgorgò. 
eloquenza  si  forte , , che  perfua% 
alla  Madre  nel  più  florido  A pri^ 
le  degli  anni  la  vedovile  ftcrllez^l 
za  >  €  che  fpregiato  ogni  altro. , 
fpofo  del  corpo ,  s' abbraccialfe 
4  quelio  dell'anima  «  Un  Paolo:: 
pargoletto  e*^cmbraya,  che  pre- 
dica (Tcdel  la  vedovanza  le  doti  i 

C  ii  fpf  jzafle  mi  viro  mulierem 
p^kiksre  Cbrifio .  Qupllà  pic< 

c^igl^JRUvoletta  y^uaft  (i  3  j 
gium  bominis,  che  pur  teftè  dall| 
mar  del  nulla  era  afcefa  all'aurc^i 

.     "         •  ■  "  .  •  i 
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Vitali ,  fcarlcò  pioggia  tale  d'ef« 
fìcaci  argomenti»  cu  e(linre  4el** 
la  concupifcenza  i' arderete  le 
brame  di  nuove  nozze  AelU  Gc-^ 
Aicrice  fopprciTe  • 

Pafq  uak  ancor  si  tenero»  che 
regger  non  potea  lenza  l' aitriu 
braccio  il  corpicino  6à  i  paifl , 
coadotto  non  per  tanto  dalla 
di  vota  Madre  alia  Chlcfa  ,  cola 
xltornava  carpone  4  proflarfi 
nel  pavimento ,  e  baciar  le  fagre 
pareti  ;  quafi  con  le  manine  co  i 
plè  intra  prender  vokfieil  cami- 
no del  Ciclone  Colombella  non 
per  anco  pennuta  nella  maglon 
del  Tuo  Diletto  ^bricare  il  dol-  ; 
ce  nldobramaife  «  L'uno  poflo 
mnon  calere  11  fuo  commodo» 
folo  à  prò  delia  Genitrice  fayei«  • 
la  ^  l'altro  abbandonando  ì  Pa- 
renti »  folo  ad  util  (no  proprio 
laCafa  del  Signore  frequenta; 
quelli  dell'altrui  bene^  quefti 
delfuo  più  a  difcoprono  antio*  ^ 
fi  •  dall'ano ,  c  l'altro  congiunu 

Da  il 


il  fine  del  noflr*  Ordine  aperta- 
mente fi  fcorgc;  cioè  vivere  à  fe  * 
fteflb  coU'acquifto  delle  virtù , 
ed  inficmc  giovare  al  proflìmo 
£oIU  predicauonc  Evangelica!»  « 

ConfiderènÌMs  (  1 4)  fratrcs  cbarijfftntt, 

diceva  il  Patriarca  Serafico ,  yo- 
càtionem  noftram  9  qua  yocayit  ms 
mifericwdistr  t>eus  >  non  tantum  prò 
WffitAifid  promultorutn  aÌ4m/dfUc, 
Giovanni  di  molle  piuma^ 
tinte  appena  aveva  le  guancle*e  j 
già  con  loda  di  favio  fcorrer  fa-  | 
ceva  il  Tuo  bel  nòmc>  e  rifonar 
neirUnivcrfità  di  Pcrugia,arbi- 
tra  ailor  faniófa  delle  fcienzio 
Legali .  Vedendo  capi-^ncvofi 

chieder  cònfiglio  ad  un  Giovi- 
netto che  tra  i  bollori  del  fan- 
guc  non  dovea  aver  il  fenno 
maturo  ,  e  nodi  Gordiani  del 
Decreto ,  e  del  Codice  ritrovar 
AdUa  bocca  del  CapIArano  la^ 
^ada  del  Mac^one,decco  avre« 
ile  fenza  faUo ,  che  il  fanciullo 

Gic- 

(14)  Opufc*    Francm  collat»  2* 
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Cicsù  folTc  di  hnqvo  frà  i.  Ddt- 
-torl  difccfo  5  mentre  ad  ogni  d-  - 
/pofta  di  Giovanni  ancor  difcc- 
jbJo  s'ergevano  archi  di  fluporc 
helle  ciglia  de'  più*  intendenti 
Maeftri. 

Pafqualc^  varcato  appena  U 
primo  luftro ,  con  tal  iuftror  di 
virtù  apertamente  lampeggiaci 
.che  vlen  canonizato  per  Santa 
dalle  voci  del  popolo  >  e  dei  po« 
polo  lipano  >  il  quale uib  à  mi« 
rar  ne'fupi  campi  la  femenza^ 
^Evangelica  render  centeilmo  il 
frutto  d'eroiche  perfezzioni>ef- 
fer  potea  degno  giudice  dei  no* 
itro  garzoncelloDavitte>che  fra 
paftori  con  pargoletta  deftrai 
lionì  delle  rliTc ,  delle  difcprdie, 
jjdegli  odii ,  gli  orli  delle  concu-. 
pilcenze,  dell'  impurità ,  degli 
difetti  poflcntèmcnte  eftinguen- 
do  >  inalzava  ad  ogni  ora  archi 
trionfali  alla  caftitadc ,  e  mitez^ 
za .  £d  eccovi  in  Giovanni  >  e 
Pafquale  j:imbombar  laFama> 

D  i  di 
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di  Santità  ^  e  di  dottrina;  i  duo 
poli  >  fopra  cui  fi  regge  »  e  rav 
volge  delV  Ordine  Serafico  la^  ' 
fpera  ;  cunt  (15)  inter  dhf  Oréinet 
^(^ighfirmn'OrdoFratrHm  M'mwfm 
éétus  fit  Mcclefis  ad  éedìficationem  fi" 
dtlimm  infide  »  &  morihus  per  yerbs 
dolina  >  ^  cxempla  hons  converfit* 

tionis }  coinè  ii  mio  Bonaventu^ 
la  protetta»  ^ 

Mà  noa  partite  da  Perugia^  i 
e  ritornate  In  Arag.Qna>Uditori> 
per  ammirar  con  metamorfod. 
di  Paradlfo  Giovanni  transfigU" 
larH  in  Pafquale»  Pafquale  di« 
venuto  Giovanni;  quelli  difa*^  , 
vìo  farli  (lolto  per  Cr irto, quefti  ' 
di  fcnipllce  (aprentlilimo  ini» 
Grido  ;  la  nube  Impennar  l' ali 
di  Goiòba  per  volare  alla  quie- 
te $  la  Golomba.  ammantar  fi  dl"^ 
fìilgida  nuvola  per  piover*  onde 
di  grazia» 

£cco  fopra  vile  giumento^  di 

for- 

(15)  Traf.  J^aJUonum  fitf*  l^eg.  Sé 
Francifci^ 
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ibtdide  vcùì  coperto  per  ie  pa« 

biiche  vie  fà  dì  fe  Ucrimevolcj» 
iniieme  »  e  ridicela  morirà  quel 
poc'anzi  si  pregiato  Dottore  ,  si 
riverito  Giudice  »  si  acclamato 
Governator  Capiftrano*  Quel 
Sole  di  faviezza  ,  che  col  moto 
del  Tuo  intelletto  regolava  l'agi* 

tationi  de'Regni  »  e  difUnguev4 
il  tempo  alla  pace  >  alla  guerraj 
alle  concordie  >  a'iìtigi  >  e  le  cii* 
re ,alle  Curie  intuiva  >  in  Luoji 
fcemafilmbolo  della  (Solidezza 
H  cangia  $  e  cbi  al  Dc(! riero  di 
Kapoli  ancorché  iènza  freno 
regger  fapeva  il  corfonel  fentie* 
ro  della  giuftizia  >  alia  dikre* 
rione  ù  lafcia  d'un'aiinelio^  che 
altro  2ÌuAo  non  riconofce  >  che 
l'indiKreto  fuo  genio  »  Gli  oc* 
culti  peccati  à  chiare  note  de* 
fcritti  gli  forman  mitra  obbro» 
briofa  ,  e  la  Laurea  del  Dotto* 
rato  divien  ciprefTo  aironoro  » 
Hoavolle>chealla  volontaria.^ 
ftta  Croce  ouncaEe  il  titol  dot 

D  4  vuto 
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vuto-i  iiè  al  volgo  mfdno  Tcufa 
evidaKc  delle  vii  UoiC'»  degli 
feherm  »  delle  :p&ko(Ìe  >  che  co^ 
me  à  f  ibaldo  ^  è  mentecatto  gli 
dayaao.  Mirate  che  fenipilcltài 
che  follia  i  Le  Mltjrc  feivono 
d'ojcoaoieato  C  X  6)  alle  fconcie 
CJ>ecchleklì  Midajfton  fon  di  vi' 
tuperio  al  faggio  capO/di'Tmo- 
li .  I  diademi  d' oro  ,  e  gemihe 
a  formano  »  accJoche  abbaglia* 
do  la  viila  dc'rigaardanti^  notu» 
facciano  difcerner  le  macchio, 
che  nel  volto  a'Gorona ti  talora 
iwruttamentc  campeggiano:^  é 
non  di  carta  infame  >; che  iiaL^ 
cartello  di  disfida  à  linguié  mor<^ 
moratrici  y  ed  à  man  temeraria. 
Semplicità  1  mà  d'un  iavio>  co- 
me era  Giovanni  ;  follia  1  ma  d' 
un  Santo,  qual  fu  Pafquale«£gli 
maiii£:fia  à  ciaf chedun  le  fuej» 

•     ^  .  ,...  ■■■>■  ^  ■-  CoU'-'»' 

(16)  lUe  quidmceUrc  cupit  9  tur-pi^ 
qua  pudore  tempora  purpureis 
teiHat  y  elare  tfaris .  OriLudet. 


Digitized  by  Google 


colpe .  per  riceverne  da  tatti  il 
•  perdono  .  Pon  fotto  a' piedi  d' 
un  giumento  la  prudenza  della 
carne ,  ch'è  morte^  per  ottenere 
dai  Leone  di  Giuda  quella  del- 
lo fpiritOi  ch'è  vita,  c  pace.  Ap« 
plaude  alle  flrida  ingiuriofc  del 
popol  forfennato  >  per  £ar£  rl- 
conofcerc  vero  trionfatore  dei 
Alondo,  d^ir Inferno ,  del  fen- 
fo  e  far  conofcere  à  noi  >  che  à 
veri  penitenti  intcflbno  corona 
i  peccati ,  nè  di  Pietro  nel  Tri- 
regno cotanto  fpknderlano  leji 
perle  delle  Tue  lacrime,  fe  llgatc 
non  fo/Tcro  col  nero  fmalto 
della  negationc  di  Grido  già  dc- 
tcdata^e  compianta . 

Pafqualc  per  lo  contrario 
dallo  Spirito  S.  fuo  natalizio 
Pianerai  doni  della  fciènzia.»» 
dell'intelletto  9  delia  fapienzia 
ottenuti ,  ne'territorii  d'£lce>  d* 
Albarera  >  e  Monforte>  quad  di* 
menticato  d'elTer  rozzo  niàn« 
driano ,  l'uiicio  dei  Batjti(la  in* 

i>  5  ,  -tra- 


tfaprcnde  >  mentre  predica  nel 
delerto  la  peniceoza ,  infegaa  ± 
fiigglr  Lira  ventura  >  fcuopre  di 
Sataano  gli  aguati  ,  le  frodi  del- 
la carne  diftr  ugge  »  Le  fué  lab- 
bra, come  quelle  del  Sacerdote, 
parevan  l'Arca  del  Teftamento> 
chc  cuftodifse  la  legge ,  ed  eran 
ttombe  del  Giubileo,  (17)  che 
prcdiceano  i  di  feftivi ,  le  calcn- 
de ,  i  digiuni;  e  fcnza  nec^di  col- 
pa tutto  fulgido  per  fantimonlife 
quafi  Angelo  del  Cielo  tra 
^ori  fclmllla  •■ 

O  lueidifsimi  fpecehS  »  in  cui 
de' Minori  la  forma  diftintame- 
te  apparirceli  e  chi  mai^  avrebbe* 
megl  Io  di  V oi  faputo  rapprtefea- 
tare  al  viva  tutta»  laReligiono 
Serafica  r  Hà  ben- ella  pecufc 
portare  in  mano  l'accefa  fiacco- 
la 4el  buon-  efemplo  donato  al 
iccala }  ma  con  quel  mededmo' 
.  lumediicuopre  nelU  fronte  de*^ 
fuol  dilettl^Je  note  »  é  fe  dlmor 
Ura  r  egregie  ,  le  ree  lue  gcflc 
Q,  7)  7^umm  I  O»  noa 
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fxoa  cela  •  Ia£egaa  ad  alui  ia.^' 
Divina  Legge  »  ma  noa  sa  eoa 
prudenza  umana  fepelir  le fucj» 
trafgceiltont  >  ne  eoa  ufaca  ìpo* 
crlfìa  (imular  volto  .  di  Curio 
nelle  fèlle  di  Bacco  >  od  inarcar 
ibpraccigllo  di  Catone  ne^^tcatci 
di  Fiora  »  Non  vuol'eilercome 
il  Bel  Babilonico  htrinjecus  lar 
tatS',&'forinfecttsareus'?  mà  come 
di  Nabucco  la  flatua  fc  odenca: 
Toro  nel  capo ,  fvela  di  creta  Iq 
fiame;  Nube  infìenie^e  Colom* 
ba  ;  colomba che  tutto  il  bel* 
lo  delle  (ne  piume  a'  rai  del  So** 
'  kdirpiega;  nube  che  tutto.  U 
bctttto  de'  Èaoì  negcorl  à  CieL' 
aperto  dimoftra  «.  Nobil  iapiea* 
za  de*  Santi  ».  e  vera  femplkiti 
de'giuili  l  SapioaU  '}uftprm>  cfi  tùi 

rum^m^licitas  deridjeiur,  <^ia  ah-  hu  r 

tus  fatuitas  creditur  dalla  Catte* 
dra<  Pontificale  dettò  Gregorio 
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(i9)iiMagH<>.  Mà  (c  vilipcf^ 
c  dagli  huoinini  la  fchlettezza.» 
ienza  arciiicio  de*  nofìri  frati , 
vicQ  rimunerata  con  nuovi  San- 
ti da  Dio  ;  co  l  nuovi  Santi  »  i 
quali  furo  ab  eterno  eletti  ad 
arricchire  non  folo  come  due^ 
Stelle  di  prima  grandezza  il  Fir* 
mamento  de'Minori  5  nià  ad  il* 
lucrare  altresì  con  gli  accoppia- 
ti lor  raggi  gli  occulti  pregi  del- 
la FranceS:ana  Hcpublica.E  che 
fìa  '1  vero  ;  il  medefimo  Patriar- 
ca Serafico  dall'Empireo  difcS- 
de  à  chiamare ,  à  ricevere,  à  ve- 
flireamendunidcUe  fueciaeri* 
eie  divife . 

;  Nel  carcere  di  Brufa  il  Serafi- 
lio  d' Ailifì  forfe  con  queilè  for- 
bici ,  che  datr  Altare  ftiperna 
tolfero  il  carbond'£faia>(27)in- 
cideatCapi(irano  le  chiome  y  c 
all^  ufo  de'  fuoi  Irati  il  ferto 
chie^icale  gli  forma  •  Nelle 

» 
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Jlcudiiii  di  Torrcbella  r  iftcflb 
Anccfignano  de'povcrif  orfc  co 
quella  tonaca, che  egli  ìmpe* 
trò  dalla  Vergine  acilaPortiun^ 
cula ,  veile'Pafqurale,  ed  alla  ùisb 
snilitia  i'ai'tola  «  Sembra  à  pri- 
ma fronte  con(imile  la  voca*^ 
tiondcidue  Santi  )  mi  fu  dei 
tutto  contrarla ,  per  rapprefcA' 
tarcpiùal  vero  tutte  le  porte  di* 
verfe  de'  Minoritici  Gliioftri  • 
JL'uno  anelante  »  V  altro  ripa-, 
guante  è  chiamato  ;  l' uno  cor- 
reva alla  Religione  gl'altro  per 
non  vi  correr  s'inceppa  5.  T  uno 
ritrovò  quel  che  cercava ,  V  al- 
tro nulla  cercando  pur  trova_» . 
Pafcale  fin  da'primi  anni  fofpi- 
rò  la  livrea  dello  Stimmatizató 
Monarca  ^  Giovanni  nè  pur  nel 
fcfto  ludro  penfava  à  farli  men- 
dico.  Pafquale  per  amor  della 
povertà  r i nu  ntla  il  patrimonio^ 
e  del  ricco  Garzia  i'  adottiono 
rifiuta;  Giovanni  per  l'affetto 
delie  ricchezze  và  procurando 

ia 
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k  giazia  de*  Principi,  c  dì  ricca-* 
Spofa  la  dote  »  Quelli  abban- 
dona la  Patria ,  i  Padri,  gli  ami- 
ci pcr^rfi  RcUgiofo  >  c  dalla-> 
doicclibcrti  de'  campi  vola  ad 
imprigjloaarfi  dentra  cella  ro* 
mita  i  qucfti  riftretta  prigione 
tenta  più  fiate  la  fuga  per  ritor* 
nare  alla  Patria  >  c  rivedere  pi 
amici }  nè  vuol  rilegarli  con  ra- 
ne; ancorché  fi  vedane'^  ferri  i  e 
k  il  Bailoane  à  forza  dlfcirvcik- 
ti  preghiere  traffe  Fkanctìfca  di 
Ciclo  à  compiacerla  dell'abitos^ 
Franccfca  ftrafcihò  per  lì  capei* 
li  II  Capiftra  na  al  £na  Ordine^  e 

non  cosi  di  facile  la  sbarbicava^ 
dakSecoia»  fenpn  gli  fvelkvai 
^dnidai  capoi..  Nè  maraviglia-  ' 
ciàvÌarrcciu  ,  o.Si^orI>  con- 
c:iofia,cheGia vanni  è,  una  nubcj» 
la  quale  non  d  iiuxove  fe  noa^ 
percoi^da  ventl  «e  negli  aperti 
campi  dciraria  brama  godei;  la, 
libertà  natia  ;  PaCquale  ^gli  è 
colomba^  che  volontaria  .alle 

lue; 
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lue  feneftrc  fi  porta  »  cioè  aila^ 
fagra  cuftodia  de'Chioftri ,  fmt. 
(21)  enimfenefira»ofira  &^^claufira'»* 
lis  cujlodia^  >  dice  Ugoa  C^àrdl*- 
naie. 

Io  sò  r  che  altri  dalla  neceiH*' 
ti  fono  fpinti  >  altri  dall'amore 
condotti  alla  Minoritica  ScaO'^: 
la  »  altri  lafciano  il  f^colo>  an^ 
cor  che  ridente  gli  allctti  j  altr£ 
fon  lafciati  dal  feeolo  ^  che  mi- 
nacciante li  caccia  ;  ma  forfè 
ogn'uno  non  sa ,  che  ad  uno 
flatocosi  perfetto  fi  richiede  ua 
moto  e  naturale>e  fbrzato^coni- 
poftodi  yolomario>  e  nece(Ia« 
fio  >  afisatto  di  libertà»  e  di  vio- 
lenza ,  Giovanni  infiemcr  e  Pa^ 
fqualc  m  Chi  non  hà  eftremo  bi^» 
fogno  «noniuoliarfi  mendico  ; 
ma  non  s'aftringe  à  nudità  per- 
pet  ua  chi  U  cu  oc  d' ogni  brama  - 
non  fpoglia  • .  Non  efcon  dali* 
£gitto  gli  Ebrei  ,  ie  noa  fiìigati 
dalle  latighe  i  mà  vedo  la  Pale* 
fiina  non  vanno  r  (cnoji  tirati 

{,^1}  in  ifai  €,  60*.  dal- 
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dalle  promefle.  Invita  C22)  al 
fuo  leggiero  giogo  II  Signore 
quel  giovenchi  incalliti»  e  fu- 
dantì  fotto  gli  aratii  del  Mon- 
do >  e  chi  neceflitofo  di  reiìcia- 
mento  non  trovali  le  i'ue  voci 
difprezza  •  Pietro  ,  &  Andrea 
quando  fpontanci  fi  portano  à 
Giesù,  e  gli  fi  proferileon  fegua-' 
ci,  non  fó  n  riconofciuti  per  Di- 
fcepoli  ^  quando  poi  fpenfieratl 
di  Crifto  nel  mar  di  Galika  ten- 
dono a'pefd  rinddic ,  allora  fo- 
no chiamati  alla  fcuola .  per  in- 
fegnarei ,  crcd'io ,  ehc  ali  *  Apa- 
iiolato  non  fono  idonei  gli 
Scribi,  i  quali  otieiii  pa4:  che  nu* 
tran  difio  di  calcar  del  Salvatoi 
le  Tcftjgia  ;  mà  quelli  >  che  neli* 
amarezze  del  fecole  trattano! 
remi  delle  mondane  vicende  » 
gettan  più  volte  in  darno  le  reti 
di  varie  Speranze  >  e  co'  proprii 
'   fudori  accrefcoa  1*  onde  deik 

ICIr 

(22^  Fentte  àd  me  emnes  qui  labora" 
tìs  &c,  &  ego  uficiam  yos  • 


Digitized  by  Google 


tccxcac  tnlCcììe .  Allora  e  ftabi-. 
le  ili  cafa  del  fiiQ  Padre  il  Fi- 
glìuol  prodiga  «  quando  à  disfa- 
xnarfi  vi  toraa  i  a]  ranvor,chc 
l'attrae ,  s'accoppia  la  ncccflìtà 
chel  fofpita^  ;  per  altro  i  Sauli 
iìncheilanno  à  cavallo  non  fi. 
rcadon  pcr.vinti  a  CriftOj.cchi 
è  ben  fervito  dal  Mondo  pbco. 
cura  di  ben  f^rvirc  à  Dio  .  Sc  ii 
dcfiderlodei  Bailon  dai  carcere 
del  Capiftrano  la  carriera  intra* 
prende ,  punto  da  doppio  fpro* 
Ro  toccherà  tantodo  dei  l'Bvan^ 
geiiò  le.  mete  ;  mà  fe  ja4.  ogoi 
paflb  ià  cooiiderarU  iòi  ^1  fer- 
ino ;  perderolii  al  certo  dt  viita^» 
poiclienon  corron^mà  voiaao; 

ut  nubes  yolant  v  •         .  ,  • 

Efalaao  umido  terreno 
ellratti  à  forza  dal  caldo  rottili 
vapori  j  chic;  verfo.il  Sóle  pog- 
giando^ e  da  placido  freddor  c5- 
dcnfati ,  frangono  quad.  ferma 
targa  1  di  lui  raggi ,  e  fpandouo 

padiglioni  di  nuvole  ^  i  fudanci 
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mortali  •  Mà  s*AuìIj:o  fpixa ,  o 
Volturno  ,  Protei  non  évolofi 
in  milk  forme  li  cangiano»  Da* 
me  non  vcrgognofc  di  mille 
foggie  il  vedono  s  ne  v'  ha.  Me* 
neldo  cosi  accorto  >  che  potÙL» 
in  una  fola  figura  reftringerli  > 
uà  acconciatrice  si  delira  >  che 
vaglia  ad  una  fola  moda  affet- 
tarlcNe'tcatri  dell'aria  cffi  inai* 
fan  tutte  le  fcene  >  hora  cittadi* 
tìcfchc  con  in  profpettiva  pala^ 
gi ,  torri  »  campanili ,  fontane  i 
ed  hora  òok  hececcie  con  in  lo** 
tananza  cipreffi  >  pini»  ed  abeti  « 
c  oiline>  ri  V  i»  e  torrenii.  Qu  i  un*^^ 
incalmata  marina  »  e  vi  ii  fpal<» 
man  galee  >  e  vi  veleggiano  na» 
vi  ^  mà  eccoja  borafcoià>e  fcon* 
volta  >  e  v>  danzan  delfìni  ,  evi 
torreggia»  balene  ^  Là  una  fo« 
li(udin  romita  >  e  vi,  pendono 
r u  pi  »  e  vi  s'aggrottano  fcogll  i 
ma  eccola  aprica  pianura»  e  fon 
cacciatori  gli  fcogli»  e  divengoa 
\    belve  le  rupi.  Tanto  può  trat 

.   ■  for- 
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formaru  una  nuvola  » 

(22)  Sì ,  Muom  fempe  diyerfa  i 
ptUyede 

Sftantunqmrolte  à  ri^uardarlé 
mde^ 

♦  ♦ 

.  Comica  col  nù>  in  bocca  sù^ 
TiUa  )  e  a'  bei  colori  miniata 
iirugge  fe  ftcfla  in  fpruzzaglia 
per  fabricare  con  gentil  mufal* 
co  archibalcni ,  ed  anauntiar 
nozze  di  pace  ;  tragica  col  pian* 
to  in  feno  v'  anao;a  ,  e  cinta  dT 
orrori  funefti  à  minacele  di  la-^ 
pi  aggiunge  tempelledi  fujml* 
ni,  ed  aggroppane!  o  fe  delfà  eoa 
eiàlatloni  focoKé  prefénta  arco  # 
e  turcaflb  al  Tonante  per  fcqc* 
car  facete  di  guerra  -  Nella  ga-^ 
leria  di  Giunone  ella  fola  vai 
per  cento  pitture  >  ed  attretanti 
rilievi  >  ove  la  maedra  natura 
parche  fcherzandoSc  imiti >  e, 
derida  il  caprkdofb  lavorio  de*^ 
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fantafticl  artefici  ;  anzi  d*  a v ve* 
rare  fi  fludlile  fìnte  metamor- 
fofi  degrifìgegnofi  Poeti  $  o  pur 
à  chiaro  fcuro  difegni  le  niin:c- 
riofc  vlfioni  dell' Evangelìftt-i 
Profeta  ;  aquile  >  agnelli^lconi , 
tròni ,  libri ,  guerrieri ,  trombe, 
pugne ,  ftcrmihii,  AngIoli,mo- 
ftri ,  dragoni ,  Città ,  conviti , 
trionfì ,  e  al  ^n  la  gloiia  beata  : 
ina  il  tutto  forma  una  nubo, 
che  pofcia  troppa  grave  à  fc-» 
ilei^a-torliaé  ftiliarfi  in  pioggia 
jf&Kmc^tmas^dì  éori^ed  arricchii 

toni  ut  nubes  volai ^ubi  trM 
Ifnp&tus Sfiritus ,  e  perciò  love*, 
dretein  cento  ,  e  mille  formo 
fa&us  omnibus  omnia  apparire.Sao 
iit(tì:io  contemplante  entro  an- 
gu^  cella  racchiufo,  annoda^ 
all'órationi  del  giorno  delle  vi- 
gilate notti  gli  fludii  ;  fervido 
predicante  ne'Tempii  >  e  nello 
piazze  fparge  in  larga  vena  quel 
liquor  celcfiialc  ,  di  cui  s' era 


me- 
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inebriato  al  calice  della  fapien* 
za  fuperna.  Ne  mlmfteri  più  vili 
impiegarii  ammiraalo  i  Chio 
iki  iìn'à  forbir  le  ilo  vigile ,  e  ri- 
pulire gr  iafermi;  acVmaneggi 
più  alti  l' invidiano  adoperato 
le  Corti  £a' ad  eiOfer  Nunzio  A« 
popoli  co  prejOfoi  £Lè  di  Hago- 
iia ,  di  Sicilia  »  di  Franci^^Ll  tea* 
uo  dell' Uni vcrfo  Crllìiano  non 
iiebfaeà  tempi  fuoi  fccua  cofpi- 
cua ,  atto  illuftfe>  in  cui  jpioke, 
non  una  parte ,  di  coiifigllcro  , 
dcfccutore ,  d'Araldo,  di  folda-» 
to,  di  Capitano ,  di  Dottore  #41 
Giudice ,  di  Profeta ,  4' Apofto- 

10  non  co mpifle  Giovanni  •  L' 
ultima  cataftrofe  iacrimofa  i 
gli  abiflì ,  fruttuosa  alla  terra  , 
gloriofa  al  Ciclo  \  dell*  JErcfic 
Adamita  »  edEfmannica  ,  che 

11  Picea  >  la  Moldavia  »  e  la  Ca- 
xintia  opprimevano ,  opera  fu 
dciringegno ,  della  coftanza ,  e 
valore  del  aoftro  incomparabi- 
le Eroe il  quale  ;a'  raggi  delle 

ve- 

». 
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verità  Cattoliche  diplngédo  ne* 
fuoi  fudori  unlride  pacicra^po- 
fe  11  freno  ài  dilnvil  delle  fcia« 
gure>  che  eran  minacciate  alia 
Chiefà  dallo  fcifcna  Bafilicnfe,  e 
dali*  Antipapa  Felice  i  e  fè  in- 
chinare al  Trono  d'Eugenio 
Quarto  la  proterva  fuperbia  di 
due  Filippi ,  i  Duchi  di  Borgo- 
gna j  e  Milano  •  Nugolo  di  tuo- 
ni >  e  folgora  armato  a' danni 
lUol  Tperimentollo  Mau metto 
Secondo  >  che  ne'fcogli  di  Bei- 
grado  fè  fanguinofo  naufragio 
delle  fue  glorie ,  mentre  à  trop- 
■  po  gonfie  vele  folcavano  deir  | 
Mro  imprigionato  le  fponde  $  e 
con  tragica  fuga  fìinedò  l'  alle- 
grezze del  rapito  Bizantio«e  del* 
la  Grecia  (ommeiTa ,  vedendo  à 
pie  della  trionfante  Croce  inal- 
berata dal  Caplftrano  piegar  ' 
pallido  il  corno  l' Ottomanica 
Luna*  •  ^ 

Si  cancellino  pure  le  nuove  ' 
Imagim ,  che  adocnan  faftofa-^ 

men- 
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mente  quefto  nobiiiffimoTeai^ 
pio  ;  coa^lofia^che  nella  galena 
4' Araceli  balla  il  foio  Giovanni 
à  jrapprefenuj:  tutu  i  6ancl>  che 
r  Ocdin  Minoritico  iliuftrano  • 
Fcanceico  n^ii'umiUà  »  quando 
incontrato  In  .Cracovia  4a  quel 
Rè  1 4a  quel  Clero»  dai  Senato  ^ 
dal  popolo  con  lumiere  ,  conr» 
timpani^  come  Àpdftpla  come 
Angelo»  immobile  à  ^li  applau* 
fi ,  e  sù  la  bdfe  della  propm  co*, 
goitione  vie  più  abietto  «  che. 
unquanco,  quali yIv.o  fimula* 
ero  di  Dio  trafmctteva  ai  Pro- 
totipo tutti  grincend  »egli  ho* 
noti  •  Antonio  ne*  miracoli  i 
mentre  nuov*  Arca  del  Tefta-  ' 
mento  rlnuova  nelSlliano  del 
Giudaico  fiume  !  prodigi  ;  fi  Zf^  . 
pron  r  onde  a'  Tuoi  cenni  >  e  frà 
iicure  pareti  di  liquido  crlftallp  . 
predano  arenofo  il  vado  a'  veri  ; 
fervi  dì  Cr  ilio  •  Sciolgan  nem-  :, 
bi  importuni  d*  acque  difllUate 
A  tortemi  ^  innubi  noa  han  ti- 

tóo- 
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more  di  pioggle  i  e  ndì*  aperte 
cainpagnc  dì  Valtciina  dalia 
voce  dei  Sauto  »  die  predicava 
à  turbe  innumerabiii ,  redan  ij^- 
^atc  nciVaria  le  precipitofe  pro.- 
ceiie  i  La  fapienzia  '  un  Bona- . 
ventura  cel  moflra,  che  coiL^ 
faggie  Coftitutioni  rende  1*  o£- 
fcrvanza  alia  Re^oIa,c  con  dot- 
ti volumi  arriccnifcc  la  Biblio- 
teca Serafica  ;.  la  caditade  uil^ 
Luigi  5  mentre  coir  afpetto  ,  e 
parole  perfuade  alla  Spofa>chc  à 
lufingarlo  veniva  alle  rofie  di 
Venere  y  ad  abbracciati!  co' gi- 
gli deir  Agnello  Divino.  Se  pre- 
dica ,  efprime  ai  vivo  il  fuo  gran 
MacDìro  di  Siena  9  e  il  nome  di 
Cìesù  vero  VaCo  d'elettione 
porta  a  valiti  a  nationl  »  ed  à 
Principi  >  ed  efalta  al  cofpetto 
di  nimici ,  ed  amici  >  Ha  4aU(r 
cupe  caverne  d' ablflb  anciie  1 
moAri  tartarei  ad  adorar  lo  chia- 
mando •  Gareggia  nella  fempll- 
citi  con  Diego  >  quando  per 

far-  ' 
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farmaco  4'  ut  languore  >  che  1 
fofplngeva  sà  le  fauci  di  morte» 
tracanna  per  ubbidienza-  un  va* 
fo  d'acqua  bogiiente ,  e  ne  ri* 
forca  falnte>  per  cdiiìcare  il  Cò- 
vento  nella  fua  Patria  prende  le 
colombe  per  guJda ,  e  n'ottiene 
il  luogo  Bramato;  nelle  peni- 
tenze con  Pietro ,  mentre  dopo 
il  digiuno  cH  giorni  intieri  hi 
per  refrigerio  poc'acqua,  e  per  * 
<iclizia il fol  pane,  e^cirpro 
compaiTare  dal  giro  dei  Firmai 
mento  due  iole ,  efcat^e  ne  per* 
inette  al  ripofo  interrotto  da^ 
pungenti  cilici ,  e  daU'afpre  ca- 
tene. *  * 
Màquefte,  ed  altre  apparen- 
ze 9  che  in  -un  k>k>  Gio;  coticaao 
un  centinaio  d' Broi  >  par,  che^ 
tutte  feguifiero  in  virtù  di  Paf-  > 
quale,(ènza  cui  dkhiarato  San- 
to ei  non  era ,  ne  rapprefentar  ' 
mai  poteva  dell'Ordine  Setaiìco 
i  pregi  •  La  varietà  de'colori ,  e 
'  figure  ,  che  nelle  nubi  (i  ammi> 

E  ra- 
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raoo,  effetti  .foao  del  faoco,chc 
'a  quelle  diverfamente  fi  meCcc» 
ed  or  di  grana ,  or  di  folfo ,  pjr 
d' orpimento  le  tigne e  dira* 
dando ,  ò  coftringendo  i  vapori 
in  mille  fonne  gl' intaglia .  ìHc 
fi  teiVimonianza  iftotica  T  em" 
dito  Secretacio  doiia  Natura^» 
Plinio;  Variams (zsycùhrutiui 

figuxdrMtMque  in  nuhilms  ceri»  «  .fr.ou$ 
«dmifius  ignis  fuptret  «  mt  iùtt€4tHr  • 

Cosi  pjer  efprioKT  la  gloria  dal 
Creatore  con  Profetici  gerogli- 
&dfca  ipenautlAoIniali^e  l'of^ 
cMute  ruote  fui  Cobar  w^s 
{24.) , magna  9  &  ifftis  my^lPmis  ri- 

chieggoud  s  nè  l  una  fenza  T  al- 
tro .è  f  ufficiente  ài  ;miIlero .  Se 
rJBna.plrea  Colomba  non  infiui- 
fce  quella  fiama  cclefìciM  cuiCzi) 

Aijcre^àm  ìnieUe£lHmy  confum^n* 
iumque  peccatumj     efficacia  ìllumi*  \ 
nandi ,  ^  "pìs  imjl  urcndi  »  l'Apo- 

ftoliche  nubi  reftan  fredde ,  6c 

of- 

(25).  lik*'  2.  f .  61*    (44)  E7^ch»u 
(2$)    Lepfsr^  i •  de  Tentec» 
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ofcurefcnza  moto  di  fpmto^e 

fenza  colori  di  grazia.  Màio 
Spirito  Su  compari fce  nel  Mon- 
do in  coxx>p4gnia  dei  Ballon  >  il 
quale  fotto  il  fcgno  del  Divin-^ 
fuoco  nacque ,  c  Cotto  i'iilcITo  fi 
muore ,  quali  aveffe  il  noflro 
Beato  Portinaio  le  chiavi  dell* 
inflttenze  vivifiche  di  quel  Sole 
amorofo  .  Al  certo  fc  non  è 
Pafquale  ,  nitin  giorno  vedo 
fccndeirc  il  Parackto  iìamntan* 
te  9  e  in  damo  Gioi^annixon  gli 
altri  Difcepoli  i'attaidc>fe  alitu» 
Pentccode  non  giunge  >  c  la^ 
Colomba  contempla  • 

Dall'altra  parte  il  Baìlonno 
figura  Col  di  ruftico  paftore^e  di 
fempiice  Converfa  faceva^  {sa^ 
irrugiadato  dalla  nube  (2;6)nion 
era ,  e  fenza  l'ajuto  del  Capiilra- 
fio  rchava  q.om£  ££raimmo  uxu 
ColonaiM  Tcnza  cuoire  «  ne  ricc- 

. .    :   E  A  ve- 
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ve  va  in  Vaticano  II  nobll  tltol 
di  Santo* 

A  raggi  det  Pianeta  diurno 
fogllon  fai;  pompa  delle  lor  piu- 
me le^  vezofctte  Colombe  per 
donar  fcmpre  vario ,  e  fcmprcj 
vago  fpcctacolo  de'  riguardaad 

alla  yifta  :  C17)  nojfe  credas  fuos  co- 
loref ,  ymetatempe  dìfpojitam:  par 
fappiano>  che  le  minute  filai» 
delle  lor  penne  unite  alle  fila.» 
d"  oro  folare  telTono  un  regio 
ammanto  >  ove  con  ricco  appa- 
rato s& villa n  le  più  fine  gemme 
deirindla  $  mentre  or  d' accefi 
^  rubini ,  ordi  verdifmeraldì,  or 
di  cangianti  ametiftl  nobil  mo-  { 
aileraitiero  collo  circonda ,  e  i 
fparge  sù  la  neve  del  dorfo  dei 
bel  teforo  i  rifleifi  •  Ad  ogai 
palTo  che  muovono  »  cangiano 
fcmblanze  i  colori  >e  mutata  la 
refcattlone  del  lume ,  muta(ì  la  ' 
miniatura  del  manto  •  Diredc» 
che  il  Tuo  pendi  giardino  avelTe 
Semiraaii  piantato  sù  gli  omeri 
(z?)  X>/«,/.  ig.  f.^d. .  del- 

* 
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delle  nutrici  Colombe  >  tanti,  <^ 
divecfì  fiori  vi  dipinge  T  ingc* 
gniofa  natura  ;  inargenta  i  gìgli 
nel  petto  >  fnia]  ta  le  viole  nei 
capo ,  fìnge  nella  coda  gli  arge- 
moni  9  e  con  pennello,  di  luco 
jnifchiàdoque*colori  coli'  om- 
bre, *£a.  campc^iarc  ò  la  por- 
pora delle  rofc,  ò  la  fiamma  del- 
le peonie ,  ò  1*  azzurro  de*  già* 
cinti  ,ò'i  babilonio  ricaiiio  de* 
tulipani ,  e  garofani  ;  anzi  tutto, 
il  lembo  di  Flora  su  Taugcl  di 
Venere  fcuotc  Ciò  che  del. 
Pavone  Tertulliano  dicea ,  /ewi- 

fer  eadm  ,  nufquam  ipfa,  della  Cd- 

lomba  s' avvera  quando  à  gli 
fplendori  s'cfpone  ;  e  ben  fi  pa* 
voneggia  la  femplice,  e  fafto« 
fetta  con  lento ,  e  tortuofo  vo- 
lare efige  >  e  afpetta  gli  applauil; 
nè  punto  fi  avvede  l' incauta  d* 
efporfi  preda  à  gli  artigli  dei  fuo 
ftodolento  nimico  »  il  qual  tra- 
le  firondi  appiattato  o0erva^  il 
tempo  d^llc  Aie  ruote  leggiere  » 

E  i      e  ie  ' 
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€  le  rapifcc  ad  un  puntala  van^^ 

gloria^  la  vluXohmbis  (zS)in4fi 

quidam  &  glùtU  hudU&iis  -  qitìm^ 
etiam-ex  volatu  quaritur  plauderc  in 
€flo  p  yariequ£  fulcare  l  qua  in  ofien^ 
mione  yi£ia  prabétur  accipitril'  Jpe^. 
culatur  cccultus  fronde  Utro ,  &^atà* 
dente m  in.  ipfa  gloria  rapit  •  Per  evi- 
ta r  (Imil  pencolo  le  più  accòrte 
Colombe  prefTo  limpidi  rufcd- 
lì  fi  porano>e  In  que'clUari  fpec<* 
chi  dell' onde  offervano,  fc  ra-' 
pace  fparviera  al  d-  Intorno  (ì 
cell^  al  di /opra  Je  afìfald^per  fot* 
trarfi  tantolVo  con  la  fuga  alla^ 
morte  ;  poiché  la  natura  lor 
diede  fe  non  belÌico(à  runghia  , 
velociifima  Tala  ipmes  {29)ftHetH 
taea  maximède  caufa  columha  refi* 
dere  dicuntur ut  [uperTMlantinm  -fa'* 
paciffimarum  ariumumbrant  in  aqtiis. 
ìpfis  intuentes  »  latalcs  ungues  efif 

giani  ;  ikiiSe  iii  Carpatia  jFilpne«t^ 
pleure  degli  agguati  niiiUcI  in^ 

'  •  QueU' 

Car^.  in  Caliti 
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àote.  dipoi  ^  preXcAtaap  al  Sole 
per  raddoppiar  T  amenirà  delle 
foglile  i  meatrc  dalle  gocciole^  ' 
e  daikplume  ripereoSfo  il  rag- 
gio foeofo  vìe  piatii  diffondeia 
tiaturc^  e  coaifondendo  i  colou 
genera  un  caos  di  vaghezze  • 
Tante  picciole  Albe  quei  cari 
volanti  ran'embrano>  che  tra* 
mutate  InAurore  portan  Teca 
un  giorno  di  grazie^  di  Coloni* 
bc  fenici  di  bellezza  divengo^ 

.  -  ■     *  ' 

.    €      ■     -  '  .     .     ■  . 

jelore  color  p  fiarfoque  fu^er  dim 
fcit  in  auro. 

unzì  di  Colombe  fi  tr^forma» 
no  in  nùvole  «  pofciachcpor»* 
taho  gli  arcfaibaieni  fui  dorio,  e. 
fpargono  à  del  ridente  una^ 
pioggia  di  colorici  fplendori  ; 
onde  Pafquale»  che  ro/^r  quafi 

(jo)  ClaudiatiBdcVkMÌ* 
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Columba  >,  incomincia  à  volare 
ui  nuhes  comc.GIovanni . 

Il  Sole  di  giuflizia  >  che  del 
contiòao  eoa  benefico  afpetto 
la  nodra  Colomba  mirava ,  in^ 
cento foggic,  e  cento,  e  tutte 
graziofc ,  e  tutte  perfette  pinge- 
vala.  Sei  conQderate  Paftore 
della  gjreggla  paterna ,  lo  vedrei 
te  degli  altrui  campi  guardiano 
non  permetter  >  che  traviata  pe- 
corella v'entri  à  carpirne  un  fii 
d'erba  >  fé  non  vuol  pagarlo  col 
/angue  ,  che  dall'  orecchio  £ve« 
nato  ferva  d' inchioftro  à  regi- 
(Irarne  per  fodisùrlo  il  dannag« 
gio  «  Fatto  per  fé  medefimo  ac- 
cufatore  »  e  giudice,  reo  ù.  cofti* 
tuifce  di  pagapiento  non  chie« 
fio,  e  di  fallo  non  proprio  paga 
ei  del  proprio  k  pena  •  Anaco- 
reta dìvoto  trafpianta  nella  Ser- 
ra la  Nitria,  e  de*  penitenti  Ma« 
cai ii,  e  degli  oranti  Pacomii  ri- 
nuova in  iforrermofa  gli  efem- 
pli .  Alle  contemplative  fue  lu- 

••  ♦  ci 

» 
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ci  G.  ipalaacano  i  Cicli ,  e  ua  Le 
mani  degli  Angioli  adora  il  $4- 
gramcntato  fuo  Nume  •  A  gli 
ubbidienti  fuoi  piedi  s' atterra- 
no rin{idie>  eia  barbarie dc"U « 
Ugonotti  s'arrefla  ,  mentre  ua 
sniile  e  minacciatc>ed  apprcdatc 
morti  ci  trionfa ,  cantando  col 
Sapiente  ;  vìr  (3 obediens  hque- 
tur  ri£iorias  .  Umil  famìglio  de* 
.poveri  ior  fi  proflra  d'innanzi,  c 
icxupre  intento  à  fervidi  fa  che 
l  orticlno  fpogliato  miracolo- 
fkmcnte  dì  nuove  foglie  fi  ve&a 
per  fodisfare  a'bifogni>anzi  alle 
voglie  degli  infernii^c  mcndlci. 
Carbonchio  or'  apparifce  di  ca- 
rità ,  or  di  fperanza  fmcraldo,^ 
or  diamante  di  fede;  cerca  nel- 
la f  rancia  tra  le  fpade  Cai  vim- 
ine del  martirio  lerofe;  coglie- 
nella  Spagna  tra  le  fpine  de'  fla- 
gelli i  gigli  della  purezza,e  fpar- 
ge  da  per  tutto  animato,  glardi- 
.  no  il  buon'odore  di  CriAo..Frc-< 

£.  5  '  di- 
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<iicaa'  paftou  ne'campU  rl^oa* 
de  a' Teologi  neUeicuQlc»  eoa- 
vince glIJBictiwI  nelle  piazze^» 
compone  volumi  nelle  ilanzc>e 
fplega  chiacamentc  i  più  profd- 
di  mideri  >  che  ia  nofUa  Fede  ci 
additi  ^  Ah  femplice£ca  Colom* 
.  ba  ,  deh  xafFrena  le  trofeo  aùda* 
ci  tue  penne  »  acciò  che  nel  volo 
faftofo  il  falcone  d*  abiffo  non-* 
tenda  inildie  al  tao  fpirito»  ^ 

' gandentem  in  ipfa  gloria  raplat .  ' 

.  Ma  nò ,  niun  timore  de*  tar- 
tarei inganni  ha  Pafquale  $  co'h- 
ci o(ìa ,  che  fem  pre  in  ri  va  a*  fi  li- 
mi rìpofa  ,  €^  (32)  re^det  fttper, 

{uenta  pieni fimn^c  la  puraColom*, 
•a  della  fua  Anima . contempla 
del  contìnuo  nell'acque  della-» 
Sapienza  Cclefte,  ut  fuperyolm* 
-  Hum  rapaci ffimartttitavium.  umbram 
in  aqm  ì^s  imeni  >  Utsles  mgttcs 
tfugiat .  •  Mà  chi  ^racqua  gli  pre* 
Aa;9srcgllèjiato  nel  fuoco  ^  ic' 
il  Pianeta ,  che  lo  predomina  è 
tutto  ai  dorè»  come  pronte  xl* 
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trova  pQX  ìipccààstxvyk  l'owie  l 

ilquak  iiavcndapcj:  Afceaden* 

ièmpcc  ò  lui^o  11  Giordaioo  dei  > 
Battemmo  p  ò  predo  l' JBnaon^ 
delle  S.  Scikture.dixnoi'a  »  re^det 

Non  melica  va  al  cci'to  laColo*^ 
ba  di  Pafcalc  cfìTcr'aHbniIgllata^ 
à  gli  occhi  dello  Spofo  DIvIxk^ 
ferivi  di  candide  acque  i3on  ri- 
trovava  la  Giovanni  ;  ocuU  (ss) 

Sfòfifi  ficut  Calurnha.  filler  rivalos 

aquarunt ,  qèa  laciefu^t  hta-'^&ì  co- 
me non  compariva  Coti  sìlu  cèti 
forme  nel  fuo  nuvolGio;  che 
mcrirafTc  d*  cller  cocchio  dora- 
to à  Gicsii  (j4) ,  fe  non  gli  fpm-  ] 
mlmdrava  Pafquale,  il  fuoco, 
delio  Spirico  S;  fendo  vaH^mo> 

nubibiff  cernì pìvuf  admtflks  tgnìs fu- 
fmt  f  mwwinmm  *  liC^ipiilrano 

E  6  -       fcn-  . 
(53)  Cantai»        qui  fofmt  Khkm 
afcenfumjtmm  •  ff^*  . 
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feiiza  il  Ballon  egli  è  freddo  ^  c 
alU  Canonization  aon  pervie- 
ne ;queftl  ^enza  di  quello  par 
vile  >  ne  acdifce  porfi  in  nga  co* 
Sacerdoti ,  co*  Dottori ,  e  Pro- 
feti ;  &  dooi  dunque  à  quello  il 
fuoco  >  che  allumi  una  magni^ 
iicenza  ferii  va  j  fi  pretti  à  quefto 
l'acqua  >  che  toglia  il  puzzo  del 
pecorile  i  ed  eccovi  amenduni 
divamente  rifplendere  fu  1  can- 
delabro di  Chiefa  fanta  .  L'uno 
g:a  troppo  dotto,  e  prudente  , 
unnuvoldì  fapicnza  Evaageli, 

fSL  ;  nubes  efi  doffrma^p^lioliea  5  ì* 

altro  ferwplicc  troppo  &  idiota, 
fimplex  ut  Celumkt  ;  ma  in  un  bei 
mi  (lo  uniti  (i  fi  femplìce  il  Ca^- 
pedrano  >  fapientcil  Bailonne , 
€  figurai  alla  fine  quell'huomo 
pèrfèttiffimo  »  che  nelle  fagrc 
Orte  hnomo  geminato  s*  ap- 
pella y^nia  {$^)fit  ifUufimdi  fumf 
'iuw  exteri&rm^  &  interioranhomi^ 
^  nemUs  bomo,bomo')SÌ  come  Orlge« 


Digitized  by  Google 


.109 

^acl^pIeg^ado  Ez^fihlello  diceva* 
Perche  duiique  G.  maraviglu 
il  Mondo ,  e  più  à$i  Moado  il 
Capo  >.ciie  r  Órdine  Francefca- 
no  tanto  à  fe  Ù.cQ(x  dlverfo  nei 
vcftir  »  nc'colori ,  ndl'oflcryan-^ 
•  ze^ne'rìci  faccia  comparenza^ 
di  molti  quando  eifere  un  ioio 
dovrebbe  ì  che.  vanti  la  povera 
ti»  cpoirontuofo  pompeggi; 
che  Ci  profcfsl  mendico  ,  e  l'oro 
à  piene  mani  difpcrda ,  umile  s*  ^ 
Inchini  à  clafcuno,  epofcia  fo- 
pra  tutti  nel  Campidoglio  tri 5* 
n  ?  qual  maraviglia  ò  Signori  > 
Udifte  dai  hei  princlpio^che  egli 
è  Giovanni  i  e  Pafqnale^un  JN  u-^ 
voio>  e  un  Colombo>nugol^che 
ad  ogni  vento  matajColdbo> 
che  ad  ogni  raggio  riiMM(aii,aeli* 
.  incollanze  fu  e  lem  pre  colanti  • 
.  Non  può  lungo  tempo  confei:* 
var  lamedefimaforma,  polche 
la  noftratvieft  vapor  (s&)^fiM  m- 
dicutnparettf  che  ih  una  nufte  ^ 
aggira  ;  non  può  comparir  fcm« 

.  iì6^)j^acob^  pie. 
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pie  ad  un  modo;  polche  1  cor» 
lori  dell'  anima ,  aoa  men  che 
quelli  della^ Colomba ,  dall'ai^ 
pecco  dei  Sole  eterno  dipendo- 

JIO  j  ^(S?)  Ittflrans  univcrfa  ìjl> 
circmtu  ^rgit  fpiritus  >  &  in  cìrculos 
fitos  reyertìtur  •  Conofce,che  pejc 
cflfer  tenuroSanto  appo  gli  hiio<^ 
nnai^eflcr  bifbgna  un  Pafqiialcj 
per  eàcr  Santo  appo  Dio  è  ne* 
'CeiTarlo  un  Giovannijche  flgnl- 
fica  gfazia  ;  per  canonizare  la^ 
carne  he  pcnkcnze  4x\  Bailon'^ 
m  7  per  b^tificare  lo  rpirìto>  le 
dottrine  del  Capllirano  fon  ài 
uopo  ; .  duaque  la  Hellgion  de^  . 
Minori  »  utft  fan&a  totpttre»  ^ 
ipiritit  9  qttm'y^  apitd  I>eitm  not4L> 
efi.  9  &  apttd  bominef  ,  ecco  l' uno 
all'altro  congiungc ,  e  in  effo 
loro  tutte  le  pregiale  ine  doti 
glorÌQfame4te  difpiega  Sldi^ 
foiosa  (  non  vò  Ae'garlo)talora4 
perche  non  potrc  bte  altrimen- 
ti partorire  alla  Gli  icià  ò  Rifor- 
maci 5  còme  Pafqn  ale ,  ò  Ri&f- 
.  U2)EccU.i.  :  ma- 
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.màtorl,  come  Glojyaiuu,i  quaU 

XkQÌV  OS&sv&az^  deik  regolai: 
àìkì  plioa  m  imbcs  yolaat ,  &  quafi 
€^mbA  ad  feuefiras-fuos  ^  .  '  > . 

Buoa'al  certo»  ò  S]gao£Ì>  pex^ 
l'UAÌverfoCriilIaiao>chc  1  noflxì 
Sati  volado  al  fcmpitcrno  ripo* 
io,  fermati, iUnil  alle  feneftre 
4ei  Qìelo\quàfi  ^olurnhai  adfeneftras 
fuas  i  tuiureraono  da  quelle  lii^ 
quante  agitatloni e  mlferle  11  - 
Cattolichlfnxo  naufragtnte  gal- 
leggi se  benigni  come  colom^ 
hC  p  c  beneiìchi  come  nuvole , 
compafsìonando  gii  affanni  , 
foyvcnirantio  a'  bifognl  •  Deb, 
ie  nubi  voi  (lete»  ò degna  cop*» 
pia  d'Eroi,  che  tutta  la  Froge-' 
nic  del  Patriarca -Serafico  ne 
xapprefcntate  alla  snente^  i'I&c* 
jrilito  terreno  pioggia  di  glultu  > 
zia  domanda;  poiché*  k>&  dell'  ^ 
Aquilone  infòxnaie  hm  forbito 
ogni  fugo  di  innocen^  $  e  4jf- 
leccato  ogni  virgulto  di  fpemc;vf. 

mAif  flimt  jtifim  9  e  neli'  onde-  « 

-  '   ::^c:  t  • 
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celcftiall  d*À(lrea  reftino  roffo« 
cate  l'avidità  »  i'iaiqultàja  pcr- 
>fidia,  che  troppo  tiianacggia- 
no  11  Moiido  •  £  fc  colombe  vi 
dhnoflratc  ,  vi  provi  a  danni 
jfuoi  reinpioTracc,che  infupcr- 
bico  Anteo  dalle  cadute  più  fu- 
ribondo  riforge ,  quali  ai  mijT- 
credente  Ifraello  minacclavale 
-  il  lacrimofo  Profeta .  Armate 
il  placido  artiglio  di  fpada  fan- 
gainolema»  ed  il  pacifico  cu o~ 
xe  d  Ira  vendicatrice  -,  onde  ogni 
in  fedele^  ogni  rubeJiaaU'Altif» 
ifimo fugga  ,  caggia  ^debellato» 
miu to  d  faàt  (^$)  ire,  à faciegl»' 

I 

« 

♦ 

*     ..  ■  *  • 
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IN  LODE- 

D  l 

S.  LUIGI 

YESCQVO  DI  TOLpSA. 

ptm  in  ^Araceli  tntntte  fi  "ceUbWP^  • 
il  Capitolo  Generale  del  . 

Gli  è  pur  troppa 
fertile  il  Mondo  di 
fatirid  ingegni,  i 
quali  ammaeftrati 
nella  fcuola  di  Mo* 
mo  anche  ad  opere  divine  fan- 
po  dar  la.fua  taccia ,  e  fe  ripren- 
der non  poflbno  il  bel  pie  d'una 
Venere,  almeno  del  coturno, 
come  che  dalle  Grazie  affibbia- 
to,  voglion  cenfurarc  i  difetti  ; 
mà  fecondiflima  fopra  d'ogni 
patte  n'è  R.oma ,  in  ciò  non-» 
tAtti  che  in  a/tro  Capo  dell'  U- 
ttivcrfoi  ' 
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^  l}        uìtHtum  MéYtia  turba  fapit 
Majores  nufquum  ronchi  ì 

quejenefque  , 
Et  fueri  nafum  f^hinocerotìs  bd-^ 
bmt  * 

f 

NcJl'udIr  cotcftoro ,  che  cia- 
fcuna  mattina  cfponfi  da  que- 
llo Pergamo  alla  mente  del  po* 
polo  y  miniata  co*coIori  della^ 
piùfquiiita  eloquenza]' Imagi- 
ne  d'alcun  Santo ,  che  illuilraf* 
fe  il  Francefcano  I^tuto  >  c4 
cuorarfi  la  generale  A&mbl^ 
con  la  memoria  di  quegli  JBjroi , 
,che furono  fondamenti,  eco^ 
lonne  della  Serafica  Chiefa  $  to^ 
fio  inarcando  un  iopracclglio 
di  Zoilo  detteranno  quel  txou; 
<ro  ycrfo  di  Giovenale  ; 

^z)    Mffirum  ^  allorumintuniberi 

I  . 

di- 
co MmìaUlìh.  uepìg.^  . 

(2)  ^HymaLfat/i. 
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dicanoiO  %  che  dlmodra  pocoi  * 
fegno  di  vita»  ò  dì  vita  poco 
gloriofa  ciii  và  mendicando  tra; 
icpoicd.  ic  glorici  ed  eiTer  indc^ 
gno  d'allori  chi  di  ciprcfsi  co- 
sonali,  ;  argomenteranno  da^ 
quel  coflume  antichlfslmo  d\  * 
accompagnar  relTequic  de'Grài* 
iU  eoa  l' effigie  degli  Antenati 
plùlUuUri ,  che  i  Santi  1  quali  . 
già  dieroi  nataii ,  efodennero 
viva  la  noilra  Rellgione^hora  le 
^celano  ilrada«  alla  Tomba  >  a  ' 
nc'lormoniunenti  tutta  la.  di 
lei  bellezza  racchiudano  $  che  l 
lumi  de'Progcni  tori  famofi  fer- 
van  di  faci  funeree  à  chi  gii 
chiufe  i  lumi  al  'chiaro  Sol  di 
giuftitià ,  e  che  l*ofifa  vcnerabiJi 
de'Iodati  Capioni  fìgùrino  uÀo 
fchclctro  per  rapprdentare  la.» 
Morte  dell'Ordine  Minorità,  " 
In  fomma  voglion  dir  «  fe  lor 
non  erroy  con  quel  iaberinto  di 
chimcrizzati  concetti  »  che  la^ 
£agca£unìgliadi  Srancefco  ìq\ 

'  coni  . 
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con  Tacquifto  de'iuol  Maggiori 
nianticnh  ;  e  tanto  i'olo  ha  di 
buono  9  quanto  fa  ne'fecoli  an- 
dati ;  c  che  in  vece  d'accumula- 
t%»  và  menomando  ogni  di  V 
ereditarie  foftanze  •  Tacete  a u* 
dace  gema  aitrctanto  &cile  à 
dir  male  >  quanto  inabile  à  co- 
Aofcere  il  vero  ;^  vi  fmenrifcc 
Xuigi  9  quel  Luigi ,  che  figliuo^ 
lodi  Carlo  Secondo  aè  diNa-* 
poli»  ed  crede  Icggittimo  di  quel 
JElegno  pofpofe  il  paludamento 
ad  un  facco  >  &  a'ciUcii  le  por- 
pore per  arricchir  pofcia  colla 
Mitra  di  Tolofa  la  povertà  di 
Francefco  .  Egli  ,  che  nello 
fplendor  de' natali  numerava  le 
gemme  di  tre  Corone ,  di  Fran- 
cia >d'Onghcria9  di  Sicilia;nella 
perfection  della  vita  i  meriti  di 
treftati>  di  Vergine,  di  Con- 
i^flbr  >  di  Ponteàce  ^  neir  eili- 
'  cacia  della  dottrina  il  valor  di 
tre  Apodoli  >  di  Paolo  di  Gio- 
vanni «  di  Piero»  rifpore  una  fìa- 

*-  • 

\  -  * 

>  - 
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ta  i  chi  dicevali ,  che  grand'  o« 
nore  la  fua  per  fona  recava  al 
Mlnoritico  fiuolo  ;  rifpofe  eoa 
quella  lingua  >  che  afa  à  parla  e 
con  la  Suprema  Verità  non  fa* 
peva  abbaHarli  à  mcjitire  ;  nofk 

ioMU  Bjsliglone ,  ime  la  ^elìgìon^ 
apporta  fregi ,  e  chiare7^7^a,E\ÌSi  noa 

vlen  faatifìcaca  da'  Santi  >  mi 
fantlfìca  gli  huomini  non  è 
coronata  da'Rè  >  mi  incoróna 
i  Monarchi;  non  è  ammacflrata 
da'Dottorij  màella  addottora 
li  (empiici  nella  via  dell' Empi» 
reo,  £d»iiivero  ;  il  Sole  non> 
riceve ,  ma  dona  deVfuoi  raggi 
alle  Stelle:  la  fonte  non  rico* 
glie  9  ma  fparge  i  fuoi  liquori  à 
ligagni  ;  la  bontà,  della  pianta^ 
non  deriva  dal  frutto  »  quella.» 
delle  frutta  dall'arbore  •  La  di^ 
vina  legge  non  hi  bifogno,  che 
l'ili  udrl  un  Mosò>  la  decanti  uu. 
Davidde  /  la  difenda  un'Elia;  el- 
la fà  rirplendere  anche  in  Egit- 
to un  Bacucco  > .  anche  in  Afsl- 

■  « 

ria 
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sia  un  Tobia  ^  anche  la  Babilo* 
nia  un  Daniello  •  Non  viea- 
eiàltato  il  Vangelo  dalle  trom« 
be  degli  Apolioli  »  dal  fanguo 
de'Maitiriy  dair  incKioftro  de*' 
Sagri  Scrittori  $  egli  sà  ìUuftrare 
'  ne'deferti  i  Macarii ,  nelle  Cara* 
combe  gli  Urbani  >  e  fin  ne'  lu- 
panari l'Agncfe  •  Dalla  nodra.» . 
Famcglia  s'allontani  Luigiiche 
perde  quefta  di  pregio  ì  ai  cade- 
re d'un'allro  nulla  mcn  chiaro 
il  Fermamento  fcintilla  ;  ma  di  ' 
lui  chi  pur  il  nome  faprebbe  >  le 
.  rcgiftrato  non  fofle  ne' Serafici 
ù^ìì  I  titoli  famofi  di  Trine ipc^' 
^dl Rè,  cfiVefcovo  poco  noto  j 
lo  renderiano  alla  terra ,  e  forfè 
'    meno  al  Cielo  ;  n)à  1*  e^r  Fratr 
Minore  e  Tefal ta  nel  Earadifo,  e  * 
lo  magnifica  nel  Mondo .  Fù 
.diinque-li^  fua  rifpofia  veraco  s-  j 
ixiaggiofifenza  dubbio  fono-  le 
glorici  che  à  lui  tende  la  Keli-  { 
gione»  di  quella  che  con  elfo 
tutte  le  fue  prerogative^  e  gran»  i 

,  --.dcz-  H 
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dc«?  c^li  ne*  Chioftrlrcc^ufcJ 
Quanto  più  di  ciafcuao  altra 
Santo  ciò  debbia  dirfi ,  meutw 
del  mio  Luigi  s'avvera ,  logiu« 
>dichi  rmamcnte  chiunque  1* 
emiiM^aza  della  di  lui  Santità  ri» 
c^oolce,  te  cui  giufte  mifurc 
tròppo^dalungt  per  avveijtur^ 
à  m^^G,  incomincio . 

il  Seraéco^Patfiarca  Francer. 
co  iiluftrato  dagllfplendori  del- 
la Comau  Verità,  €  addottrina-  : 
to  flclk  Accademie  del  Cielo 
iafegnocci  qual  fia  i'  infaliibil 
mifura  per  cojaoCccr;la  grandez^-i 
za  de*3aati ,  dir  foioiid0a'Dirce  ^ 
poli;  Sìj^ammd)  quifqueelè  itu 
9culif  Dei ,  tantum  ili  9  ^  wnpltu  ^ 

L'occhio,  dcirAUirsimo  è  il  pc-. 
fb  dei  Santuario ,  concai  fi  li-i 
brano  i  fieli  de*  meriti ,  che  pa*i 
fic?a  hanno  à  riporfi  nella  tefa^ 
reria  dell'Empireo  5  4;gli  c  i'  au- 
rea canna  ,  che  dimoto  à  Già-  ' 

■<^;;--  '  ^  ^  -.vai^ . 

•  -         .  *        >    .  '    i.'  .  \   •■>      "  ' 
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vanni  (4)  c  Taltczza,  c  l'ampicz? 
za  delia  Gcrufalcmme  cclcftet 
egli  è  'i  geometrico  palmo ,  clic 
rivela  ad  Ézecchicllo  (5)  il  mi- 
flcriofo  compartimento  del  te- 
pio  ,  cioè  d'un* Anima  giufta-j . 
Sono  troppo  fallaci  le  ftadcre 
degli  umani  giudizj ,  ed  anche 
nel  pefarc  la  carne ,  perche  car- 
nali, mentlfcono  ,  hor  che  faran 
dello  fpirlto  ì  Mendaces  (6)  filti 
hominum  in  flateris ,  e  non  dì  rada 
chi  nelle  bilancie  del  Mondo 
pafla  per  traboccante,  in  quelle 
di  Dio  inrentus  {7)eft  mtnus  babens* 
Io  vò  lodard,ò  Luigi  ^mà  gl'in» 
fegnamcnti  rettorici  nulla  ti 
gioveranno  damane  ;  le  menù}" 
gne  >  che  fotto  nome  di  figure 
eùi  vendona  ^  à  fronte  della  ve* 
rìtànofi  foisiilonoi  1  lumi,  i 
colori ,  con  cui  imbellettando 
le  narrazioniyd'un  Ecuba  fanno 

un'Elcna  ,  9  d*  un  Tcrfite  un' A- 

chil* 

•  (4)  *^poc*zu  (s)£^cb»c»^» 
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.cl^ille  ,  ottenebrati  fparifcono 
ove  11  Sol  di  gluftizìa  lampeg- 
gia 5  i  fiori ,  i  frutti  di  Pàrnafo,  c 
di  Pindo  non  fon  quelli^che  alla 
fagfa  fpofa  languente  polla  no 
recar  {bliieyo  )  poichc  Ailla ti  ai 
divin  fuoco  dell  Orcbbo ,  trà 
molto  fummo  9  e  cenere»  goc- 
ciola d'eliike  non  porgono  pec 
avvivare  la  Santità  moribonda  : 
SacKA  (t)fihola ,  faviamente  dilTc 

Bafillo»  Sacrafcbolapracefta^he* 
torum  ,  aut  inflituu  non  fequttur  * 
Qual  prò  sii  l'alte  bafidi  torreg- 
gitanti  iperboli  farti  comparirei 
uncoloiTo»  quando  il  dito  di- 
vino ti  compaflaflc  un  Pigmeo  ? 
La  chiarezza  de'tuoi  famofi  nà- 
tali non  permetterò ,  che  punto 
mi  abbagli  ;  e  li  Scettri ,  che  ti 
lubricarono  la  cuiia,nó  apriran- 
no la  tomba  frà  labbra  adula** 
trici  à  lingua  veritiera;  anzi  i'eC« 
£er  tù  pronipote  di  quel  glorio- 
fiffimo  £roe  incoronato  fra  i 

F  San- 
(8)  Serm.  tn  Gord*  Marty.  ^ 
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S«uui  »  non  mca  che  Santo 

'  Jlè ,  pcx  cui  in  sù  gli  Altari  i)i 
véacra  la  porpora  CriHiafìlilIiii^ 
di  Francia  >  e  dal  quale  credi ta* 
1:11  traedi  Iniieaie  col  nome  i 
collaaii»  dramma  non  vaò  che 
aggiunga  al  predio  delle  t\i^ 
glorie..  Quanto  lei  nel  colpetto 
divino ,  tanto  ftimerotti  »  npn^ 
più ,  giuda  la  fcntenza  del  nor  ' 
firo  illuminato  Maeftro  ;  ^uan'^  , 
tum  qui/que  efi  in  ^culh  Dei ,  tantum 
ifl ,  4^  mn  plus  •  Mà  chi  mai  £ca« 
pirli^accl  di  quanto  pregio  fuièe 
appo  li  Signore  Luigli-  tnim 
ntmit  fsnfum  Oomim  >  qw  po/uit  \ 
neèras  Utibalnm/uitm  ì  nondimc^  i 
Ao  da  quella  denf^  caligine»  che  | 
V  altere  dma  del  Sina  a'  baisi 
fpeuiUQn  celava  ,  trapclan  foi^ 
gora  9  e  lampi  p  e  fono  trombfL^ 
tonanti  banditori  famoii  dcìil 


sè  ed  II  JUio  Dio .  Egli  e'  vero^  i 
che  il  volto  degli  eternit  decreti  ; 
A'nodrl  lumi  $'  a(cpnde  ;  mi  le 


pafsa  tra  Ma* 


ter- 
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ief ga  degU  e£Fctil'Vi(UMli  Q  pale^ 
£^xu>  anche  alla  mano  »  e  chi  <ia 
quciliAOii  si  dì  quelli  ar gomi- 
tar r eccellenza  »  viea  < condan- 
nato di  (lolidczsa  dal  Savio  (g)» 
ì^loa  v'hà  poitcàgU  avvenimen* 
ti  (Iratuisimi  »  che  nel  tea  tto  del 
Mondo  tutto  di  rapprelcntanii» 
chi  nicgllo  ci  dimodri  l' amor 
divino  verfo  gli  eletti»  che  il 
male  per  loro  bene  permcfTo  ; 
conciofla»  che  nulla  più  ripu* 
gfiando  à  quella  infinita  Bontà, 
che  qualuncue  mlnim'  ombrai 
di  male ,  ò  ita  di  colpa  >  ò  di  pe^  -  • 
na  ;  ecceflb  della  Aia  carità  ver- 
fo  i  Santi  £à  di  mcftieri  chefia, 
quando  s'induce  ò  à^mpocu- 
fei delitti»  ò  àfulffiiiiarci  ga*» 
ftighi  »  c  fteoder  la  deftra  pater* 
na  ad  un'  opera  aliena  dal  fuo 
bcfilgniisimo  cuore;  1102^  (lo)e^ 
tmm  i^Ms  Domini  perdere  quos  crea'. 
T^Jed  facere  opus  aliemm  »  quoi 

Fa  ad 
(9)  Saps  ii«  {iq)  HierQoyJtt  Jfah 
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uimiielitétem  magìsquam  ad  fiU» 
mentiam  pertinet  i  come  diceva^ 
GlroUmo  coaimentaacio  Ifaia* 
L'Egitto  con  canee  piaghe  per*  < 
coiTo»  el  duro  Faraone  gl reato 
fìnahuentead  ammollar^  neli' 

■ 

onde  ci  manifeftano  quanto 
caro  foife  al  Celede  Monarca  ii 
popoLd'Ifraello;  e  Grido  dal- 
la Croce  ne  predica: ^iV  (i  i)Dm 

dilexit  Muhdum  ut  Filium  fuum  uni* 
genìium  daret .  Chi  vuol  duncjue 
conofcerc  quale  (lima  faccflo  j 
del  noftro  Beato  ii  Creatore,co- 
fideri  da  fennò  quante  empietà»  ' 
quante  ftragi ,  quante  suine  »  o  i 
rivolte  di  Provincie ,  e  di  Regni-  ! 
permetteiTe  >  &  ordinaflfe  al  fuo  : 
maggiore  profìtto  «  :  ^ 

A  cui  fon  note  l  Idorie  bafte« 

I 

rà  nominare  quel  Vverpero  pur 
troppo  per  l' infamia  famofo , 
che  annuntlò  T  ultima  fera  ai  \ 
dominio  Francefe  In  Sicilia  y  al-  ! 
lora  poflcduta  da  Carlo  il  pri-  , 
mò  d' Angiq  Avo  del  noftro 

Bea- 
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Beato  .  Nelle  Fette  Paf4uaU  ; 
quando  giubilante  la  Chìcfa^ 
celebra  le  glorie  del  Tuo  Reden? 
toxe  rifocto ,  c  con  multipllcate 
Àlleluja  11  Crìttiano  Mondo 
rallegra ,  ecco  allo  fqulllar  con- 
giurato  de' Sagri  brpnzi  inno- 
centi ,  molte,, dirò. ,  Furie  d' 
abiffo ,  quante  vomitar  non  po-. 
teancil  Mongibello  medcHmo , 
che  armate  di  facrikgo  ferro 
fcocron  baccanti  le  vie  >  le  pias- 
se ,  le  cafe ,  e  fin  per  li  Tempii  , 
ed  Altari  >  e  fan  correre  i  fiumi 
4i  Criilianiflimo  fangue  ^per  so* 
mcrgerein  un  mar  roiTo  non^ 
già  la  tirannia  de' Signori,  mi 
rumanita ,  ia  gluditia  ,  la  fede, 
iareligionede  fudditi  .  .Divcn- 
ne  la  SlcUla  un'  Egitto ,  pne  T 
Angelo  dermlnatorc,  mentre  fi 
mangia  il  Fafe,  con  improvifo 
fccmpio  tutte  le  contrade  fu- 
nef^asmifei  Primogeniti  foli 
furo  colà  facrifìcati  al  giuAo 
fdegno  di  Dio  ,  qui  d' ogni  età , 

Digitized  by  Google 


X  Z6 

<l*ogni  (eSo  alla  rlfìfbfa  fvehatl> 
fion  mcn  gli  agnelli  ianocend  > 
che  gli  arieti  ìaCcìvì  >  su  1*  ara 
Mella  vendeva  s' immolano  ali* 
iraiadegaa  dell'kuomo.  Ricoi:»- 
devole  la  Morte  d'elTere  fiata 
vinta  in  tal  di  dal  bel  Fiore  dei 
campo  >  e  divin  Giglio  delie  ce* 
ledi  valli  >  tutta  fpumaate  di 
rabbia ,  affilata  la  falce  alla  co»! 
del  timore  >  dell*  ambitiòne  < 
dell'odio ,  inieteva  à  fafci  quei» 
Gigli ,  che  fotto  Stelle  ncmiché 
ffapiantà  He»  Sicani  campi  14 
JPranda  i   ÌTitkktùó  p<rr  vendi** 
carfi  deironta>  e  nefarcire  i  dan>^' 
ni  f  che  in  /bmigliante  giórno 
dal  Salvator  ricevette differra» 
te  k  fatici  della  Geenna ,  ingo** 
ipffi  furiofo  milk  >  e  mille  ani^ 
me  >  sbandite  à  forza  dal  Mon* 
do .  Oh  Sommo  Rè  della  Glo* 
ria  ,  e  come  fcppe  il  tuo  .cuore 
benigno  foifrire  uno  fpettacol 
si  atroce  ,  una  tragedia  si  cru* 
dclc ,  un'eccidio  si  empio? Dan-' 

*  *  quc 
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qnc  nelVaanivccfaciOicli  tuevU- 
•tofle  >  nella  f^dU  de'cuoiulaaiì» 
die]  k  rimembranza  delle  tue  fe^ 
'iid^mc  prede  a  lÀirar  vlncko- 
Ixo  Satanno  >i<^atenare  I  peccaci» 
•ed  arricchire  gli  abiflì^  Potevi 
ipur  con  un  cenno  Impedir  la 
carnicina  fpietata^  òtog^ien- 
jcLo  il  moto  à  qi^eirarml  >  over  1* 
slrmi  alle  deftre  >  ò  k  deClreall^ 
fìerez2a>òla  fierezza  à  quei  CUO7 
ri  ;  perche  duiàqae  con  si  iut^ 
tiK>4  cataftrofe  proiiliar  le  fò» 
gte  ÌG«ae  é'  oin  giosìà^  cotanto 
èiecò ,  e  divino  l  MHk^  (  ts.}  jm* 
Mìt  Deus  9  mi  rifpoadetebbe'  A« 

ntala  mlU  effe  permtttte  «  Mi  qual 

iioai  bene  da  tanca  kel^ratezza 
può  nascere!  altra  non  $ò  tQ- 
derne  i  che  la  prigionia  di  Lui'» 
9  la  cui  vii'tude  haveafi  d  ci- 
mentar co'travagll  per  maggior* 
aientc  aggucrrkfi  alla,  conquidi 

(l  :>)  <Encbtrid»  cap^  27».  ♦  -  . .  , 
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fLadcL Cielo:  quia (i 3)  acccptus 

erat  Deo  ,  neceffe  fuit,  ut  tentatìo  prO" 
baret  eum  •  Se  fra  gli  agi ,  c  deli- 
zie della  reggia  paterna  pafTa.^ 
,tg\ì.  in  pace  gioconda  i  fugl 
giorni  tranquilli.,  còriie  irjfplcn- 
4eranno  i  fuoi'meritU  òe  io 
icalpel  disila  tematiooie  aon  do 
ferisce  9  ed  intaglia  »  n^n-  farà 
pietra  pretioCa  degna  d'eifct  coi» 
iocatanon  folo  ne^^fon^ameml» 
jpaà  in  faccia  alla  (oeru^Éiiemme 
celeile  »  Adunque  mceijkefi  ut.  yc* 
niaiftfcaitdalaì  e  la  PiioyljieazdL» 
Sovrana  per  recale  aj^  delU^ato 
fine,  uj^'anlnìa  graiìde .  permette 
le  ruine  de"RegAÌ>e  s'i^opafo^' 

.  fe,  del  Mondo. 
.  :  .  ;  Congiuri,  l' Aragonefe  Icol 
Crego,  e  fiera  mina  di  tradir 

,  menti?  improvifa  .  fcoppiando , 
atterri  in  Palermo  degli  AngìoÌ7" 
ni  il  Trono  $  arda  di  giufto  fu*, 
rore  la  Gallia ,  e  .mentie  Carlo 
il  Primo  empie 4i  legni  guerrie- 
ri della  Provenza  i  lidi  «  Carlo  il 
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Secondo  venga  à  pugna  nàvajijp 
con  Roggicr  Loria ,  ed  inefpci:- 
to  Capitano  perda  coli'  armala, 
fe  fteflb ,  fatto  prigione  del  vin- 
citore nimico  i  indi  per  libeir^rfi 
da'lacci  Ifpani  mandi  i  fuoi  fì- 
^gliuoliin  oftaggio  :  cosi  Luigi 
^  nella  carcere  dì  BarceIlofia,qua- 
d  nella  fornace  di  BabUonia>più 
che  1  tre  Giovani  Ebrei  >  farà 
lampeggiare  la  fua  virtù,  e  darà 
rultiuia  perfettione  al  fuo  fpi« 
rito«  Non  fi  conofce  la  fonìe- 
renza  di  Giobbe ,  fc  non  ini  per- 
^  verfa  a'fuoi  danni  Lucifero  ;  la 
.defolata  Samaria ,  e  i  diece  Tiìr 
bi  cattivi  tra  i'Alfire  catene  il- 
luftrano  il  valor  di  Tobia  ;ncllc 
officine  de'Tiranni  fabricanfi  le  . 
corone  de*M attiri ,  &  tamqmm 

auruitt  in  fornace  probavit  elecfos 
mnus  %  anzi  neccffe  efl  ut  yeniant  . 
fcandala,  ut  qutprpbatifunt  melims 
fiant ,  dice  la  Chiofa,'  interlinea- 
re d'Anfelmo .  Tanto  jftimò/il 
Signore  U  profìtto  fpiritualdi 
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l.ulsÌ9  che  non  cucofsi  punto 
ccglilrar  negli  Annali  Criftlani 
un  misfatto  molto  più  barbato 
di  quello ,  che  rifteflfo  barbaro 
Ponto  Ci 4)  nel  Tuo  Mitridate^} 
detefta.  Nulla  par  gli  calefTo 
tor  la  bella  pace  airBuropa  > 
gittar  la  vipN^rina  femenza  delle 
difcordie  frà  due  poteatiNazio- 
^ni^  che  molte  fiate  bruttarodi 
4>attesato  ùngue  l'Italia  9  e  fero 
veftire  ilòrunoalla  Quefa.  Ani* 
aie  à  migliala  à  milioni  »  ò  con 
'  indegni  artifici  >  òcon  ingiù  ile 
guerre  perdute  fono  di  minor 
pefo  nella  rettiisima  bilancia^ 
di  Dio>che  pochi  carati  aggiun* 
ti  trà  le  fiamme  degli  infbrtanii 
alla  Santità  di  Lufgì  ;  hor  cho 
•farebbe,  fe  tutto  infieme  il  gran 
pefb  delia  Tua  grazia,  eperfet- 
tion  fi  fapcflc  ?  Volle  il  Sovra- 
na Artefice  ,  à  guifa  dell*^  Inger 
gnold  Timante  >  indicarci  la 
j^ifurata  gi^aiidezza  dei  noùSQ 
*  '  '  .  --'-Efoe,  ♦ 
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-^focy  ìBifurandone  U -folo  fSè 
con  rivolutìoni  di  Pio\dii4;lM» 
.  td  càctmlai^ì  popoli^  acclochc 
^  argomentiamo  >  che  k  piccola 
parte  delie  lue  vlr|ù  vicn  con* 
'.tfappeiata  con  un'Ifola  reale  ri- 
colma  à  un  tratto  e  di  colpe ,  e 
i  di  pene  »  tutte  iniicme  unite  fa- 
'  rebbono  al  certo  V  equivalente 
-deirUniverfo*  Anima  grande» 
.  c  grande  negli  occhi  deli'  Àltil- 
-  ilmo  1  per  inalfar  la  bafealic  t  oc 
:  piante  nate  à  calpeilar  k  Coro- 
ne 9  altxo  non^fichiedeva^he  il 
i  conquaiOfo  d' un  &egiio  #  GII 
:Ale4andfi  non  compariTcofio 
'  Magni  >  ienon  ialgono  in  sà  gii 
'  alti  dirupi  di  Monarchie  diroc- 
cate i  e  per  edificare  nna  Roma 
non  vi  fon  pietre  più  nobiii>che 
l'incenerite  di  Troia  »  Anima 
•  grande  !  fe  altra  via  non  eleife  la 
•Providenza  fupcrna  per  follo 
xvarti  ad  eminente  fegglo  nell' 
'^Empireo  9  e  per  condum  con 
f  oave  violenza  alla  Religion  di 
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Franceko  che  gaerrcyftragi»  tu- 
multi^ 

(15)  ymmbilt  ò  funeri  qttmmu9  i 

bue  mercede  place»  f 

Guerreggia  pare  à  Aia  voglia 
la  libidine ,  la  nranala  ,  V  avari» 
tla ,  l'odio ,  l'ambitlone ,  riiivi- 
dia.»  6c  allegate  col  tradimento  , 
e  furore  s'affatichino  di  fabrica- 
re  il  carcere  à  Luigi  r  parche  in 
lui  trkmfìao  gloriofe  una.  illi* 
.  bara  purità  »  che  fra  gli  ardori 
dì  giovanezza  regale  mancenae 
intatta  dell'innocenza  U  ncve^, 
c  fra  Tonde  pervciiè  della  Cor* 
te    fempre  galleggiar  ruglado  - 
,  la  del  verginal  candore  la  perlai 
una  piacevolez^  litvota  ^  ch^ 
;  volontaria  foggettavafi  a*fud* 
diti  >  ed  in  cul.di  magnifico  nui« 
jla,più  riluceva  che  beneficenza 
profulaidiiigaoillc  nulla  meno 

X  5)  Lucan.Tbarf, lib,  I. 
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appariva ,  ckei'alcerlgiaifadof^: 
,ùna  iiberaiicà  piamente  prodi- 
ga 9  che  riguardava  le  ricchez- 
ze come  dovute  a'mendiehi  >  e 
'  pretendeva  reftituke  '  1'  altrui 
quando  iargiva  dei.iuos  una  ' 
patienza  Infrangibile  a'  colpi  di 
.fortuna  nemica»  e  negli  anni 
più  teneri  adamantina  nella  co-t 
Aanza^  à  cui  Tanguftie  della  pri- 
gione anguftiar  non  fcppono  il 
petto,nclemifcrie  dell' avver*' 
iità  render  niifero  l'animo,  che 
dominava  gli  aftrl ,  e  i  difaftri 
perche  dominava  fé  llelTo  . 
'  Fù  rifpoita  del  noflro  3anto 
à  chi  la  fua  tràquillità  nel  mez'' 
zo  delle  difgraatie  amnlirava  , 
che  al  porto  :deir  eterna  faiute* 
pìii  che  le  calme,  le  procelle  có* 
ducono ,  ed  al  mele  della  Xerra^ 
Promeifa  ianno  ilrada  T  acque^ 
di  Marat  :  elTere  indegno  della? 
militia  di  CrlUo  chi  uoa  sà  tea-v 
zonar  co' (cavagli  •       v   ì  .) 
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(i6)  yirtttti  damnofa  qtiì&%  mU.li^'^ 

infiadÌQfeeurMshatQr  m 

.  G(siici:ofa  Garzone  l  ^ual  Poe- 
'  tko  d'Atene  >  ò  qual'Eiiopa  fcl- 
va^dettò  già  iliai  a'StolcI  ,  e  Gi- 
liofofìdi  infcgnameti  ò  più  iag* 
gi  ò  più  rigidi^  i  fapiehtt  amici 
di  Giobbe  >  anzi  quello  fteffo 
éfemplare  d'un'  invitta  patieaza 
fioft  ^avevano  apprcfe  £ioé<^a 
così  noblk  ln(egnata  à  Luigi 
liei  iizcjreto  dei  cuore  daU'  ifteflà 
Divina  Sapienza»la  qaaie  amait* 
do  gM  iiaomini  qnalfi  futuri  fina 

Miài  dm^x  come  ìnfègcia  l' Arait- 
ucaoa  (  17  }  Concilio»  non  è 
maraviglia  ciiec  tanto  aniaffe 
Xuigi  ji  pofciachc  si  gran  Santo 
jbaveva  ad  efTcre  ^r  li  doni  ^c<* 
ciali  piovutlU  in  krg,a  copia 
dal  Ciclo» 
.    f  ;  Amo!» 


t 
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mo  f  che  non  folo  per  £uo  mag* 
gioc  bene  permife  tradigiooi  > 
cccldii ,  edcrmìnil  \  mi  divcau* 
to  gelofo  par  che  gii  ,  numcraOe 
ogni  pafToiondc  qualunque  im-* 
nlmo  Intoppo  d' imperfcttlonc 
xitardalfe  poco  poco  il  vslociP 
fimo  corfo  del  di  lui  fpirlto  coit 
pictofo  flagello  dì  benefico  fde^ 
gtio  fugava .  Eccone  un  faggio. 
Compativano  quegli  ftem  ni-^ 
mici ,  ch&ia  facevano»  airànfis**- 
iicità  di  quo'  Principi  »  1  ^uali 
mei  à  dominare  Provincie  >  c. 
Kegni  ,  ftavan  ridretti  in  uilj 
carcere  >  e  per  loro  follie vo  pei* 
mlfero^che  cavalcando  àdlpot'* 
to  s'efercitaifero  nella  fcuola 
ua  pacifìco  Marte  «  ed  armeg* 
glando  da  fcherzo  vincefibnò 
da  vero  la  medizta  ,  che  arrecò 
rcCfere  in  oftil  mano  prigione  ; 
?oco  gu flava  Luigi  quc'  paffa- 
tempi  vaniffimi  >  che  luCingaiì* 

doi  fenile  talora  avvelenanoi*^ 

ani- 
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jjfljjQ^à  :  egli  che  paflcgglava  à 
fùo  talento  lungo  quel  tìum^  • 
digau4io>  che  inonda  la  Città 
de*Bcatl>  derideva  i  traflulli^chc 
di  nojoii  diletti  nutrono  gì'  ia- 
felici  oiorcali ,  ed  ufaco  ad  afce- 
dcre  colla  men  e  fopra  li  carro 
d'£lia«  che  con  ruote  di  Eamnie 
vola  oltre  la  fpera  dei  fuoco  » 
fprcgglaVf^  la  fcrvitù  d'  un  de* 
£briero»  che  quantunque  tenti 
foUevarii  dal  fuolo^ Tempre  alla 
fine  in  terra  fi  trova  „  Per  com- 
piacer nondimeno  al  fratello 
B.oberto  di  (Imili  tratteniménti 
'  avidiffirao,  fale  anche  egli  per 
l'ultima  voltai  cavallo.  £dò 
che  nobil  moftfa  fan  di  fe  à£ar- 
celloaa  i  Giovanetti  Reali  i  La 
Primavera  deiretà  >  che  di  poco 
il  terzo Juflro  valicava»  fparge  ^ 
i).e*loro  ypUi  le  Aie- più  iioridé 
pompe  »  e  conK  (e  muniir  le  vo« 
l/slTe  contra  gl;.  indulti  del  teiu:- 
pp  »  cinge  d'ingiojell^to  acciajo 
k  geatiUICiQe  membra  •  Un'ia*  ■ 
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(dolc.propru  da  Re  xorpiiaado 
tla;£roàtc  con  diadema  ;di  mae^ 
.ftà  prefcrive  a;  (pétta t'ori  un*  of>? 
/equiofo  tributò ,  eJ'avirencjtua 
^atia  di  Er^n^ia  av^vivandal  lor 
•moti^^'  vaol  cheit  tcibuto  fianJ» 
g:uoKi .  /Giurato  havcebboa  gli 
Anttc^ii>  cffer.  qucfti  i  duaQ^ 
mekli  di  X4ed.a>  mentre  ncMoro 
afpcttiiirilkaQ  fteilc    éhiare  i 
«d  caiMli  al  tresì  .de'  Ciliari  l  lor 
cavaci'  ii  aiQ(lr4na  i  .1  quali  sà 
Jcidorate  rive  del  Xago  gcneràtL 
dal  Zeffiro ,  bcncjie gravi  d'oro-» 
di.gcmmc ,  par  che  ^fidaiTcra 
r  aure  più  lievi  alle  danze ,  ed  al 
cerfo Q^àCi  qj^fi  intcndefìfe- 
ro ,  che  portai van  pegni  del  Cic* 
la>  fdegnau  calcar  laitei:ra^  fcr 
gnando  ^pp^iiatpu  leggicr  pie-, 
de  la  polvere ,  e  f^lo  iavidiauoii 
al  favolofo  Pegafo  r^non^gii» 
i  Bcilcroibnti ,  ed  i  Pcrfei.  Cor-i 
róno  per  ogni  ftrada.  le  Cailala- 
ne«i>onzelle  ad  aggravare  i  bai* 
coni ,  e,dAÌl'arfO:(euipi^.£er<».d') 


Digitized 


uà  ciglio  carlofetto  fcoccana 
auioroil  (Irall  di  guardi  vcrfo 
un  berfaglio  si  vago  s  ma  la  mp- 
dclUa  di  Luigi  ùtcafi  e  feudo ,  c 
landa  al  fuo  petto ,  c  rintuzza 
la  vanità  di  quegli  occhi,  efe* 
rifce  con  nota  di  vanità  la  mia 
lingua  •  Vietar  perÒ420ii  puoc^»  ^ 
,  t  forfè  forfè  don  vuole  >che  da*  ' 
balconi  ftelia nti  vagheggiata  né 
Tenga  dallo  Spofa  Divino  Ji'ani^ 
ma  tua  «  In  anfiteatro  digloria 
irà  i  Cori  degli  Angioli  anciìK* 
eglino  ammirati  d*  uno  fpctta* 
col  si  degno ,  la  contempla va>  e 
diceva*  £qmtatMHiZ)moi»citr* 

rik^  Tbar4$nis  affimilayi  te^amlcA» 
mea  ;  net  tttirabtris  >  V'  agglugne  • 
Bernardo»  (19)  unum  animam  equi* . 
tdtuì  mltitudini  fmìlatm  ,fiadytf* 

'  tas  quumta  h  ipfa  una ,  qtìet  ta^  fdn-^. 

quale  era  quella  di  t.ulgì>  hi  fe^ 

-         co  ■ 
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Cò  iiaò  fqiudronc  di  virtù  pel: 
Ihpcrarc  le  furie  del  Faraone  in- 
fernale ,  e  coiKjuiftarfi  1*  affetto 
deirifteiTó  Dio  degli  Eferciti  >  il 
i^ualc  perche  ttoppo  r  amava  , 
it  che  improvlfo .  il  Cavallo  ca- 
dendo gìttafìfe  còA  tifchio  di 
morte  H  Cavaliere  hel  lóto  ;  ò 
inilèifoffitlteramóroib  cuor  dei 
SigHiHriiibetterc  li  fuo  caro  ìtt 
petìgyi&'Èì  grande  pet  iotttarlo 
ad  ogfii  pericolò  >  c  colla  càdti- 
dei  corpo  preiervarlo  dagl* 
liidampi4eiraiìlma  •  Non  coa^ 
teaco.VÀltlilimo  per  dichiarac 
'  l'immenfo  a  mote  >  che  portava 
-à  quedo  fpirlto  eletto  d' ha  ver 
fatto  cadete  di  capo  all'Avo,  ci 
al  Padre  laCofoiia  di  Sicilia  ,  . 
volle  altresì ,  che  precipitaflfe  di 
fella  il  medefìtno  Luigi,  ech0^^^ 
alla  perdita  d' un  Regno^e  della 
libertà  $' accompagnafle  la  pre»- 
lienza  mtfiacdofa  di  morte  per'  \ 
adttare  al  Satiro  k  pìà  fioìti* 
Tia  della  Yua  «  Imparò  nel  ca»  ^ 

dcrc, 
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derc  9  che  tutti  i  fafti ,  e  le  potki'^ 
pe  mondane  alia  fìn  ricadono 
in  poi  verc^chc  gli  orì>  e  gli  o&xl 
reali  non  fono  cfcnci  dal  fango; 
che  a' luoghi  più  fablimi  fozM 
più  proilline  le  mine .  Imparò^; 
chepercombattct  col  Mondq^ 
la  vera  guardia  è  il  giacere  ab- 
batti^to>nc  y'hà  campo  miglio^ 
re  che  1^  fua  medcilma  arena  9  e 

<:he  i  Figliuoli  d*  Adamo  >  veri 
Antei  della  terra,  rinvigorircon.. 
pj;o&rati ,  In  fatti  quella  caduta  ; 
^  !  cader  io  fcettro  di  ì  mano  ^ 
Xruigi  ;  c  Napoli  in  damo  offe* 
rigll  ii.fqo  sfrenato  Cavallo  » 
poiché  da  uo  Cavai  1  o  col  ùcao 
egli  ii.yide  fchernito»  Prelufe 
^  quella  polvere  ,  alle  ceneri  di 
"  JFrancefco ,  mentre .  nov  ci  lo  A- 
damo  forgiando  all'ora  dal  loto, 
fii  nel  i^aradifo  introdotto  della 
Religione  Serafica  ;  anzi  à  guifa 
di  Paolo  dall'  iftefTa  caduta  al 
-  ^erzo  Cielo  forn^onta .  Udi  per 

avventura  intuonarfi  neir.  orec- 
'       '        '  chio 
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eh  Io  del  cuore  le  parole  ia^Èlàia 

regiftrare:  confurge,  (2o)confurge, 
imduere  fortitudine  tua  Sion  ,  excutere  ^ 
depulvere,  confurge,  c  di  dubito 

con  una  fcofla  gagliarda  Sa»-'  . 
foncello  di  fpirito  franfe  tutti 
queiiacd  >  che  il  mondo»  la  car< 
ne  >  e  l'inferno  potèvan  tenderlX-  • 
al  pie  >  e  libero  non  men  dell* 
anima  >  che  del  corpo ,  e  vinci-^ 
toré  non  men  degli  amici ,  che 
de'nimici»  fen  vola  ai  Campi- 
doglio ILomanó,  flrafcinando^' 
in  trionfo  avvinti  al  carro  di: 
Grido ,  gli  onori ,  la  nobiltà>  le 
ricdiezze ,  i  troni ,  I  diademi,  let 
porpore  >  i  piaceri ,  gli  agi>  e  dc«.^ 
ime,  e  quanto  i  for&anati  nior^ 
tali  Aìmàn  di  grande^c  gei^ro£»  i 
nei  Mondo.  - .  ^  • 

'Dillo  tù  Sagro  Tempio  9  til  : 
che  trà  le  maggiori  .tue  glorio 
amniiraili  vittima < coronata  ali* 
Altare  proArarii  .per .  cfTer  vivo  . 
olocaudo  nei  rogo  di  caii^à  Se< 
rafica  il  jiollro  £roe:aà  men  che  ^ 

(ao)  i/4/.  ^  2«  Hqi' 
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Ufi' Ara  del  Qelo  xichkdeafi  slI 
certo  à  facrifìcìo  si  degno  >  che 
tutto  era  celeilc .  Mentre  per 
Q3an  del  Geaeralè  Minidro  le. 
povere  divife  del  Patriarca  Fra*  ' 
ccfco  vcfliva  il  GlovanettoRea- 
le ,  la  nobile  corona  di  Caualie* 
ri ,  di  Prìncipi  >  di  Cardinali»  e 
Prelati,  ftupida  fpcttatricc^dcU 
ìa  ciremoaia  divota ,  non  fapea  , 
ntenere  per  tenerezza  le  lacri* 
me,  veggendo  nel  più  bel  fiore 
degli  aosii ,  neil^auge  delle  foc- 
time,  crii  maggiori  lu^ri  del 
iangtie»  c  migliori  vezzi  del  idv 
fo  tm^arzoa  si  gentile  giixiu*  ;  . 
drito  à  gli  Scettri ,  icinù  X  ferici  '  ! 
drappi ,  rauratc  chiome  recife  » 
fcaisa» nudo»  umiliato  trama* 

.   tare  in  vii  ceUetu  la  &eg^a,|iy . 
duro  ierviggio  gl'  imperi ,  ini* 
od^ofamendicità  li  tefori ,  &  in 
difpreggio  ,  e  vilipendio  del . 

>    Mondo  tutte  le  grandezze  del . 
Mondo  •  Quanto  può  la  viva 
fede  in  un'huonio»  l'acceca  cari* 
rade  m  un'anima  1  Mi 

». 
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..  Mi  ferma  ò  Luigi  che  f4iibca 
comprendi  che  scoile  vedi  del 
iccolo  hanao  à  d^pQtix  i  copu- 
lili ,  ed  li  cangiar  manto  dcuou 
mutaUone  di  ylta  *  li  divenir 
jLeilglofo  non  conilde  neli'  in* 
dolXàxd  una  tonaca ,  e  V  e(rer 
Firate  Minore  non  fignlfica  ai 
certo  cingerfi  1  fìanciii  di  grollk 
fiine^  e  coprirli  con  ruvido  cap* 
pucclo  la  fronte  :  egli  è  nece(u« 
(io  (pogUarii  deli'  huòmo  vcc 
chio  terreno  »  od  aibiurar  le  fuc 
attloni ,  e  rive(Ur(i  d' un  nuovo 
perfmameote  Evangelico  -da^ 
quei  di  prima  tutt'aicro  •  Mà  di 
qual'iuiiomo  »  di  quali  actioni^ò 
coiiumi  dfnu(dcraili  Xaiigiì  di 
queii' imomo  >  che  En  da  £ia^ 
ciuiietto  fpreggiando  le  delizici 
le  morbidezze  »  le  piume  »  in  fui 
duro  pavimento  coperto  d*  ua 
vii  tapeto  dormiva  f  anzi  veg«» 
ghiavale  notti  intiere  in  lacri* 
mante  oratione>atta  ad  ammoK 
lire  il  Cielo  benché  di  bronzo  # 

ad 
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ad  ammorzare  gV  ìacendìì  beo-. 
'  che  d Inferno^  òpur  di  quegli 
'atti>  che  eran  furti  pietoii  di 
garzoncello  divoto  >  quando 
toglieva  dalla  cucina ,  e  difpea- 
fa  reale  cibi  in  gran  copia  pei 
difpehfarli  a'  mcndlci  ;  ed  una 
volta*  dal  Genitore  forprefb  fè 
trasformare  in  fiori  apparenti! 
veri  frutti,  della  fua canta,  già 
màtàt^  in  etàcte^^ticora  l>ambi« 
na  >  fpògiieraiB  di  queirhuomo 
perfetto ,  che  Tordo  alle  Sirene  - 
deTcnfi ,  non  ioio  i  pie  degli  af«  ! 
fettì>  conie  candido  Ermellino 
^rjzzò  km  pre  per  immacolati  i 
fentieri  »  tai,  1  vpii  de'  penfieri 
àitresi  come  ucello  di  Paradifo 
fpiegQ  fenipre  nelle  regioni  più 
limpide  ì  overo  di  quegli  atti 
Anacoretici  >  che  fpronavano 
con  afpri  flagelli  le  fue  tenere 
jjiembrg  ad  infierir  contro  a* 
viz;;  eoa  moltiplicati  digiuni, 
forzavano  la  carne  a  non  aggra- 
vare lo  fpirito  ;  con  profufe  li- 
mo- 
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xnodne  comperavano  i  teferi 
del  Cielo  ;  e  con  prudenti  am- 
monltioni  idra'davafi  l  anime  i 
Cri/lo?  fpoglicraffi  per  avven^ 
turadiqueli'huomo  fapiente  , 

qui  (21)  quo^is  eventu  teClè  utitur  , 

cóme  Ariano  ildefcrive;  nè  le 
profperi  tà  lo  folkvano  >  nè  l'av- 
ver(icà  lodépHmono;  altrettan- 
to umile  nella  reggia  paterna  , 
che  magnanimo  nella  prigione 
nimica  -,  che  vero  amico  m  Dio 
{zz)  anche  da  rea  Temenza  mie* 
te  larga  melTe  de1>eni  ì  ò  pur  di 
quegli  atti  eroici  di  rlauntiare 
^&eanù  >  elegger  la  povertà  »  e 
con  mani  allevate  per  lo  Scettro 
lavare  i  piedi  a'mendichi.^  quelli 
d'abbracciare  1  kbbro(i»ed  a£Fec- 
tupfamente  baciarli»  e  poi  ri* 
fpingere  In  dietro  gli  abbraccia- 
menti>ed  1  baci  della  mcdcdma 
Madre^  con  quelle  memore  voli 

G  pa- 

(21)*^ rM.  in  Epic.  /•  4.  r«  lo« 
(22}  .Diligentibus  Deum  omnìtt  eoo* 
fermuT  in  honum.  • 
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parole  {lete  madi*e  ì  mà  fleto 
donna  ì  (Crifto  rifarco  non  voi- 
le  è(ler  dalia  Maddalena  toccar 
to  pec  Infegnare  a  fuai  fervi^che 
fentipce  habbian  timore  ancho  ì 
delie  A4Adri  terccne ,  iìn  die  4l  { 
Padre  Celeftiale  non  volano  )  i 
£b  di  uie  huomo  r  c  di  tali  acci  ii  | 
4ifpoglia.X«uigi  >  egli  non  dooaj 
nù  toglie  alia  Heligioae  uxu 
gran  Saaco*  ' 

;  Màput'àneceiTarloxche  nell' 
entrare  Ile' Chio  Ari  exuat  'peterem 
bom'metncum  a&ibusfuh,  equat* 
che  notabil  divario  iiavi  trà  ua 
Jrace  Fr^ncefcaac^  »  ed  un  f  |:|ar  ; 
cipe.  Eccovelo  ;  egli  diiiInmJa*  | 
Va  il  fuo  eiiere»^  e  dlilì  tu  alando  | 
ingannava  ii  fecolp  91  de  ingaa- , 
nandolo  defrodava  il  nodro 
Franccfco  i  imperòche  fendo 
povcridimo  collo  fpirito  ,  mol- 
to ricco  fi  dimoflrava  nel  cor* 
po  $  elTendò  più  che  religtofo  | 
coll'animo>  fecoiare  difcopri*  \ 
va  nell'abito  5  c  Xbcto  le  fpoglie 

deli- 
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dell'odiato  Efaù  un  diletto  Già* 
cobbo  celava  :  exuat  dunque 
■vetcrem  Ì7omlnem  ^  e  fi  profcflì 
quai'jegli  è  ,  perfetto  imiiatoie 
idi  Chilo 5  huomo  compiuta- 
mente ApofTolico ,  e  de'confe- 
gli  Evangelici  esecutore  inde- 
tcflb  ^accioche  il  Mondo  con- 
fufo  vegga  à  fuo  difpregglo 
adoperati  quegli  onori,  quei  ti- 
toli ,  che  egli  fupcrbamcnto 
ufar  Al  ole  in  difprezzo  di  Dìo  : 

tit  {23)  quo  vanìpas  hominum  ad  cori" 
tempi u  Dei  utitur,ifie  fotìuf  ad  conté' 
ftum  Mundi  utatur  ,  come  già  di 
Melania  icrilFe  Paolino  ;  coxlj 
cfempio  falubrc  riprenda  gli 
huoniini  infingardì  un  giova- 
nei  to  virile ,  c  i  poveri  arrogan- 
ti un  nobile  umiliato  fvergo- 

gni ,  (24)  yiros  defide  sin  infirtna 
/etate  forth  argueret  ?  arroguntes  per* 
fonas  pauperatus  dires,  &  nohilìs  /;»- 
miliiitiis  confunderet , 

Vcrò  t,chc  fe  vuole  11  noftro 
i         G  2  Eroe 
(25)  i5.pi/?.  lo..t(i5wr.(25)»W^. 

I 
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Eroe  -diporre  ogoi  finzione  an- 
che pia>non  potrà  viver  tra  Fra- 
ti  >  e  (e  dee  tutto  disvelare  il  (no 
animo  »  non  è  per  lui  buona 
ftanza  il  Convento  •  I  Chioflri 
fono  fcuoie ,  dove  fotto  la  di* 
fciplina  mona(Uca  1  veri  infe- 
gnamenti  s'apprendono  per  di' 
venire  perfetto  ;  £c  egli  duaque 
ne'iioniftcrifoggiorna,  dimo* 
ilreraili  difcepol  di  perfettione  > 
quando  ottimo  maeilro  può  ef- 
ferne  s  e  di  nuovo  ingannerà  gli 
occhi  mal  veggenti  dc'mor tali , 
fingeadofi  novizio  nel  camlnp 
fpki  tua  le,  quando  già  n'è  giun- 
to alla  meta .  Efca  dunque  dall'  \ 
Ordine  per  non  difordinarc  1'  | 
Eccledahica  Gerarchia ,  epa^fi 
à  quello  (tato ,  che  n«tia  mili* 
tante  Sionnede'  perfctd  fi  chia- 
marperche  debbe  eiTer  <k  uli  •  U 
Vicario  di  Crifto  >  anzi/ìi  mede- 
fimo  Iddio  rhà  deftinattp  à  reg- 
gere ii  Paftoral  di  ToIq^>  men* 

tsetulem  (z4')  fi  exbiket  i^^  Sacerdor 

i 
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9  qualts  y'deri  yolunt  qui  facert 
éotium  concupifctiut  covùq  fi*  xxìLa 
Starno  Vcfcovo  di0e  ij.  Grifolo* 
go»  Il  capo  di  Luigi  (^5)aQB^ 
mca  che  dello  Spo& ,  havcVa^ 
ad  cHer  dorato  \  egli  per  amoc 
di  Giesù  prjyoifi  della  Corona  • 
hor  pci^pnordeirillefro  prenda 
la  hòis^^  detto  ab.  eterno 
ad  cilcr  Capitano  di  popoli  5  ri* 
cufa  colla  fpada  guidar'  £ferclti 
armati  \  idradi  col  Padorale  lai» 
pacifica  greggia  di  Dio  •  Merl« 
^va  d'efier  collocato  fopra  de»' 
gli  altri  eminente  s  non  vuoi  T 
altezze  d'un  trono  >  afcenda  alia 
maeftà  d'una  cattedra .  Troppo 

anguria  una  cella  per  celar 
^ntaiièjce  »  &adun  torchio  si 
glande  la  nieadicità.  de*  Minoa 
non  ha <^ndeliere  bacante  i 

ChjC^beUi  esèmpi  a'  Prelati 
perduti  havrcbbe  laChiefa»  Te 
Luigi  adduravafi  à  fuggir  il  per 

(4^)  Caput  elus^miém  oftimnui 
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fo  di  Vcfcovo  1  Non  è  fcmpro 

virtù  ,corne  raflcmbra  à  gì' in- 
fanì  >  rifiutar  caparbio  le  digni- 
tadi  offerite  ;  non  di  rado  egli  è 
un  Giona  che  ripugna  a'  com- 
mandamentì  divini  chi  appari- 
fcc  un  Giufcppc,  che  fchìvi  1* 
Egittìana  Signora .  Quando  foa 
purificatele  labbra  dal  cclcfte-» 
carbone y  diccfi  pronta mente-> 
con  Eù  la  i  ecce  { 26)  ego,mitte  ine  . 

■  E  bensì  virtù  non  volgare  con- 
giunger ,  come  fece  il  noftra 
Beato  ,  la  maeftà  di  Vcfcova 
con  l' umiltà  di  Frate ,  la  gran- 
dezza di  Principe  coli'  abiettloii 
di  privato  j  le  dovitie  di  Piera 
colla  povertà  di  Franceko.Ben*' 
egli  ne  diè  faggio  mirabile,qua- 
do  inviato  à  Tplofa,  e  per  Fi- 
renze palFando  rifiutò  gli  alber- 
ghi de' Grandi ,  ambitiofi  di  ri- 
ceverlo ,  e  de' Minori  al  Con- 
vento come  uno  di  loro  fen  ve- 
ne» Ma  la  mondana  vanltàsche 
ne'Chiofirl  più  rigidi  vuol'an- 
(26)       ór  che 
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che  luvcc  la  Aia  parte>  appairol^ 
U.aiia  iigooclle  uxu  camera^  ^ 
ove  letto  ipìamac data  all'  om-  ^ 
óra  di  ricco  padiglione  »  che  tri 
fregi  p  e  ricami  oXicntava  T  Infe* 
gne  e  di  Francia  e  di  NapoU^po** 
pofamentc  fplédea;  à  cotalJv:iii4 
J-ixigi^^afi  d*angtic  peftifcro  ri* 
traucii  pie  dalla  foglia^dicendo:  , 
Hueflà noni  flaii':^  di  h  rate  »  Oh  fe  . 
Ékì  foffc  lecito  fare  una  brevo 
chioda  alle  parole  dei  Santo;  di^ 
tei  ^he«ve:fointiilani'ariiìi  de 
ItBJt ,  ìKin  può  haveif  ^Mietci«^ 
j^overtèy^c  età  ^e.poll^tpe  *  e  ù^y 
dei-  ^ecoio-  perkoloiaincatc  th^ 
pofft  chi  teglie  di  Francelco  '  ii 
Vedilo  y  cl^  fon  le  Piaghe  del  , 
Salvatore  :  lo  molli  ^  e  ricche:»  , 
piume  irat^óno  il  vigor  della;  ; 
fpìrito  r  c4e  infegne  ^1  cafato^J^ 
terreno  ^nno>  (Snientkare  ki^ 

per  allegres^  t^ti^ilior  di  fe, 
fielTa  viene  ad  Incontrare  II  fuQ. 
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Ve{covo>  &  ammirandolo  efl4« 
tica  fi  pregia  non  c(rcrvl  nelli^s 
Chicfa  di  Dio  il  più  bello^  li  pià 
nobile  y  il  più  favio ,  il  più  Saò- 
to  Prelato  del  fuo.Èd  à  ragione  ' 
in  vero  ;  pofciache  col  folo  af* 
petto» in  cui  raggi  cekfti  dipin- 
gevano un*  Angelo  >  tiró  più 
volte  à  continenza  i  lafcivi  ^  à 
Bian£uetudine  gl'  irafrondl»  ad 
umiltade  ifup^i»  adoperedi 

pietà  gli  acddioii  •  L!  altezza^ 

dei  Aio  lignaggio  fejrvl^er  foile^, 
vare  gli  .opprciC»  dcJ^isliare  i  xu* 
belli  t  erger  itcucail  ieggio .  ad 
.Aftrea^  ccuAodir  da  c^ni  inr 
finito  la  vigna  alla  fua  cura  com* 
mefia  •  Ricco  ,  acciòcbe  la  Tua 
Crege  non  foITc  povera  di  foUc* 
gno  ;  dotto  >  acciò  quella  non 
periQe  famelica  delia  parola  di* 
vina  9  Santo  per  isforzar  talora 
cpn  prodiga  mirabili  à  prò  de* 
proffimi  la  natura  >  e  la  grazia  • 
:  Chi  bramafle  vedere  un  difc'* 

gno  ai  viro  del  nollro  Santo 
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.  Paftorc ,  legga  quc'prctiofi  libri 
fcritti  dal  Sant*  Abate  di  Ghia- 
ràvalk  de  confiderauone  ad  Eugeniét. 
del  continuo  li  volgeva  Luigi  » 
c  feco  anche  in  viaggio  traevaii^ 
rKoluto  éì  porre  in  prattica  V 
Infigne  teorica  di  Bernardo.  S6« 
bra  che  facefiero  à  gara  quc* 
duo  gran  Luminari  delia  Fran* 
da  f  l'uno  colla  dottrina»  i  altro 
con  gli  cilenipj  ;  quelli  Ìcrivea« 
^o  »  quedi  operando  »  à  forma* 
re  un  Prelato  in  fommo  grado 
perfetto  >  e^deUneare  uri'  Idea^i^ 
del  VcfcovU  minidero;  Mà  pu- 
te  alla  fine  fuperato  fi  vide  da^ 
Luigi  Bernardo  f  la  mano  d^^* 
imo  fu  maggior  della  penna^ 
dell'altro  ;  il  pie  inoltrofli  ovc^ 
non  giunfe  l'ingegno,  e  nel  cor- 
fo  gloriofo  le  meditatlóni  di 
quello  ccdcttono  la  palma  ali* 
attieni  di  queflo  Eroe,  che  più 
'  feppe  ofcràrc>che  infcgnar  non 
fcppc  Bernardo  •  Hor  fe  quelli 

iftruiva  unSantiffimo,  perche 

Gì  utt 
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nn  Pontefice,  e  (brmantò  il  no* 
ilro  Beatale  confideratioaì del 
Cluu:avaiie^  (|uai  concetto  far 
cerno  de  ila  fua  Saatità  ì.  lo  nar- 
jcronae  uà  Coi  £itto  ,  poiehcj  i 
dirne  pochi  è  un'o&nderia  >  jtì  «  j 
£erir  tatti  >  ini  poiilbile  ;  un iolo 
anche  de'minlnu>  acclòehe  da  i-  i 
le  veftigia.  d'un  pie  argomenti 
la  glgamefcÀ  (latucadi  ^ucHo 
grandUfimoSanto«  | 
Vi^va  egli  à  piedi ,  coxucy  , 
ibre»  >  la  Dioccii ,  e  In  una  vile 
contrada  ode  ufcirda..feailrO'  • 
io  tugurio  voce  fioca  egemen- 
'te  i  precorre  II  buoa  Pallore  I 
compagni  >  e  fe  n'^entra  folo  Itu  ' 
«guelfo  fpeco  afFunaigato» ,  e  eie* 
co  ;  dove  frà  tenebro^  orrori 
Ipanrdeva  le  Hic  badicrc  la  mor- 
""tcj  fotte  fuccidi  padiglioni  di 
ragnateir  attendava  if  iìio  efcr* 
•cito  la  mirerra>e  ibpra  lettrciuo» 
Io  mendico  giaceva  una  vec* 
<;lilareUa  languente,  che  per  o-. 
dioic  compagtK  hà  foi  i'  in&r:: 
.      •  jaai- 
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miti  >  la  povertà ,  la  folkiidln , 
la  fame  .  Si  aflide  il  buon  Pa^ 
flore  sà  quella  rattoppata  fchia- 
\'jjia,  chcnon  del  tutto  poca»» 
paglia  rie u opre  ,.  e  con  parole 
amorofc  confolando  rafflitta.^, 
con  delicate  vivande  di  propria 
man- la  riftora  r  e  con  groffa  li- 
Uìofina  dalle  dure  carene  della 
penuria  rifcuotcla;  fe  n'efce  poi 
il  trionfatore  del  Mondo  tutto> 
ricoperto  di  polvere ,  di  mon- 
diglia,e  di  fordidi  anima letti,dt 
cui  fol'era  dovìziofoil  mifera- 
bile  oftelloje  mentre  i  fervi  con* 
mano  fchifa  gli  togliono  quel- 
le fozzurc  di  dofTo^dicc  ridendo 
Il  magnanimo  t.  quefle-  fon  [e  perle 
de'poyer'i Udifte  ò  voi  Pallori , 
quÌpafcìtis  rofmetipfos,c  altieri  per 
la  Mitra  fdegnate  ad  opere  di 
carità  Criftìana  (tender  la  deftra 
fuperba  ì  Udifte,  ed  il  rofìorc^à 
cofto di  poco  fangue  non  vico- 
pero  quelle  porpore,  che  tanto 
ambite  venali  Non  avvilifce , 

G  6  mà 
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mi  efalta  la  degnltà  41  Prelato 

il  fottoporii  à  pie,  dc'bUo^acxd, 
€  mendichi  V  cioè  del  medefimo 

Crido  ;  cd  èAobiiitiQimo  &egio 
4l<iiu&'otiimoPoiitefic64'6fièr  ve< 

jeace  fervo  de'  poveri  vcxad  fcr- 

vi  di  Dio  . 

' .  '  Mi  fkOA  può  H  Mondo-oroo-  ' 
i£o  >  e  boriofo  capir  lo  Splriro 

Saato  9  e  gli  occhi  deboli.  ;d^* 
mortali  à  tanca  luce  £;>n  ciechi  $ 

perciò  il  Signore  levò  41  terca^ 
che  degna  non  era  di  si  pretioi^ 
gio ja  >  Luigi  i .  e  feeoil  colloco 
'AeirEmplreo.  Nonpar  co(k^ 
' credibile,cbe  tanto  oprare  ci  po*'  j 
tefle  in  si  pochi  anni  di  vita>chc 
1  ventitré  non  paflàrono  »  e  & 
liumcriaino  V  attloni  >  é.  tutte 
eroiche^  afceodono  alla  fomma 
difecoli. 
Sifiid  {27)  mmras  isnms  ?  yìxk 

;     .  maturhr  annts  n 

'Pedo adlfPiam , 
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.  Se  non  foffc  errore  già  con- 
dannato ne'  Begaardi  dal  Con* 
cilio  Viennenfe,dir  fi  potrebbe, 
che  Iddio  reclfe  in  fiore  que((a 
augiifti(sinia  pianta»  accioche 
producendo  (èmpre  più  frutti 
di  meriti ,  non  avanzaife  la  gra-^ 
sia»e  la  gloria  del  Salvatore  me* 
de^o  •  .£  non  vedete  che  eoa 
un  decennio  di  meno  oceurrhì» 
yirum  ferfeSium  ^mmiijkramatatis 
fUttitìuUmi  Cbrifii  i  Con  p^hl  gir 
gancefchi  trafcorreva  le. vie  del- 
la viltà ,  eiafclaudofi .  in  dietra 
ogn'alcro  concorrente ,  unus  tufr 
€ept  brgyjum .  Spiegò  tutte  .le. 
vele  dell'ani mo  à  loffi,  favoràf. 
toii  delio  Spirito, S.e per  lo  mai: 
procellofo  di  quefto.  Mondo, 
volò  fpedito  al  porto  di  fplen* 
didiilìma  gloria  .  Stette  nella, 
K^liglone  un  fol  gIorno,la  matV 
tina  novizio ,  profefTo  la  fera  >  e 
didìlacatò  gld  Vcfcovojinià  pur 
nella  Regolare  ofleryanisà  puAf» 

io  non  cjcde  à  BernarcUno^i  Bo* 

■    •  aa- 
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fla  ventura  >  ad  Aatonla^  c  forfè 
forfè  à  Franccfco»  Viffc  nei  Vc- 
fcovado-  due  anni  >  e  quaft  quad 
adombra  I  pregi  di  Mactiao  >  dT 
Anii»no^a  >  di  Kkolò  >  dal  Bai$- 
Jlo »  Quai  ConMTor y(|uai'  ^oa^r  i 
teficc,.  quali  Mactice>quale  Apo-  | 
ikolo  gito  gii  farebbe  del  pafi^ 
i&jQÌ  più»  iung«tmeiice  vivcai  9éf* 
tm  tfk  y  r&ptus  efi  ^  eqnaiido  bra« 
otolÉo  di  viver  ttk  £fat:I  viiipc£b>^ 
edabiettaiicra:  poda  in;  vìag- 
gjta  per  rloumlare  ii  V^efcovadc^ 

al  Pontefice  ra^us  efi^,^  .& canfw^ 
matus  itk  bnyi  ex^evit  tempora  mul^ 

M  >.ri  torna  odo  al  mia  primiero' 

argomento  i piatita  enim  erat  Deù*  ■ 
aninmillius  -  CorantO'  anxóllail 
Sommo  Padre  de1unu>  che  si 
come  per  affinar  la  fua  virtùi 
pemiife  fconvolemieti  difLea- 
mi»,  ^efìcrminii  di  popoli,  c 
&■  che  tti»  diabolico'  Vefpero 
ttmia&ùxeffc  a  l  div  ino  Lacifcra 
éella  Santità  di  Luigi  cosi  per 
cibailo*  nei  meriggio  delUi^  glo^ 
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tla,  ed  iinliloprcftamente  à  Ce 
ftcffo,  pofc  la  non  cale  privar 
di  sì  buon  Paftore  la  s^rei^gia,  di 
si  benigno  Padre  gli  Orfani  >  di 
si  gran  limofiniere  i  mendichi, 
dì  si  dotto  Maeftro  gli  erranti^  e 
lafciare  in  pericolo  di  perdi tio- 
ne  tant'anime  ^  che  dalle  parole> 
e  dair  opere  del  nolìro  Santo 
eran  guidate  per  via  ficura  ali' 
Empireo .  Taccia  dunque  ogni 
lingua  ed  umana ,  ed  Angeli cay. 
pofciache  Dio  medefimo  vuol* 
efferc  il  Panegirìfla  del  fuo  Lui- 
gi ,  non  folanoente  con  voce  di 
mìracolr,chedtchìarolloilTau- 
maturgo  del  fuo  tempo;  màco 
voce  d'amore ,  che  tanto  loda  , 
quanto  ama  ,  e  compone  tanti 
illufìri  clogii  ad  un^huomò  , 
quanti  fono  i  mali  che  difpone, 
c  permette  per  fu'o  maggior  be- 
ne l'Altiffimo  ;  Bonum {2^1  quod 
amat,  divina  Ma'ìtfias  cornmendat  i 

così  r  eloqucmifsima  Cipriano 
conchiude. 

(28)  D€  bono patìenu  Hora 
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Hora  fé  un  Santo  si  grande 
confelTa  di  fua  bocca  >  e  verace* 
mente  confelTa  *  non  haver  re- 
cato colla  nobiltà  del  fangue, 
colla  grandezza  dello  flato,col- 
l'eminenza  della  dottrina>coUp 
fp lendore  delle  virtù, colle  do- 
vizie de'merìti,  non  haver  dato, 
mi  ricevuto,  dall'Ordine  Mino* 
rita  onore  ,  gloria  ,  decoro  5 
quato  faràil  valfcnte,  la  degni- 
tà  , l'eccellenza  della  Religione 
Serafica ,  che  non  mendica  pre- 
gì, mà  li  contribiiìfce  à  gli  Eroi? 

luimici  nojlrlfint  judices  • 
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;  DELLE  LODI 

DI 

S.  PIETRO 

D-  ALCANTARA 

.  Vitto  in  Araceli  tAnna 

1688. 

1  mai  fcaldommi  II  p^^* 

dattczzata^loqucnza,  c 
brama  d*  emulare  i  Cip riani  9  \ 
Grifoftomi  »  *  Nazzianzcni  ,  i 
Leoni ,  quefta  man?  nV  inftam- 
inav  nètutter.oiicic4el  Siloc^, 
anzi  dei  Giordano  i  due  fonti , 
benché  ampiamente  irrighino 
c4  i  Giardini  di  Gerico ,  ed  i  vi- 
gncti  d*  Engaddi  ,  potrcbbono 
difletar  le  mie  voglie.  Debbo 

parlarvi  di  J?icro,Picro  VEroc  d;-. 


Digitized 


tóz  ^ 

Alcantara  >  il  prodigio  di  Spa- 
/  gna-,  Taft ro  pià  rilucente  del  Se- 
raiica  Cielo  ^  IL  Campion'  più  i 
colante  della  povertà  Minori- 
tifa  >  il  redivivo  Fraijcefcp.Picr 
ifo  >  che  al  Sion  delia  perfettlo^ 
ne  Evangelica  portoifi  pletircJ  ^ 
aniniauper  cffislar;ic  un  glo- 
xiofo' trofeo*  i  doveri  debellato 
vizia ,  ik  conculcata  Monda ,  1*^  1 
incatenato  iufetnatuct' al  vivo 
fcolpiti ,  predicano^  air  eternità 
le  vie toiie  della  penitenza  elaiia»^ 
ilrale^  'e  delio  fpirlta  J;cl^g^a^af  ' 
1  trionfi     Dunque  aie  eijòcl^cr  i 
in^riore  à  si  degno  fog^etto  il- 
mìo  dire,  e  di  si  bella  idca  ima*- 
gìnedifFonnela  mia  oration-no 
ii  (cuopra  »  dovrebbe  In  fui  Cà- 
pidoglìo  della  fagra  facondia.*- 
Mialfare  un  colofTo ,  dove  la  va- 
nità de'  concetti  fugata  >  la  vi- 
vacità dell'argutezie  eftinta ,  il' 
luflb  delle  parolercclfb  confef- 
faflcr  tacciKÌo,chc  nc'roftri  Crl- 
^Uani  più  vak  un  Paolo^cfic  u^; 

Tul* 
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Tullio,  e  che  il  Verbo  Divina 
tuttoché  di  vii  carne  vcftito,  c'a 
nudo  legno  confitto  fX  uiiuolc 
arroHire  l' eleganti  garrulità  e 
de'Latini ,  e  de'Greci.  Piero  col 
fole  fuo  efempio  riformò  la_* 
fcoftumata  vita  de'popoli,  e  la^ 
caduta  difciplina  de  iMonlfteri; 
troppo  farà  diflìmiie  à  lui ,  fe_> 
con  la  fola  fua  forma  non  cor- 
regge il  mio  Sermone  la  frego- 
lata  lingua  dcTcrgami ,  ed  i  fo- 
vcrchi  abufi  rettorici  *  Egli  con 
pièfcalzo,  e  fangiiigno  calpc- 
ftava  i  farti,  e  le  pompej  ma  pur 
miravifi  à  piedi  proftrarfì  e  Ca- 
valieri ,  c  Monarchi  ;  lafci  il 
mio  ftile  in  difparte  ed  i  coturni 
di  SolFocle,e  diTucidide  i  tram- 
pani  ;  ma  pur  veggla  inchinarli 
à  pedeftrc  loquela  e  di  Demo- 
fteneie  corone, e  le  palme  di 
Pindaro,  Egli  con  lacero  e  rat- 
toppato cillccio  fvergognò  I 
broccati ,  e  le  fete  ;  mà  rivcren* 
ti  ad  un  facco  furono  i  paluda- 

men- 
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meoti ,  eie  porpore  ;  fugga  U 
mio  difcprfo  le  fottill  tdiicure 
41  Lilia  »  i  fìocici  drappi  d' Ipcri*  ■ 
dc^nià  nulladimeao  à  malca«  ' 
cita  fchlavlna  cedano  il.  vanto  e. 
di  Porfirio  ja  clamide  >  e  d*  Or- 
'  tcnfioia.toga .  Pietro  con  lo 
fi.armo ,  e  pallido  volto  fuimi« 
iiò  le  .laici  vie.,  ed  alterri  le  era» 
pi}le  ;  ma  pur  nella  fua  fronto. 
riebbero  albergo  le  Gratie ,  che 
allettavan  gli  fpettatorl  ad  ama* 
re  uno  fclieltro  fpirante>^ed  uiLt 
"Vivace  cadavero  ;  Oetefti  il  mk> 
panegirico  k  morbidezze  di  fa* 
lerto>  ed  i  belletti  d' Ifocrate  % 
ma  nella  maeftà  del  fuo  afpetto 
traluca  uii  genia  piacevole»  che 
qual'  Ercole  GalUco  incateni 
degli  Uditori  Torecchio  >  e  eoa 
l'orecchia  i  euori  •  Tcineraciao 
mente  di  voto  à , volo  troppo  fu-» 
blime  fpiego  ale  troppo  infer- 
me >  rintendo  :  ma  per  efprimjc? 
re.  al  naturale  l'animo  generoìb 

del  Santo  ^  ch'ad  altiilime  imi: 
-    .  prc: 
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prete  afplj:4va  mai  iempre  >  mi 
è  ncceflaria  l'audacia  »  la  quale 
luLVCfà  fuccelTo  Éàiìcc,  Celo  Spi- 
rito Saata  che  à  lui  cÌQaò4e  fià- 
me  ,  à  me  comparca  le  lingue^  c 
coi  medeUmo  fuoco  >  di' iilu« 
Arava  à  quello  la  ménte ,  ■  àme 
purghi  le  labbra;e  coU'aura  me- 
de Qma  ,  che  à  lui  gonfiò  le  vele 
degli  affecdjà  me  gli  organi  del« 
la  voce  fecondi  .  Non  potrà 
mancarmi',  cosi  lo  fpero,  tal 
grazia ,  fc  in  me  non  vien  meno 
Xa.fedc^  e  della  fede  no  dubbito, 
mentre  ài  fondata  in  un  Pie- 
tro •  -  ili 
fi  eondltiòne  innata  delle 
foUuuari  creature  dietro  al^  cor- 
ro>  del  tem  po  non  •  itar  mai  fer- 
me in  un  luogo  >  e  fotto  il  mo« 
to  de'Ciell  aggirarli  fcmpre  ii^ 
coluti  •  ^  Confiate  »  (  i  )  aterna  pofi- 
tumque  U$e^  ».  ut  ronfia  geaitupu 

mbil .  terra  nel  brieve  teatro 
dell'anno-  cangia  più.  date  femì^ 

bian- 
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bianze ,  ed  è  ipatio  affai  lungo 
i'angufta  kenad'ua  giorno  ,  ai  i 
■fcreno  yilo  dell'aria»  Povoco  i 
j:uf ciglietto ,  che  ìnaAìavar  a  pper 
.  Aa  la  labbia  9  gonfìa  la  ^oraiida^  : 
bil  roijreacc ,  c  dilata  la  rea!  fìii* 
'  luc  le  live  •  al  Une  entro  la  tom* 
ba  del  mare  trova  preparatala  , 
culla  >  donde  bambolino  rlfor*  . 
gaà  zampillar  ne' Tuoi  fonti  ,  : 
tPlccìoliflìmo  feme  in  larghi  ra-  ' 
n>i  fi  ipande ,  glgan  teggi  a  in  ua* 
arbore  h  ma  l'arido  tronco  reci* 
£0,  torna  à  cadere  nei  Aiolo  per  i 
pullular  fioritole  nuovellarc  le 
nutta,  .  ' 

.  C9sì(2)fe  fiejfo  H  Mondo  e ftruj^e,  ; 

^  •  £  nelle  guerre fae  muorele  rinafie  •  ' 

II popol d' lldradc.lrà  le  vU 
•cende  frequeiui  di  libmàjdi  Ter* 
vaggio  cooTiimò  le  earene  hof 
dkU:£git ta  »  boc  d*  Asi&la.»  e  de* 
cantò  il  triandhor  di  Giuditta, 
bor  di  Debbot^*  Qudr]^aipÌQ» 

xbe 

(2)  Taffo  GeruJ.  coiu  0-  , 

I 

I 
I 
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cfac  àcchitcttato  4a  A>vrutnan;i 
Capienza  ,  ed  abitato  dalla  graar 
dezza  Plvìaa  perpetuo  promcc* 
te  va  21  foggi  omo  alla  Giudaica 
picca4c  »  più  volte  profanato  >  c 
dadmuo  yxipur^atp  «  £d  eretto 
hoxa  fè  lacrimarci  Profeti  j  hor~ 
«fui tare  i  Leviti  «  La  Chiefa ,  la 
Chìefa  IdeiTa  41  Grillo  «  fe  bene 
con  tedàmento  «terno  feruta 
•ej:cde  della  gloria  beata  ^habbia 
per  fondamèto  rimmobile  ma- 
cigno della  F^de  Cattolica;  non 
Teppe  con  tutto  ciò  ne  pure  un 
jgaczzo  fccolo  ferbare  intere  ne' 
fupi  fìgliuoli  tutte  kconditioni 
d' una  vita  perfetta  j  ed  ancori 
che  inaffìato  da  tato  i^ngue  de* 
Martiri ,  appafsipur  talora  qnet 
giglio  9  che  vergine  illibata  ad 
un  foi'huonio  Dio  diletta  ipoià 
l'accoppia  •  Qiial  maraviglia  è 
duQ^uc  le  laiU%ion  di  Fraa-* 
cefco  (labile  non  confer vi  il  te« 
nore  dell' intra pr ciò  camino  $ 
inà  fempr^  varia  »  Tempre  l'i^lcf* 

(a,  •  . 
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fa ,  fcmprc  nuova ,  fcmprc  ah2 
tica.  Serafica  Fenice  nelle  fuc 
morti  immortale  per  rlfprger  ] 
s'atterri^  e  voiiéalle  fafce  alla 
bara  per  ritrovare  nell*  elfequie 
i  natali  ?  canftat  >  atema  pofitumque 
lege  efl,  ut  confiet  genitum  nibil  •  " 

L'eCfcre  immutabile  ò  pro- 
prietà dcir  AltiiHmo  >  e  le  fattu- 
re più  nobili  in  quedo  baflo 
eniirpero  pajono  a'  cambiamene» 
ti  più  cfpode  •  Gli  edifìci  fubli* 
mi  fono  fcopo  de  fulmini^giuo- 
co  de' venti ,  ofpizio  del  le  r  uine: 
il  temperamento  più  fano  è  il 
più  foggetto  a'ia  nguori}  quanto  . 
più  candido  i  un  velo»  tanto 
più  predo  fi  macchia  ,  e  di  ter- 
fifllmo  fpccchio  alito  legglerif^ 
fimo ,  e  minutifiima  polvere  in* 
fofcano  la  nitidezza  ,  e  la  luce  • 
Summìfqtte  (5)  negatum  fiate  (&*mac- 
cìòche  forfè  la  vanità  de'morta- 
li  non  le  veneraiTe  qua!  Numi 
confiderandole  immote  •  Pc£ 

lo  ' 

( ))  Lucanus  lib*  u 
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lo  contrario  cantò  1*  clegaatlf- 
Umo  Plfida 

Siuis(3  )ntaxmum  hmic  cali  ambi* 

tttm  circuìnfpkit , 
I^apidilfmitm  mmrfioncmque  H" 
lìus  - 

^Ht  a^rh  fiTpifi  ahyjfum  maxi" 
tnatH  $ 

Mie  {rigore gelidimiCalort  hic.  for* 
riàam  > 

Bj^emìam  immtahilm  mim  ^ 

gims, 

Jiluod femper  intmupairur  baudfif» 

'  veduto  dai  Aio  Pat£iarc«^ 
<4)  il  nofii'Ordinc  iti  figura  d' 
una  ilatua  coafimile  à  quello^ 
famofa  prcfentata  io,  fogno  à 
Nabucco»  che  fot  tQ  capo  41  fìn,' 
oro.  bave  va  membra  degetieraa- 
ti  in  metalli  meno  pretigd  tut- 
te ioiienute  da  piedi  parte  di 

H  fer- 

lì)  Georg.  Tìfidas  de  Mundi  opif, 
.(4)  Bartholom^/^ifan^  in  Conforma 


Digitized  by  Google 


170 

ferro,  parte  di  crctà  -,  per  Indi- 
care ,  che  dall'  alteratioai  dell* 
•Uaiverfo  non  era  efente  del  tur- , 
to  unificato  si  buono  ;  e  chc^ 
per  tramutare  la  vii  maiTa.  di 
creta ,  di  cui  1*  huomo  è  com^ 
pollo ,  in  oro  di  perfettione  £• 
vangclica»  anche  ali' alciiimia.  I 
'celeste  fon  d'uopo  le  iforme  fub-  \ 
bordinate  ^  e  che  le  feccie  terre* 
ne  poco  atte  à  ricevere  i  iuftro-  j 
ri  del  Sol  di  giu(litia>  fi  rlvol'  ' 
gon  per  Tua  natura  à  gì'  influifi  { 
di  pianeti  men  nobili  •  Languì** 
va^  non  può  negard ,  ne'  ifìgU  di 
^Fraacefco  lo  fpirito  del  loro 
Padre  ,  e  la  fralezza  della  cart^  | 
cedendo  all'empito  dell'  umane 
pailioni  9  rallentava  il  rigore 
della  vita  Apollolica  «  latro-  \ 
dotti  vedeanfì  nel  Santuario  x\di-  ; 
fiorita  que'  popoli  ilaidaicri  de  I  | 
,  yIlìì  cotanto  abbomlnati  dal 
Legislatore  Serafico,  eia  prò-  ; 
genìe  dell'  Aflifiate  Giacobbe  ' 
s'era  vilmente  confederata  con  ; 

Moab-  ! 

"  ! 
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Moabbo ,  Amaicc  >  Ammonci 
.  ed  Efau ,  e  dava  vinta  le  mani  à 
Babilonia ,  ad  Egitto .  Correva 
dal  iiatal  de'  Minori  il  quarto 
Iccol,  di  ferro ,  e'I  gran  colofso 
xiella  mia  Religione  s*  approffi- 
jnava  alla  bafe  di  ruginofo  me- 
tallo ,  e  fragii  tefto  compofta  ; 
c|uando  ecco  dall'  alto  monte 
.della  Providenza  Divina  fpic- 
^arfi  air  jmprovifo  una  pietra 
(  il  Jioftro  Pietro  fù  defla  )  c 
percuotendone'  xuìnofi  fonda- 
xnéti della  figurata  Statua  fpcz- 
2ar  la  pertinacia  degli  abulì ,  c 
ridurre  à  contri  rione  verace  no 
alien  roro ,  e  l'argento  del  l'anti- 
ca olTervanza ,  che  il  rame,  il 
bronzo  *  T  acciajo  delle  trafgref- 
iìonirecenti;  ^bjcijfus  efl  (5)  /d- 

fts  de  monte  -  0"  percujjìt  flatuam  in 
pedibus  e)us  -  &  commìnmt  eos  ;  tunc 
contrita  funi  par  iter  ferrum,  tejla  ^as, 
ATgentum ,  &aurum .  Ma  dove  il 
fognato  rottame  della  Babilo- 
a  H  2  .   .  nica 

i<i')  Dan.  2. 
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ulca  figura  In  polvere ,  c  faville 
fu  difperfp  da* venti  ;  della  din- 
Idoleggiata  noftra  Famiglia  una  I 
parte  po^a  dal  Santo  d'Alcanta-  | 
xanell'accefa  fornace  della  ina 
carità ,  e  fèparaco  dalie  materie 
più  immdde  l'oro  finiiiimo  del- 
la  regolar  difciplina  ,  riformò  1 
un  capo  nulla  Inicriore  al  prl-  i 
miero^per  far  dalle  cadute  rifor- 
gere  più .  bella ,  più  pregiata  di 
f rancefco  la  ftlrpe  • 

La  pietra  da  Nabucco  vedu*  | 
ta  >  dopo  ha  ver  (tritolato  11  mi-  ' 
ileriofo  colobo  >  crebbe  in  un 
.  4nonte&i  vaClo»  cheli  cerchio 
tutto  delU  terra  ferviva  di  xe» 
cinto  al  folo  Tuo  podere*  Pietro 
dappoi  che  infra n£e  le  contra* 
dittion  dc'jnondani ,  ed  aaerrò 
le  fcoi^umatezze  de'  Chioilri  , 
crcfcendo  colfuo  duolo  in  pcr- 
fettione  »  ed  in  ùnia  >  fparfc  il 
buon'odore  di  Grido  non  fola- 
mente  per  le  Gaftiglie ,  e  le  Spa- 
gne »  mi  deli'Aila^  q  dell'Africa 

pei: 


Digitized  by  Google 


173 

per  le  pia  remote  regioni  ^  e  va- 
licando i  tcmpedoS  flutti  del 
IS^orte  fin  neiBrafiie,  e  nel  Mef- 
fìco  mirabilmente  ù  (lefc  :  lapis^ 
(6)  qui  percufferat  fiatuam  ^facius  efi 
ntons  magttus,.  &  imfleyit  uniyerjaa» 
terroni  •  Gran  monte  di  fanti tà  9 
dove  meglio  afTai ,  che  nel  Sina> 
Scolpita  dalla,  delira  pnnipo te* 
te  la  divina  legge  s'olTcrva  *,  me- 
glio» che  dal  Nebo>  dal  Faiga 
le  delìtle  della  promclTa  terra  ii 
Tcorgono^non  men  che  nel  CàU 
vario  effigiata  fi  mira  la  Paifioa 
del  Signore.  Monte  ^  llcuica* 
po  Inghirlandano  ed  i  cipreili 
del  Sion  per  celebrare  I  funerali  ' 
alia  carne ,  ed  1  cedri  del  Liba^ 
no  per  fabricar  la  flanza  allo 
fpinto  )  e  le  palme  di  Cadesper 
ornarle  vittorie  della  vlrti\,  e 
'  della  fede  inalberare  i  trofei  • 
Monte  y  che  apre  fu'l  dor^o  cai* 
le  dritto  »  e  iìcuro  >  benché  fpi« 
nofo  ed  erto  all'  ufcio  dell'  £m« 

H  5  picco^ 
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pireo ,  c  ferve  di  fondameato 
pfctiofo  alla  Gei ufakmaie  (tei- 
tata  •  \Jn  dì  queHnoaci  fii  Piero^ 
di  cui  cantava  il  Salmida  r 
fcifiant  {7)  montes  pacempopiUo  »  ^  . 
toiles  )itfiùiam  >  ed  e(poiieva  AgO'^  1 
4ììao  i  Moutes  (i}  excelfs  aainta  j 
funt  >  collet  farva  ouitm  funi  >  fiifci'  j 

montes  pacm ,  ut  coUes  f^jjint 
rfcipere^  lufiitiam  ^  Riceveva  dai 
Cielo  ranima  eccelfa  del  Santa  ; 
nel  i*alslduc  oratloni  dilli  vii  di  : 
\gratle>  che  adunate  nella  fua  i 
diente  formavano  li  paclica 
nure  d'un'eftatica  vita  ^  per  di- 
ra niarnc  rivi ,  e  ftiilarnc  rugla-  , 
'de  ne'petti  de' fuoi  Frati,  e  ne"  ' 
cuori  de' popoli  j  i  quali  daiLc  i 
•parole,  e  da' miracoli  di  Piero 
era  no  efficacemente  /pr  ona  ti  ad 
abbracciar  la  giuftizia ,  ecanxl-  ' 
narpcrrangurt  o  fcn  ti  ero  della 
Criftiana  virtude^  Quel  monte  1 
ex€elfm(j9)nmh fa  ilSanto,rn  fui  • 
-  '  cui 

2fom»^  (9)  Eo^ch^Om.    \ , . }  j 

< 
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-11  diiiegno  di  quel  luiAlco  òili^- 
'^ìo  »  che  à  imovarii  haveya  iio^e 
«di  imrmì  >  e  4i  cedri  5  mi  di  f^* 
de  >  e  di  fpirito  :  conciona ,  che 
;xiel  nodro  Pietro  par»  che  rifon» 
dafTe  Glesù  noxi  folameatc  II 
>^MinoridcQ  Santuario»  jrifarcea- 

•  do.lc.ruiac  delia  Portluacula 
già  caduta  $  ma  la  ChieTa  Cat< 
tollca  altresl.pcr  riparare  à  i  da* 

-  ni  del  Lacerano  cadente  • 

Sorgevano  nella  Cerni ania^c 
nella  Francia  que' luttoij  monti 
del  Secolo  ,  che  all'apparire  del 

•  Verbo  Divino  (i  diflbi  vono  in 
^enere,coine  cantava  Habacuc, 
c  fono  al  parer  di  Girolamo 
•quegli  fpiriti  infcrnall^che  gon- 
•fiando  gl*  intelletti  travolti  de- 
gli Eretici  con  T  aura  di  vanirli* 

>jna  fcicnzia»  inalfan- colli  gra- 
«vidi  di  Superbia  per  partorirò 
teftei minii  irà  le  battezzate  ca* 

H  4  ter- 

(io)  Qreg,  k^m*  1$.  inJEo^ech  :  ; 
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ter  ve  :  Tojfunt  (ii)  mntes  9Srdp^»\ 
mones  intelligi ,  qui  verfantur  in  Ha» 
retieis  »  &  eUvant  fe  centra  fcieutUm , 

Dei  •  Gii  empi  Lutero>e  Calvino 
vancandoii  riformatori  del  Cri*  | 
Aianefìmo ,  e  auovi  ApoAoli  la  i 
terra  davan  le  redini  à  gli  appe*  | 
titi  dei  fcnfo  »  6l  idoktr^tvaiio  i 
il  corpo  ;  sù  l' alterezza  de"  chi-  ; 
mcrizzati  lor  dogmi  piantando  ' 
i>atterla  formidabile  contro  al 
trono  Pontifìcio ,  e  la  Chiefa.»  \ 
Homana .  A  quei  monti  cali* 
gInoii>(i2)  dove inciampàvaa  ; 
gl'incauti  per  tracollare  nel 
.  Tartaro,oppofe  la  fupcrna  Bon»  ., 
tà  quello  monte  di  luce,  il  qual  | 
portò  dal  Cielo  il  modello  ve-  ! 
race  dell' ApoftoUca  vita,  e  fpie*  j 
*  gando  della  Croce  Tinfegna,  ri- 
chiamò airinfallibil  via  del  Cal- 
vario le  turbe  fedeli.  Venne  dal-  , 
la  Corte  fupcrna,  fuapatriju,  , 
quel  Serafico  fpirito  fcuotendo 

r 

{11)  Hierony.tncap.  Habacuc» 
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l'àLc  fiammanti  della,  volontà^ 
ria  penitenza ,  c  della  contcm- 
platlone  operofa»  mentre  l'  ai* 
tre  virtù  gì 'intefievan  le  piume 
per  ricuoprire  il  volto  troppo 
fulgido  d'una  caritadc  inefFabi^ 
le,  e i piedi  poco  intefi  d'un* 
.umiltà  profondilSma .  A  i  lam- 
pi delle  celefti  fuc  penne  dìffi- 
pate  fuggivano  le  nebbie  degli 
errori ,  e  rintanavafi  negli  abiflì 
la  notte  dell'  erefiaj  baftando  i 
foliefcmpi  di  Piero  à  confer- 
mare la  fede ,  quando  ben'anco- 
i  miracoli  in  lui  >  e  per  lui  ope- 
rati non  haveffer  refa  evidcnto 
la  v:eriti  del  Vangelo . 
:  Ammutolifcan  que'pctfidijal* 
trctanto  tenebrofi  nc'fetti,  quà- 
to  Illuminati  nel  nome  »  la  cui 
yipeiina  ieméza  anche  ne-  cam^« 
pi  di  Roma  à  noflri  giorni  ri* 
pullula ,  i  quali  acdifcono  in/è? 
gnare>  che  non  può  lungo  tem* 
pò  foifii^ere  vita  contempiaii- 
va  ed  auikrar».  che  le  pene  dei 

H  5  cor- 
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corpo  (is)  deprimali,  ìiq  folle-' 
vaa  la  inente ,  che  la  croce  del- 
le mortificationl  ed  è  pefante  ed 
inutile^  e  che  le  rofc  dello  fpi- 
xito  voglioa  cllcr  lenza  le  fpine 
-della  carne  »  O  forsennati,  no» 
"jcggloho  il  o  Cctletui  nod  eit- 
•ranodel  noftro  Santo  la  vita  > 
aeirorto  della  cui  Anlnu  il  Dis- 
vino Spolb  mìdtcva  le  (  14)  miri' 
xe ,  mancando  favi  di  mek  ;  il 
cui  fpiritofyrrè  {1-$}  lfraelit4  inif 
ipuf  éaUunon.e^  f  àll'^agaello  pa£r 
cale  ù  al  va.  le  filvefiel  lactaclie^e 
}e  doki  manne  del  Ciela.  A^m-v 
prava  -  eoa   acqiMf  :  amare  dt 
•Marat .  Qual  mù  icoateoiplai 
tioae  più.  nobke  dekk  éna^Aa 
qualeiiìompce  affilia'  ad  iibgUtt 
inaceeiiìbile  della  Divinai  »  ed 
anelando  alla  magione  gloriofa 
rapiva  dal  fuolo  fpelle  fiate  Iq 
membra  all'  aUecimedet  collii 
Qual  penltensa  pia  rigida  ,  ,che 

.1*  ;  •»  .  •u-da*'  •; 

1^1  Molla,  prtff^  3  g«  d^tmiatra» . 
14»)  C4»t.  5»,       5)^04».  K 
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data  bando  ad  ogni  agIo>chUifa 
ad  ogni  gufloT  entrata  »  guAar 
fole  di  tornicncI  >  &l  adagiaiil 
nelle  Croci?   .  •  i 

.  Jvliratcnc  >  Udltprl ,  un*^  aÈt» 
òozzQ  (on  pochi  tratti  di  lin- 
gua fuperiida  Unente  defcritto, 
;C  poi  volgendo  un"  occhio  air 
ieratico  Eroe ,  giudicate  fe  mai 
altri  >i  che  il  padre  delie  mcnfo* 
gnc  poteva  (iir  ^.chc  la  quiète  d*  - 
un  corpo  bene  impinguato  fia 
la  colonna  neceffaria  à  follener 
l'edificio  della  miftica  perféttio- 
iie,  come  fuflu tran  gì* infani  ► 
Veftire  un'^abitofolo  à  quel  del 
Battlda  conformie  ^e  fé  talora  il 
lavava  >  arpettar  nudo>  che  fi 
igravaflc  dairondc»  òpur  cosi 
inzuppato  indolTarlo  »  raccorrà 
nelle  piazze  tràle  vili  mondii 
glie  laidi  rammafugli  di  panni  t 
e  con  vacli  colori  £egiar  la  tor 
nica  >  el  manto  9  per  comparii; 
fcimunitOr  ed  eiier  dileggiato 
4ai  volgo:  fotco. i ioiFji  ncvofi 

tì  6  del 
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del  furibondo  Aquilone  ipala«  ' 
car  porce  9  c  feneftre ,  c  con  avi-?  | 
de  braccia  accoglier  T  aria  gela-  , 
ta  :  nelle  noui  brumali  faitar  1 
nelle  fonti ,  c  ne'laghi  per  nùti- 
gare  le  vampe,  dell'  innamorato 
fuo  petto  :  condir  con  cenere^  e 
fìele  il  quotidiano  aiimento^che 
era  foracqua  e  pane  ,  ò  ver  mal 
cotti  legumi:  per  tre  a  ani  con- 
tinui portare  un  faflblin  nella 
bocca ,  che  V  ammaedraiTe  à  ta- 
cere :  carpire  ginocchioni  col 
dcbllcapo  accodato  ad  un  ru- 
vido legno!  più  lievi  odori  dei 
ibnno ,  furono  gli  f cherzi  gio- 
vanili del  penitente  Ifpano$  e  j 
ciò  che  alle  rupi  della  Nitria,  à  i  ! 
deferti  delia  Tebaide  fè  per  la  ; 
iiupore  iriarcare  in  fpelonche  le 
ciglia ,  à  i  monti  della  Rabida , 
SL  i  colli  del  Pedro(b ,  c  d*  Are* 
IMS  fopcaftitti  da  maraviglie 
i»aggiori  nuir  ammiration  pia 
recava  4  Cinto^di  ferrei  nodi  , 
sd\c  gli  logoiavano  1  fianchi»,  io»' 
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catenò  queir  inimico  domefU* 
cocche  del  continuo  agogna^ 
tenzonar  con  lo  fpirlto  »  c  ribel- 
le  della  ragione  accender  gucr- 
te  civili  nel  quieto  regno  dell' 
animo.  Con  usbergo  di  latta^y 
>clic  pertu  gìata  al  di  dentfo  kce«  - 
rava  gli  omeri  >  e'i  pettoy  armò 
.contragli  aifalti d' Inferno  la^ 
.^da  rocca  delicuore  >  e  eoa  ag-> 
groppati  digiuni  ;  che  confuma- 
vano  le  fettimane  inticte  fenza 
alcun  cibo  >  muniUa  di  vetro* 
vaglie  opportune  contra  gli  af* 
fectii  dei  Mondo.  Impugnati 
orrendi  flagelli  con  carnificina  < 
quanto  pietosa  fpietata  l'afflitte 
membra  trinciava  >  acciòchcal 
rimbombo  de'fìeri  colpi  sbucaf* 
fcro  le  paifioni  malnate  »  fe  pur 
tai'una  intanavafi  ne'  penetrali 
delle  vifcere .  Atterrita  la  carne 
à  batterìa  cosi  cruda  appiattoifi 
fugiafca  tra  le  caverne  dell'oiTay 
e  romitella  di  vota  dentro  lei» 
grotte  delle  mafceik^  codatoii 
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già  ch'ai  trovili:  non  poteva»dc£^ 

•  li  anch'eiia  tutu  alla  rpirlto 

'  ^icpato  da  tante  fploc  li  Para  di- 

•  fa  tQne&tc  delia  Tua  purità  ver- 
ginale deri(c  gì'  iuiIdLio£  raggiri 
•del  Serpeof  e  tartareo  >■  Jiè  tetro 
vapore  di  fanguc  mai  giunle  ad 
.aanebblarc  il  candida  fcreiio» 
-delia  fuaL  Ptj mavera .  ^atia  O 
'  premciie  egli  le  nevi  vomkatej^ 
dal  Cipxicoma ,     calcalle  lep* 
pietre  arravcntatedal  Siria^coa 
'  piedi  femprcfcalzi.,.  più  ferite^ 
che  veftigia  impr  rmeva;ed  emù* 
iando  del  Salvator  le  pedate  in- 
. dicava  a'  mortali che  per  trac- 
jQia  di  piaghe  hanno  à  ricercar 
la  falutcv  Davunquc  egli  paf- 
^fle>dalic  fue lacere  carni  gron- 
dava pioggia  fangjurgna^che  im- 
pinguando ri  terreno- ,  faceva:^ 
rinverdir  là  pFetadc  f  e  1  campi 
jd'Eft  rema  duca,  e  Valenza  di 
J^OFtógallo  >  eXjaikiaidial  fàgri^ 
«UEiore*  icrigatF  viddeiìo  .fiorir 

fiMi  chfiw^  la  cci%ioafe'  ladic 

vo- 
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'  puii  del  fccolo  caagiacil  ii^iicù 
,  glajcdiai  di  CriAo 
.  Mà  auilachò  dct|Q  Sa'JiQras  ^ 

mededmà  >  che  del  Tuo  cofi-  - 

^  do,  per  più  facilmente  ritrarre 
.alla  via  delCIclo  i  vivemLQuiof 
jdl  nasceva,  chefakndo  in  pcr^ 
gamo  IL  Santo.'  convertlfTe  col 
folo  afpetto  I  più  indurati  .mal- 
vagi ,  e  peri'uadelTe  anche  fcnza 
paj^are  ^na  fubita  mutation  di 
vita  a'perverii  -,  coadofìaa  che  i 
peccatori  i^lgendo  ^li  occhi  à 
Plcf  o^^havevanicnza  faperlo  la 
.  P^niten^a.  4  ja*  aliti e  traCneH 
ffcndo  per  gli  pòchi  la  fua  figuri 
ri^U'-anitiéa , .  ammettevàh  Knist 
avved^idne'ia  Penitenza  nei 
caowfjw  .firan-muta  ^  mà  €^€a^ 
ce/aco|idi^a  il  ftté  (qua<ii4<3uvok 
to  ^  14  mendico  vefUrc  ^  l'uniUe 
«|iojr»mentop£(t  intuoaare  ail^ 

*     .  «UT- 
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turbe  quelle  voci  di  Paolo  atte 
à  commov.ere  il  petto  d'  un'  A- 
goillno  alioit  lafcivoypejiùnac^^ 
jfuperbo;  ^a»(i6)  /»  (ommeffa'» 
thiiibus  >  &  ebrktMihus  >  non  in 
hiUlfHs  ,  &  impudicitiis  >  nen  in  cou'^ 
Utttione,  <Sr  amiilathne  9  fei  indui'^, 
mini  Domnwm  y^fum  Cìmfifm , 
§€nfis  curam  ntfeceritis  in  defideriis  • 

e  tutte  le  ftecchice  membra  del 
SaatofplravaaL'  augufta  Idea.» 
delia  Penitenza  Ciiiliana  per 
Imprimerne  altamente  negli 
spettatori  T amore.  Chi  rqhlj 
havrebbe  conceputo  fpiritQ  di 
compuntiofie  >  e  é'  ammendft^ 
«eggendok>  col  capo  kmpte^ 
icopccto  à  i  coseml  faggi  del 
Sode  9  à  i  gelidtt;^aci.dei  .verno  > 
Jdor  eoa  afiìderatca  »  hot  con  al>^ 
bcoftoliu  coitenna  ».  ònoaieifeT 
tire  per  . rufa.,  ònoa  curare  per 
1»  virtù  iaùic  pene  ?  i?^iò;che  1* 
Imp^cadoce  Adriano.^  17)  per 
*  '  .  *  '  va- 
(16.)  i^offitiii^*  (17).  J>i(u minta 
*4driani  • 
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vantili  ma  ambitione  dì  fìlofofl* 
capaeienziay  e  tra  le  gal  lichen 
nevi»  erragli  ardori  d'Bgicco 
per  bricvc  fpacìo  già  fece ,  taro 
l'Eroe  d'Alcantara  tutto  '1  tein?^ 
po  delia  Tua  vita  per  iincerKfi* 
txìo  zelo  della  Cattolica  iieli'» 
gione  • 

.  Sapea  beA'egli,jQ^(M<  onrnU  (  i  $  ) 
viri  caput  Chrifius  efi,  e  per  inCe^ 
gaare  a'  Cridiani  ».  che  non  ii 
vergognin  di  Grido  ,  come  clic 
vilipefo  dal  Mondo ,  e  Xenilprc 
condannato  ai  Calvario,  mai 
non  fi  velava  la  tefta  >  glorian- 
doli portare  in  fronte  il  Croci- 
li flo  Macero  «  Fu  faggio  avvifo 
dell' Apoftoloà  quei  di  Corin- 
to ,  che  omnJs  (19}  yir  orans,  attt 
frophetans  velato  capite  deturpat  ca^ 
futfmm\  onde  chi  sù  le  brage 
inceffanti  del  vivo  amor  Diyihp 
incendeva  l' odorifero  incenfa 
d'un'oratione  continua  ,  e  per- 
petuo fagrifìcio  di  lode  imiho^ 

la- 

(i8)  I,  Or.  I  u  {19)  ibidem  ».  '  ) 
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lava  ail'  Altifllmo ,  fvilito  ha*  ' 
Vicbbc  li fuo capo,  fc con  altr*^  | 
ftmmanto  il  copriva  >  che  coa>  i 
quc'£ulgi4i  raggi ,  che  coronan*  | 
<ioii«ifpe(re^re  il  crine  lo  di* 
chkravan  glà^^anco.  Era  per  i 
ittiikgro  tempio,  come  Filone 

(2o)chlamolio>tutta  quefto  U- 
nlverfoye  dovunque  ci  voJge^ 
della  mente  lo  fguardo  ritrovi^ 
vafifcai  pre-alia  preiènza  diDi<H 
dunque  à  ragion  aiai  noflL» 
volle  uÙLt  berretta  ^  ò  cappuc« 
<io  per  non  Incorrer  d' irri ve» 
JFCnte  la  caccia  i  e  benché-  vero  ' 
Grande  di  Spagna  poteflc  anche 
ai  colpetto  del  Monarca  fupcr- . 
BO  co  llcitczza  cop  rM  jn  ul  kdi-» 
meno  Introdotto  il  fuo  rpirito 
tutto  mafchlo  co  gli  eUafi  fre- 
quenti nella  corte  celeiìe  fpreg- 
'  g  la  va  le  cofiuma  azc  terrene,  ed 
^  faccia  fvelata  contemplando 
la  gloria  del  Signore  trasforma- 
'  vaS  di  «hiarczaaia  chiarezza.^ 

neir 
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•neirimaginc  dé'Beati(2i).£brio 
<li  luiìrori  bevuti  in  quella  fóte 
di  Ittce  eruttava  iapi  per  gli  oo 
-chi  >  e  eoa  caggiofo  diadema  al- 
le tempia  capprefentaado  alia** 
Chiefa  una  viva  efSglc  diCrifle^ 
non  doveva  come  il  Lcgisiato»* 
jre  della  Sinagoga  por£  un  veU- 
4xie  iùil  capo  •  yir  {22)  non  debet 
<  velare  c^iput  fiéum^  qu^uiam  ìma^o,&^ 
gloria  Dei  efi  m 

Ecco ,  Uditori ,  quanto  fono 
-congiunte  la  penitenza  »  e  la«* 
contempi  a  tioiK  di  Piero»  non 
pnò.  parlari!  dell'una»  che  non  & 
divelli  dcLl'alira  »  e  tanto  é  lun« 
gi  dal  vero>che  fia  quella  à  quer 
ùa.  d'I;npedkacnt09  ch'anei  eoa 
anikhevol  convegno  dan^  i 
vicenda  la  mano..  L' ammira" 
bllfua  penitenza  impetravagll  i  . 
fegiialati  favori  a'contcmplanti 
concefli,  eraitiflìma  contem- 
piallone  infegnavalii  più  fqui* 
iiti  martori  da'  penitenti  inven* 

•  tati** 
{zi).  1,  Cor,  5.  (22)  i^JCqr^  z^ 
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tati.  £che*lm!o  penderò  non 
erri  ;  chi  meritò  >  fe  non  il  fem* 
prc  audo  capo  di  Piecro>  che  le 
gelate  fpiitne  deli'  acqua  non-r  ; 
oUffcro  per  ri  gerenza  bagnarlo^ 
quando  con  miracolo  a*  fccoli 
trafandad  inaudito  in  mezio 
d'un'  aperta  campagna  focto  | 
Ciel  procellofo  »  le  nevi  fofpeiè  i 
in  aria  fabricarono  un  gabi* 
netto  ù  a  pendo  «  in  cui  racchi  u-  ; 

10  il  Santo  profeguifle  la  Tua.»  | 
oratione  à  beli  agio?  non  volle-*  ; 
ro  le  nubi  incorrer  nel  delitto  i 
dllefi  nueUà  fputacchiando  1'  ' 
ìmagine  y  e  la  gloria  del  lor 
Creatore;  yir(2z)nQn  dehetyc*  \ 
lare  c^jfut  fuu^r  qt^oniaiu  imago,  &  \ 
gloria  Dei  ejl.  Tenie  t  tono  que* 
condcnfati  umori  approilimar-  < 

11  alle  fiamme  fufcitate  dalfuo  j 
meditare  fervente ,  ed  il  terror  I 
di  quel  fuoco  fò  divenirle  di  ; 
ghiaccio.  Stupirono,  che  fri 
tempede  di  freddo  il  calor  na- 

turale  d'un'huomo  nonpaven* 
(z2)  Md,  .  ta£  ^ 
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talTe  naufragi ,  che  la  propiiaj 
bianchezza  appo  il  candor  di 
queiranìma  perdcffe  molto  di 
pregio  onde  Immobìli  per  ma^ 
ra  viglia  inarcando  unfopracci- 
glio  nevofo  gli  formarono  uilj 
fopracciei  di  criftallo^e  racchlu* 
fero  quafi  entro  un'  urna  d' ar- 
gento le  reliquie  beate  de'  fuoi 
membri  prima  inariditi ,  chcji 
morti: 

Fu  dall'altra  parre  (  chi!  nie« 
ga!  )  nuova  guilà  di  tormencar- 
fi ,  caricar  di  Croci  gravofc  Icj^^r^ 
debili  e  foracchiate  iue  fpalle^è 
$ù  per  L  erte  rupi  trafdnarle  alle 
fommità  de' monti  »  e  quivi  Ur 
jHgato  col  proprìafangue  il  tee* 
reno  >  piantare  alla  villa  de*  po'" 
poli  quel  falutifcro  Le^np  ifEnìl 
ia  contempUtionc  jtkù^^^^i 
che  facilmente  travia  chi  per  1% 
ftrada  del  Paradifb  non  ha  pcjf^i  . 
fcgni  le  Crod ,  e  che  curar  non 
puótc  i  mortiferi  morii  del  fer-? 

peni;c  infernale  c|ii  aoninalf4 

■•■■ip.- 
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à  quel  tronco  di  vlu  lo  fguar-  ; 
doh  Più  nobile  favore  non  ri- 
cevette,  eh' io  creda,  alcun-»  . 
contemplativo  giammai,  chc_> 

fcendcr  dall'  Empireo  il  medefi-  ; 
jBO  Crifto ,  e  fervir  di  fcalco ,  c  ; 

coppiere  alla  mcnfa  di  Pietro  5  e  ' 
per  uguagliarlo  à  gli  ApoftoU  , 
voler  non  folamcnte  nclgrajn-^  | 
regno  del  Padre  col  vino  d'eter- 
no gaudio  inebriarlo  ;  ma  ia->:  , 
quclloMondo  altresì  mlniftrar-  | 
li  di  propria  man  le  vivande  *  ■ 
Mà  chi  di  tanta  grazia  hcbbe  il 
merito, fe non  1  aftinenza  im- 
paregiabil  del  Santo  ,  che  anche 
al  convito  d' ima  Tercfa  II  io* 
brio  e  ncccffario  rifocil lamento  i 
rifiuta  ?  Più  difficile  penitenza  I 
io  non  sò  vedere  di  quella ,  che 
delle  ventiquattro  horc  del  di 
'  preftavanc  una  fola  c  mezza  al  1 
tipofo  ;  mi  con  tal  patto ,  che  ; 
tìtm  (2  3)  qmefceret  corpus,  yigllaref 

•  j 

*  I 
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2e5ia  repettt ,  aut  fo^nno  hiterrupttL» 
contìnuiit ,  aut  difpojtta  gerìt ,  utge- 
renda  prmiuntìat  j  come  già  fcrif- 
fe  delia  Vergine  AinbrogIo;Mà 
In  quaraltra  fciiola,chcin  quel- 
la del  contemplare,  l'apprefc, 
dove  il  quieto  fonno  dell  anima 
fuga  il  torpore ,  e  la  pigrezza-» 
del  corpo  ,  &  (24)  intenta  fuppli- 
x:sitìo  dormire  cor  mundum  yetatì  la 

quella  ftudiò  la  Spofa  de'Canti- 
cl  à  profumare  il  talamo  della.» 
fua  mente  col  nardo  d'infocare 
prcgliiere ,  mentre  in  eflb  il  Rè 
cclefte  s'adagia  h  in  quella  fii  rì- 
prefa  altresì ,  che  tal  fi  ponga  à 
giacere,  che  pronta  alle  picchia- 
te del  fuo  Diletto  non  apra  .  Se 
per  non  interrompere  i  fuoi  co- 
remplanti  viaggi ,  s' impetriro* 
no  fotco  ie  di  lui  piante  i  fiumi, 
€  Tonde  fugaci  del  Tietar  ,  dclT 
Almonfe,  dei  Tngo  ciinalJini 
ponti  al  fuo  pifìuiggio  formaro- 
no 5  i  fuoi  pie  fempie  fcalzi ,  e 

pia- 

(24)  Hy>i7,  ad  Iai4d,fer,  3, 


19Ì 

piagati  ottennero  »  che  T  acque  i 

oilequiofeafiFoUandoQ  per  ba-  ^ 
darli  non  cedcflono  ai  pefo 
delio  fpiritaaiizzato  fuo  corpo:  ! 
cfencli'cdreniaarfura  dicoce-  { 
tiflima  fcbre  un  vafo  di  frefco»  c  ; 
brillante  liquore  >  fenza  punto  ! 
guftarne  rende  i  chi  pietoio  ' 
giielporfe;  unCrocififlb  con- 
templato coi  fitto  iti  bocca  rpi- 
rante  vietò  quel  picciol  refrige* 
rio  ali'inarficciate  fauci  di  Plc« 
ro.  Se  nel  celebrare  la  Mclfa^ 
gli  afllftono  con  miniftero  Le* 
,Vltico  £  Francefco>cd  Antonio  ; 
la  povertà  »  ed  umiltà  indivife 
compagne  alia  Penitenza  d*  Al* 
cantara  chiamarono  que'  SantT 
Padri  dal  Cielo:  e  fe  in  anga* 
fii/Hma  cella>  fepolcro  più  tofto 
de*  morti ,  che  habitazion  da^ 
vivente  j  rannicchiato  egli  già» 
ce  ;  ia  contempiatione  mo frol- 
li ,  ch'alia  prcfenza  di  Dio  l'ani- 
ma riconcentrandoli  in  fe  me- 
defima  nel  punto  del  fuo  nulla 
fiAringc*  la 

t 

I 
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Ili  fomma  comprovò  coli* 

opere  il  noftro  Beato  queir  im- 
portantirsimo  documento,  che 
i'afìiittion  della  carne  difglun- 
ta  da  un'eccellente  elcvationc 
di  fpif ito  nè  giovevole ,  ne  da* 
revolc  è  molto  ;  *H^am  (25)  cor- 
foralis  exercitAtio  dà  modicum  utili s 

eft  .  Per  lo  contrario  voli  repen- 
tini dell'animo,  fc  contralhbra- 
ti  non  fono  con  akretanta  dc- 
prcfsione  del -corpo ,  inoltranli 
a  prccipitii  evidenti  i  de]ec'.f{i{i6) 
eos  dHtn  alUyarentur .  y<e  foli ,  cf- 
<:lamava  il  coronato  Sapiente  ; 

welius  (27)  efl  ergo  duos  ejfefintul  ; 
habent  enim  emolumentum  focietatis 

fua ,  e  mifticamcntc  Olimpio* 
doro  contra  il  pcrniciofo  erro- 
re de  i  falfi  miftici  cfponc  ;  si 

{zS)  corpus  qu idem  voluptatibus  fe 
éibftineitt  5  anima  autm  ipfa  inani 
gloria  capìatur ,  irrita  quodammod^ 

i  red- 

<25)  I.T/wotK  4.  (26)  TfaUji. 
(^27)  Eccle.  4^    (ji8)  Olynipiod,  itu 
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mA  yaiM  efi  hanfìlitasi  una  enim  pdtr^ 
$e  €Qmpofiti  bomms  ddinqimte ,  ue'^ 
xejfe  ejl,  &  fartem  dterm  (omprcr 
bendi.  Afcoltando  Maria  dai  fuo 
Maeftro  le  vocipfo  dillgeace  ,  c 
folkcka  r  imbandigloiii  Marca 
non  prepara ,  famelico  >  e  fetida 
pado  refterailì  Glesu  •  Defolata 
la  fa  miglia  di  Giacqb.  non  cm« 
pira  la  terra  promeiTa ,  quand' 
egli  per  unirli  à  &.achele  abbaa« 
doni  l'afilicta  Lia .  Sotto  le  pen* 
nehanlemanii  fagri  Animali 
di  Dio  ,  [29)  e  le  cherubiche, 
ruote abenche  d' occhi  ingein*.  : 
mate ,  per  la  polvere ,  e  per  ló  : 
fango  prontamente  s'aggira  no  • 
Riguardava  il  noftro  Piero 
con  immote  pupille  i'  efempla- 
ffc  del  Santuario  fcopertogli^ 
neir  eccelfo  Orebbo  del  bene«  ] 
placito  Divino  rraT  arcane  ca* 
ligi  ni  delle  fue  molaiche  coo^ 

(29)  ET^eeb.  l.       . .  «cai- 
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templationi  ;  mi  Inncme  ,  In* 

iieme  non  {50)  auditor  obliyiojus 
fa^ius  yfedfa^or  operi s,  sforzava  (ì 
fcolpirne  in  t  erra  a  prò  del  Mo- 
do le  forme  )  ne  tanto  amava  U 
^juiete  ,  nè  tanto  paventava  i 
travagli ,  che  volefle  à  guifa  d* 
Epicuro  troppo ,  ahi ,  da  moltL 
nel  Cri ftia ne fmo  imitato,  me- 
nar la  vita  otiofa  negli  orti  . 
Quanti  viaggi  intraprefc?  quan- 
te fatighc  foiferfe  ?  quanti  fudo- 
ri  difFufe  per  reftituìre  il  fuo  lu- 
flro  alla  Rcligìon  di  Franccfco  ì 
Ditcl  voi  >  ditcl  voi  turbini  di 
perfecutioni ,  procelle  di  calun- 
nie ,  marofi  d' oltraggi  fufcita- 
tigli  contro  da  chi  godendo  ne* 
chioftrì  le  delizie  dclfecolo  ab- 
borriva  il  pratticato ,  e  predica- 
to rigore  delSerafìco  genio:  Voi 
che  nella  patienza  invincibile 
del  mio  Beato  incontrale  un 
vivo  fcoglio ,  che  infranfe  tutti 
gli  attentati  Satannlci^  e  le  con- 

1  2  tra- 
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tf adittioni  deirinoiTcìrvaate  Fa-^ 
miglia  :  coofciSatcI ,  ch'ei  viafc 
col  fopportare  hor  contumelie 
viilaac  9  hot  ripreniiooi  rabbio- 
(c ,  hora  ceafure  ingiuftifUme  • 
trionfò  col  patire  hor  carceri 

.  penaci  »  hora  pcrcofTe  infuria  ccy 
hor  pellegrinaggi  fudanti  ;  ed  la 
fine  ad  onta  di  Lucifero  nei 

.  mezzo  delle  tempere  rifondò 
Aabllmente  la  Minoritica  Chic* 
fa  ;  preildiando  i  Il^egnl  di  Spa* 
gna  con  gli  Squadroni  fedeli 
deTuoi  Scalzati  fegyii^*  Mà  pu* 
re  imprefe  così  difGciil^e  grandi 
eran  plcclole ,  e  lievi  all'  animo 
gencrofo  del  Santo>  Il  qual  non 
contentofH  d' haver  riformato 
il  Calvario,  volfe anche  rifoc- 
marc  il  Carmelo. 
'  Vagì >ami  il  vero  ò  Signori^ 
quella  fchicra  9Ì  valorofa  della^ 
militate  Sionne,  che  fotto  le  ba« 
ndiere  di  Terefa  guerreggiando 
còtta  l'Inferno  apre  li  Tempio 
della  Vimrh  à  £Loma  sàtlfìcata  s 
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<[ucir0ralnc  Angeiico>  !1  quale 
afccdendo,  c  difccndendo  per  la 
Scala  di  Gìzcohfiye  (i  O  mntca 
txcedit  De9,  ft>e  fobrius  efi  nobis  , 

hot  follevando  T  anime  con  le 
fue  preci  alla  gloria  j  horaddi* 
tandone  ammortali  co  gli  efem* 
pj  la  ftrada  ;  hor  con  miftichc 
penne  volando  al  terzo  Cielo 
idi  Paolo  per  udire  arcana  (32) 
>erba  qud  non  licer  homìni  loquhhot 

con  dottrine  divote  porgendo 
lattei  2  fànciullini  di  fpirito; 
quel  rifiorito  Carmelo^  che  per 
ogni  angolo  della  terra  fin  nel- 
la Soria ,  nella  Pcrfia ,  e  fin  nell* 
ultimo  Oriente ,  produce  frutti 
à  Gle«à  j  riconofce  1  fuoi  natali 
da  Piero  ;  e  ne  fcrba  fegni  evi- 
denti, non  folo  ncircflcr  fcalzo, 
e  mendico  ;  ma  nel  coltivare  si 
gentilmente  quelle  due  infigni 
virtù ,  penitenza ,  e  contempla- 
tlone,  in  cui  mirabil  fi  refe  il 
noftro  gran  Prodigio  d'Iberia^» 

/  3  Egli 
(si)  2*Cor.  5.  (53)5.Cor.i2. 


t9t 

£gll  conobbe  primiero  >  edap^ 
provò  per  eccelfo  Io  fpirito  del- 
la Santa ,  difcoprendo  à  Cadi- 
glia  quel  divino  teforo  »  che  tri 
l'arene  dell'opinioni  mondano 
fiava  fepolto  in  Avila  «r  Par  cto 
voleife  far  lume  alla  inaiiHbfta« 
tton  di  Xere(à ,  Stella  poi  ful^ 
gentiilima  nel  Firmamento  di 
S.  Chiefa ,  la  nttova.conieta>lA^ 
quale^  entrando  Pietro  in  quel-" 
k  Città ,  fdntillò  feftoia  neir 
'  aria e  minacciando  eilcroliaif 
aUe  relallationi  9  ài  dl&tti,pre« 
iagia  l'antico  decoro ,  ed  il 
ftro  nacio  a  1  Figli  del  Zelanto 
Tesbite«  Quelle  anime  felici 
le  quali  più  d' una  volta  nello 
fpecchio  della  Divinità  coQCe- 
plata  fi  eran  >  credo,  vedute^»  « 
rafHgurarono  tantodo  le  già 
note  fembianze ,  c  Serafini  d' 
amore  d' avanti  al  tròno  dell* 
AltifHmo  con  vicende  di  carità 

clamabant  (34)  alter  ai  altcrum» 

San^us,  SAìidius  ,  canonizaadQ 

(i4)  Bfah6.  con 
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con  oracol  verace  fcambìevoU 
mente  Tun  l'altro  ancor  vivco? 
ti  qui  'n  terra.  Fu  1  noftro  Eroe» 
che  fupérandole  concradittlo* 
ni  >  fplanando  le  dlfHcultà>  ani- 
mando la  Vergine  >  agevolò  la 
via  à  quel  che  fembra va  inipof- 
iìbile  j  e  col  confcglio ,  e  con 
opera  erelTe  da'fondamenti  la^ 
di  regnata  riforma  delCarmeli^ 
tano  Inftituto  •  Fommi  à  ere* 
dere  ,  che  11  Patriarca  Elia  In* 
vialTegli  dal  terredre  Paradifo  il 
fu  o  carro  >  mentre  cosi  focofo  , 
e  veloce  fcorfe  Provincie,  c-> 
Reami  per  acchetare  1  tumulti, 
convincer  gli  avvcrfarìi,c  foffo- 
care  in  culla  que'fcrpéti  d' abif- 
fo,  che  attollicar  tentavano  la 
nafcente  prole  della  Serafica.* 
Madre.  Dcgniffinio  in  vero ,  i 
cui  coronin  le  tempie  i  più  bei 
fiori  di  Santità,  che  vanti  il  rin- 
gìoveniro  giardino  de*  Samari- 
tani Profeti . 
N©ii  appagoill  però  II  cuor 

1  4  «lei 
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-  3to  Eroe  d'ogni  Alci! 

drofiègfrAiiic,d'havcr,dd 
laaio  qoaJ  foflc  più  Talida  ( 
fo&DOQc ,  introdotte  sì  dcg 


,CiOoIa  vocc,c  CO 
1^  Éòml  prctioli  bavere  tr 

pìnnanU  rriìgiofiradc  nelj 
OMO  ;  folle  riformare  altresì 
"  ,  c  quanto  dalla  fui 
n  fine  bramate 
'  -lazolnfegQoi 
di  Id  al  Coni 
^^^ÉBfc^  il  qoak  dcplonndi 
le^cc&BRiK  degli  buomini 
€ÌB=3mac  f  c5cacc  rimedio 

f^pd  kiUmt  ^ere ,  i 
•""^Hp^t?  fdT  M/  ;  tutto  i 
srftix,  càe  iU/nxo  tiulU 

ùtt^uirifot' 

IXianperateml  ; 
,  :ir  pczBjSao  delle  vo- 

,  ò  Ablutorì 
cMhmc,  e 
Su  peana  queir 

al 
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"V;  al  foglio  di  Dio:  vò  feri  vere  4 
^^caratterl  eterni  nel  frontifpizia 
^^dcl  CampidogliojR.oma  no  quc- 
•"^fta  fcntenza  di  Pietro ,  e  farla_j 
|*;^trionfarc  di  quei  Ccnfori  vanlf* 
^ùmì,  che  con  piume  di  corbo 
•^.loglion  sferzar  le  colombe^  e  co 
s'adenti  di  pece  tentano  morder  la 
^<ncve  ;  di  quei  Farifci  rigogllod , 
i^chc  con  una  trave  nelami  pro« 
:^prii  oflervano  gii  atomi  neli* 
r^OÉchio  altrui  $  di  qae'Mcdici 
^infani ,  ì  quali  ricolmi  da  capo 
pie  di  malori»  vendonla  pa- 
>^nacca  >  farmaco  univerfaic  alle 
^  caterve  dc'moibi  ;  di  quei  meo- 
tccatti  Politici  p  ì  quali  non  fa- 
I  ^  pendo  accordar  feco  fe  ftcSi 
^  dettano  aforiiini  fquadrati  per 
^>  i^ndar  le  Hepubliche  *  c  propa- 
J0         i Reami.  Leggano  l' ora» 
'  f  colo  veri  tiero  del  Santo  >  ed  in* 
^  tendano  alla  fine  «  che  non  può 
J  tutto  il  Mondo  cffer  buono  » 
j   mentre  egli  nocche  fon  le  mem- 
j    fera  più  infette  »  alla  lot  faiutc 
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del  noftro  Eroe  d'ogni  Aleffaa^ 
dro  più  grande ,  d'haver»  debel-^ 
landò  qua!  fulTe  più  valida  óp« 
pofitione ,  introdotte  si  degne 
Kiforme  ne'Chioftri  ;  c  con  V 
cfempio  >  ccofi  la  voce»  e  con^ 
gli  fcrìtti  pretiofi  haverc  tra  A 
piantata  la  religiofitade.  nel  fc* 
colo  ;  volle  riformare  altresì  V 
Univerfo ,  e  quanto  dalla  fua-j»< 
parte ,  ottenne  11  fine  bramato  # 
c  l'opportuno  mctzo  infegnoa?* 
ne  •  f  ù  ri4>o^  di  lui  ai  Conte 
d'Oropeià^  il  quale  deplorando^ 
le  fceleratczze  degli  huomÌBÌ  » 
chiedcvane  l' efficace  rimedia 

fe  noi  fiamo  quéd  doghiamo  cjfere  ^  il 
Mondo  è  riformato  per  noi  ;  tutto  il 
male  proviene ,  che  ciafiuno  nnlléL» 
penfando  alla  propria ,  t  altrui  rifor^  ; 
ma  procura  •  Didemperatemi  9 
pricgo  p  un  pczzoiino  dielle  vo- 
Are  auree  piazze  «  ò  Abitatori 
della  Gerufalemmc  Sellante  >  e 
mi  predi  unafua  penna  queir 

Aquila  Evangelica  9  che  ailidc 

ai 
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,  al  fpgllo  di  Dio  :  và  /cri vere  4 
carat  ceri  etcral  nei  froatlfpizio 
del  Campldogllo^oma  no  quc* 
ila  fcacenza  di  Pietro  »  e  farla^ 
trionfare  di  quei  Cenfori  vanlf* 
ilmi>  clic  con  piume  di  corbo 
foglion  sferzar  le  colombe^  e  co 
denti  di  pece  tentano  morder  la 
neve  ;  di  quei  Farifei  rlgogllod , 
che  con  una  trave  he'Iumi  pro' 
pril  offcrvano  gli  atomi  nel!*- 
ccciiio  altrui  j  di  qae'Mcdici 
infani ,  ì  quali  ricolmi  da  capo 
à  pie  di  malori  >  vendonla  pa- 
nacea,  farmaco  univerfale  alle 
caterve  de'naoibi  ;  di  quei  meo- 


 1 

Ci 

1 

dettano  aforifmi  iqoadiati  per 
fondar  le  ILcp^Miche  »  c  propa- 
gare ì  JELeami  •  Leggano  l' ora» 
colo  veritiero  del  òanto ,  ed  in- 
tendano alla  fine ,  che  non  può 
liuto  il  Mondo  efier  buono  p 
mentre  egljno>chc  fon  le  mem- 
hrapitt  ^ette^  allalot  falutc 

l  >  Aon 
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zoi  j 
noapcnraao.  Piera  accertò  U 

via  e  diritta  >  e  breviilima  per  J 
licoiidurrc  allo  (lato  dell'  iaap* 
cenza  la  progenie  d*  Adamò  $ 

che  ogniutt  riformi  fe  Jiejfo^  E  perciò 

compiuto  perfettamente  i'ofii« 
ciò  >  al  quale  ik  deftinato  dal 
Cielo  »  rivola  à  queir  eterna^ 
leqttie»  che  fin  dagli  anni  £ia* 
ciudi  folea  ciafcona  icra  diva- 
tamente  au  gurarii  * 

Muore  ò  Bftremadura  il  tuo 
Sole  >  muore  ò  Francefco  il  tuo 
Erede,  muore  ò  Riforma  il  tuo 
Padre  ^  muore  6  Religione  il 
tuo  fpecchio  «.  Muore  o  Pover*^ 
ti  Evangelica  il  tuo  Spofo^e  per 
morir  teca  più  ilrettaxnento 
abbracciato  d'  ogni  fpoglia  fi 
priva,  e  giace  ignudo  nelfuolo» 
Muore  ò  Penitenza  innocente 
il  tuo  albergo  animato  »  e  per 
iiSampar  la  tua,  forma  anchc^ 
nel  corpo  defunto»  rende  gena* 
fielTo  l'anima  i  Dio  «-  Muore  ò 
Puriud'Angellcaiitao  gradito 
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cuftode  f  e  per  guardarti  fin'  aUf 
ulcim  hora  illibata  ,  ne  pur  da^ 
un  fuo  difccpolo  pcrnictte  leg- 
giermente cfler  tocco*  Muoias 
ò  Criftiana  Umiltadc  il  tuo  vi- 
vo ritratto  ,  e  negli  aneliti 
^ftremi  fra  i  ver  fi  dei  MiferertJ 
qneìVampUus  tara  me  fofpirando 
ripete  ;  benché  mai  non  eoo»* 
mcttcffc  delitto  da  irritar  la 
giuftixia ,  e  tanto  fiiflc  monda-» 
to,  che  non  hebbe  il  fuoco  puB^ 
gante  dove  impiegar  le  fue  fiS» 
me.  Muore  ò  Fede  Cattolica  il 
tuo  Cam p ione  indefefio»  e  per 
aifi curarti  anche  nel  (uo  morir 
le  vittorie»  un'  ubbidienza  efat* 
tii&ma  al  Romano  Pontefice^ 
lafda  per  ultimo  avviib*  Muo- 
re ò  comemplatione  Cherubi- 
ca il  tuoÀdo  iègaace ,  e  nell'ul- 
timo  volo  fuperando  le  fiefio 
vede  la  Triade  gloriofa  venir- 
gli incontro  à  ricever  lo^Muore 
ò  carità  Serafica  il  tuo  cariifi- 

iiio  mko»  c  come  che  olocau^ 
 '  -  Ao 
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ftoamorofo  gli  nel  tuo  rogo 
confunto  afpìrì  tutto  all'  altare 
del  fcmplterno  ripofojsion  Ichi* 
fa  Qulladlmeno  per  bencficip 
de'proilimi  tornare  à  vivere  la 
terra .  Voi  fette  donne  del  Cie- 
lo predette  da  £faia ,  (34)  ed 
interpretate  da  Origene  (3$} 
per  le  lette  gtaaie  dello  Spiriti 
6anto  i  voi  cke  én  dalle  iarde^ 
prendere  per  conforta  quefk' 
àuomo  >  acciòche  vi  toglki^ 
dalla  fronte  l' immeritato  ob^ 
brobrio  >  che  gl  imqui  mortali 
col  vilipendio  »  ^  sbandeggia- 
mento  v'impreÉero  y  liora  dio 
egli  parte  dal  Mondo^vedovellc 
laminghe ,  Ingramagliate  d' ai»* 
gofda  9  lacerandole  diiome ,  e 
percuotendovi  11  petto>  cele» 
brategH ,  ò  bdle  ,  degni  iiónera- 
li  col  pianto  ;  impcròche  d' un- 
Serafino  la  morte  cfigc  anche 
dalia  famiglia  del  Con  folacore 

.  bow»  lì,  i 


'*  io  5 

■  Superno  c  tributo  di  lacrime  >  c 

catafalco  di  duolo  3  nè  a'  meriti 

4*un  tanto  Eroe  poflbn  corrif* 

ponder  giammai  ò  de'  fìgliuoii 

^  abbandonati  le  pene  \  ò  de'po« 

poli  beneficati  l'offerte  5  ancora 

che  fopra  il  riverito  cadavero 

quelli  il  disfacciano  in  lutto  , 

quelli  s*  inàpovexifcaoo  in  po^ 

Mà  troppofoUe  ch*io  fono  ;> 
la  gramezza  idiiTenaaml*  Do* 
viran  gemere  adunque  quelle 
Virtù  >  quc^Doni  >  che  fon  ma* 
teria  di  perpetuo  rifo  a'  beati  ì 
£lle  accompagnan  giulive  alla'  . 
xnagion  della  gloria  tra  i  canti  ^ 
"  c  ifuoni  degli  Angioli  lo  fplri-" 
V  to  rinaicente  di  fiero  ;  e  lafda* 
no  in  quefta  valle  di  miferie  pcs 
tragico  argomento  di  femprc 
nuovi  dolori  la  morte  d*  un  Pà« 

triarca  de'po  veri  >  d'un  naaedrQ 
d'orationc^  d'iin  medico  deir 
anime ,  d'un  difenfpxe  dei  giù- 
fio  ji  d*  un'opcmoj:  di  prodigi  »  ^ 

.4'ttn 

I 
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d'uQ  riftoratore  de 'ChioftrI ,  d* 
runa  comi^ciinina  imagine  d*^ 
ogni  pertcctionc  Evangelica 
Sarebbe  al  cerco ,  Uditori  »  an-^- 
iiivcrfkrio  molto  luttnofo  per 
noi  quefto  giorno  feiiivo^e  eoa 
treni  di  Geremia  deplorar  do» 
vremmo  la  perdita  d*^  una  Città 
£ondau  sù.  i'alto  monte  d'ioga! 
pili  eroica  virttùlc  >  £e  compatì* 
do  le  noftre  aMitt ioni  U  Bea  to  » 
ofifertonoa  iuvcHie  ali' ÀitiiH- 
mo  rincHimabii  teibro  de' fuoi 
meriti  per  riceverne  in  fpecia- 
liiEma  recributiooe  dalla  pro^ 
diga  mano  di  Dio  »  che  non  pa* 
tifca  rcpnlfa  qualunque  giufta 
domanda  £a  fatta  in  nome  di 
lui  »  Cosi  dallo  àcSo  Signore 
fù.ri  velata  à  ^erefa  yClTergli  tan* 
to  cara  la  carità  penitente  di 
Pietro  >  che ,  dove  eiTo  interce- 
da >  noniàrà  mai  per  negarci  ' 
b^^nciìcj ,  i  favori  •  Oh  promef^ 
,  fa  Divina  »  che  ne  riempie  di 
giubilo  ,  e" cancella  poàcnte^ 
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mente  da*  cuori  tutu  quella 
meftizla ,  che  la  meinoria  fune* 
ftsL  dei  Convento  d' Arena 
cotal  giorno  ci  arreca  i  Oh  de* 
crcto  ccleftc  >  che  rende  prefen-» 
ad  ogni  noilro  bHogno  >  an* 
cor  che  Tempre  quieto  ncir  £in» 
pirco  quello  fpirito  pietofo ,  il 
qua!  vivendo  qui'n  terra  più 
nate  anche  à  gli  aCTenti  per  (ovr 
venirli  comparfe  i  Aprite ,  apri* 
te  >  ò  Fedeli,  dei  voftro  petto  io 
icrigno,  e  i  defìderil  pid  chiuiì , 
quando  pcrverd  non  fiano ,  da 
sù  qued'Ara  dei  Cielo  evapori* 
no  ad  inceniare  il  trono  dell' 
immenfà  maeilà:  faranno  dub* 
biutey  un  timiama  gradito  ,  £e 
Pietro  deTuoi  balfami  »  e  di  Aie 
mirre  vi  mefce  h  mentre  &vore- 
vol  refcritto ,  fe  la  Tua  defixa  Ìsl 
porge  9  qualiiiia  fupplica  impe? 
.  tra  •  Io  le  communi  preghiere 
concepirei  in  co  tal  forma»  e 
credo  che  diifimiii  i  voftri  voti 

aoniiano» 

Sic- 
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Sicguano»  ò  Sommo  Padre 
de* lumi»  Tempre  profpcrofo  U 
fuo  corfo  le  CrillUae  vittorie , 
ne  mal  duro  incontro  ritardi  il 
volo  gloriofamente  felice  dell* 
Aquila  Imperiale,  che  à  coro- 
nar Taitro  capo  verfo  T  Oriente 
s'invia .  A  Cefare  fempre  Invit- 
to prefenti  ogni  Anno  uno 
Se  ettroyC  nuovo  titolo  aggiun- 
ga ogni  Stagione  al  fuo  nome; 
il  Lotarmgo  £roe ,  emulando 
dei  iuo  Gottifredo  le  prove  >  al 
cattivo  Sionne  tolga  I  Ixurbari 
lacci»  e  nei  redemo  Sepolcro 
del  K.ede&tore  fenza  fpemc  di 
jreiTurrcttJone.ii  Tracio  Impe- 
rio fotterri  •  Ai  tremendo  rug- 
ghiare del  Veneto  Lione  fgom- 
br in  deir  Arcipelago  i  lidi  >  e 
nelle  Scìtiche  felve  le  Turche 
£ere  fcn  fuggano  $  e  l' Ottoma- 
na Luna  congiunta  al  Sol  della 
Chicfa  perda  per  non  mai  tino- 
varll  i  già  rapiti  fplendori.  I 
pregiati  Gigli  di  Plancia 

bat- 
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battezzato  fanguc  il  lor  candot 
non  infofchino ,  c  dalle  tazze 
Odcfcalchc  umor  vitale  lice- 
vino  per  fcmprc  fiorir  nella  Fe- 
de .  11  bcllicofo  Luigi  cuftodif- 
ca  illibato  di  CriftianiiHmo  U 
vanto ,  fottoponcndo  oflcquio-' 
foli  fuo  diadema  al  Triregno  » 
t  della  terra  le  fpade  alle  Chiavi 
dei  Ciclo .  All'ombra  di  pacifi- 
co olivo  fieda  feftofa  l'Italia ,  c 
quei  nembi  di  armati  >  che  le 
minaccian  tcmpefte ,  vadano  à 
fcaricare  i  lor  fulmini  fopra  i 
moftri  dell'Africa ,  ò  in  sù  le 
fpalle  à  i  Rifci  •  Viva  femprc 
gloriofo  Innoccniio  ilRcgnan- 
tc  >  e  si  come  nell'opere  ftudiad 
imitare  il  fuo  Piero ,  cosi  lo  pa- 
reggi negli  anni;  miri  inchinati 
finalmente  a'  fuoi  piedi  quegli 
animi  rubelli ,  che  noi  ricono- 
fcon  per  capo,  e  appenda  al  Va-» 
ticano  l'ultime  fpoglie  dell' A- 
ila  debellata ,  e  fommelTa  «  Soa 

troppo  aiticii  f  ben  lo  conofcoj, 

imicì 
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i  mici  voti  ;  mà  k  ad  ardimen*  , 
tofo  principio  generofo  fin  noa 
accoppio  >  voi  mi  taccierete  d* 
inabile  ;  anzi  vili  petizioni ,  Io 
dirò  >  che  fon  quelle  alla  munì* 
ficcnza  del  gran  Monarca  de* 
Cieli»  ài  meriti  del  gran  Cam- 
pione d' Alcantara»  al  cuore  del 
gran  Pallor  de'  Fedeli  »  il  quai* 
'aiTai  più  fablimi  preghiere  e 
per  Te  >  e  per  la  gregge  inceifan* 
temente  ofFerike  *  Temeraria 
ibi  fui  neirufurparc  l'afizio^che 
à  me  non  conviene  ;  imperò* 
che  propria  è  de' Sommi  Fon* 
telici  (aó)per  antico  rito  di  Ro- 
ma le  pubbliche  fupplicationi 
infegaare»  e  precedere  con  la  fa* 
grata  fua  voce  le  divote  lingue 
dei  popolo  •  A  noi  b^ài  le  pri- 
vate richiede  porger  per  mezzo 
del  celebrato  Santo  àGIesùy  e 

fcr- 

i^6)  MaxiniHs  Tonttfex  fuppiicatic* 
nes  Deorum  cum  pontificali  car^ 
mine  prairedoceòafr  *  \AkXtak 
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fervine!  le  parole  i  chcnc'Mi- 

noritici  Cori  frequentemente 
rifonano.  Domne  {s7)j^eju ,  qui 
fatttuU  tua  Therefta  dixifii  ,  te  fcm* 
fer invetri  nomine petentes  exaudt^ 
turum  ,  exaudi  propter  eu  m  preces 
noflras  ,&da  nobis  fxlutm  anima  9 
corporis  •  ^men  » 


IN 

(5S)  K^fponf.  $.  in  Officio  Sofidi. 
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I  N  L  O  D  t 

DI 

S.  ROSA 

DA  VITERBO 

Detto  in  Araceli . 

ÙhàHditc  me  divini fru^us ,  &  quafi 
J{pfit  piantata  fitper  rivos  aqu^- 
runtfruSlificate ,  £ccIL^9* 

Olcfta  altrctanto ,  che 
gioconda  tenzone  nel 
campo  della  mia  mete 
xnoflb ,  ò  Signori ,  la  Vergine, 
di  cui  la  Serafica  Chicfa  hoggi 
folcnnizza  le  gloric,c  lunga  bo- 
ra In  dubbio  mi  tenne  in  che 
meglio  ilmbolcg^iar  fi  potcflfc 
una  si  famofa  Eroina  .  All'  ab- 
bozzamento d'un'  Orationcin-» 
Aia  lode  rivolfi  appena  il  pcn- 
ficjro^  chefcmmcfi  innanzi  la 

ro 
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I  rofa ,  la  qiial  Hccomc  diellc  ilo- 
'   rido  il  nome  ,  voleane  altresì 
,   colorire  con  le  fuc  vive  porpo- 
re i  fatti  't  mà  perche  troppo  Itt 
pronto  ella  s'oiferiva  cortcfe,ri- 
portóne  un  dìrdegnofo  rifiuto  ; 
che  di  poco  pregio  par  degno 
ciò  che  troppo  liberamente  fi 
dona.  L'oro  nelle  più  cieche  vi- 
fcere  degl'Indiani  monti  celata 
ìntcne  dure  catene  al  cupido 
cuore  dell 'h  uomo  ,  e  le  conche 
eritree  fchicrando  à  lor  difFefa 
l'onde  tempeftofe  d'un  pelago, 
fan(I  ambito  ornamento  della 
fcminll  vanitade  •  Mà  pur  bai- 
danzofo  tornava  à  dir  le  fuc 
raggloni  quel  fiore  ,  che  non 
perde  fopra  d'ogni  altro  lo  fcet* 
tro ,  perche  incoroni  le  fiepi  a* 
giardini  di  Pefto,  e  verta  d'oftro 
regale  non  fol  gli  orti  di  Aflue-» 
ro  9  mà  quello  altresì  d' una 
Bauci, .  Non  è  men  nobile  il 
Sole  perche  dall'alto  delle  fperc 

ogni  dì  ii  moitra^a'mortall ,  ne 
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men  predofe  le  Stelle ,  che  d* 
ogal  notte  U  ferena  (loia  rica- 
mano .  Dunque  (  poftomi  al« 
lora  fui  niego  )  d' una  celeftc 
Vergine  fìa  (imbolo  la  rofa^  che 
il  letto  àVcncre^le  menfc  à  Bac- 
co infiora ,  ed  inghirlanda  à  gli 
empi  £picuri  le  tempie  ì  qua 
(i)  farticifathpiftiplff  cum  ini^uh 
tate  ì  aut  qus  fockt4s  luci  ai  tene" 

Ìr4j?AnziCl'aItFa  parte  rifponde) 
còtro  a'mord  peilifcrl  de'  focou 
ferpenti  un  fagro  Serpe  s' Inal- 
bera \  al  iiooc  del  Tartaro  il 
Leon  di  Giuda  s'opponevi  1  ven- 
to Aquilonare  dal  Divin'  Km* 
ilro  à  fugato  a  cosi  le  ro(e  di 
prò  faraa  da  quelle  di  Gerico  ; 

SU  (2)  intnerf  in  $mnt4  opera  •dlttf* 

fimi  du0  f  &duùf  &  Hnum  cwtfiu 
unum  p  Mi  di  $ì  degn'Eroina  in- 
degna figura  egli  è  un  fiore»  vir  , 
aborto  d'un  rovo  >  che  cuopre 
con  molli  frondi  gli  aculei  >  va- 
na pompa  d' un  giorno  >  che 
«  fva- 
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fvanirce  nafcendo  >  ftolco  rifo 
de  verzieri ,  che  quanto  più  ab- 
bonda 11  dichiara  men  favj ,  po« 
vero  ornamento  della  Prima- 
vera>  che  tutto  ù.  confuma  ia 
un  fiuto .  Mi  fe  non  Ifdegna  il 
gran  Figli uol  dell'Ai tiilim  o  pa- 
ragonarlì  a'iìori ,  miracoli  del* 
la  Natura  da  S.  Ambrogio  (3) 
chiamati  >  perche  non  (aprane 
qucfti  denotar  le  prerogative  d' 
un'anima  >  flafl  pur  fublime>  c 
perfetta?  e  fe  il  Celefte  Spofo  di- 
ce d'eflfcre  un  giglio,  che  me- 
glio della  rofa  potrà  rapprcfcn- 
tare  le  fue  dilette  Conforti? Tut- 
to vero,  (io  non  ancor  pago 
dicea  )  mà  quanto  ufata  »  tanto 
fvilita  è  una  metafora  per  altro 
ìlludre ,  e  magnifica.  Non  fi  di 
Verginella ,  ancorché  tra  cori 
beati  l'Agnello  innocente  non 
liegua,la  quale  fior  non  fi  chia- 
rn5,come  Catullo  elegantemen- 
te cantava  ;  .  . 

VP 

(s)  in  Hexam,  L5*  c,6» 


^4)  Vtfios  in  fepth  fccntut  ufcttur 
hortis  , 

Sic  Virgo  dum  intana,  wanet  t 

Tutto  bene  (  lo  ripigliava  d* 
ittavvcrtcnza  me  ftcffo  )  Fiore 
che  in  chiufo  luogo  lungi  dal 
piò  della  greggc,c  dalla  man  de* 
Paftoti  fegrcto  fi  conicrvi,  c 
guardato ,  può  nominarfi  qua- 
lunque  Verginee  vcro;mà  l'cf- 
fcr'eff;lufa  daChioftri,vagar  per 
Ville ,  c  Città  fra  turbe  temerà, 
rie  d'inìqui ,  ed  empie  fattioni 
d'Eretici ,  e  nondimeno  confer- 
varfi  un  fiore ,  fò  privilegio  af- 
fai raro  alla  noftra  Rofa  con- 
celTo  .  Almeno  ,  almeno  (  io 
tuttavia  replicava  )  fendo  la  ro- 
À  cotanto  al  pubblico  efpofta  , 
già  colta  da  più  mani,appaffita , 
c  sfrondata  non  fer ba  la  fragr a- 
za ,  ed  il  bello ,  che  riguardcvoi 
la  rendono ,  e  nulla  può  recare 
di  nuovo ,  cke  alletti  de'  riguar- 
danù  le  ciglia  •  Mi  nò  (  tofto 

ime 


(4) 


Cam*  Hupti 
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à  me  ilefTo  opponeva  )  la  noftra 
Rofa  incorrotta  4oppo  quattro 
fecoii  vive  >  e  fempre  di  nuove 
fpoglie  (I  velie  »  di  nuovi  odori 
profumai  ;  nè  si  Aerili  fono  i 
roiai  »  die  do^o  le  meiE  de'  do- 
viziofl  B002.Ì  noa  pofTa  racco- 
gliere 4a  mendicante  Rutte  1(1^ 
fpiciie  •  I>n  cotal  guifa  lung'ora 
entro  un  mar  d'incertezze  agi-_ 
tata  la  mete,  dall'odorofe  tem- 
pcfte  d'£Uogabak)  efler  fo^oca* 
ta  temette^  e  già  già  preparava 
aréomenti  più  faldi  par  xondà-» 
aarc  la  rofa  come  Immcritevo-' 
ile  d'efprìmcxe  i  meriti  fublimi 
4elia  Serafica  Af  oftola  ;  quand* 
eoco  quella  dtfvela  a'  lumi  dei 
mio  penero  4e  iìie  xu^giadofo 
bellezze^  «qual  nel  mattino  ga« 
xèggiàndo'Goll  Aurora  4el  Cie^ 
lo  (  5  )  aprir  fu  ole  nulla  «nen  va- 
ga aurora  alia  terra  i  ed  in  forie 
tUafciafe  rapifca>  ò  pur  doni 
U  focosa  grana  airOrkn te.  Al- 

K  k>ra 
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lor^  nuova  Fjclae,  catta  coli* 
avvcacvolcj^fpctto  jciportò  la^ 
fcntenza  in  favore ,  che  la  nqr 
(Ira  Kofa  iiarofa  >  m^A.  Infieme 
inficine  ricolmò  di  f^omento  il 
mio  ftiie  *  che  troppo  sfiorito  (! 
vide  per  ^dc^rnare  dicevolmen- 
te la  rcina'dc'fiori.  Mi  che  ?  &! 
ella tràje  fpinip  fempre  fordfcq 

i  jutaii  i  non  iTacà  dìfdlcevx^lcj 
^bricarie*  i'  avello  identtp  uil^: 
xozzò  f  I  e  fpinofo.  difeorfo  •  £4 
acctò€hei]aaich6  Seneca,  (6)  co 
iopracclgUo'  cienforio  non  i2àl: 
binai  ».eS?c  comrauat^ra  glA^it^ 
traccia  idi;  fiorì  ,  quando  il  Ver:^ 
no  già  prcfib  n'invita  aàla  ripol*. 
ta.  de'&atti  i  i  Obauditfì  me  £i^mi 

ii  primo  miracoiò  della  prodii 
glofiiEma  £Lofa  efii^e  un  fiore 
dafirnttoj  !.  •  .?  ' 

♦  Tra  ; 

(6)  St{oa.7rivuhtco»tranaturam  jqui 
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Tra  le  cerimonie  più  mille- 

riofe  >  e*  più  beile  >  jche  la  Clùefa 
iLomana  >  nuila  men  dcir  anti- 
ca Sinagoga  cieca  vii  fagri  iinv 
boli  %  e  d'ombre ,  ne  fuoi  famo- 
ii  riti  offervaifc  ,  numerar  dccft 
al  certo  la  Hofa  d  oro  folenne? 
mente  già  benedetta  da]  papa  < 
Nella  Domenica ,  che'n  mezzo 
alle  meftizie  dei  Quarcfimalo 


cdaununzia letizie  ;  nella  Bafi^- 
lica.,4chefotto  il  titolo  dell^ 
Croce  r  lina  ,  ed 'altra  Gerur 
f a  I  cmm  e  ,  la  Mil  i  tante ,  e  lat^ 
Trionfante  diflegna  5  mentre 

alto  Sacrifìcio  al  Sommo  Hiit 
me  il  Soncimo  Sacerdote  '  offeii-r  i 
va.,  erafinefentata.al  f^gro»^:^» 
tare  una  jroÈi^rla  qnalc4all^4# 
mani  iè  un^  Mida  fembrava  ;  ptM?t ^ 
teftè  a'pami  prunijkoltà  >.  cosi  ; 
nulla  manca  vale  di  vera  rofa  » 
cheTeiTerla  .  Quella  ceina  de' 
Giardini  quaii  vile  dima00|ja 
xutiva  iua  porpora  >  per  addob- 


fà  balenare  il  gaudio  , 


K  21.  barfi  ; 


Dii 


220 

bariida  Ma  aureo  mantò  -ve- 
illva  9  ò  pur  nuova  £(lcr  leggia- 
dra rofeo  (7)  colore  vultum  ferfufa, 

allaprefcn^a  di  quel  mac^ofo 
AfTuero  in  follorem  colore  niHtdto 
reclinabat  caput  ;  ma  le  fue  care 
pallidezze  eran  d'oro ,  che  epa 
fulgidi  raggi  ftudiavafi  ravviva» 
te  deiraminortato  fuoco  le  fìà« 
me ,  e  rendere  à  quella  tramba* 
Telata  lo  fpirito»  Nè  à  prezzo 
del  fao  odore  craii  compera  ro 
ia  bella  quel  paludamento  pre* 
tiofo  ;  knperòcke  di^alfamoj  e 
mofizado  tutta  demro  »  e  fuori 
Gofperfa  »  la  naturai  fragr  ansia  ; 
emulava  non  folo  >  ma  fupera« 
va  dì  tanto  >  quanto  di  pregio  c 
vinta  da  una  rofa  d' oro  una  j 
pianta  *  La^ «onfegra va  col.fe-  \ 
gno  della  noftra  JQLedentlone  il 
Pontefice  »  c  con  elTa  in  mano  ] 
facea  ritorno  al  Palazzo>  dimo-  | 
Arando  à  K.oma>quanto  piace-  j 
voi  iladel  fuo  Monarca  l'impe- 
ro 9  fc  per  ifcettro  hi  una  rofa»c 
[7)  Efiheui^m  jquan^ 
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quanto  iia  vero,  ch*e*  tenga  de] 
f  aradlfo  le  chiavi  >  fe  già  ne  co- 
glie ì  fiorì ,  che  lungo  le  fponde 
del  Fifoni  campi  deli'  Eviiattc 
producono*  Ambivan  le  Co-* 
rone  >  e  procuravano  à  gara  in* 
gemmarti  con  quefta  roià  >  che 
pegno  di  iagro  amore  era  fem- 
pre  donata  alla  j)Iù  fedele^  c  più 
congiunta  alla  Chicfa  ;  fc  bea 
talora  per.grazia  Angolare  fi  vi» 
de  In  mano  di  Principi,C8jeDu' 
clii ,  e  d'altri  Pcrronaggi  mertj 
grandi  benemeriti  delia  Sede  di 
Piero ,  e  della  S.  Fede  Campio- 
ni) 

In  (blenni tà  cosi  nobile  pre- 
dicando il  dotto  Pontefice  la-: 
nocenzo  Terzo  (  tempi  felici  t 
quando  la  parola  di  Crifto  dalle 
bocche  de'fuoi  Vicarii  s'udiva  1 
come  hor  godiamo  )  difvelò  « , 
dico^  gli  accani  >  che  Cotto  lo 

K  5  do- 

{%)  Francofio  primo  Gon^^ga,lofchi, 
ConfalvQ  di  Cordgya  •  GmC" 


Di 
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dorate  foglie  4i  quella  rofa  co- 
privano •  Amore  dopo  i  tur- 
bini deirodio  >  letizia  dopo  le 
nubi  della  trilìezza ,  iatietà  do- 
po le  tempeile  delUiame  prò* 
noflicava>  anzi  apportava  a 'mi- 
feri  mortali  quel  fiore;  come 
altresì  la  Domenica  ,ia  cui  be- 
>  Hcdir  G.  dovea,  figura  e  della 
gloria  >  chc'l  fin  della  fcttima  i 
etade  prepara  nell'Empireo  a*  ; 
Beati .  H£c  (9)  trìa  defignantur  in  \ 

tribus  proprìetatìbus  bu^us  floris  qué  ; 

yì^bisvlfibiliter  prxfentamus ,  chari-  ■ 
tas  in  colore ,  ]t4cunditas  in  odore,  fa^ 

tietas  in  fapore  »  I{ofa  qmppe  pra  c<e*  • 
ttrìsfloribus  colore  deU6Ìtit  >  odorcj 

recreat ,  Japù^e  CMfùrtat  3  delec^atin  j 

yifu  iTecréat  in  <>lfaStH  y  confort atm  \ 

.Eccovi  difegnata  con  1*  altrui  i 
linee  >  e  colori  >  ma  tutta  al  fuo 
naturale  la  nodra  SantaEroina» 
la  qual  fù  Rofa  non  già  trivia- 
le 9  e  com  i»ne  ^  mà  d  oro  h  mea- 

/        ■•  .  ....    .'  ■       .  t  .ttC  j 

(9)  Imoc,  HI.  in  X>Qm*  LMor^ 


I 

Digitized  by  Google 


tre  l'aureo  fccolo  dcU'lnnocca* 
za  nella  fna  vita  n'cfprcile  ^.x)! 
fior  d'ogni  perfcctionc  entro  U 
Aio  petto  «icolfe  •  Rofa^chc  ne- 
gli orti  verginei  fparfe  aromati- 
ci odori  di  fopremincnti j  virtivi 
mi^-oro  iciie  nella  reggia  ilei- 
lata  coronai! trono  all'  Altifll* 
nio';  Roià. ,  che  tra  le  fpinè  d' 
aipre  penitenze  nodrita  fè  ve- 
dere in  sù  quale  fielo  la  Santl^ 
tadc  iìorifca  $  mà  d'oro,  òhe  dal« 
ie^niniere  dell'empireo  Tottrat? 
ta.arriccliilce  li  Mondo  >  di  gra*' 

zie;  Kx>ra,  ciie  dolce  Frigna  ve* 
radi  pace apportò^all'l^lia  laiis» 

guei^te  $  ma  d'oror  che  dovitiO'i' 
£o  erario*  di  merini  tdonia  allai^^ 
Chieda  Miditàntc  ^  Ho^  pcis^iù 
pQfarfi  degnamente  ai  Giglio 
Ciò)  delld  c-onvaUi  V  mà  4'  oro 
per  cfl'cre  non  indegno  fregio  al 
capo  (i  i  )dc\  filò  Spofo  Divino; 

(10)  Lilium conyallinm Cant»  2 • 

(11)  »  Caput ejièsi  aurum  optimuinJiw 
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Rofaper  divenir  tutta  fimiloi 
ialk  Sapienza  Incarnata^  ^n'^fi  l 
f  lontano  l{pfe  i  mi  d'oro  per  cfr 
ier  tutta  conforme  aèla  Sionnc  . 

beata  ;  Ci  2)  Ciykas  aurunt  nundu  ;  | 
Rofa  pioìche  di  fiori  forma  il 
fuò  mirabii  fo  (legno  U  magia-; . 
ne  dei  Nazareno  •  fulcitt  (  1 1  )mt  \ 
fiaribus  ;  nià  d*oro ,  perche  di  tal  I 
metallo  (i  cuopre  il  tempio  tut* .  i 

to  di  Dio  ;  nihil  (14)  erat  in  tew  .  ^ 
fio  quoiwm  auro  tegeretur  i  Rofa> 

' che  (imbolo  di  piaceri  a llettava 
allefpirituaii  delizie  gli  animi 
più  ritrod  »  e  più  crudi  mà  d* 
oro  >  che  calan^ita  de*  cuori  ti- 
rava all'eterne  ricchezze  i  petti 
più  tenaci,  ed  avari»  Aurca^ 
ìlofa  >  che  benedetta  dai  Supre* 
mo  Pontefice  GiesiY  nella  Gap* 
pella  nvaggiore  della  Gerufale- 
me  fopracelefle  prefentolC  alla 
.  Terra  in  fui  principio  dlM^r^ 
zo ,  quando  apjHinto  in  queli* 

•  '  '         <-  An- 
(12)  ^pac.zu  (i^)CaH,Zp 

$ 
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,Ì^it©..;c^ndc  à  fcfleggj^r^  i  natali 
-4?]|i^rpdigio/a  Fanciulla  into-  . 
i  Jiarpiip  ,  crcd'Iò  >  à  pieno  caco 
.  i  Muiici  dèi  Paradifo  :  tatare^ 
iHimfalef» .  Rallegrati  ò  Alili- 
^^tc  Sionne  ;  quefta  Jt-C^a^  che 
;tìoi(!»rM^  Viterbo  ,  con  profii- 
mi  #iKaLracoU  xavvivei^i  lo  ipi«» 
rito  alla  moribonda  »tua  .Icde> 
confor teranne  il  cuore.  ali;i  tua 
cadcjutc  fperanza;  con  vincoli 
.di  carkadé  rannoderà  k  tuo 
nicjinbradailaòajiMric  iXr^nnir 
ca  di  JE^deiico  il  Secondo 
jiat^c4i4^^tlp;.^.coli(ja;POtdl  ce- 
JcÀiali ,  dottrine,  appagherà  ^nel 
popolo  fedclq  quella  fame. 

^fìidi  Ver^9». Jtfi  ^g^à  ^p£Q(Ì£tta:^ 

j^J(ga^gfJ[c  tbAc  (i-i)  mm  trio,  dcfi* 

gnaninr  in  tribus  prQprietatlbus  hu  'iHs 
fioris , charìtas in  colore,  )ucundit4s 
in  od^n ,  faHetas  im  pifon  ^  Godi 
Q  Cattolica  Chiefa  ,  Utare  Hit^ 

K  J;     TU'  . 
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fufiUém  ;  a  veati  aquilonari  deli' 
£cc(ia  >  della  fcifoia  >  che  coii^ 
ghiacci  d'empietà  fabricaaci  un 
crudo  verno  d'a^Fanoi,  diie* 
guati  li  tacciono  9  mentre  lieta 
pompa  d'Aprile  ecco  le  B.ofe^ 
campeggi  aao;Ì4«f(ió)6)>eMr^  rr4»» 
fih^ores appurnerunt  in  terra  nofiram 

L'afpca  QuareUma  di  peaurie^e 
jugori  ,  che  dimagri  vati  i  £411* 
chl>  ed  indeboliva  le  fbrze>  alla 
fellante  Faiqua  ,  cioè  alpalTagr 
-glo.In  migliore  Hatcs*  appiolH- 
mai  polche  li  benedice  la  Rofa» 
la  quale  la  coppa  d' oro  balla* 
mo.  ti  prelcnta  ^  e  molcado;  on- 
de cofperfa  del  buoa'  odore  di 
Crifto,  non  menche  dall'  ala- 
baflro  di  Maddalena  tu  Cisu*  * 
trtplex  (i  7)  fiji  enìnt  inJjoc  flore  tmh' 
Hrla  ,yUelicet  aurum»^  WHfchHsJbalr 

.  ;  JEavoleggiaro  gli  Antichi,che 
danzando  Cupido  in  un  ban^^ 

06)ra».2.   C^7)lnnQC.m,  ubi 
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ala  fopra  iih  nappo  4Ì  J9«IÉare,  c 
'ciòv^clandolasù  bel  ccfpiaglio 
4*  Rofè  ,  commumcaflfei  lorà 
4ueirodorc  foavè  y  che  havc^i- 
do  del  divino  ricrea  »  Po/Iìanu» 
noiicilre  con  vcricà  >  .che  '1  fcm- 

da  compartkii  a'^Beatì ,  vetùi^ 
iòpraquefia  diletta'  fiia  Rofa  il 
vafo  di  quegli  ungi^entl  cekill» 
Ci  9^ che  tlran-  fca^enience  alia 
glosiai  le  ilàgnaal  Fancmlle*  ili 

mide  per  iiatui^a  idi  balsamici 
odo»  $.  che  pe:£<^  ^òaegglaiitan 
^mlllarmeate  ìau  nolira  S.Ba  ni- 
blof  ,  la  quale  ac^gllead^lc  la 
gceoìbd  le  4udricava  di  brijce  i 
adgurio  non  fallace  >  che  co- 
piofoilu  olo  d'anime  ca(le>  can« 
dide  Colo  mbe  diCridophavreb* 

.  •      K  6     •  boa 

(19)  Catté  u 
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boh  dietro  vgli  elTefiipH  ed  am- 
maeflramenci  di  Rofa  ali'  aite.» 
torci  volato  dclia^  ^jerofolima^ 
.  eterna  •  Bea  iìutollo  ancor  che 
ienza  narici  la  Morte ,  ed  aU* 
cfaiacioni  vivifiche  di  quel  bal- 
iamo  di  Paradiso  cedendo»  i 
faoi  tartarei  fetori  ritra£e  dal 
già  pianto  cada  vero  dclk  Zia, 
la  quale  alia  voce  ancor  kttanr 
te  della  Nipote ^n  dalle  buje^ 
caverne  dell'  altro  Mondo  xif- 
pofe»  e.riaperfe  gli  occhi  alla» 
grata  luce,  di  queSo  $  con  preia^ 
gio  felice  >  che  molte  animo 
i^iarte  negli  errori,  e  ne'^vizii 
farchbon  dalla  lingua  di  Ro^ 
richiamate  à  vita  d|  grazia . 

Màchi  fòri  quei  fortunato' 
Campione,  quel  gradito  Prime 
tìpc ,  ò  Rè ,  à  CUI  tocchi  'n  for-^ 
te  dell'aurea  B»ofa  1*  onoratilE- 
mo  dono ,  e  mcrijti  nobilitare^ 
con  imjpre^  si  degna  ìoè  Ina  fav 
migliai ,  più  affai  che  con  la  RO"  - 
farollf^  elabi^i^lc  due  reali 

*  m 
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4'Inghlitcrra^dl  LancaOto  ycàì 
Jorch  ì  f ommi  à  creciefc  che 
k  richiedcifero  i  gara  que*  Pa« 
triarchi  Evangelici ,  che  eòa  re* 
Jiigloii iquadronl  armano  il  ca* 
po.  alla  Chiefa,nc  folTcDiicc  al- 
cuno nellaCorte  bcatajche  d'ef" 
fcr  no  bramaHe  II  Cavali^r  della 
JKx^fa^  e  con  la  florida  Infcgna 
-  l'elmo  della  falute  arricchire» 
Mi  preyalft  ad  ogni  altro  prcf- 
fo  il  Pontefice  Magno ,  che  pe- 
netrati i  Cieli  flede  alla  dcAra^ 
del  Padre  ,  chi  fopra  ogni  altro 
fegnaloin  «cir  amarlo  ,  e  fcr- 
virlo ,  Francefco .  Egli  chcfot- 
topoftLgU  omeri  al  Laterana 
cadente,  le  ruinc  del  Criftianef- 
mo  ritenne,  e  tre  numero  Affi- 
mi efeiciti  ^  òppofc  air  empia 
Gerione:  del  Mondo  9  al  crudo 
Trifaace  d' abiflb;  Egli,  che  Al- 
ikx  maggiore  di  Crifto  aiià  il 
jregal  vwllo  dcìia  Croce  trion« 
£ik  t  e  ùio  Scudiero ,  anzi  km^ 
debile  piaghe  à  quello  date  riqe^i^ 
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v^,  Qtteanojalla  fin  qucfta  Ro* 
faiiiieatre.  per  ordine  efpreffo 
d  ella  gcaa  Madre  di  Dio  profcf- 
sò  la  Saata  il  tér^o  Ordine  del 
Patriarca  Sjeraficò  >  e  fè  vedere  ' 
al  Mondo  veftita  con  abito  dt 
penitenza  V  innocenza  inedcfi- 
ma  .  Quclgiglio  di  putirà  fra 
k  fpinc  di  rozzo  manto  s'avvol* 
fc  i  anzi  quella  Rofa.  di. carità 
per  diffondere;  pia  copialo  il 
&uoii*odor  dt  Giesà>  »elk  prò* 
prie  fuc  fpoglie  quanto^  più  if* 
pide  e  fcabfc»  tanta  pià  olcz.* 
zànte  comparve  ;ijCQacio(k»ciie 
n^lle  rofe  mdUmm  .(no),  eji  udoris 

fiabrhU  conkis: ^pmc  fCgiftcA^ 

della.naturajlilftoric<»ii.r.  .  .  ' 
■  Ri  eco  4^  si  g  tan  doQO'  il  Ca* 
pitano  dc'fioivcri  raf)pc(equat 
'  pretiofo  g^QieUo  fnUxuorc;  dir 
non  faprci  fe  pe£  piantarla  nel 
faDg.iugno*:fora  deifua  cai^ata» 
dondq  ix2rbi0e  più  vivaci  a  cor 
lorir £  1  cioabil  i  ò  per  coprir 

•coiat 

(2<?)  P//»*  I.  2 1  •  f ,  4. 
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coivquel  dorato  fregio  >  come 
fcmprc  fole  va  in  vita  iifagrosa* 
to  fcgnalc;  sò  ben  che  4opo 
morte  (  e  Bonaventura  lofcri- 
YC)  fù  veduta  nel  petto  de]  mio 
Prancefco  una  rofa  ,  mentre^ 

yulnus{ii)Utens  rubrumi&  dd  o)  bi". 
cularìtatm  quandam  camis  contrae 
ciìone  reduiìumrofa  quadampulcher-^ 

rima  videbatur  •  Forfè  la  Sti mma- 
ta  laterale  del  Salvatore  nella 
no/Ira  Beata  trasfignroiH  /  poi- 
jchc  ì  beneiicii,  e  favorl^chc  ka« 
turìrono  da  quella  x  tutti  in 
quella  adunaronfì>come  fe  non 
ad  altro  ferito  folTe  il  coftato  di 
Grillo  ,  che  per  formare^e  colo- 
rire una  R.ofa  :  ò  pur  la  Sanca 
per  vircùamorofa  trasformaud 
•nel  piagata  Signore  »  divenne 
tutta  una  piaga  »  e  confcgui  dal 
fuo  Spofo  ciò  ch'egli  alla  Spofa 
diicdca ,  d'ciTere  collocata  (az) 

co? 

{,Z2)  Pone  nts  ut  fignaculum  fuper 

'   mtmm*  Can. 
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come  un  hobìì  fegnacolo  fopra 
il  fuo  cuore.  Dirò  meglio.ìSIeli' 
onorare.»  c  preml^ire  il  Serafìnò 
d'Adii  par  che  In  dolce  gara 
Gicsù  ,  e  Maria  ù  poneifera  >  e 
pcrclie  qaclli  liaveali  sù  U.Vci* 
na  impicca  in  petto  una  rolà  di 
i^ngue>  volle  q;uefta  prefentarM 
kk  Vlicrbo  una  Rofa  d'ocor  che 
ie  dairuna  il  d^ufe  del  Mondo 
il  prezza ,  Afilli'  akra  accumu^ 
loifì  ua  Mondo  di  pregiiiè  l'una 
iik  cavema  deUa  maceria  »  dova 
k  .cor  torelli  s'annidano  »  l'altra 
*  fn>  ta2Baa  di  latte>dove  le  colonia 
Ì3ie  il  ipecchlano  iè  Tuna  porto 
£curo  contra  le  tempefle  della 
wa».  l'altea  asilo  affidata  dagli 
infufki  di  morte  ;  fé  T  una  info* 
guadi  battaglia  contro  ai  Rct* 
ter  delle  tenebre ,  Ì*  altra  trofeo 
di  vittoria  contro  del  ^peratot 
Lucifero;  Tana  fonte V  altra 
pozzo  di  grazia  ;  Tuna  porta  >  V 
altra  fcorta  alla  gloria^  l'una 

0rnament  o.>  l  akia  con  tento  di 

Diot 
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Dio  ;  due  Kùk  »  che  tra  leScel- 
le  9  che  inEorano  il  Mlnoiidco 
Ciclo  >.  foa\al  certo  di  prima 
grandezza  «  .e  tra  le  aime,che 
arricchifcono  il  Serafino  d'Ad- 
uli i  poffon  cliiaàiarii  carbonchi; 
due  rofe  la  Stimmaca  del  latore 
la  Vergine ,  di  Viterbo ,  doni 
degni  de  i  Donatori>da  Giesù>  c 
da  Maria  prefentate  à  France- 
fco .  Mi  non  vorrebbe  di  ma- 
gnìficcza  eflcr  vinta  dalFiglIuo-^ 
io  la  Madre ,  e  che  ra  eno  fofle^, 
ftiniata  dell'altrui  la  fua  Rofa  • 
Molto  noto  è  al  Mondo  rcdcn-' 
to  qual  ila  il  valore  delle  Pia* 
ghe  di  Crifto  $  «nànon  cosi  ma- 
iiifefte  fon  l' ecceliéze  della  no* 
ilra  Apoftolica  Fanciulla  \  onde 
acciòchc  pregiudizio  non  re* 
chi  alle  fue  glorie  l' altrui  poco 
informata  notizia  «  ne  fembri 
temerario  il  penderò  d'haveie 
paragonata  alla  cicatrice  del  Si-: 
gnore  una  Santa ,  .farà  necefla*; 
rio#  che  io  fcuopra  almeno  la 
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parte  le  bellezze  di  quefta  Rofa 
^fi'oK^iotto  U  corteccia  di  chl- 
liieri^zati  conccttì,giufta  Tabu-" 
io  moderno  >  da  me  vilmente 

cclatà,  ^  •■  • 

furono  1  (aol  fchcKzi  puerili 
Topcre  più  ammirabiii,che  dali* 
atinofa  pcrfcttiorie  fi  ipcranQ  , 
ed  il  palio  ,  ch'altri  confegurfcc 
dal  ben  confumató  fjic^  corfo  , 
ella  sù  le  mofic  della  carriera  , 
anzi  co  i  piedi  tra  le  fafcc  glo- 
fiofamente  riporta  •  ì Cangiare 
Ifìfìor!  purpurei  >>qua(i  donaa^ 
do  fe  ftcflà  pane,  ehedifpca- 
fivà  a'mendici,  e  coi  trìangoUs' 
re  cri(^ail0  delia  Carità  far  ed* 
pariceiopra  muiFati  tozzi  deli-* 
2iafi  glardinijCoUe-inani  d*a.mo* 
re ,  ith  untphkdsk  Jerpteo^  chia^ 
niaco:,<radhodare  d'itti  infranto 
vaio  le  kheggie;  nelle  goto 
stiendàiii  d' una.  fe  ni  mina  ladra 
imprimere  del  ^r apito<  pòllo^J^ 
p  ìtime',c  ^pofcla^uellar  pen  tii>a» 
a  €9nfc0a^);^oil^«ìUov<>  pr<>dlf 

gio 
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glo  ritor'le  ;  dettar  con  lingua 
di  latte  documenti  celedi ,  ed. 
'  cflcrc  eccellente  macftra  di  per« 
fettIone  >  quando  ancora  non 
parca  buona  dlfcepola  di  favcl- 
laré  ;  havér  per  tetto  i  Tèmpli , 
per  compagni  gli  'uccllì,  per  ba- 
chettl  f  dlgmni  >  e  per  delizia:  1 
cilici!  ;  muover  i  fuoi  concitta- 
dini à  fcuoter  dalla  cervice  lo  . 
fclfmatico  giogo  deir  empio 
Imperador  Federico,  e  fotto- 
poril  alle  fagreChiavi  di  Pietro; 
negare  alle  tombe  i  cadaveri 
per  ridonarli  ali'  anime ,  e  fpo- 
gliar  delle  acquiUace  fpogllc  U 
morte;  fon  della  nollra  Santa 
Bambina  i  tradulii ,  quando  an- 
cor npn  toccava  dei  primo  lu« 
ilro  le  mete  :  che  non  afpcttaa 
le  rofe  dilatar  tutto  il  fcno  pet 
diffonder  gli  odori  ;  mà  nella 
buccia  focchiufe^  mentre  ap- 
pena il  porporino  capo  /punta 
dal  verde  orizonte ,  fpargon  da 
labbra  di  corallo  graditi  profili 

mi  d'armbra  • .  -Spe- 
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Spefe  II  ladro  fecondo  In  tt^  - 
piantar  la  Tcbaide  ncll  angafla 
cdlecta  della  cafa  paterna  >  c^^ 
quanto  di  fovrumano»  epor*  ' 
tentofone'più  celebri  Anaco*/ 
reti'fà  inarcare  le  ciglia  alle  fpà^  * 
lonche  di  Paleilina  >  e  d'Egitto» 
epilogare  con  ufura  gigante  nei 
ino  corpicciuolo  pigmeo  •  Sa«  * 
pevacllachelarofaCii)  recìfio"' 
ne proficit,e  ]^rò  con  flagelli  cru*  * 
delmentc  pietofi  lacerava  lo 
membra  s  e  minulva  il  pcfo'alla 
carne  ;  acdòchc  più  leggiero  lo 
fpirito  sù  r  ali  di  romito  iilen- 
t^ofopra  {c  àcffo  elevato  paf^- 
ieggìaOfe  del  Paradifo  1*  amene 
piagge ,  contemplando  l' ideo 
di  que*fìori  eternali  per  effigiar** 
ne  dipoi  nella  fua  .vita  i  fem-^- 
bianti  •  Cono/iceva  »  che  ro/kr 
tzAà  locìs ficch  9  qmm  huwidìs  od<h: 
Tatlor  •  fertnec  finguibus  y^lt ,  nec 
'"'ìgHÌs  f  fvppne^ue  tHdetatitm  agrum 

■  .'  •  •  antodi  " 
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jonatie  perciò  negm  alla  terra 
dei  fuo  corpo  aon  fol  T  antiafr 
iìamcnco  de'  piaceri  >  e  1  leu* 
minameaco  de'mond^ni  dilctiU 
mi  etiandio  poche  dìiìc  d' a^* 
qua  »  e  mi  fere  brlcc  di  paaci  ve* 
dcfldo  foriere  ,  e  tramontare 
più  Soli  >  coati auata  una  ine* 
dia  ;  cosi  fù  degna  che  '1  Salva- 
tore nell'  arido  deferto  dol  Tuo 
petto  abitalTe ,  c  con  vinoni  ce^* 
Ìc(ìì  ricreaiTe  il  fuo  core:  polche 
dice  Ago  (lino  e/ponendo  i  fen* 
tingenti dì  DsLVÌdcitmc  {2$)Cbrh 
fluf  habitat  defertum  peiioris  noflri 
€umterv4im  uofiramfam  fqualidam^ 
4U  fiti  andai»  efser^pereriti  fecundum 
qiiod  dixit  Dayid  •  in  terra  defma,& 
invia  9  &  inA^Hofn  »  fic  in  fau/^Q  af^ 
paruitibi  •  . 

Milk  figro  Jefto  (si come 
udifle  ».ò  Signori  )  la  vuol  pian-* 
tata  lungo  i  riyi  dcll'acquei^i^ 
irofa  pUtttat4  fnper  rjvos  jtqfurum  >  c 

Teofraflo  altresì  conferma»  che 

m 

(^5)  S€r»77.detemP*  . 
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la  troppo  arredato  terreno  dL- 
vica  felvaggla  j  e  Ununca  non^ 
meo,  d'odor>ch«  di  colore  la  ro-. 

fa;  itaque{z6)  roja  exilis,&  nullo pa- . 
riè  odore  creatur  >  quia  debito  caret . 

humore  •  Si  apraa  dunque  del 
Salvatore  le  fonti ,  c  con  onda 
di  falutevol  fapienzia  quello 
Divin  Fiore  sincbrii  ;  acciòche 
frutti  copiofi  negli  orti  della . 
Chiefa  produca  •  Si  cangi  'di 
£lveftr€  in  dlmefttco»  ed  emulo 
dei  gran  fiaictlfta  dopo  cflèr'  £^ 
remiu>  ^iicci^ii  conolccre  Apo*  i 

ÙQÌO*  . 

Oh  che  degno  fpcttacolo  ai. 
Mondo»!  gli  Angeli^  gli  Huo*  *  I 
nUnii  Una  Donzella  di  diece 
anni  col  CfociMo  in  mano  » 
tutta  cUa  crocifìflia  nelle  peni*  j 
t^nze  9  ed  afprezze  9  fcotre  le  J 
Urade  »^monta  su  pergami»  fgrl-*  .  ! 
da  l  vizii  9  predica  le  virtù»  con*  y 
verte  1  peccatori  9  convince  gli.  I 
Scifmatici ,  confonde  gli  JEr^ti-'^  | 

ci,  . 

« 
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ci  $  ed  a vverlfici  con  ccleile  au* 
ilcro  la  favola  ci*Apulejo  ;  mea- 
uealgLifiar  di  quella  Kofa  gli 
huopilni  per  l^a  niircredenza ,  c 

per  le  colpe  comparaf\  \umenth  hit  s 
fyienfiì^us fienile s  iUisfacii  f  ri- 
tornavano al  primiero  ufo  della, 
'ragione  ^  ediallafomlglianza  di 
ijlp .  Se'l  Pa^adifo.  havcffc  Fa* 
rie,  di  qurtlc una  la ^noftrj^ Sali- 
ta lo  direi  j  mentre  fcarmlglla« 
ta, infici mixiat^^  nuda  21  pie  , 
fcint^  iifeno^  ^verfandp  fgngaQ 
per  le  percoflè  fu  dorè  per  l'af- 
fanno,  tupnar^prll^  M.oce/(|lmI^ 

Dàr  <;oU  a/petto  >  ed  efpugna  ,  ed 
alterca  i'oftinatiorie  più  dui:a>  e  \ 
i;«niplecadepiualtera«  Alcej!^ 
to#n^il:<^a  haver  doyea  ic  fue 
fpÀQe  ^  ma  quei  rigori  pungenti . 
^raorO  ailettamea^i  ioavi  »  <Ai^ 
fpronavano  i.popoU  ad  afcoitar 
rp>:e  iegnire  queàa  zeian  te  J^iia» 
quello  ciamorofo  .Battiiia.  T4U 
izjì  quid  de  rofis  (  ièsiver  .4  Liba* 

U7)  ;  Bafil*  £0. 149.  : .  j  ,  r,  ' 
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nio  Badilo  )  quendam  live  loco,  [tve 

/erto  referentem  audivì ,  rofarum 
amatorthus  natura  mmutas  illas fph 
nas  quafi  quidam  amatoria  Hte^antC'  - 
ta  ifti  fiori  afixerit ,  ut  flimulh  illir 
agrè  contaBum  admitttntibus  ad  Wih 
]us' d^dtfium  tolligmtes  fnhmet  » 
'L'iftcifo  >  étutco  al  vera  y  deilà  ; 
coftra  Rofa  puòdirii'.'CinféU 
d'auftcrità  >-<ii  fcverUà  >  di  mi-  . 
naccie ,  quafi  di'  tante  (pine  U 
Signore^  per  iftimokr  l' aaicno 
di  chi  udìala  à  ravvi£ir'  ael  di 
lei  volto  r  afpetto  d' un.  Cielo  I 
irato,  che  à  pentimento  ràp<»  : 
pella  >  c  i  cogliere  dalle  parole  i 
d'un  Fióre  ft  atti  di  vita.  Se  pre*  | 
veduta  Paolo  rhave^e  »  lo  fom*  I 
ini  à  credere ,  che  moffo  non 
fàrcbbefl  à  promulgare  il  divie- 
to cotanto  nimico  alle  donne  : 
muHeri  (iS)  docere  non  fermino,  fei 
effe  hfilentlo  >  per  non  fraftornar 
punto  la  predicazione  di  una 
Fanciulla  »  che  emular  quait 
|cppe  neli'  Apoftoiico  miniftc^ 
Us)  uTim^z*       ■  •  ro 
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l'Apofioio  »  ed  eUkt  tromba 
ionora  delio  Spicico  S.  Ma  rq» 
non  fu  doaaa  ia  noftra  £roina 
(che  al  certa  dLtal  feflo  ogni 
4ottrlfla  Aiol  e&re  ò  fallace  >  ò 
maligna  ,  come  cileno  prciTo 
Euripide  forzatamcfite  il  con-, 
ft^faoo  'm  muliens  (z^)  fumus  ai 
bona  confilh  fauptrrima  \  tnaloruniM 
aUtem  omnium  artifices  fapientijjìma)[ 
fu  rofa  $  e  fc  aircròdito  Tcrtul-ì 
Kano(jo)  per  confutar  rErcfiat-. 
ca  Marcionc  parve  baftcvplc  un», 
fìorcllin  delle  Kepi  ,<5uanto  pia 
fiiffìcietitepcr  debellar  4*  crcfio 
era  la  Reina  de^lìori  ì-  c  fe  ià  Sa«. 
picnza  Incarnata  die  per  ma^ftri 
à  gli  Apoiloli  i  gigU  (3 1  )  dc'cà-t 
ffiy  la  Sapienza  Increata  44è  per< 
Apoftola  a'fiiae%i  una  Roiìui 
4e'prati  :  quafi  ^fifa  pUntAM  fu^ef 

Mà  qual  &utta4a  4  bel  fior 

L  fi 

(29)  Suripìd»  Mede»    (io)  ii**w 
C9n,  Marcio,   (^s  i)  Confiderà- 
,^lUia  agri     .     /  '  ^  • 


Di 


{i,prodAirc>  e  quanti  fUro  <li  &i 
dcgna4)ianta  i  germogliò  Seci- 

iEroiaa ,  al  nuido  tUol  di  Vergi- 
ne aggi  unCe  quelli  di  Anacqrc*  • 
ta  i  e  di  Monaca  ^  indi,  gli  altri 
più4iobili  di  Profcrefla  »  c4'  À« 
polìola  V  pokia  i  piùt  aierit^rii 
di  Confe^ore».  e  di  Mar cire,da  p- 
poi  che  per  la  fede,  per  la  Qhie« 
ia  daU  Ereticale  pc^iriì  dia,  e  Scif- 
caatica  rabbia  paci  fciieiraio» 
fronti  >  pc^rcolTeii  caUuj[)^i,^>(Vrat-^ 
2Ìi ,  ed  fiiijio  «  ìH  bea  douc^,Ì9^ 
Pxovideasa  Superaa ,  fajaet)do 
a'i'uoi  idecreti,  jfcj:»yiWi  iiAciiC;.  JL* 
empieei  de'  mOiTi:^  *  sbajidp^- 
giare  dai  patrioiAiO^  ^9Ó^^. 
ajcci  Òeh.e,panij>eggia0e  più  iel-r 
la  ,..C!rifpieadeffe:pi^^  c;lilar^ 

fius  (3  2)  transfmi  eàm  fatius  $A>  ftc* 
enmpukbrknw  sffundi  rofam  afir^ 

fc,  dicalo  la  Cattolica  Chìefa^^ 
Ja  quale  per  opipra  della  nodtiM 

San- 

(32,)  Thsopbr4f.bifl,^lm»U^.c,S* 
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Santa  Fanciulla  vidcfi  ricorrere 
in  grembp ,  c  proftri^rAcIji  a*  pic- 
aipopoli  Ghibeliini  *  c  rubdli  » 
ed  jftraaarfi  per  ii  jCcnjtit^ri  del 
Cielo  anime  i:uoryiat.c  >  c  jibal- 
At,  che  bevendo  al  la  copp^i  delj 
la  meretrice ;5.abejlcjp/»n/>0  3) 
jBtm&mn  aybo  \  xaX  dal  inedi- 
to odorciiiquefta  iiofa  rifana- 

vtcdel  ^app  al  Capo  del  Crlfliar 
iiefmo  ii  unirp  -  \ofarm  mffi.  > 

^ui  emittuntur  P,dor^s  ,  fnm  ftnt  ni4f^ 

TAleffaadjcino  (i 4)  Clemente.  I 
©egri  fcarafa^gi  degli  errori ,  € 
id!eryizj,cixe  per  lo  letame  avvpU 
gcanfi  delle  mondane  apparcn- 
.       ai  fiutar  la  xioftra  l^ofa.i^ 
^ftinfero ,  e  quclxapaceavpltp? 
jo  ,chepafcendofi  di  carnanic 
guerre  fufdtava ,  «  ^^mulM c 
con  infauftiaugurfe  fìoft^  l'itaT 
lia  foflbprìa  »  n^inaoc-j^v^  al  y  a- 
dicano  l'eccidio ,  Federico  li  Sc- 

^ .  con- 
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tondo  a  i  profami  Divial  »  che 
diffemlnava  ia  Vergine ,  venne 
anch'cglt  meno  >  e  monili:  ì^jU' 
tures  cttim  ab  odore  m^uétorum-cxa* 
nimari  affimant  ;  fiarake^s  pari  quo* 
que  paffu  I^ofarum  redolentU  ìnttrirc 
troditur  :  cosi  tra  le  novelle  mi* 
tkbliì  rcgiftrolla  Ariftótile(i  5) 
À  fe  ftcfla  infiemc ,  ed  à  Crifto 
germogliò  frutti  dìTaradìfo  , 
quando  per  ammollire  ranima» 
tò  macigno  d  una  Maga  pcrvcr» 
fa ,  la  qual  quali  crede  à  Sim^o* 
ne  contro  a'  SuccefTori  di  Pie- 
tro eccitava  Tlnferno,  entro  sue* 
dente  pira  Piraufta  Dwina  » 
Salamandra  Cekftc  per  trèluii* 
ghè  ore  fcpolta>non  iefionCymiL 

perfettk>nè  »  non  tormento>mi 
contento  >  non  triftezi^a  »  mà 
bellezza  riceve  v  e  come  lino  ar* 
befto  nell- incendio  non  s*  ince« 
nerifce  9  mà  imbianca  v  an:ù  co* 
^   me  Hofa  di  Gerico  colli'  ariiòac 

■•  y  '  ri  '..  .     ....  ixxc-  -  ■ 

(i  5^    admir*  auiUt»  n«  X4I* 
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ÀicgUota  ;  omh  (36)  mtm 

mifione  otqHC  ufiiont proficit .  Ap- 
parò da  Fxanccfco  fcrvirfi  delle 

Vanirne  »  non  per 

gli  Eretici, mà  per  confumar  1* 

£rcfie,  non  per  uccider  gli  fcc- 
Icrati j  mi  per  cftìnguer  le  fcclc-, 
ta^ni,non  le  llrcghc  le  ftrcghc- 
rie  incenerirvi .  Cosi  nel  rogo 
di  Rofa  dcftrutti  la  refia,  la  ma- 
gia ,  lo  fcifma ,  il  vizio,il  pecca- 
to, alla  pietà  la  Maliarda,  ai 
Catrolichifmo  gli  Eretici,  alla 
Chicfa  i  diffuttiti ,  alla  virtù  i 
malvagi,  à penitenza  i  pecca» 
tori  paflarono  5  ed  il  fuoco  in- 
fernale da  quel  rofato  fuoco  fa 
vinto  ;  cmpefiMt  ($7)  iinibtss 
ignes  • 

.  .  Una  Babilonia .  quella  Terra 
lembrava ,  dpve  gl'  incantcfmi 
caldei  feavcan  allocata  la  reg- 
gia ,  c  la  fupcr.bia  facrilega  di 
l^abucco  tiranneggiava  le  me-. 

hi  ti; 
Vlin.  ubi  fHf.  ^  O7)  ^ì¥» 
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ti  ;  rinavoffi  altresì  la  decantata 
fornace  ,  ed  a' tre  antichi  Gar- 
zoni (i  accompagna  la  noftrii3. 
]Fanciulla ,  tutti  e  quattro  àm* 

buUntes {ì%)in medio ignis ,  eirni* 
M.  con  upt'onis  in  eisefi  $  mà  il 

quarto  più  rlfplendcnte  appari^ 
fce>  e  fimile  al  Flg^lluoio  di  Dlof 

fìf^.  ffecies  quarti  fimilts  F ilio  Dei  i 
Impcròche  tutta  già  {imik  ai 
jfuo  Divino Spoib  la  Verginella 
Serafica  fmìUs  Fi  Ho  Dei ,  trionfa- 
tiìce  magnifica  delia  carne,  del 
Àiohdo^  del  Tartaro  ,  Angelo* 
più  vcramentechekuoma,  cin- 
ta di  palme ,  e  d'allori ,  fpìegaj 
alla  fine  Tali  dorate  di  carità ,  e 

fivolando  airEmpIreo/à  veder-  * 
.fine'giardiniilellantiif  fior  de- 
gli aftri  beati.  A  ffirettoffì  trop- 
po la  Santa  à  diffondere  in  terra 
quel  balfamo  di  vita ,  che  dee- 
vuto-haveva  dalGiclo,e  mentre 
con  isfbrea  di  fpirita  cercai  pia 
fruttare  al  Signore  ,  ne'  di  lui 
cari  amplefii  i'aiiktt^  odorata^ 
(i  8^  Jian*s  •  ella' 
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ella  cfala  5  Vera  Rofa  in  vitaVc'd 
in  morte  ,  dcgantcmentc  daf 
Greci  ro^dan  chianaaca ,  dice  Più* 

1 

tarco ,  qtda  {39}  ntultnm  odoris 
txbalat,  quo  fi  ut  etiam  ^derrimè 
marcefiéa*  Mori  giovanetta  Ia> 
Bella  y  f>erchc  viver  non  puot^ 
luAgameote  una  rofa>  la  qua! 
aeirhorc  d'un  giorno  tutte  1(l> 
fue  etadi  connunicra,e  fà  brieve 
paifagglo  alla  decrepità  dall'  li> 
fantia ,  e  fc  à  Fosfero  jfeuopre  là 
culla>  ad  Hpcro  mollra  la  lom-» 

"  longarofurum  t  ■  ' 
"  S^as  fubefcenpes  junSla  fe»e£ia^ 

.  ^SlUam  modo  nafcentem  rutìlui  co-» 

-  Hìittc  rediens  fitrò  ^mfferc  rUit 

Mà -qucfto  è  uno  fcherzar  co' 
Poeti  5  difcorriam  da  Teologi  ♦ 
■  A  X»  . .  •  ■  '.  Pai* 

(39)  Sympof.  U  U  c.  I»  (40^«^«* 
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(aiTardovca  alla  gloria  h  no^ 
fira  miitcjriofa  Beata  nei  diciate 
tcfimo  anno  delia  fua  età>  dove 
il  numero  Tenario  (41)  perfct* 
tione  de*  lavori  Dlv  lai  abbrac* 
ciato  col  ternario  d  avvolgo  j 
per  indicarci  >  che  ella  havc va^ 
^regiamente  compire  tutte  1* 
opere  fante ,  à  cui  poffau  le  tre 
Pcrfone  Superne  deftinare  un* 
anima  eletta;  debellati  la  carnei 
il  mondo^  Satanno  $  vinte  la  re* 

'  iia  t  la  fcifma  >  il  pecca to;(lupe« 
fatti  il  Gel ,  la  Terra,  rinfcrnoj 

*  cfaltate  la  Fede ,  la  Speranza,  la 
Carità  ;  imitati  il  Padre ,  il  n« 
gliuolo  »  il  Paraclito  ;  purgate 
la  ragione  9  la  concupiicibile»  i* 
kafcibilerfantifìcati  lo  fpiri^# 
l'anima  >  il  corpo  %  ut  C42)  ime^ 

fjBx  fpirJtus  9  &  atUma  >  &  corpMAfi'^ 
ne  quenh  i»  4dyetttH  J^omitii  nofirì 

(4. 1  )  ftr  fenmum  nunttrum  efi  0pe* 
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.y^fii  CbriJH  feryaretùr  •  Rlcoraò 
dunque  alla  Paula  ideante  Tri- 
.  via  del  Crifllancrmo  >  triade  di 
perfetdone  >  triforme  nelle  vir« 
tu ,  trigemlaaiie'merici^trlfron- 
te  per  le  corone ,  trifmegifta  di 
3antità  i  lafciando  in  terra  con 
triplicato  favore ,  diletto,  nel  ' 
mirar  il  fuo  corpo  da'  morfi  di 
x|uattro  fecoU  tempre  lUefo  9  il* 
crcatione  in  odorar  la  firagraa- 
ZA  fcmpre  .viva  dei  fuo  fcpol- 
.  CJTO  »  conforto  nel  guAar  le  fne 
grazie  femprc  copiofacnento 

dlifuiè  ;  I{ofa  quippe  fre  c^erisfi^" 
,  rihus  colare  dekSUt  >  odtnrerecrM, 
fapore  confortat  %  dile&46  in  Tifu»  rC" 
creéLt  in  ^Ijd^it,  cwfprtat  in  gufium  ;  . 
V  Hor  non  vi  p^^re  >  Aicol  tanti» 
che  non  in  tu^to  dlfdicevol  fi 
fo0e  la  €otnparat!on>  che  io 
propoli  tra  la  noilra  Bcat;a  di 
Viterbo,  e  la  Piaga  laterale  di 
Grido?,  e,  che  'ì  dono  fatto  di 
jqiiefta  à  Francefco  dalla  Geni" 
irlfe  di  Dio  non  fi^ Aio^to  infer 

L  5  riorc 
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xlorcdi  quel  pretiofo»  e  raro 
che  gli  fè  delle  Stimmate  li  grl 
Figliuolo  di  Dio  •  Diciotto  an* 
ni  dal  principio  della,  fua  con- 
vcrfione  fpcfe  il  Seràfico  Padre 
per  comperarli  à  coftodl  meri» 
ti  le  ferite  del  Salvatore  v'altret-^ 
tati  Rofa  impiegonnedaL  pria* 
tcipiadella  fua  vita ,  chefemprc 
<à  Ciei  fvL  coJiveria  ,  ia  fabbri- 
care Ufi  giojeilO' y  che  merltafie 
iiar'à  fronte  con;  uas  cicatrice^ 
:àjL  Cxi&o-i'  Hell'ilkiTo  numera 

,4Ìi  perfettlone  poile  quaii  In^ 
•equilibrio  riceve  il  Secafìno  -d* 

.  Jì^Gl  e  la  rofa  41^  porpora  dal 
petto  di  Giesù  y  e  la  £lofa  d' ora 
dalla  mandi  Maria,  e  par  che 

,  4t;cnti  agguagliare  la  gloria^  >  che 
arreca  >  poetar  la  Stiumiata^ 
liei  DivIaoMac/lro ,  eoa  haver 
que^k^  Santa  DlJ^epola.  Quella 
(chi  noi  sà?>  vale  tutta  la  Ghìe- 
fa  che  dairaper  co  lata  del  fe- 
condo Adamo  rinacque  ;  mà 

fucila  (iianupcrnxc^o il  dirlo) 

fi 
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é  è  della  Chiara  una  perfetta  fi- 
'  giira  9  méntre «let  diciotteiimó 
^•anao  ' delia fua,  vica^  ii  muore* 
•Un  tal  miiikc»  ftadio  di  tem(H> 
^decretatòài  corfodcli'electa 
'drapdio^,  e  ia  CoAgrcgatiofiL> 
tic  fedeli  quando  havrà  ne'  die- 
ce  precetti  adempiuta  la  legge  > 
-e  conseguita  nella  refurrettioa 
del  Signore  la  beatitudine  ot- 
tava >  allora  al  Sabba  to  perpe- 
tuo nella  Domenica  Laurt  fòr- 
niontàndo  gIoriofà>  le  Infermi- 
tà terrene  non  potrà fcntire  pliì 
mal  ♦ .  Tcofilo  rAntlochenoal- 
legorrcamcnte  dell'  Evangelica 

donna  parlando  >  $gmìt  (^5}  <^ 
JEc€hfi(ep  dice,  qimcum^menfiiram 
ìegis  >  in, qua  e  fi  decdogus  &^  r^fur* 
reBionem  Chriflf,  in  qua  0^9  beati» 
tudfnesfimtyimpieyerit^  tìtnc  Sab* 
iat»,  ideft  qmete  perpetua  perfrue^ 
tur  y&  infMime  eresia  fafiigiumJ', 
fnelinatimem  nofim  infirtkitatù  few 
fin  nmpoterit  Se  dun  quella  no^ 
\         .    ;  L.  6       fira  1 

(45)  liB^  it  %4llegcì\  in  f.yati^^ 
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fila  Koià  ncWtmc ,  c  nel  mò* 

rirc  ci  rappiefem^  U  Chkfk^ 
macula  &  rngA  ,  .e  quelia  ocU' 
ciTcc  dcompciata  .hcbbc  pec 

4catore  le  piaghe  ^  perche  noa 
potrà  quefta  diril  1*  equivalente 
d'una  Stimnàata  di  Fjrattcelco  ^ 
e  fé  In  Fcancefco^  defunto  y^lntis- 

fìma  v/V^é{i^/ir  ^  perche  la  noflra 
.  Bjofa  >  di  cui  più  bella  non  pas* 
torlrono  giammai  i  verzieri  Scf- 
.jrafìci  9  ne  più  olezzante  fu  coltri 
dalle  4>inc  del  Go>lgota  >.nè  pi» 
iprezi^  iàik  benedetta,  dalia  do* 
ii;ca  Pontificale  ».non  rafià^defla  , 
che  porporeggia  nel^  petto 
Capitaade'A^aori^  K»ofa  d'orca  • 
pec  la  ricch^za  de'merit;i».e 
coadki  de'ml^leri  r-Uoia  di  bal«^ 
per  lO'huoa'odQre  di  Crl^ 
/lo  >jche  An  ogni  luogo-  di^uièr 
Koù  di  (angue  per  le  ferita  dei 
,  Cròcififlb  fuo  AmQSC  »  e  p^  1^ 
piaghe  delio ^tlmnsaiuato  foo^ 
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S^dtc.  JkoU»  a  cui  fpirlto  iin. 
golari/Hma  >  e  nuovo  complà 
pcrfettamcatc  la  legge,  fu  com- 
pito àpico  dail  a  grazia,  c  per- 
ciò la  cajTQc  lafcrma  abbando- 
na ,  e  nei  Reame  deli'  Empireo 
à  canc'altezzaiorvola ,  che  itj 
mie  baflc  ciglia  di  più  contem^ 
•plarU  diffidano  »i  mentre  vinte 
dall'arcana  luccconfondonfi. . 

Dove ,  ahi  dove ,  ò  Koùl  d' 
oro  t'afcondi ,  e  tra  fpinc  dj  fer- 
ro la  fciaflcdiata  la  terra?  Apr 
pena  lampeggiai  nel.  Mondo 
per  ricolmarlo  di  gaudio,  che 
ftadcnfc  nubi /cpol  taci  fcpelU- 
icì  nel  duolo .  Fiutammo  ap- 
pena,^ tuoi  odorijchc  ricreavan 
iofpirìto,  e  torto  ne  perdem- 
inoi'arpctto ,  che  follcvava  la.» 
viUa  •  Celate  le  tue  Porpore 
non  è  chi  ne  rallegri  1  o  /guar- 
do j  ipcnti  deli*  Innoccnzia  gì* 
^jM^gmi^  (44)  il  cclabro  non  refo^ 

■\      •     cii-  ; . 

(44)  Era  /4  Sede  vacoìste  per  U  mtì 
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'254.    .  , 
•Cillato  vacilla,  c  del  Giboi  con- 

^cHmcnti  fvanlcl>  lo  (lonimaco 
^^ènza  conforto  languJfce:  ^pfa^ 
qmppe  pra  Céeterh  ff^riims  colore  de» 

'$e&at  yoiortrecreat ,  fapore^confor^ 

m  »  Tu  che  alle  tempere  àdi* 
kaiiaannuntia(H  il  fercno>e  tra 
dUavii  dì  guerra  Iride  foill  di 
^ace^  tùchelei^rte  membra 

della  Chiefa  adunaci  Ve  li  Vcr- 
noileglf  errori  cangiafìi  in  Fri»  ' 
mavera  di  grazie  %  tu  ael  digiuft. 
delle  brame  ^  che  più  di  giorno 
in  giorno  d  affanna  >  aprici'au<-^ 
ttSL.  Koik  la  Pa  fq^ua  mi  iia^ 
Pafqua  JR.oifata*>  che  ìi  Para» 
Cleto  Ci  doniy  il  q^ual  con  ^atl 
odoroii  porti  al  Soglio  Vatica- 
no fparfo  di  iàgro  balfamo  il 
Crifto  del  Signore-.  Sorga  ii 
nuovo  Pontefice,  cfia  dcl  no* 
flro  beato  fiorè  il  Beatiflìmo 
/rutto>  che  poi  benedicendo  la 
Kofa  ,  carità  crdrnioftri,"^©^  - 
condita  ci  prcfcnri,  /atict.i  ci 
prometta.;  bxc  cnim  iriadepiìtaìh* 

tur 
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tur  ia^trìlms.  propriet^tì^kms  ^a* 
odore ,  {atktas  in  /a^ore\>  A^91f^ 

si  che  faccado  ech9  a'colU.ctcr- 
ni  ,4ove  tu  glarjofa  poaipeggS^ 
1  {ette  C9IIÌ  cU.  i^aaiii^  c^iUéidu- 

gaudeU  cum  latiti (i  qui  in  trìflìtì^. 

dalle  tu^  njàni  ii  Somiiid  Sa-r 
cerdote  ci  viene ,  farà  ^a^Apa5 
le  di  grazie p«rinfioràrc  là  , TcjTr 
»,  farà  ua  Maggio  dCmiruI 
per  profamaKtf  la  Cliicia  ,  tòri 

•  E  Voi  FjTiitdf  Di yin>  ,  cieli*  Oi^ 
taChiufof  :di  Criftoii  Purpur^pt 

afcoltacedell'anelaate  pop^|4  - 
iuppUche;  olraudìte  me  Divmfn^* 

Btis^  e  nella  foIeanicidelle  Ra* 
fe  palefateci  dello  Spirltà  Santo 
i  fafvod  coi  i^r  nafccre  da  ìim^ 
-  •  Spo- 


Digitized 


I 


256 

Spofa  di  Crlfto  il  SucccHbrcdl 
Piero.  Q|igl tempo  à  fruttifi- 
car più  opporcuao  ?  qual  gior- 
no à  fìprirc  più  accoaimodato 
di  qucilo  >  in  cui  congiunta  U 
Primavera  all'Autunno  >  etian?  ^ 
dio  fiori  (Icxill  »  come  dOfcr  fo- 
glionlerofc  »  vuol  che  rechiti 
frutti  di  vita  per  arricchirci  di 
gloja?  Se  i  rofai  piantati  lungo 
piccioli  rivi  conc^pifcon  virtù 
dliruttar  germogli  d'  onor<v  > 
Voi  >  bei  Rofaio  vermigl  losche 
imporpoi;a te  dei  Csiftla nefmo 
l  giardini,  piamoti  per  tati  gior- 
ni prcllb  le  ri  ve  del- nodro  Ùllr 
me  imperiale  non  concepito» 
Uron  partorite  ancora  un  degno 
.  fVuttO:  di  gÌo(ia>  che  appaghi 
il  de(id^ji-io  del  Battezzato  Uni* 
vcxfo  ?  ^i  apra  ogginaaila  vo<» 
lira  liofa  rliiret  ta  air  acque  fe- 
conde dciU  Sapienza  »  aifereao^^ 
Soldi giuftÌ2Ìa  >  :efpjcgando  le  ■ 
focili?  dcUcIuc  Porpore  ,fsccia 

♦ 

\ 
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veder' il  fin'oro ,  chc*n  fe  rac- 
chiude per  incoronare  il  Trirc- 
-gno  >  e  goder  lafci  il  fratto  del* 
le  fue  orationi  alla  ChìdsLj  • 

Obamlite  me  Dlyiui fru&us  »  &quafi 
(Tofa  piantata  fuper  rirot  a^uarunUf^ 
fin^iificatei 


•  * 
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•'IN  H      óXìs::  ' 

n-E  L  I.  E 

SAGRE'  STIMMATE 

DEL  PATRIARCA  . 

S.  FRANCESCO 

IDetta  nella,  Cbiefa  della  fua-  ' 
nobilifflma  Archiconfra^ 

ternità  • 

•  * 

JSrmt  qmnquc  Ciyitates  in  terra 
Mgypti  loqmntes  lingua  Cba*^  ■ 

cabitur  ma*.  iUu  1 9» 

Ncor  che  proprio  fiadi 
Pcrfonaggi  ili  lift  ri  fom- 
-miniftrare  lacrimevoi 
materia'alle  tragiche  fccnc ,  el 
coturno  di  Sofocle  tanto  dal 
fuol  fi  follcvi,  quanto  imitar  fi 
fìudial animo >  e gl' infortuni; 
de' Grandi  ;  con  tutto  ciò  poco 
dìcevolparmi>  ò Signori,  che 
femprc  mcfto  ar^omcntofqiiai' 
t  quello  di  Piagiic  )  ne  fia  da.» 

Voi 
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Voi  prcicntato  >  e  che  eia  fcuaa 
Oratioiic  In  queflo  aobilldimo 
Tempio  habbia  ad  e  (Tei:  il  J:ilo* 
tetc  di  pioli  Cdfoftomo  con-* 
bruno,  ed  orrido  ammanta  tcf- 
futa  à  gemici ,  e  lai .  Dal  buon 
Maeftro  (i.)  de' civili  colìumi 
yleii  cenfuratoper  rufticano ,  e 
indifcreto  il  fuheftare  le"  fcfte-> 
coJ  racconto  d'iftorìe  manihco- 
nlciie»  ed  amarireilfpettò  de* 
gli  uditori  €oi  rammentar  pc 
ne ,  c  travagli .  Onmls  (z)  plag.'u 
trifikia  cordìs  eji ,  dice  il  Savio^nè 
può  la  meiire  umana,  fe  inuma* 
Aa  non  è  >  riandar  per  le  ferice,e 
non  fentirne  punture  #  Predica, 
che  per  tema  habbia  il  crocidnro 
Francefco  >  cioè  il  ricrociii^To 
Giesù  >  predica  ila  di  Paglione,  c 
nel  teatro  del  Verna  rapprefen- 
tando  il  Calvario  richiamerà  ad 
ifpezzarfl  Je'pietre  *  Jngrama* 
gliarii  il  Sole ,  diiTolTarii  1  fépol* 
criye  eoa  (Inguki  di  tiemuoci , 

cori"  i 


Dìgitized 


con  ululati  di  tuoni ,  ton  fo£pi* 
ri  di  turbini,  con  pianti  di  nem- 
bi ,  con  corrotto  di  tenebre  dar 
fcgno  di  dolor  l'Univerfo ,  ~ 
Sì^tem  Ci)  nimio{lMS  efiindoluiffs 

Mentre  11  Salvator  prcdicea 
^imminenti  fuc  arìgofcic ,  1  fla- 
gelli,  i  chiodi ,  la  Croce ,  Kof  e» 
(^)banc  non  fuflinMerutit  Ijìfcifulom 

animi  (fcrivc  BafUio  di  Sclcucia) 
Tetrus  autem  fiupens  {uper  bac  ora^ 
tione  -  ait  -  apage  ifia  verba  Domine  » 
ISion  pofibno  1  DifccpoU  di  Cri- 
fìo  una  fola  fiata  afcoltarc  dei 
ior  Divin  Macftro  i  tormenti  v 
ed  1  FigliuoU  di  Franccfco  vo- 
gliono ogni  ano  udurinovato 
del  lor  Santo  Padre  il  martirio  i 
Si  conturban  petti  Apoftolici , 
foìhì  à  fronteggiare  dentro  fr*» 
gliiffimo  legno  il  pelago  boraf- 
cofo ,  al  folo  nome  di  Croce ,  e 
(laraiifaldicu'ori  Davidici  ufi  à 

(3)  Oyid.Trif.1,2* 
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cantare  tra  le  regie  dclitle  amove 

(5)  dme  plagas  tuas  all'  afpctco  di 
crocifìinone  >  e  di  piaghe  ì  De- 
tcfla  Piero  il  favellar  di  dolori , 
ed  io  dovrò  parlarvi  di  StUnrua- 
tc  1  apage  yerba  ijla .  Deh  più  lie- 
to fogge  tto  mi  porgete,  òSir 
gnori,  poiché  non  fentomi  di 
Geremu  lo  fpirito  per  efalarlo 
in  treni  iinghiozzanti ,  nè 
dalla  fpclonca  d*  Euripide  men- 
dicar gemebonde  le  nenie.Quai 
convenienza  può  eflcre  tralc-> 
ferite ,  e  le  fefte ,  tra  i  cantici 
giulivi ,  c  i  queruli  cpicedii,  tra 
1  drappi  purpurei,  e  i  fanguinpii 
€iiicci>  trai  nitidi  argenti  »  ci 
neri  chiodi ,  tra  gli  allori  e  1  ci- 
prcffi ,  tra  l'allegrezze  e  trifte^- 
zc ,  tra  i  patimenti^e  i  contentò^ 

apage  verba  ifla .  Non  fù  \,  ^OOIC 

hi  fcmbiante ,  intempcftiya ,  c 
ambitiofa  di  Giacopo  e  Giova.-^ 
ni  la  fupplica ,  che  al  Monarci 
de'  Cieli  chieferoi  primi  fcggi 

del 
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dei  Aio  Regno  glorìofo^tnentre 
egli  cfa^gcrava  gli  ultimi  fcempX 
4f  ila  fua  viltà  agonale  ;  voiierp^ 
Ce  io  non  ejcro  ,  altrettanto  jciQ- 
di  n^anicre  y  che  di  n^fcica  > 
/Cron  dolce  modo  &  ^acconda 
divertir  jio  fpia^evol  jra^Ipaa- 
namentp  adaltro  più  iconvenc* 

Vol'^  gkiftofp  ;  ditnoftrando  che 
alla  pr^fcnza  di  Gavalleri,e  Prc* 
ià  ti  p^trlar  ù  dpo  di  domini! ,  di 
^rccmlhcnz^  ;  d' pnori ,  non  già 
'jd'alFanni^di  pailione^e  di  morte; 

'Hpa^e Inerba  ifia  i  Sparifca.n  dun- 
que le^Stimmatc,  ie  f  icait  jrici  *lc 
jpia^e  ;  ed  in  Ipr  luogo  con  me- 
tànijitlofi  prodjgiofa  ^  il  con» 
ie^ó',  ne  pSiaiforfc  /ognata  d** 
:l&ritàftìcànti  jPiòeti  5  mà  vera ,  c 
<N>ttFe.rm^tàdalmio  Tawnatur*» 
'-gd'i^ntoiiio  >  forgano  di  ropea- 
'^e  ^rpfetiche  Città  f  iconcio0^ 

^th^  quinqu  f  Ì6)'Tulneffi  in  corporea 

^,    '  ,  '       Digitized  by  Google 


Kaks  i  in  dk  ilU  eruu  quinque  civi- 
tates  in  terra  M^ptim  Scic  .^pia- 

p\c  41  firiap  fon  le  Città  d'£ia- 
la ,  c  quelle  lenza  fallo  il  doaa- 
xono  i  Franccfcp  ;  dunqjic  dì 
quefto  le  StiminajtcfaraQleda- 
^ue.Citjtà  deU'%itto;  erunt  quitta 
Wfi  ìyit^t^  inferra,  Mgypti.  Udite 

ifoi^:omc  favellino  la  linguai* 
;gia  ai.  Cana/o5»t;t^j  Ungtta  Canaan, 
cdàofpiegherovvi  In  ^nc  qual 
iia  iabitacojl  4cl  So,k,  qiylt4f  So- 

foUcl'invjentìonc  dcH'iqiscsnier 
-re  Staficcate  il  quale  con  idea 
fiù,C9livementc  ad  ^leflandro^ 
4:fe^à  ,  propofe^  di  fcolpìrlo 
4;i?ll '^t^o.,  e  far fjhc.di ftatuaail^ 
^i^ggdai^a  dcil^B.^  Macedone  U  . 
'SM^q  moafc  |er  vi0e  «  Conob^* 
tSì jchela,  ftitur^  del  ^orpo  non 
c^rifpond^va  in  quell'Eroe  ali* 
^c.ur^  deirauimo^onde  11  dipln'- 
S^sIq^  qua^4pparJia>r  ilpfaua 
jf aaal^chiarc  dentro  membra^ 
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pigmee  la  vafta  mole  d' un'  En- 
ee iado  ,  d*un' Atlante j  ne  dove* 
chi  'n  verità  «ra  fuperlore  ad  un 
Mondo  9  difcoprirfi  in  figura^ 
inferiore  ad  ogni  huomo .  I.V 
Aro  >  à  CUI  dal  He  Fcrfiano  r;i-f 
pite  furo  le  vifcere  p  donaro^o^ 
lontieri  havrebbe  illÉsutò  al 
Domato^  dèlia  Peisfia  »  c  coU*. 
altiere  cime  ben  figurato  quel 
capo  di  più  Im  peri  anzi  di  pi^- 
Mondi  capace  ;  coUe  radici  i 
piedi  .calpeilatoriddl*Aiia>à  cui 

iòggetto  il  mare  con  lingua  dl< 
femro  correrebbe  ogniora  ina, 
légno  d*  omaggio  à.  baciarli  i 
Kella  deika  collocar  volealL 
un'urna  ^  che  di  liquido  argea^^> 
to  verfaiTe  un  &ume  perenno  # 
ed  il  prodigo  genio  di  quet 
.Principe  colla  copia  dell'  ónde, 
jcfprimeire  i  nella  (iniftra  una^ 
Cittade,(7)  vera  norma  di  fc^* 
deità  perche  fempre  In  mano! 
dd  (uo  Signore  per  farli  fcud(^ 

{7)  ^lutare,  de  fortiuMex.OraMl 

t  ^ 
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m 
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contro  à  gl'Infukì  nlmlci  •  Te* 
mcrarlo  ardiméro  più  nu>l):£uo« 
fb  al  ccf todi  quel  cololTo  »  che 
diregnavafcolpìce ,  più  iùperbo 
di  quel  Monarca  »  che  prctca* 
dea  d'c^Sgiare }  ma  favio  aoaàì* 
meno  ed  accorto  »  e  che  mag- 
gior prudcfiza  cela  di  dentro  , 
che  moftri  Solidezza  aldi  fuo- 
ri •  Vcdea  il  Sagace  Architetto, 
non  eflbr 'imitabili  i  colori  d  A- 
pelle,  di  Lilippola  lima,  ciò 
fcarpcl  di  Pirgotele,  ed  inferio- 
re nell'arte, h ebbe  ricorfo  ali* 
ingegno ,  e  voile  nell'audacia-^, 
fc  non  potea  nell'  induflria  con 
quei  fbvrani  Artefici  gareggia- 
re 5  acdd  che  dove  conveniva-» 
loro  cedere  ncll'efquifitezza  del 
lavorio^  nella  fter minatezza  del 
difegno  comparllfe  almen  Alpe- 
riorc  'y  e  fe  quelli  eran  miracoìl 
della  /coltura ,  e  pittura  ,  foflcj^ 

egli  neir  architettare  un  prodi- . 
gio. 

DiStailcrate  la^témerità,  ù 

M  •  fa- 
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fugacità»  che  fi  dica  >  debbo  io 
fcgulrc ,  ò  Sigaori  ».  poiché  dell* 
Aiiilatc  Eroe  »  che  icppe.  al  ma- 
gaanioio  Ipkitod'  ua'  AJeffaa- 
drofpofaria  vkcuora  nudità  d* 
un  Diogene  >  Apelli  eloquenti, 
erudia  Uiùppi  >  facondi  Pirgo- 
teli  iianno  fin'  ora  cosi  doita-^ 
mente  dipinte  nc'lor  fermoai  » 
fcolpitc  ne' voftri  cuori  le  fiim- 
niatizzate  eccellenze  ,  che  trop- 
po infano  farebbe  chi  prcfumcf- 
ìe  emularli .  Adunque  •  . 

Jnferlor  j[s)  virtidte,  meas  divertot 
ad  artes  ,  ' 

e  non  potendo  gir  del  pari  nelU 
dottrina  ,  tenterò  fcgnalarmt 
coir  ardimento  •  Agoftino  m* 
ìnfegaa >  che  mot^cs {9)  tnagru^ 
4»/>;<€/««t,dunqucneiralto  mo- 
te di  Santità ,  ch'egli  è  Franco- 
fco ,  noti  una  nella  finiftra  >  ma 
in  ambedocie  nuni^acile  pian* 

'    te*  . 

Cs)  Cvid,mt.li9* 
(9)  ImSi.  iMyQ. 
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t£f  *^  nel  petto  cinque  Città  vò 

mà'iioa  già  difdlceyole  à  ^Uid 
gr^Apamatca»  chedeTuoì 
glitioiÀ  icguaclnoa  £ok>  eia- 
qu^f ,  4nà  cento  potrebbe  cìtta- 
dinanze*  icompotte*  nè  punto 
men  iduci  (  mei  vegglo>  traverò 
IntopplAeU'opeca^  quelli 
y  rd>be  ìncontrad^uuccate  ne' 
macigai  deil'Ato  « 

.£d  11  primo;  ^omc  del  noUro 
Padrcle membra  pcreficr  fon* 
iiamcfìto  à  cinque  illudri  Città 
habbiano  à  fomigiiarela  tene* 
jbroia  rerra  d*  Egittg  ?  erunt  quitt- 

iqueCiyitates  in  terra  J^j^ypti .  L* 

Ègitto  figura  del  Mondo  mal- 
vagio »  4òves'^ Idola ttaa  le  be» 
jftic ,  farà  figurato  in  Frariccfco, 
in  cui  parte  non  hebbe^cheneli' 
cflfer  calpeftata  la  terragne  ù  ac- 
ccfe  timlama  d'affetto ,  che  Ter* 
fo  il  Ciel  nò^evaporaflc  gli  odo* 
JlÌ^  L*£gitto»iinibplo  della  car- 

M  2  aCf 
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-  ne  »  e  del  (citCo  »  (  i  o)  cotnc  Cpic 
gai'£breoi^Uoae-,  vica  fimbo* 
ieggiatoia  Franccfco,  il  qual 
tutto  Scraiìco  4ifpirito>  tutto 
di  aiénteCherubico,rol  per  £aa- 
tifìcarli  i  fcntimcati»  fol  per 
domarla  ricevette  la  carac.^  JL' 
Egitto  fegno  d'inganni  ,(ii)dì 
pailìonl ,  c  di  vizi  >  come  intefe 

.  TÀlelTandrino  Clemente  >  Ea  d- 
gnificato  in  Franccfco^  à.  cui 

•  lattarono  li  cuore  le  colombe 
del  Libano,  Imbalfamarono  11 
petto  le  virtù  dell'Empireo,  pu^ 
rifìcaro  l'anima  i  doni  del  Para- 
cleto  ì  V  Egitto  ombra  del  me- 
de- 

(10)  Quando  fe  confert  ad  fenfum ,  ^ 
C(rrpus  >  quei  per  j^gyptum  iìgnifi^ 

\  cantur»  Vhilo  de  migra,  ^bram^ 

(11)  ^n  mundi  ^  deceptioms»  ae 
'  attimi  pertHrbationum,&  >itiùfum 

'  fttJtmbolHm  JSLgyptux  &€•  Strm» 

1%  2t0  " 
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4efimo  Inferno  ,(12)  fe  credia* 
mo  ali'  Abate  Roberto  ,  farà 
.  onabregglato  la  francefco  viva 
imagloe  del  Paradifo  ,  ed  om- 
bra animata  del  fuo  beante  Si- 
gnore ì  qua  (  I  j)  participatio  jufti' . 
ti^  cum  ìniquitafe  ì  autqua  focietas. 
luci  ad  tenebras  ì  qua  antem  conyewf 
tioChrifii  ad  Beli  ali  qua  communìx 
catto  Sanilo  homint  ad  canem  ì  - 

Ma  il  gran  Dottor  Padovano,' 
11  quale  mi  ie  fcorta  all'£girtia<« 
ne  Città  nel  campo  corporeo 
dell'  AùÙAtc  Canipìone ,  miac- 
cenna  altresì ,  come  IK^efTa  car- 
ne di  Grido  terra  d' Egitto  pu4 
dirii  $  quia  (14)  M^yptns  interpre* 
tatur  marùT  y  &  caro  Chrijlìfuit  itu 

ntarore .  Perche  dunque  alle  me* 
l)ra  di  francefco  non  potrò  da-- 

■  -M  3      re  . 
(l  2)  Ter  I^yptumMcfi  Infernuitu  # 
quifecundutn  nometi  ^gypti  tene- 
hricofus  &  bQrridus  (fi ,  lìi  Exod^^ 

lé  2»  C» 

(ti)  2.  Cor,  6.  Eccli.  1 3« 
(14)  S.  Mm.  uhifup. 
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re  il  titolo  di  Faraonico  Regno; 
fc  fin  dagli  anni  primi  disila  fUa 
Gonvcrfione  fi  fè  della  folitadi- 
ne  amante,  fol  perche  qucftéL-» 
amica  della  meftitia  ("i  5)  fi  mo- 
ftra  ;  e  un  Nilo  di  Jacrimc  divo- 
te fcmpre  il  fecondava  di  pianti 
per  dar  cctcfinio  frutto  d  cfcm*^ 
piar  penitenza  ammortali?  Ben-r  . 
convenir  può  al  corpo  del  no- 
ftro  Santo  il  nome  di  terra  Egit- 
tia  5  mà  quella  Sacerdotale,  che 
per  cibi  terreni  non  (I  fè  mai 
tributarla  e  ligia  al  Faraone  tar* 
tareoj, quella  di  Geflcn ,  che  fr^ 
le  tenebre  deir  altrui  delitti  go- 
dè Tempre  fulgida  luce  di  gra*  j 
zia  j  quella ,  dove  la  caftità  de'  ' 
Gì  uleppi  da'feminili  aflal  ti  efler' 
espugnata  non  paote^màlafcia-  } 
do  le  vefti  in  mano  alla  cupidi-  ■ 
già  mondana  nuda,  5c  anguAia*  , 
ta  trionfa  ;  dove  un  nuovo  Le* ,  j 
gislator-e  hi  la  culla  >  e  la  verga 

<       ■  ■  '  del- 
Ci  5  )  Solitarta  [oca  quanbut  mtcà 

.....  I 

-  •        -  ■  I 

L 

■  ' 

.      '     -  ^^^^^ 
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della  Croce  i  fiioi  '  prodìgi  ri- 
iiuova  ;  quella  nel  <:ui  vaftò 
grembo  la  fcmcnza  Evangelica 
mirabilmente  germoglia ,  à  cui 
dovitiofi  granai  correli  da  ogni 
parte  à  disfamar  le  miferice  ne* 
cui  nafcondigli  fedeli  il  mcdefi-: 
mo  Crifto  non  una ,  mà  più  fia- 
te per  ìsfuggire  i  nemici  Erodi 
tlcovra  .  Del  noftro  Padre 
avvera  quel  degno  elogio,  che 
diè  con  lingua  adulatrice  alla^ 
fua  Patria  il  Trimegifto  Mercu- 
rio ;  Mgypus  (i6)  imago  efl  Cali  - 
^  totius  Mundi  templum  :  Francef- 
co  non  folamente  del  Cielo,mà 
del  Rè  de'Ciclì  fi  è  imaginc , 
tempio  vivo  di  Dio,  in  cui ,  co- 
me in  (ingoiar  Santuario,  le  Re- 
liquie delle  fue  Piaghe  il  Redé- 
tore  ripofc .  ^uinque  vulnera  iìu^ 
corpore  Chrifii ,  bac  funt  quinque  Ci-. 

yltates  in  terra  Mgypti:  e  fon-» 
quelle  ,  che  al  fuo  fedel  fervo 
Evangelico,  il  qual  con  fomma 

M  4  in- 
( 1 6 )  ^pHd  *4ug.  de  CiyJ.S,c,z3 • 
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induftm  efudorc  quintuplica- 
to haveva  il  talento  della  gra- 
zia celcftc ,  donò  dell'  Univcrfo 
il  Monarca ,  dicendo  sii  la  Ver- 
na à  Francefco  ;  titgc  7)/e/>cj 
bone ,  & fidelis ,  quìa  mpaucafulfii 
fidelis,  efiofuper  qmnque  Civìtates  , 

E  che  può  mancar  di  Città 
alle  piaghe  dei  Salvatore,  alle^ 
Stimmate  di  Francefco?  murate 
fon  di  fperanza ,  torreggiate  di 
canta ,  iaftricatc  di  fede  %  ricche 
di  doni  fpirituali,  popolate  di 
veri  Fedeli ,  nudrici  delle  vero 
virtù  ;  guardate  dalla  vegghia.» 
di  meditationi  divote,  irrigate 
da  rufcelli  di  lacrime  pietofe ,  c 
da  rubini  di  fagro  fangue  im- 
pretiofitc  ,  e  fmaltate  ;  grandi 
per  l'ampiezza  della  Bontà  infi-* 
nita,  che  vuol  tutti^n  quello 
falvarci  5  nobili  e  per  r  cccellen-- 
,  za  del  terreno ,  in  cui  fono  fon- 
date, e  per  remirienza  degli  abi- 
tanti ,  che  fon  tutti  figli  di  Dio, 

(17^    LH€,1^.      ■     J    ^;-ii*ÌT.Ì|^_'"*''  ; 


■  é^d  glòtiofo  Kegnò  f^ì  eredi  : 

in  hoc  iiS)  habitamus ,  ^^t4  ipfe^ 
etiam  Chhas  eft ,  f»«  non,  poteftab* 
fionda  9  quia  fuper  montm  pojìtitk» 
ictbt&téìOàèto  Paolina;^  €  clic 
tdiiiQriilo  piagato  >  isuizi  dcil^ 
Piaghe  iatoa4c^e'»«  Agoftitto  ii 

tà  adi^  cui  lattica  gareggiata- 
no  di  gloriala  Gììx&ìMìj,^^ 
Miferlcordla  Divine  :  ambc>  ne 
decretalo  i  natali»  ne  difegiiiarp 
la  forjna»  ne  £guraroiio  la  pian*' 
ta  5  mà  fc qucUa  an^u0e  ìù.nà* 
fu  re  ne  ftele  ,  quefìa  dik  t  on  ne 
U  recinto  v/e  quella^gUtò  ifon* 
damentl  allcf  sncirsi  >  qiièftà  ìiàn- 
<;heggioili  di  ifoaloardi  reali  j  c 
quante' quella  .  Ì6inpii^n)«n€e 

te  rivefte.iSl  compartirono  i 
f iuoya  1  iontao£  edlficil'>  e  doi 

:  .  M  :-5  '     •  ve  '^ 

(ip)  Mtwuàl,    21»  4^  22. 
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.ve  la  Giuftizia  ergeva  i  tempii 
alla  vendetta  -,  la  Mifericordia.^ 
.   dedicò  gli  altari  al  perdono^do- 
ve  quella  apriva  Areopaghi  al 
rigore  >  queda  Asili  a'delinque- 
ti  bandivvi  >  c  nel  palagio  dà^ 
quella  inalfato  allo  fdegno,que- 
Aa  il  talamo  profuma  air  amo- 
re ;^  Concorfero  amendue  ad 
ornare  una  nobii  Bafillca  alla 
Sapienza  Divina  >  ad  ìnteflferc 
un'ofcurò  Laberinto  all*^  intel- 
letto umano  ;  ma  i  teatri  del 
gaudio  fon  tutti  opera  della  fé* 
conda ,  come  altresi  gli  anfttca^ 
tri  della  meftizìa  tutti  il  deono»  | 
alla  Prima  5  e  non  altramente 
che  i  due  fratelli  Romolo ,  e 
Kicmo  nel  dare  il  nome  alia  no^ 
flra  famofà  Roma   fi  vennero  ! 
in  cotttela  le  due' lempi terne  ' 
Sorelle  nel  porre  il  titoi  dovuto 
al  le  Città  dell  e  Piaghe  j  ma  ne' 
torrenti  del  (angue  Redento^c 
la  Giuftizia  fbmmcrfa  ,  trion- 
fante laMifcricdrdia,  CittàdS 


dby  Google 


^cfiiglo  nomollc  :         (  20) 

.  Vulnera ,  qua  funt  CiyitaUs  fsfugii  , 

:  tornai  dire  il  mìo  Aotónioda 

Ma  troppo  audace,  ò  vano 
parravvi  forfè  il  mio  pcnfiero,ò 
Signorile  quanto  può  mai  dirfi 
delle  ferite  di  Crifto  ,  voglio 
che  delle  Stimmate  del  ìioftrò 
Patriarca  s*  intenda  ;  ed  è  il  fe- 
condo incontro  >  che  mi  diffi> 
.  ciilta  il  difcorfo  •  Sian-  del  Sal- 
vatore le  Piaghe  Città  fplendii^ 
diffime ,  e  regie ,  dove  la  Giudi-' 
zia,  c la Mifcticordia  hanno Jl 
trono,  e  dove  trovan  rcfugio 
tutti  i  peccatori  del  Monda^i.^ 
Slan  fabbricate  nell'Egitto,  poi- 
che  furongli  aperte.  ncU'  empia 
Geru(àlemme«  la  quale  in  Un* 
gua  di  Cana ,  cioè  fpirituale^,«ie< 
cclcfte  Sodoma ,  ed  Egitto  fi  apt? 
pellaj  nè  fa  mentirmi  Giovanni? 
che  fù  Io  Spofo  di  Càn^  ,  loquens 
UnguA  Canaan,  fcrivci^do.  nelja 

Al  6  fua 

(20)  Vhìjuf.      ,  •  I      • .. 


fua  Apocallfle:  in  {21)  pUuh 

Cirltatis  magna ,  quf  yocatur  fpirì* 
tualiter  Sodoma,  &MgyptHs,  uhi 
^  Dominus  crucifixHs  eft ,  Ma  co- 
me ciò  addattarfi  potrà  di  Fran- 
ccfco  alle  Stimmate ,  che  fu 
tutto  lavorio  dell'Amore ,  e  in 
fa  TAppenin  deli'  Etruria  hcb* 
bero  i  fondamemi,  ci  natali  ì 
Anzi  più  difEcil  mi  fembra,  che 
fim  dette  Città  le  cicatrici  del 
Signore ,  che  le  piaghe  del  no- 
jftro  Eroe  ,  nè  forfè  si  fattamen- 
te chiamate  l' havcrebbe  il  mio 
Antonio,  fe  prima  contempla- 
nte non  le  havcife  nel  Aio  Fran^ 

.  Invitava  nelle  fàgrc  Canzoni 
a'caftiamplcili  la  fua  Diletta  io 

Spofo  ;  Surge  ètnica  mea ,  fpectofi 
mea  >  &  mni  ;  e  quando  afpctta- 
vaté,  che  ci  condur  la  volcflc 
entro  fala  regale,dovc  con  Iu/Tq 
Perfiaho  il  convito  d' AiTucro 
a  piflc  à  quella  bcU'  Eftcr  V  adi- 
to 

(21)  vffOC.  XI, 
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to  al  talamo  >  c  al  foglio  i  ò  ver 
nel  gabinetto  di  Salomone,  do^ 
ve  il  prctiofo  metallo  dell'  Ofir- 
re  prefti  feggio  gemmato  a'  più 
familiari  collo  quii ,  ove  limr* 
do  >  e  la  mirra  fpirin  fiati  Sabei 
per  profumare  le  piume;  ò  pur» 
£c  neiraperca  campagna ,  fotto 
un  padiglioad'Oioferney  ìjicui 
la  porpora ,ci'  oro  contcodan 
d'ornamento  r  e  dì  pregio  coo^ 
gli  ixneraldi ,  c  faffiri  <'dic  bea 
quei  elei  di  bellezze  nul  la  infe- 
riore à  Giuditta  di  tal  foprac; 
cielo  era  degna  )  egli  finalmen- 
te la  vuole  in  foraminibus  petra  in 
cayernd  maceria  che  tal  nome^ 
non  altro  alle  fue  piaghe  egli 
dona>  collie  un  drapello  di  San- 
ti Padri  conferma ,  fordtHÌna(z2)  • 
fetra  rubiera  Chrifii  interpretanSfre- 
^èmnnino ,  nam  pena  Chrifiusi  fcri« 
ve  dopo  gli  altri  Ber  AardcNoii 
fon  dunque  Città»  ma  dirupa* 
te  macerie  »  &>raccMiatl,  maclgiu 

(22)  Ser*  6 1 .  h  Cmu 
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le  trafitte. membra  di  Criftojim- 
peròche  quando,  mai  con  titoli  i 
più  illurtri  nommar  dovealo 
fue  ferite  il  Signore^  che  ncU" 
invitarvi  la  Spofa  J  allora  nobil;; 
pompa  di  lor  magni ticGnza,del'  ' 
lo  fplendorc  ,  della  prctiofitài 
era  da  farli ,  ed  oftcntar  quanta  » 
beila  i  quanto  ricca ,  e  grande* , 
l'abitatìone  fi  folfe ,  dove  ìntro*  - 
durla  bramava i  nè  credibii  fi-,  I 
rende >  che  s' egli  havcffe  Città 
voleffe  entro  oicuri  burroni /«j>  . 

foraminihus.  petra  feftcggiar  coli* 

Amica.  Forfè  per  cerimonia  die 
nome  di  caverne  alle  rcggie ,  o 
di  fpcionche  a'palagi  ì  ma  le  ce-  ; 
rinionìe  del  Mondo  fonomen- 
fogne,  che  non  trovan  luogo- 
tra  i  labbri  della  Verità  fempi-,  , 
terna.  Forfè  la  veemenza  dell', 
amore  angufta  facea  parerli^  i 
cjgni  auguftifiìma  ftanzia  a'  me-;  ^ 
liti  troppo  filmati,  perche trop*^ 
po  amati  di  quella  Dama,e  giu- 
dicar'antri  etugurii  alle  gran* 

'  .        -  -  dez-  )  ■ 
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iczzé  di  lei  ]eBabiloiiic^k  .Tebl>> 
ni  Iddio  quantunqiie  aòiaate  , 
cmpre  icgli  è  tutto  métc^'Jiui- 
i  (lima  i  Davlddi  (  >  ancoi^^ 
he  tutti  flano  conformi  ai  (a0 
uore  •  Direm  pera  v  ventura^, 
he  colomba  per  vezzo  ha  ven- 
to chiamatala  Spofa  >  vpIeiTo 
cguitar  la  metafòi^^i^  èhomar 
orami  di  fictmìMiiàà.àdìf^' 
^iaghe>^^à  non  vei^  che  Uà- 
proprio  dsUckoìottìòciaùamtik 
te'faiir^^mdiEaaraicUe  riipi; 
[o  con  animo^  altiera 'ioriiioa^'^ 
are  aik  tmxx^'fQyt^oxe  sC-fa,* 

*  _r»  ■ 

ao  4  Varron^!^  «&ifibp4u»apii|« 
iiperbo  pafreg^acf^zzati  pa^  - 
Imenei  y;jeincp^4»a!ràggi  del  ^  ; 
ole  {piegar' 4111*  ;Irlde  béQa^jK|l; 
lume  varie  e  cangiami  >  novL». 
len  vaga  à  gli  occhi  altrui^  che 
.     .   .  ;   .      <  gra-  • 
:  i)  Etì fiilfiantia  mea  Unqnm  ni* 

htlumantt  te  m  P/4/.  38»  • 
24}  DslingAatJ^h^c^'j» 
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gradita  air  animo  pròprlO'»  il 
quale  tioffe  (25^  credas  fuos  color es^ 
Varietatemqtte  dtf^fitam,  c  però 

non  celarti  ira  pietre  >  màdif- 
coprire  à  Ciei  fcreno  le  ùtc  bel- 
lezze  defiau  Conchludafi  ad.* 
dunque  >  che  fe  caverne  foao 
appellare  dal  Redentor-  le  fuo 
cicatrici ,  taH  (taa  vecamente^nè 
f)ofifaii  dirii  Città  » 
<  TaJi  craa  lenza  dubbio  anzi 
che  à  Fran  ce&o  fi  deficro  >  dap- 
poiché grittgrair>ed  empii  mor^ 
tali  a'  haveait  del  tutto  abbatt». 
^  dionato  il  foggiorna»  e  kfciate**, 
le  in  pretia  à  pali^re.fo^arie  ,  à 
tortor elle  r o£xu  te  •  m(z6> }  bis 

Hidtm  r  ubi  rtponat  ftttUs  fuos  >  Q.d'  ] 
gue  à  feri  ver  Bernardo  »  A  gli  j 
httomini  ciibin^natl  troppo  nia- 

lagevolparea  trar  la  dhaioralci 
Cit tattó  circondate  di  fpine  ,= do^ 
.  ve  il  penetrare  e  compiingeril  i 

./  -  co-m» 

(26)  Vbiluf..  .  :  / 
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compoflcdl  tormenti,  ove  ri- 
pofare  è  dolerli Udricate  di 
lan§uc ,  ove  il  caulinare  è  conv- 
piagnere  ;  ogni  pendete  è  di 
Croce ,  di  nudità  ogni  vedirc  ;  i 
titoli  benché  regali  fono  d'  ob;f 
brobrio»  i  refrigeri  i  benché  prpr 
ti  d'aceto  ;  altri  orti  non  vi  do? 
i:ifcono>che  quello  di  GetfenUT 
ni  irrigato  da  fangul  gni  f  udori  $ 
altre  fonti  non  vi  corroiio«  che 
quelle  di  Maddalen39.e  Giovan'» 
ni  ridondanti  d'amare  lacrime 
Altra  mer^at^ntia  non  ù  eferci* 
ta  »  che  dar  perdon  per  ofFcfe  p 
preghiere  per  beUcoamie,  bene^-, 
dittioni  per  calunnie  •  Defolar 
te  per  tanto^  e  cadute  dalla  me- 
moria del  Mondo  erano  dive- 
nute una  congerie  di  pietre ,  ^ 
quaduna  fdrueita  maceria  ìjl» 
fmttmìnibus  fetta ,  meaverna  mace\ 
rlitpiià  punto  ferbavan  la  forma» 
non  che'i  decoro  di  riverite. 
Cittadi  i  qiiU  (27)  Cmmes  prof  e 

m 

(27)  ikinJn  CQnr.  Vlat^t^lt» 
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iiò  non  lafides ,  fed  homlnes  factunt  i 

Mà  date  pofcia  in  feudo  al  gran 
Patriarca  d'  Afifi  invcftitonc 
colla  forniola  Evangelica  ;  euge 
ferye  bone ,  &  Jidelis,  efto  fuper  quin" 
que  C/>/V4jeja rifiorendo  à  poco  à 
pòco  airanrico  onorfi  recaro- 
no, anzi  falirono  al  pregio  di 
cinque  indgni  Metropoli  • 

francefco  avvegnaché  uniil 
di  nafcìmento ,  d' animo  non* 
dimeno  imperiale,  con  cekftc 
politica,  mà  tutta  accommo- 
data  alla.  Terra  riftaurò  nelle 
menti  umane  quelle  Gerufale- 
mi  dcftrutte,  e  copiofè  le  ren- 
de  cgni  ora  non  mcn  di  nobil- 
tà ,  che  di  popolo  per  farfi  co- 
nofcerc  un  degno  Principe,  quia 

(28^  ìntnultitudìne  populi  dìgnitas 
Trìncìph  .  Qiicl  prudentìflìmo 
epilogo  di  ciò  che  dlffe  Galba  à 
Pifonc,  èfoftantiofo  compen- 
dio ,  in  cui  rifliinfe  Tacito  d'un 
.  buon  governo  le  ma^limc,  uti- 

iif- 

(28)  Prcr.  14. 
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lijjtms  {29)  qutdem  ,  ^ac  hreyijU^i^us 
bonmm  ,  malarumque  return  diU^ 
{lus,  cogitare  quid  aliti  yolueris  fub 
alio  Principe ,  aut  minori s  >  fù  eroi» 

camente  dal  noftiro  Sgiito  efe- 
guito  ;  concioffie,  che  coh.aflì- 
due  mcditationi  oflervàdo  egli 
quel  che  per  i'innanzi  allettati , 
ò  fugati  havcflc  gli  huominj 
dalle  Divine  Città  delle  Plaghe, 
con  providéza  {agace  tolfe  dai? 
Jcfuc  Stimnia^e  le  durezze;  i 
terrori;  gli  allettamenti  riten- 
ne.  Vidc^  che  r  cflcr  luogo  di 
£ranciilgia  e  Città  di  refugio 
conferiva  di  molto  à  popolarle 
di  gente  ;  polche  ogntuno  alla^ 
6[ne  brama  rimpunlcà  de' miP 
latti  >  cpiù  da'mortali  à  fchifas 
e  pene ,  che  tralafciar  le  colpe 
ì  hudia  •  Mà  ripugnar  pareva 
Ila  coiidition  dcir  Asilo  V  eflfer- 
Ilocatcin  fu'l Golgota,  dove 
i  /eycra  giuftizia  cfcrcitava  il 
animando ,cd .  ergeva  a'  mal-- 


a  84 

fattoi!  1  patiboli)  dove  à  prezzo 
di  fanguc  i  pt^ccati  il  pagano»  ed 
.  una  morte  infame  era  meta  cò' 
degna  airindegna  vita  de*  ladri  • 
Ben  il  conofcc>  che  il  Reame 
di  Grillo  di  quedo  Mondo  non 
era  >  mentre  si  poco  Intendea^ 
della  mondana  politica  .  Dio 
buono!  Invita 2 peccatori  à  ri* 
coyrarfì  nelle  fuc  Piaghe ,  e  li 
conduce  al  Calvario ,  e  lor'alfa 
in  faccia  la  Croce  !  atterriti  elli 
fuggono  da  quel  luogo^che  mi- 
n accia  I  gaftighi»  cka  quel  legno» 
che  lor'appreHa  la  moree;  nam  . 
(  30}  fi fokfmmodQ hca >  iu  qmhus 
capite  damnati  fosnas  perfolvmt,  vi' 
4tanms  »  ingenti  horrore  concutimur  i 

di  iciicoi^cira  Grifodomoihor 
che  degli  ailàiSni  direbbe  ? 

Dunque  avveduto  Franccfco 
per  tirar  tutto  il  Mondo  fceglie  . 
fra  tutti  i  monti  quell'uno ,  che 
fù  dedicato  à  LavernaNume 
tutelar  de'  Ladroni  >  à  cui  con 

(io)  Hom.  s$»mM4t* 
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bt3L  focchiufe'fà  fokaai  voti 
ùcuorci  >•  «  ' 

)  puUhra  Lavmta^ 

>4  tnìbì  fallerei  da  jujinm,  fanSin^ 
que  yideri  p 

Ip^em  pe,ccatìff&  fiaudUnfs  obn* 
cenubem» 

irparc  V  alti;ui ,  ma  fotto  U 
nco  della  giuftizia ,  c  con^ 
dolenti  raggiri  inganaar  la, 
iiti  ,  &  iufium  f  fanéìumque 

'  y  è  vivanda  che  à  ogni  p.ala^^ 
compiacq,^  p  colà  volontieri 
rono  i  popoli ,  dove  niuna 
Dcc  fi  vedp,c  fol  ccocififfoe  il 
gnantc ,  come  il  noftro  graa. 
ce  fenza  croce  trafitto , :  i  ' 
?ù  di  vantaggio ,  egli  è^vcra^ 
:  Gitti  delle  Piaghe  efe  coU 
ate  in  un  monte»  donde 
van  da  longi  il  lor.:.ficuro 
;giprno>  ef>romettendoi'au^ 
ii  perpetua  ralute,a£S4avanQ 
bitiiiiai  4cir  Asfaltile ,  dall'; 
»ndationi  del  Nilo  i  popoli 

*    di  ' 
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idi  Gomorra ,  e  d'Egitto  :  tnà  li 
non  mai  inchinarci  a' vallo  ni  >  e 
feaipre  sù  gli  omeri  di  colli 
eterni  folle varfì  fìn'aU'Bmpireo 
tolfe  affai  di  frequenza  alk  Ci- 
catrici di  Cù&Oy  Imperòche 
non  tutti  han  lena  d' afcenderc 
air  alto  giogo  deU'OiivetOy  e 
Taborre  »  e  molto  mcn  del  Cal« 
vario  •  La  turba  Imperfetta  quo* 
modo  ($  2)  nifi  in  burnii  Ckofinm  yi" 
Heret^i  nm  fequitur  ad  excelfa ,  notL» 
àfcendip  adJhhlimU  ,  dice  Ambro- 
gio ;  fendo  proprio  de'  cervi 
hanno  ali  nelle  piante ,  cioè  di 
fpiriti  grandi  trafcender  T  Alpi , 
ed  i  Caucali;  morites  i  sy)  excel^ 
0eryis  ,  cervi  m^gni  fpiritua  les  traiti 
fcendentes  in  CHrfi^  omnia f^inofa^cO'i 

me  fpiega  Agoftino  ^  - 

Tutto  £ù  ben  noto  àFraacc- 
fco  >  e  perciò  volle  bensì  gittar 
i  fondamenti  delle  Aie  fagrc 
.  Sionni  in  su  la  Verna  ^  dove 

O  2)  Lih,  5.  in  Ime»  c,  6,  1 
(5  $)  Cm»  i.  in  VfaU  103* 
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combrofe  formaffero  opa* 
cena  a'  fuggiafchi,  afpra  in- 
le ,  c  filvclirc,  quale  appun- 
lel  quarto  delle  fue  Leggi 
a  Platone  il  lito d'uni  vir- 
fa  Cittadinanza  lodato  ;  mi 

DÌ  defcendit  (i4)  monte  fecum 
te  Cmcifixi  efigienty  fcrive  Bo- 
entura  ;  acciòchc  dove  nelle 
nurc  del  Mondo  la  Pcntapo* 
e  fenfi  arde  di  concupifcca-' 
crrcne,  Jiabbianoi  Lottila-» 
iil^  che  tlmoroii  efcla  manosi 

pofsum  in  monte  falv ari  p 

1  una  picciola  Segor,mi  cln* 
I  ampie  Città  di  ricovro  ;  ed 
1  dicce  piaghe  d  Egitto,  onde 
kftra  fulminatricc  deli*  irata 
me  pciìcuote  la  fellonia  de' 
•udani ,  Habbìa  T  inefìTo  Egit- 
per  loro  feudo ,  e  diffefi  cin- 
:  Città  delle  Piaghe  :  ermi^ 
^que  Civitates  in  terra  Mgypti  , 

racetc,  tacete  Iftorki  più  de* 

Poe- 

•)  InLegenL    (55)  <?^».I9# 
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Poeti  bugiardi  >  che  ne'campi  di 
Modana  sfidatila  duello  cor'-^ 
rcilero  ad  urcaii  due  monti  • 
fpìraado  vampe  di  fdegno  to£«> 
naflèro  più  iiatc  all'aringo  »  fìcL^ 
che  nel  crudo  cozzo  infranti  i 
fupcrbi  cimieri  de*  bofchl  j  il  di- 
pinto feudo  de'  villaggi  *  vcr/à- 
rono  {36)  r  aperte  vifcere  dall' 
ondofelor  vene  di  limpidi  ru- 
fedii  il  fangue:  quafi  che  le  fa* 
mofe  gioftredc*  Cavalieri  Tem- 
pre erranti  invogliaflero  anche 
gli fcogli à  porusu  la  lizza ,  e 
correr  della  vanagloria  la  lan- 
cia .  Che  vcdcfle  la  Lidk  ifote 
natatrici,le  qualia'fofff  dAqui- 
ione  fpicgando  le  veto  delkiclf 
ve  (3  7)  con  roftrjo  di  vivcmar* 
mo  folcaffero  i  Ifalfi  campi  del 
pelago  :  -quafi  la  natura  invidiar 
do  gli  audaci  ritrovamenti  dell' 
arce ,  voleffe  anchf  ella  haver  le 

lite  galee  per  cond^asvl  al  re- 
(i6)  l?lm.Uh.  u^H»  ii^^*^^ 

•  *         ■  -  •  ■  • 
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chi  di  ùmìM  fole  fi  pafce  • 
et«  •  Prodìgio  molto  pilli 
3  9  c  maraviglia  più  nobile 
et  cinque  intere  Città  carni- 
:o  1  piedi  d'ttu'huotnOf  qua* 

lo'ì^its  (i  l)  hom0  frottcifcus  de* 
ìit  dt  motaefecum  ferens  crMtfi" 
figiem  in<drneis  membris  defiri* 

I  iigito  Dei  Wvi*  £  che  non  (la 
rcdibile  il  fatto>  Io  conferma 
i  miftero  Giovanni  « 
/ide  l'Evan^elifta  Profeta  la 
)va  Gexnfalemme  fchiodata 
là  gii  archi  (Icllanti ,  che/or* 
no  il  foggio  ali'  ÀltiiHnio^ 
marfi  alla  Terra  quadà  con- 
fai co  i  mortali  »  c  ripoiài^e 
Mondo;  >idi  {$9)  SXiintatem 
ufalem  noiram  defcmdeutem  d€»M 
odDeo,  Mirabile  fpettacoloi 
lar  per  l'eteree  regioni  su  lo 
erubiche  penne  quella  gran 
(fa  d' oro ,  che  dilatata  ia^ 
ize,  diilefain  vie  forma  il 

N  ful- 
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•fulgido  pAvimqiato  alia  bca^ 
:Siottnc  i  ^^le^iar  adi;  QccaaQ 
jdcIljai-U  qujcLprctiofo  navilio-, 
che  pei;  Qàxcm  hi  l  ^Uciati ,  e  i 
4afHrì,.per^pppi,  c  prod^idia.- 
•fprl ,  ncUcìcncftro  le  «largarltc 
-deU'£mpireo  »  e  per  fanale  T 
-gnellctto  Divino, gli  Aogeilp^ 
marinicri ,  Vìftcffo.  iddio  per  pi- 
.  loto ,  e  nel  fuo  pregio  cpatieoe 
piùd' un  Perù,  cd'u4ia  Cina! 
,Sembra.v.a  prccipita&u:o4a|Fir- 
^maoLcn^  io  Sce^e^chq  cingono 
-il  fiaaoo  4'Qjf5onc,  inghirlanda- 
.  no  il  crine  d' Arianna  5  anzi  i* 
Artiuo^c^oppiando  ai  fuo  car* 
xro  coil'Orfci  Cani ,  col  Pcgafo 
^1 c  col  Tauro  ii^j^ga- 
-ite  condaccflfc  à  uionfar  d^i^ 
:teria  iaiVpina  degli  Aftri  .  Ma 
quella  è  degli  filetti  la  Patria, 
jperchc  venir  nell'  efiilio  ì  fe  del 
Superno  è  la  corte,  perche 

»abhaflarfì  à  i  mortali  .V/^.M  4' 
ctcrAità  per  /oggiorno ,  come 
.s'ingolfa  negli  aggroppati  giri 

del 
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tempo  ?  e  fc  la  ftabikaza  hà 
.per  fede,  come  diviene  vagaat^ 
«  per  cosi  dire  da  fe-  «icikfaia 
sbandita  và  fuori  di  fc  Aefla  la 
beata  magione?  1  miferì iigliua- 
ii  d' Adamo  da.  qacfta^  yalic  di 
lacrime  4chbon.  poggiare -  al 
monte  d«Ua:  gloxla  »  .c  fowcata 
da  i  trilHKli^  «  fpine  voUre  à  co- 
lonati jdixofc  paradifali>  c  tes- 
inìnatt>l'«liiiO  xipatilar  fra  k 
^tcUcs  £t>aic  4ttiique  in  vece 
idic  quefti  faJganOiHiuella  dlfce- 
4ejb  £  in  vece  4cll'«cfaUationfi 
*écgli  uni  ifcdcfi  la  dcprtfsione 

'  ^dtfund^m  de  Calo  À  JOvo  1  PoJiti- 

dca.  cclefte-ottlmamcnte  appce^ 
idal  noilro  Santo .  Gli  huomìm 
Pioppo  aggravati  dal  corpo, 
,troppoimpaniati  ncll  afiettioai 
terrene  ,  fc  talora  foUe*ano4 
Jumi  della  mente  à  quel  fubU- 
^mifsimo  flcgno ,  perdon  tant^- 
£to  la  fpeme  di  potet '.  à  taat;  al- 
tezza portarfi ,  e  per  volo  si  al- 
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kcro  vcdeii^^  tuffare  le  peaM 

iCfcUmano  eoa  Lotto  nenpoffmm 
' ftly ari  in  mante  i  e  dairìnhagar^ 
faggine  più  che  dall'  impoccn^ 
^  za  {o]:^fitmS4n  di  caminarc  4 
qA*<;ila  /on^|iÀ>  dove  pcrvcuU  i 
jaoa  ùàimo,»  Quindi  la  Gero?  I 
fo lima  eterna  per  nonreila<  dcr 
iolata  ;  c  vuota  d*  abitanti ,  ed* 
amici,  (i parte  dall'  Olimpo  >  e 
cpndcfcende  all'  infermità  de'  \ 
Cridlani ,  ne  vuol  più  per  Tua 
fede  un  grande  Se  alto  monte; 
mi  le  pianure  più  agiate ,  anzi 

-^^^le  Vallee  più  profonde.  Cosi 
tutto  à  mio  jfenno  il  dott^simo 
A  Lapide  ;  ne  (40)  Chrifiisnus  tnif 

'  tf^r  9  iicafqua  ;  qufm^é»  ego  b§m» 
unenus  t  &€ar$UMS  confcendam  ad 
yent/àlem  Calt^em  ì  hoc  de  eaitféu 
pidet  bic^oannes  yerufalem  ipfanL0 
da^esl^  ad  h^nùnes  defcendere.  »  ut  ee^t 
4utjè  acctfiat  &fitfiolUt  *  Tajitaò 
la  iiiotiudczza,od  alterezza  nio- 
4aaa  »  che  ic  *l  Paradifo  noa^ 

ifcctt- 

(40) /ff«/^^o2i»y«2 
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%fccnde  i  riceverne  fin  fuUa  fo^ 
^iia  dell'  afcìo  ,  e  direi  meglio 
iin  sà  la  fpofida  dei  leeeo;  non-H 
«icgoiamo ,  ò  non  curiamo  da-* 
re  per  incontrario  un  paflb  fuo* 
ri  di  caCa ,  à  ftender  per  abbrac« 
4:iario  fuor  delie  piume  uni 
n&aoo  ;  bac  d$  cdufs  '9idet  y^atuM 

Sferufdm  ipfam  de  Cedo  ai  homUes 
defieniere  $  ut  eos  ad  Je  accipiat  »  d" 

/ufiàllat  •  Non  mica  bada  a'mor* 
tali»  che  la  beata  Città  depri* 
mendo  fé  ficifa  cangi  i'£mpireo 
in  un  monte  ;  vogliono  che  fini 
lie'cupi  valloni  de'  lor'  aderti  c 
piaceri  ù.  adimi  i .  ritrovacli  gia- 
centi •  Dicono  9  che  si  come 
proprio  è  degli  Angioli  falirc 
alle  sfere  per  la  fcala  di  Giacob  » 
CK)si  de' Pietri ,  e'de'  Giflcop!  al 
Taborre  poggiare  colla  fcort«; 
<yi  Grifto  i  Fìi  dunque-  neccfif^ 
no  che  la  Metropoli  della  gìo^ 
ila  partendo^  anche  dal  monte, 
dove  iènvbrava  pofau ,  à .  pof* 
n£k  nc'pianli  dove  la  gete  otio*  - 
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fa  l*  aftcnClc:,  !  e.  Gìòvànàl  cHc 
prima  videla  defieudektem .  Jk  Cctlo 

fiat    fujiùiiat ^  •      .  ;   •  ~' 

•:Q  quatta lAile  iioftre  fagre  i 
Cjaà;<iclle.Stìiiuìiafie*  licite  «ao  | 

ck'Cicli  >  e  portò  fcco  ia  trioo* 
fo  ie  Città  dèlie  Piaghe  conqui-^ 
fiate  nella  dura  pugna  della  Paf* 
iiioac^^ilafcrando  in  terra  T  huo« 
mo  cfpc^oà  gì*  Infultidc'aitnl^ 
ci  Inférnalir^llie  folgora  deU'lria;  ' 
Divina  fcQza  fiiogo^dlrcfugio  ^  ' 
è4' Asilo  ^  Efclamavarinfelice 
coi  Salnaifta  :  quts  (41)  w/H 
f^nnasfkùt  columbi,  &yot ab 0  9 
rèquiefcamì  mà  ritrovadoff  ftruz^ 
sai»lo>di  cortlaia  ,  c  grati  ^corpò^ 

gktea  (en^prenel  iiiiólo firaoK 
ceTco  'impetra  daii''Aldistmo: 
cbecoa  ali  Sera^ìclic .  iceadelScc 
daiiawfabllitutà  cek^ie  .ad.  lU 
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Iii/Irare  la  Verna  le  Città,  delle 

'Plaghc^yidiX^' 2)qttaft  fpeciem  unius 
Serapbìm  de  Ccelorum [ubltmitatt  de- 
fcendere,  qui  nonjotum  alatus,fed 
crucijìxus  apparuit  ;  mà  quivi  ap- 
pena fabbricate  fagli  ahi  mafsi 
di  gemme,  che  adornai!  l'ani- 
ma ,  e  il  corpo  del  noftro  Eroe  ; 
egli  per  maggiormente  compia- 
cere a*^  mortali  defcendit  de  monte 
fecum  ferens  Cruci fìxi  effigìem .  On- 
de gli  huomini ,  che  perdute 
ha  ve  van  dì  vifta  le  Stimmate 
del  Salvatore ,  poiché  afcefe  all"^ 
Empireo  ;  e  abbandonate  leCit-' 
tà  di  refugìa ,  perche  (ii  le  alpe- 
ftri  balze  del  Golgota ,  à  quefte 
dì  Francefeo  già  ridotte  nelle 
pianure  Egittiane  à  fchiera  i 
fchiera  Zen  corrono ,  epopolo- 
fe  le  rendono  •  Ed  han  ragione 
in  vero  5  concioflìecofa  che  qui 
non  s'incontran  ficpi  di  fpine, 
nià  corone  di  luce; non  titoli  d* 
ignominia)  ma  fol  magni  fi  cch- 

•  '    N  4    '  za 

C4  2)  '  Bonav,ubi  fup^ 
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fiele  ,  luà  conforti  d*  ambrofia  t 
non  impropcrii  de'maiigaU 
ciogil  4i  Serafìnl  >  non  vi  àot» 
tenebra  il  giorno»  ma  vi  ù  rl«> 
fchiara  la  notte  $  non  vi  forgon 
fonti  di  lacrime  dagli  , occhi  di 
Geremia  ,  mà  le  gr^citt^  da 
Ifala»  che  di^fpjtìdon' acque- di 
gaudio  i  non  mano  odile  le  fab* 
brlca ,  onde  s'habbiano  à  teme* 
re  leinfidie  ;  ma  defìra  amante 
differrale  per  afHcurariic  laiìa* 
Z4s  non  vi  s*ode  (Irepito  di  mar* 
telli  colpeggiar  sù  la  Croce;  mi 
come  tempio  del  pacifico  Rè 

maileus  ftcuris ,  O-  omnc^ 

ftrtamentum  um  funt  audiìa  tum  gdi* 
ficaretttttr  i  onde  può  ben  la  Spo* 
fa  dilicauripofacvi  à  bell'agio» 
c  i  molli  Sibariti  dormirvi  fin'  4 
SQÌ>ltoX<:n;^  tema  che  i  Galli 
richiamino  à  lacrimare  i  Simo* 
ni  •  In  fomma  quantodi  piace- 
vole e  grato  apj^ortar<>|io  al  • 
Mot^do  le  Piaghe  Redentrici, 
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copiofamcnte  nelle  Stlmn^te 

di  Fcàccfco  fi  trova;mà  Ta/pccs- 
ze^gii  orrori  >  che  fpavcntayaao 
i  petti  frali  ^  ò  niiti^ti  in  parte« 
òrimo^in  tuttq  lì  vedono; 
quinci  di  buona  voglia  corron 
le  genti  divotc  àfar(i  cittadini 
4clie  Stimmate,  dove  fenza  paf- 
fare  aUa  Paleftlna  de*  Cbioftì i» 
nello  i^eflb  Egitto  ,  del  Secolo 
godon  leCictà  dl  'itcìiro  refor 
:  ersnt  ^inquc  CivUotes  in  terra 
J^gypti  p  ^  fant  Ciyitatei  refugH  . 

Mà  voi  >  61gnorl  >  fenxx  dub» 
bio  stendete  »  udirle  da  Cana«. 
nce  £ivciiare  l^quenus  (44)  Im^Mé 

4uiUt  ;  ansi  ciii  non  hà  focda  U 
yiHa  havialle  più  volte  ,udiitcL» 
iin'  ora  «  e  fc  orecchia,  hà ,  nel 
€  uore  potrà  ogni  giorno  afcal« 

Era  in  Ramata  un  luogo  »  ò 
da  qu^clia  diiiinto  >  come  vuole 
il  Vatablo ,  ò  pur  in  quella  rie- 

N  5  chia^ 

(44)  ^pc,  u 
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*chiufo ,  come  place  al  Toftato, 
Kajotli  in  caldaico  chiamavafi  , 
«  ca£i  di  dottrina  fig  nifica.Qui- 
vi  rottola  cura  diSaniueile  ua 
-nobile  col  legio  di  Profèti  fiori- 
iva  ,  i  quali  tutti  inted  ad cfal ta- 
re 1'  AltinSnio  fpcadcvan  V  ore 
del  giorno  >  e  molte  della  notte 
in  religiofe  aflemblee ,  ed  in  di- 
<vod  concenti  ^  Queir  aria  da'" 
fiati  profetici,  par  che  bevuta 
haveiTe  di  Profctia  lo  fpirito 
onde  n'influiva  à  dovjtia  in_> 
chiunque  rcfpirando  forbivala- 
Pioveva,  da  quel  Cielo  un  dilu- 
vio di  lumi ,  che  penetrando  la 
mente  difvelava  gli  arcani,  e 
mvovcndo  la  lingua  predicava  il 
futuro  ..  La  Terra  medefìma. 
iimpreffada  quelle  piarne  beate- 
-par  che  apparato  haveflfe  à  cele- 
brare il  fuo-Nume,  ea^'cantici' 
cDìviai  faceva  eeho  odorofa  co- 
tàprir  le  labbra  dc'fioriv  L'pndc 
col  mortxiorio  de*  fuggitivi  cri* 
flaili  formavan  note  di  Salmi 

V.  ed 


'«d  alla  cecéra  di  Davide  >^  che  ivi 
-cfiafi  dallo  fdegno  di  Saul  rlcav- 
'-rato,accordavan  V  organo  idra- 
ulko  >  e  noli  favolofe  firing^ 
adom bianda  a'  sufcclktti  k  ri^ 
ve  >  gli  aiutavano  ad  abbozzare 
le  finfbnied  Elifeo ..  llcorodc- 
gli  uccelli  conmufica  altarnan- 
te  al  coro  rifpondevà  de^  giova^ 
netti  Profeti  >  ccoinpìK>Via.vaiim 
fatti  non  eiToc  kmpce  vani  gli 
'aurpicii;fnecr<e  pcofetavaD^an;ci^" 
•elfi  que'iecnplicetti  votautÀ  »  di- 
aioftrando  y  che  preiTa  .d*  uà* 
£iia  Toadi  buon'augurio  anche^ 
i  coibi  «.  In  iouioia  porre  il  pia- 
de la  Najc^te  era  una  fclorlo.a' 
mifterioii  tripudil»^  ed  abitare 
in  Hamata  parlar  con  lingua  d' 
oracoii     Manda  Sanile  irato 
per  catturarvi  Davittc  delia  fiia 
ingiuftizia  i  minidri  ;  nià. quelli 
•  quantunque  {bldati>  appena  sii 
le  porte  della  profetica  Città  il 
.  prcfcntano ,  che  fopraffatti  da 
idauovo  fpirito  muovono  a'dolfi 

N  6  .     ca^-  ; 
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canti  le  voci ,  f 45)  prophetare 
caper Hnt  etiam  ipfi .  Invia  il  Rè 
fupcrbo  per  ritenete  l'odiato 
fuo  bcnctattórc  altri  mefll  ^  laià 
non  altramente»  ciie  i  prìnii>nc 
'  diverfamentc  da  1  terzi  ipfi 
prophetafterunt  ;  c  in  vece  di  llga- 
ie  od  uccidere  II  Salmifla  ,  can- 
tavano al  fuon  della  fua  lira  le 
rovine  dell*  infelice  Sanile  5  il  . 
quale  furibondo,e  nello  fdegno  | 
cieco  vuol  di  pcrfona  cfcguirei 
fuoi  per  ver  (ì  difcgni,  e  fpìrando  ' 
morti ,  ftragi  >  ed  cccidii  à  Ra- 
mata fcn  vola  »  Ma  quella  mì- 
racolofa  Cittade  ctiandio  ali* 
empio  Bwè  le  fue  grazie  compar- 
te >  e  non  fole  dciriracondia  lo 
fpoglia ,  mà  del  regal  manto  al- 
tresì ;  poiché  ripieno  di  fpirito 
cantò  si  fartc ,  e  con  tali  atteg- 
giamenti dì  vita,e  rifatti  di  €119- 
re  per  tutto  il  giorno  e  la  notte,  ' 
che  pieno  di  fùdore,  privo  di 
lena  , gittate  prima  le  vedi)  fi 
gittò  pofcia  protrato  à  piè  di 
(45)  i*K^S'^9'  Sa> 
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Samuele  acl  fuolo  i4ml^ 

gQ  al  proverbio  ;>  mm  (  4^  )  ^ 

.  Saul  intcr  Tropbetds  ì  ^  ^ 

.    Coodmiie  inaueiiza  regna  ia 
^ucftc  fagrc  Cicca ,  vere.  Najot- 
.  ti ,  caCe  di  difcipiina  celcAei  im,* 
peròciie  xidoiidaau  di  Serafico 
.  fpirico  à  chiunque  ibcco  la  lor 
ombrajrifugge  copiofamente  i* 
infondano  \  onde  T  enci:ar  nelle 
Stimniateii  è  un'  impaca;  nuor 
vo  idioma  di  Cana  .  Q^ci  che 
talora  con  lingua  di  Faraone  di- 
eoa  non  conofcercDio  p^r  nori 
oiTervar  le  lue  leggi ,  e  non  af- 
€oUar  le  fue  voci>vcnutiin  que* 
HÌLO  luogp  catan  sii  inni  di  Sion, 
benedicendo  il  Signore  5  e  trala- 
fci^Ui  titoli  cgittiani  d'eccel- 
lenza ,  d' eminenza ,  d' altezza  • 
colVantica  voce  della  Chiefa  »  c 
di  Cnlto^rchiaman  tutti  Fra- 
telli ;  mnu  (47)  voi  frti^ttt  ejUt^. 
Ne  folameote  il  linguaggLO>mà 
coiBe  in  fumata  ù  muta  ancoc 

tUfif, 

(46)  Ihidm**  (47)  i^^.a3» 


turto  rhabitoj  echi  con  abbi- 
gliamenti reali ,  vaporando  pò- 
pa  e  fafto  qui  giunge ,  tanto fta 
Icalzo  il  piò,  nudo  il  capo  ,  di 
franccfcano  facco  H  ammanta  5 
c  fembra  anciV  egli  un.  Profeta 
Gran  virtù  delle  Stìm mate,  che 
fan  Profeti  i  Saulli ,  e  nclI'Ésit- 
todcl  fecolo  infegnano  le  reli- 
gìofe  vocidlCana  1  ^J  US) 
tiis  ftry'nmt.  (  difle  tutto  in  poche- 
note  la  Ch  IO  fa  )  lìngua  Mgyptìci. 
loqunntur  -  qui  vero,  operant  tribuunt 
y.irtut:bus.  lingua  Canaanitide  ìdefl: 
commutata  loquuntur    quia  devitiis 
ad  virtutes'  commutantur    Gli  oc- 
chi ,  feakrove  troppo  vaganti; 
imitan  forfè  qiie'laltivi  delTE- 
gittlana  Signora,  in  quefto  luo- 
go ,  ò  rivolti  al  Cielo  imploran: 
la  grazia  Divina ,  ò  chinati  alla 
terra  l'umane  baffczze  contem- 
plano.. Le  mani,  ,  che  ad  anga- 
riar gl'lfraellri  fenza  contribuir 
le  mercedi  nò  raen.chc  gli  Egit- 

tu 

(48)  Clof,  incap,  ig,ljat. 
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itiLcran  pirontc  Vq^i  abbracciai 
vcon  f rancefco  la  Croc^i^rap^ 
f>rc£eatana  un  CrocIflircK  xir^% 
lima..;  11  capo  ,  . che  a.ltrcw|-(^va|^ 

{kro  >  e  fdcgQofo  comidaMaf 
vuole  al  popolo  di  Dio,q  uitali^ 
aibbiiUenza  Umil  fi  plc^a  >  ed  ìat 
Xdipenicciata'Qelaiotco'le  c^acr 
iSi  de*^  Miaon  le  maggioranza 
-dc'gradi»  I  piedi  pcoati  à  pefr 
iegukare  coU'efeicito  Faraoni^ 
<ca  i  buoni >  qui  candidi  »  e  puij. 
,  ifi  icuoprono  lavati  n$l  loiTi^ 
di  queiiangu^^hedeLi^ 
Mentore  può  dirli  ,  mencre4aiip 
file  fagrofante  Eiaghc  .di0;Mla  • 
J?er  dlt  biuev^ytu^tc  le  membra» 
xhe  militando  a' vizj  parlavano 

lingua  d'  £gkto,,  fci:y.endo,i3|ii 
allc.vIitÙGon Idionia  dl^^^iia , 

,  cioè  còin  mutato  J&wVellaA^* 

^  quuntitìr  y  qui  yero  opf  Arn  ttihuu^f^^ 

•  yiruitihuì lìngua.  CanAamtide'%  .1  », 
1  Degna  lingua  Catua  >>  che 
-  iai  a  dire  nel  Mondo  le  y  oci-de' 

>  •    .  Se- i  ^ 
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Scrafitìi ,  c  dichiari  ud  fecole  le 
pcrfcttioni  de'Chloftrl  i  lingua, 
che  traslati  in  cantici  di  Sion-» 
le  querele  di  Ra  in  ciré,  e  doni  al 
popol  eletto  I  va  fi  d'oro,  ed*  ar- 
gento deli'  Egittiane  contrade > 
cioè  la  più  fiorita  Nobiltà  delia 
terra  1  Lingua  della  Cananea  , 
che  fai  in  tal  guifa  porger  le- 
fupplichc  à  Crifto ,  che  final- 
mente ne  ottieni  la  favorcvol 
rifpofta  fiat{^g)Ubi firn  t/V  !  Lin- 
gua che  predichi  con  tutto  il 
corpo  la  divotionea'Fcdcli,fgri- 
di  con  tutto  ranimol  ininiodc^ 
ftia  dc'mondani . 

E  voi  Città  profetiche,  in  cut 
gmfìarapinion  de  ì  Settanta, 
corremo  a<i  abbracciar^  e  Giù- 
fcppe  e  GiacobbOrCioè  lo  fplcn- 
dor  del  domìnio ,  e  l'abbi ettion 
della  penitenza,  la  fubllmità  de* 
Magì»lrati , ci' umiltà  dc'porta- 
mcnii ,  il  Signor  dclI'Bgi  tto,  c  i 
pellegrino  di  Canaj  Città  di 
Tafni,  e  di  Mcnfi  >  ove  d  alla  fu- 
(49)  Matf  1 5.  ria 


30$ 

ria  del  Nabucco  Infernale  tró- 
van  le  reliquie  Ifraclitc  adagja- 
to  lo  fcampo ,  c  fotto  la  protcc* 
tion  di  Fraaccfco  più  ricurì,cli9 
fotto  quella  diNacao  non  furo- 
no gli  Ebrei ,  (50)  ftan  ripofati  i 
Criftiani  ;  voi  che  si  ben  parlate 
con  linguaggio  di  fpirito ,  dite- 
mi qual  fia  quella ,  che  meritò 
da  Uaia  effer  chiamata  del  Sole; 

Cifitas  Solisyocabitur  una)  Forfc 
il  Sol  digiuftizia,  che  fugge»- 
do  anche  adcflb  i'  £rodiana  ti* 
f annide  della  vauitadc ,  e  del 
vizio ,  ricorre  nel  pietofo  Egit- 
to delle  Stimmate ,  dona  titol , 
sìilluftrcà  cotcfto  fuo  diletto 
foggiorno  ?  ò  pur  sì  come  fù  ve- 
duto Franccfco  (5  0  havcr  nel 
Cielo  per  fcggìo  il  colìato  aper- 
to di  Crifto  ,  cosi  non  havendo 
Crifto  havuto  In  terra  albergo 
più  gradko ,  che  'l  cuor  del  fuo 
Francefco,  alla  piaga  del  di  lui 

pet- 

(50)  yerem,^^.    (51)  BartoLTi» 
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petto  lafcfòtrJBlio poli  il  riòtiic? 
Mà  nò  ;  à  pcoiicri  più  alti  il  mi' 
Aero  c'iavlta  >  e  piò.  dei  vatlci« 
Aia  avvenire  i  evidenza  prefcn  te 
ci  fcuopre»  Strano  non  vi  fem«^ 
bri  >  Uditori ,  che  oggi  nel  fedo 
giorno  fi  dia  fine  a'Scrmoni,  nè 
alfoiito  conipimcaco  fi  rechi 
rOttavario  fcfiivo  in  onor  del 
celebrato  Archcroc;la  lingua  di 
Cana  jfpirata  fin  hora  dalie  Cit- 
tà delle  Srinimate  à  i  Pancgirifti 
.   ira/celti  hafiì  i  commutare  nel* 
la  Cena  di  Cana  ^  c  la  favella 
Ifraelitica  cangcraffi  in  Empiree 
fòcelfe  5  coricioflìecofa  che  1*^ 
Euchariftico  Sole  girando  per 
l'Egitto  terreno  vuol  dpman^ 
porre  il  fiio  tabernacolo  in  que- 
ilo  ÌUuftrifiimoTcmpro,e  figil- 
là^ndo 'cròli' Ofiia  fagra.  d'^ogni 
.  Oratore  le  labbra ,  predicar  con 
jraggldi  gloria  la  di  voti  oii  e  ma- 
gtiifica  di  Cittadinanza  si  n  obi-* 
le  •  Alla  pr^^fenza  di  quel,, vero, 
non  folo  deTiaaetL4^'CicU 


le  Stimmate  di  Fraitccfco  quali 
minori  fleUe  fi  afcoìidono,  e 
rcndon  qaanto  haveait  di  lume 
ìà  quella  fo vrana  foute  di  luce . 
•  Volontidri  cedono  il  campo  al* 
r  Auguftiflìmo  Sacramento  > 
poiché  in  luì  meglio  fi  fcorge 
quel  ch'effe  dichiarar  fi  ftudìa- 
vano  >  ed  in  un  fol  mìftero  tut» 
to  il  lor  magiftcro  fi  chiude  . 
:Altro  non  pretendcano  alla  fi- 
ne le  Città  delle  Stimmate  coi 
loro  idioma  di  fpirito,  che  ram- 
mentare a*  Fedeli'  dei  Croclnna 
Dio  ia  Paflione ,  e  rapprefentair 

quelle  Piaghe ,  da  cui  redenta 
fù  rhuomo  ;  hor  fc  nelTEucari- 
flica  Menfa  recoUtur  memoria  Taf- 
fionis  e')us  ,  &  f ut  urte  glori  te  nohis  pi» 
gnusdatur,  come  quella  in  cui 
lo  fteflb  piagato  Corpo  del  Sal- 
vatore fé  ci  prefenta  veIato,nuI- 
la  han  più  che  fare  di  Francefco 
le  Stimmate,  e  riverenti  fi  are- 
trano  foprafatte  dalla  grandez- 
za cfplendorc  deir  Arcangehco 

fa- 
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Pane  i  e  quantunque  cinque 
graaCittadì  clic  fìano/on  tutte 
c  cinque  coperte  da  quella  una 
Jmmcnfa  Metropoli ,  eh'  e  cafa 
propria  del  Sole  ;  onde  io  pofTo 
€onchIudcre>  che  fé  erant  quinque 
Civitates  in  terra.  J^gypti  hquentes 
lingua  Canaan,  ed  era n  le  Ferite 
di  Crifto ,  e  del  fuo  Fedcl  Servo 
le  Cicatrici  gloriofc;  Cmtas  Solis 
yocaintur  una ,  hor  tutte  in  una 
jBliopoli  9  eh'  e  '1  VcnerabilifH- 
fuo  Sagramenco  >  lei  or  glorie,e 
jor  ricchezze  tra/portano,  e  vo« 

glion  che  *a  divoto  filemip  & 
adoti. 
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Sopra  T  ijiejfo  Soggetto 

Detto  nella  mede/Ima 

.  Chie&. 

# 

Ji^h  frìùT.  4Uit  JH9p&  f9trìimiti0^ 

Oviti  vuol'll  Mondo  >  e 
co  occhio  curiofo  Ccai* 
prc  nuovi  oggetti  ricer- 
cai,  c  con  ritrofo  palato  feoipre 
nuoyi  cibi  richiede,  c  con  orcc-^ 
chio  aaeiante  feniprc  attende  le 
nuove,  ancorché  uano  novelle» 
Qua£i  d  acuta  febbre  languente 
non  sì  lung'  hora  ppfaru  quie* 
to  in  un  fìto ,  e  fpcra  refrigerio 
dalie  rivolte  r  ancor  che  uanó 
di  Regni  .  Fallace  amico  eh* 
egli  è,  del  troppo  convcrfare  fi 
annoia,  e. cangia  in  odio  Tanio- 
re»  Te  non  cangia  prc((o  i'aman* 
4i^f  ancor  che  coi  cambio  dì 

.  Giaa- 
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Glauco  fpeOTo  ptcfida  ferro  pec 
oro  •  Par  che  tedia  fcoprlrii  ik- 
vìo  tra  gli  cferciti  dcgr  infiniti 
iloiti ,  che  ajrrola  4  c  perciò 
tutta  poiTa  dalla  fapìenza  alion-. 
tanafi  9  la  cui  fomma  ai  calco  • 
lare  di  Seneca  ù  è  voler  fcmpre 
i'  iitc^o>  tiè mai  mutare  il> diào  « 

qmd(i)£flfapieatiaì  femper  UenL»  \ 
y elle,  atque  idem  nolle  »  Decrcpi-  ' 
to  horamai»  ^diinoftra  doppia,? 
jsaente  fanciuUo>  mentre  1  gàu-  | 
4ii  f  le  fperanze ,  le  mellizi&>  1 
timori ,  gli  odii ,  1*  ire ,  ^li  rafs 
f:tti    '  •     .  * 

^2)  Colltgit,i  ac poniP temerè»  & ; 
tatur  in  horas  0 

£d  è  da  compatirli  ^  ò  Signori  V 
impcròchc  fendo  compofto  d* 
acque ,  come  affermava  Talct«e,  I 
c  par  S.  Pietro  {3)  conferini  j  fc  | 
lioncorrequal fiume,  benché 
tra  balze ,  c  dirupi ,  ò  non  OA*- 
deggla  qua!  mare  ^  bendie  tra 

Ci  >  Sptfln  ao«   (2}  M^tats  artn 
(5)  2*.^u  e»  3» 
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niarofi ,  c  bori^chc ,  imjgutrl- 
difce  in  paduli ,  od  in  pahta/ji V 
Jnfau^a,  li  Lcrnco  veleno  "del 
tempo  rodcli  a  brano  à  brai\o 
.le  vifcere,  onde  e  forzato,con\c 
Ercole ,  ad  Hebe  Dea  della  gio- 
vinezza ifpofarff ,  c  dalle  iruinc  ,  - 
che  tratto  tratto  formano  ^Ue 
41  lui  membra  il  rogo,  vlen  co* 
ilrctto  à  rinovellarii  f  cniccpcr 
^appre^|are  à  jiuove  «Hcgulc  la 
culla, 

:gr,ati(fma  nrm  , 
^  por  che  feco  porti  II  drapcl 
delle  Grazie ,  ò  dipinga  ■  la  Pf  i« 
.  iiiavcra  nell'  Anno ,  ò  1*  Aurora 
nel  giorno ,  ò  la  puerizia  neir 
-età ,  ò  i  primaticci  ne'  frutti^,  à 
le  iavenzignl  neU'  arti ,  ò^l'af- . 
Xuntlòne  à  gl'Imper/i  onde  non 
è  maraviglia ,  che  per  foilìevo 
delle  miserie  ,  che  tuttodi  Io 
moIeftano,novità  vodia  li  Mò- 
do ^  c  più  q^uefto  fup  Capo ,  do" 

•  '  ve  . 

<4)  Qyid.  3*  de  Toni.  ele^.  '4. 
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ve  tutti  i  fan tafmi  fi  aggirano.' 
Come  dunque  m'invitate,  ò  Si- 
gnori>à  lodar  del  noftro Patriar- 
ca le  Stimmate^  cheil  quinto 
fecol  già  contano ,  c  negli  affu- 
niigati  armarli  dell'  antichità 
vogliono  horamai  ripofarfi?  f  it 
nuovo  Crodfiflb,  egli  c  vero  , 
à  fuo  tempo  Francefco ,  e  ailor 
fi  vide  offcquiofc  a'picdi  Porpo- 
re ^  Mitre  >  Corone,  c  fumar^ 
fu '1  volto  un'Arabia  faconda 
d'encomiafliche  mirre;  mà  al 
rotar  di  tanti  luftri  invecchiato, 
da'turiboli  dcirdoquenxa  nuo- 
vi profumi  non  fpcri .  Che  il 
Serafino  d*  Affifi  riceveflc  dal 
Serafino  del  Cielo  le  Piaghe  , 
porte  del  Paradifo ,  piropì  dell* 
Empireo  >  gabinetti  d'  Amore, 
fanali  del  porto  celcftc  ,  prezzo 
del  genere  umano  >  veiTìUi  del 
Re  Divino ,  Città  di  rcfugio  à 
gli  afflitti  ,  fontane  di  vita  a* 
mortali  >  corone  di  gloria  a* 
beati ,  ciafcun  io  di  ce  ;  mà  nul- 
la 


Digitized  by  GoogI 


IO 

la  dice  di  nuovo  >  tiuila  che  io? 
disfaccia  al  delizioXo  9  peraoa.* 
4àt  deliro  genio  moderao  • 
tcmeraiio  tm  dicelTe»  che  Grida 
hcbbe  da  f  caocefco  le  Stimma* 
te  o^de  poi  m^  la  Verna  fe 
la  refticution ,  non  un  dono  • 
un' atto  non  di  ^azia»  ma  di 
^udizla  >  almeno  i  prima  fron- 
te nuovo  lampcggicrebbe  T  ar* 
4Ìimentofo  pcnfieroy  e'I  nau- 
feante  appetito  dei  Mondo  no- 
<veiliere  ecciterebbe  à  guflarlo  : 
4ÌcIamol  dunque  ;  e  ila  deli' 
odierno  Sermon  T  Argomento  « 
Ma  che  diremo  à  S*  ^oio  ì  qms 
friw  dedit  Deo  ,  9-ettìhuetw  ti  \ 
Se  feri  ve  iocccrogando ,  Roma 
cifponderalli  ;  Francefco  ;  e  ie 
armando  1'  in£cgna>liMoiKlo 
vttol novità  «e  qual  più  bella»  e 
mirabile ,  che  il  Dottor  delle  ' 
genti  y  doppo  lo  fludio  del  ter- 
so Cielo  habbia  ancora  ad  im- 
ptf  are  una  dottrina  si  chiara ,  $i 
prattica  >  si  vera  >  si  mani  fella 

O  qui 
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qui  itt  tara  >  che  Faacctco,  fi 

quelli  »  che  doaò  al  Salvatoi:^ 
k  piaghe  •  Mi  come  ì  e  quaa« 
do  P  e  dove  ì  Àfcoltate  • 

Lo  ftupor,  che  forprende  all' 
apparir  d'infolito  ipcttacolo  le 
mentì  umaae ,  parco  fuor  elTer 
dell' ignoranza ,  ò  Sigaori  ,  c 
perche  non  ci  fon  conti  de*  fc- 
coli  paflati  gli  Annali ,  perciò 
nuovo  ci  fcaibraquel  che  ne  £ 
prcfenta  alle  ciglia .  Son  pur  i* 
iltrcffeScfelley-ciiedal  principio 
de'  Cieli  iaccflantemente  &  ag« 
girano  ,  onde  iniiuenze  conii- 
mill  fempre  al  baifo  Mondo 
compartono  •  Son  gli  elementi 
medeliaù ,  che  i  co(pi  fullunari 
compongono  9.  onde  uniformi 
le  qualità  per  arredarli ,  &  al> 
beiHrli  ne  nafcono  •  Una  fi  e  la 
materia ,  che  di  varie  forme  fi 
mafchera ,  e  nel  teatro  dcirUni- 
verfo  rapprèfenta  fcenediftinte; 
luà  non  potendo  eflc^'  inliniti  i 
varii  fembianti  che  prende ,  ri; 

tor- 
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to^iia  lit  fine  veto  P«oteo  aHe 
«ipparenie  primiece^nè  l' Aimo 
grande  Platonico  ,  è  «accdTauo 
arpettare  per  licondurrc  aU$ 
laiofie  il  coifo  4'  avvenimenti 
confìmiii  $  poiché  in  molto  mi* 
nor  giro4i  Secoli  rivicn  la  ruo?  ^ 
ta  dei  tempo  à  £ic  moiìsapom* 
poia  delle  flefle  figure  :  mi  per • 
che  noi  ùam  nuovi  nel  Mondo» 
cioè  poco  t  ò  nulla  Tappiamo 
degli  accidenti  mondani,pcrciò 
allegti  quali  novità  l'anticaglie» 
c  come  giovinette  leggiadre  1' 
Ecube  t  le  Pcifobe,  e  le  Cabrine 
abbracciamo.  l\(/^/7  [^)  fub Sole 
if«>«f»  (  ne  avvifa  il  coronato 
Sapiente  )  nec  >alet  quifquam  diu» 
Te  «  eccehwrtetnsefì ,  \am  enimfr£^ 
€effk  in  ftenUs,  qua  fuerunt  ante  nos» 
Come  dunque  £  canta  dalla  Se* 
rafìca  Chiefa  »  e  fcrilTe  di  Bona* 
ventura  la  Serafica  penna  ;  noyifs- 
(6 )  homo  FrancifcHs  novo  &fiufend9 
wiraculo  cUruit  ì 

O  z  Io 
($)  Ecde.  U    C^)  ^oMy»  in  teg. 
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0  Io  pur  voglio  .concedere  >  chf 
ftpca  alia.maravlglia  teatro 
magni&co  ua  morto  Crociiì^o 
'  co  fcarpelli  4Ì  raggi  in  un'  Imor 
mo  vivo  intagliato  ;  una  cacne 
mortale  fatta  croceechiocii  à 
fb  ftcOfa ,  ed  in  fe  fleiTa  confìtta  j 
ua  riiOle(ro  animato  dell'  cfani? 
mato  Giesù  nello  fpecchio  d' 
amore  dall'  iiaipirca  luce  dipìn- 
to 5  un'ombra  parlante  del  Verr 
bo  ammutolito  j  un  iimulacro 
(pirante  dello  fplrato  Signore; 
una  rapprefèntatione  giocon- 
da ^"egloriofa  figura  della  fune- 
fta  tragedia  »  >c  Ignominofa  Paf* 
itone  deiJSTazareno  •  Mà  non  c 
cofa  nuova  che  ila  crocifìiTo 
Francefco  >  fe  dodici  feeoli  pri- 
ma fu  Crifto  in  Croce  confìtto  i 
quafi  raggirato  il  Zodiaco  fo«  ' 
pracelefte ,  lo  ftcffo  fegno  della 
K^edentione  compartire  alla^ 

terra  ;  tiec  ratei;  quìfquam  dicere, ecce 
hoc  recens  e{l  ;  iam  enim  pr^ceffit  iiu 

fxculis  9  qua/ucrmt  ante  nos .  Forfè 

U 
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•la  novità  ù  cavvifa  nell'  eflerO 
im'iiii-omo  piagata  da  un  Scia* 
'fino  >  e  l'aaiicu  dai  fuo  amatore 
ttraiitto?  che  un  riceva  fegnali  di 
morte  per  coatrafegni  di  diiet- 
tionc ,  e  cicatrici  do^Uofc  quaii 
pretioil  doni  riporti  ì  Lo  con* 
fcficrci  cafo  nuovo  quando  ac- 
caduto fotto  del  Soie  non  foifc^ 
nià  Salomone  ci  replica ,  clic 
nihilfubSols  nornm.  E  che  £a'i 
Tcro? 

Interrogato  dai  Profeta  Zae^ 
caria  il  ferito  Signore^  quid  (y) 
fiht  plaga  ifis  in  medh  mtmmm  tué» 
TwMi  K  ri  fponde  veritiera  $  hh  pl4i¥ 

gdtus  fum  indarno  e^rum  >  qm  diligt'* 
bunt  me .  Dunque  non  da  gli 
brei  9  ì  più  rabbiofi  nemici  »  ch^ 
Crifìp  baveifc ,  ò  provi  il  Cri^ 
Hianeirmo  >  riccvett'egli  le  Pia« 
ghe  'y  non  nella  Sinagoga  fuM 
giurata  a  v^er  fa  ria  »  che  il.  rlpra* 
vò  qua!  pietra  air  edificio  della 
lua  fupcrbia  troppo  unUie  >  i]. 
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4ifpj:eggiò  qaal  FAbro  troppa 
'  'Vilcà  i  lavori  deirauabitiofo  fu* 
orgoglio  >  r  accasò  q^ai.  fedat-. 
tore  delie  Xacturhe^  malvagie  > 
Io  fchcrni  come  ùoho ,  11  ilgò 
come  ladro ,  11  condannò  come 
reo  •  Non  è  cala  d'amlci>  dove 
41  concilio  (g)de'maligni  fi  ad* 
duna  f  nò  difcuoprono  amore 
quei  che  come  cani  il  circonda» 
no ,  come  tori  l'alTcdìano»  c  co» 
me  leoni  per  isbraiiarlo  li  rapif» 
'  cono.  Dove duncj^ue»,  e  da  cui 
fu  '1  Redentore  piagiaco^  ^4ùft^ 

bis  piagatiti  fumitt  dom»  fòrum  i^i 
iiligettm  me*  Odo  altresì  r  cK^ 
ne'CantlcI  dolcemente  fi  lagna» 
ed  Incolpa  delle  fue  plaghe  iiL* 
Spofa;  e  dove  lo  Intefo  havrei 
del  folo  dardo  d'amore»  11  San* 
to  .Abate,  di  Chiaravalie  mi 
accenna  ,  che  quel  geminata 
"Pitlneréifii  (p)  cor  mutn  ,  S$ror  mea^ 

"  (1^  Comlium  maUgnantlum  obfedip 
me,  circumdederHut  me  eanes  mul* 
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Sponfa,intltterafit  cùr  meu,Qi  doppia 
•ferite  egli  è  infilzi o  e  dei  cuore» 
c  del  corpo  9  (io)  per  itulnus 
•pbile  yulnus  inyifibiU  amoris  >jdcéb^ 
mus  "  ^  bQcf(àr^Jfe  innuit  iliitd  Cai^* 
tUorum  t  ubi  bU  factum  tfi  >  yulne» 
Téfii  utriufque  €HÌm  vutneris  iffa^ 
Soror ,     Sfonfjt  caufa  efi  •  Mà  chi 

fu  mal  cotcfta  Spofa  »  c  SorelU 
cosi  cara  ,  c  si  crucU,che  aman* 
do  impiaga  »  e  donando  trafìg* 
ge  li  gran  Figliuoto  di  Dio  ì  Di« 
,  co  »  ciic  fuife  il  fuo  diletto  Fran»» 
ccCco  ;  e  per  dimoiirarlo  coil» 
evidenza  ,  provo  in  primo  luo» 
go  »  che  qucill  giàii  trovale  nel 
Ivioado»  mentre  li  Salvator  vi 
difcciè  é  Paradoflb  non  men  del 
primo  Incredibile;  mà  oon  mCA 
del  pr  I  mo  cii  ia  ri^mo  «. 

Se  io  iiavc/il  à  predicare  à  gli 
£brci>  i  quali  incredub%e  capar- 
bi dannavao  di  falfìtà  tutto  ciò 
ciie  a'ioro  ciechi  lumi  non'  ap« 

O  4  pa- 
(io)  Sem  traff.  de  Vaffo.  Domini 


I 


>20 

fariva  £veIato>  tempre!  k  furiò- 
ia  gragnuoia  di  quelle  pietre  , 
eh'  em  perfìdamcnte  brandirò* 
no  contro  al  Celeile  Maeftro  , 
quando  fi  predicava  molto  pia 
«Qcjco  d' Abramo  :  mà  parlari- 
alla  prefcnza  c  dhCriftiani  »  e 
«li  faggi  9  i  quali  credono  vero 
Mcor  quel  che  i  voU  fublÌKni 

d^  aoAro  imeUetto  tcarccde>e4 
iacédoQochiaro  ancor  quel  che 
nò  à  dai  volgo  iniàjiQ  creduto  y 
ofcrò  affermare  ^  che  il  noAro 
IPatrlarca  foife  anche  innanzi  di 
Crlfto  •  ./imn  >  (  1 1  )  amen  dm  yo" 
bis  9  anteq^uam  ^btaham  fieret  t  ego 
Jm ,  diceva  a*  Farifei  il  non  co*' 
nofeiuto  Mcflla  ;  tulerunt  ergo  Im» 
fides  ut  ]acerent  in  em  .  Fermate 
Tempie  mani ,  ò  mifcredcati  ri» 
baldi  ;  chi  park ,  fc  noi  iapete , 
egli  è  Iddio  ;  hebbe  1*  eternità 
per  culla  ,  ì  fecoli  infiniti  per 
iafcie ,  generato  prima  che  nst» 
fcefse  il  Lucifero»  nato  primìu» 
che  foflc  il  Sol  CQACcputo  »  i 

ill)J04.9.  tic- 
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«'CkUdo  rltcevaceno  già  vec* 
chio  >  la  terra  udìdclla. Aia  boc* 
.  -ca  non  vagiti ,  mà^uoni^cheacl 

•  abortii:  la  forzarono»  c  maaclajE 
.  fuori  del  fcAO  i>ensM  afpectar  tor 
..pò dik parto c  gli  animali»  e  ìp^ 
:  piànta  ;  cbp  n^ara  vlKlia  è  4ua* 
.  que  >  £ip  di  molti  anni  il  vofìr^ 

*  Patriarca  egli  avanza  ^  unttqmv^ 
Abraham  ^cret  >  #^  fum  •  Punto 
non  ù  quictaron  gii  S.cribbi  »  ttt* 
hrunt  trio  Updes  ut  jaeereat  in  turni 

Impcròcjhc  fc  il  Nazareno  ri* 
Sponde  coflac  Dio ,  mentre  T  in- 
tcrrogavan  come  huomo>fegao 
è/chc  vuo]'jnganaarli>ò  prender 

•  à  giuoco  il  lor  fallo  >  tfnemiit 
(.12)  enim  iaqìu  (.  fententia  à  lor 
£ivoreii  Misài^Scoto)  fétunium^ 
inttMtioium  rmfienth  »  dUoqmtir  nh- 
bil  .yUtrttur  urtum  in  hummta.  lù» 
quiU  » idtc»  ntélius  yideritur  n^nti^ 
fi  qmcquid  iiut^^  dum  44^<»  ifiuà 

*  wificari  dirigend»'  ad  D  eunL§  * 

{12) ,  In  tertto  SenU  dif»  it^q^^unSu 
iUsd  dt  luditK 
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Eh  ponete  gm  quelle  pietre  >  o 
più  dì  loro  ìnfcnfati  Giudei  s  il 
nodro  Grillo  vi  favella  la  quaa» 
tohuomo>  c  coline  talé  mani* 
feftoifi  ad  Abramó^  ;  ^hrahmmi^ 

Tik^ilrgMyififf  eft^  Cerco  è  ciiCc'l 
ivoftro  Padre  noi  vide  tra  gli 
iplendori  della  Divioità  »  cho 
avvolta  ia  mi^he  tenebre^» 
-iSeocca  km  pi  maeftofi  per  ac*. 
ciecare  ogni  pupilla  mortale  i 

fmt  tenebrai  tatthutum  fuum  ^  Sàà 

vedito  d  umane  fembianze  e  1* 
accolié>  e  cibollo  forcola  quer* 
da  di  Mambre  »  benché  qua! 
Dìo radoraflc *  Sei voftri Rab- 
bini noi  fanno  >  il  noftro  Sr  Ila* 
rio  l'infcgna  ;  homo  (13)  ai  *^hfa'- 
barn  Ttenh  »  numqmà  feemfdnmhf^" 
nem  in  creatìonh  ifitus  habitH  CbrH^ 
fiuf  talhdfiittt  9  q»aUs  ^  Deus  e^ì  \ 

^  cibù  atitur  i  yerma^ame»  Deus 
éUoratw  •  '  Hoca 
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■  -sii 

*  Hora  si  che  prende  vigQrc  il 
mio  alTunto  >  c  fc  Franccrco  fà 
la  tuEto  fomigliantiillaio  à.Cii* 
fio  ad  nafccrc ,  nel  vivere ,  acl 
morire  ,  e  dopo  morte  crìail^ 
dio  d'imitarlo  non  ce0a>pcrchc 
non  lo  diremo  confimtie  aache 
innanzi  à  i  mtaiii  e  sico«rie  il 
'^edemofc  prima  diconfcgrare 
•li  Prcfcp io  ài  Betlemme.  »  difco* 
priffi  eoa  umana  foim^i  ad  A- 
bramo  »  lottò  con  l£raeUo»e  diè 
la  legge  à  Mosè  >  (  ne  ciò  poap 
in  dubbio  Ci 4>  Prudenzio >  al* 
tresi  il  nodro  Santo  prima  d*  il* 
luftrarc  il  prcfepio  d'Afìid  >  co* 
parifle  a*^  Prefeti  >  Kìrulife  P^:* 
triarchi>  dimmatizaiTe  il  Signo* 

're  >  qm  (  is)  enim  ele^ii  fnni  itu 
Cbri(ì<f  ante  confiituttonem  Mundi  iti 
prioriBus  ftcnlìs  )am  ff#erMir^<€lHa* 

re  noce  me  lo  conferma  C^ro* 
iamo»' Fusi  ne' primi  iecolt^an- 
si  nel  bei  principio  dei  iècoio  U 

0  6  lailo 

(14)  ^udent.  coats,  '^ptt^ 
(15}  Inca^»  u£(tk* 
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mio  Francefco ,  c  fu  quelli^  ciie 
in  grembo  ai  Mondo  nafcentc 
fatto  ad  Imagme,  c  fomigllarv* 
za  di  Dio  hcbbe  delle  creature 
il  dominio .  L'offcrvaròno  Ber-- 
narditioCió)  ilSanefe^  Barto* 
iomeo  (17)  Piraao>e  i'iJiumiaa» 
to  (iS)  Maironc  ;  e  fa  quelli  dmr 
Secchiello  veduto  fcgnar  col 
fagro  Taa  le  fronti  de*  ramtna,* 
f  icari  e  dogi  lofi  per  Sottrarli  ca 
tal  fegoale  alla  fpada  yendica^^ 
trice  dei  Ciclo  »  Cosi  1  Dottore 
( 1 9>  Serafico  >  ed  Alvaro  (  20  ) 
Pelagio ,  ed  Ubertin  (21)  da  Ca-^ 
iàie  ;  e  fii  quelli  altresì ,  che  nel- 
la Babilonciè  fornace  i  ì  tre 
Garzoni  Ifracliti  accompagnof- 
fi  per  quartG,JCìr  (  xz)  f^ecies  quAV" 

ti 

extrmri^   (17)  P//}m«  C^nfomU 
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piltmith  rUh  ùeii  toà  i  4ae  Stati 
Bernardino(2|)da  Skii4>e(i  An- 
tonia (24)  dafirenze  .  Voi  mi 
éitete  9  ò  Signori  »  che  ciò  folo 

iniìgui:a>  c  audicaoM^a^c  >' 
tende;  óci  mebafta>  che  folo 
in  figura  il  nodro  Eroe  avanti  I', 
^carnatione  dei  Verbo  Btcrno: 
fi  ritrovaffe  nel  Mon4o,  ipcr  di- 
moftrarvìpoflìbìleach'cglido-, 
tìaflc  alE.cdcntorc  .lc  Stiraraa«^ 
te inè altrimenti  che  In  figura, 
i' Umanità  di  CrlUo  innanzi  ad  , 
Abramo  fi  vide ,  ò  gli  Eletti  al- 
la gloria  in  frhrìhus  faculis  )am^ 

^uérmt  •  . 
,  Màfia (népuò^ncgarfi) prò* 
babile ,  che  il  Padre  de'  Minori 
precorrere  in  alcun  fimbolico 
modo  la  venuta  del  Nazareno>e 
$icoa  cfio  Itti  pafieggiaEe  pei 
.  Geraiblioia»  cdetlandio  i'acr 
compagnaffe  al  Calvario  >  non 
però  fiegne  eh'  ei  preparale  la^ 

Cro- 

5,  Antonia»  far*  i«  bifi»  ttS^i^» 
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Croce,  battcfle  i  chiodi,  e*I  coni- 
figgcflc  ttcli'  obbrobriofo  paci* 
bolo»  Quello  ili  feconao  luo* 
go  io  vi  provo,  e  dal  poifibìie 
Ceco  che  ai  fatto  dircendo  v 

Scende  qui  a  terra  U  l*jglìuoi 
<(eir  Aiiifliiuo  à  pugnar  con  Sa- 
tàno>  i  rediiiìcr  i'huoma  fchia-^ 
vo  >  «L  fodlsfar  Dio  Idegaato  j 
ben  fapèdo  che  L'armi  dc^  dueU 
lo  »  il  prezza  del  rifcauo^e  degli 
appagaiiiéti  ia  fomnia  eflcr  do* 
vcvan  le  Piag.hc ,  vcftc  di  carne 
p.-» (libile  la  Divinità  immortaic^^ 
c  Cotto  le  fpoglle  d'£f4u  V  inno* 
ceatc  Giacobbo  ricuoprc M4 
tatto  ciò  aon  ila  fiifEcieme  ^  ò 
mìo  Bchc>  à*  riportarne  il  fine 
bramato  concioilìccofà  che  fé 
di  porpora  regale  cori  ingiojel» 
lato  diadema  tra  i'  Angeliche 
legióni  Vói  ri(plendetc  Mona»> 
ca  nella  gui  A ,  che  tuttavia  Mi 
ik>l  ta  Siiiagoga  vi  attende  >  non 
perfeguirato ,  e  ferito ,  ma  oiTe- 

quia  toc  Ter  Vito  >  .non  a^Eufso  adi 

un 
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un  tronco ,  mi  fofplnto  ad  unJ 
trono  farete ,  ed  umile  a*  voftri 
piedi  tutto  itaci  proftrcr^  . 
Ben  Iosa  chi  si  tutto  ^  c  pcrcià 
dimeiTa  orni  apparenza  di  glo- 
ria f  exMauivipCz%)femetÌpfimfor^ 
mam  fervi  écctpims^'  Si  Mimcogno^ 

€ifixtffent  ,  dice  l  Apoftolo  ^  ex  - 
(  a6>/#rm4  enim  fervi  crucipxus  efi  , 

vi  loggìungc  il  Venerabile  Be* 
da  *  Conobbe  la  Sapienza.  Di- 
vina ,  che  tutte  le  piaghe  nel 
Mondo  fon  della  povertà,  c  che 
nelle  membra  di  lei  comparif- 
cono  alla  fine  le  ukcroaion*  f  , 
évvegna  che  pia  alto  iiaa  iKklora 
i  colpi  indirizzati  i  chcjrcdiug- 
glo  de' poveri  fono  gU  ohbro-% 
bri! ,  e  gU^febcrm  ,  e  le  (pini:,  e  i 
flagelli y  e  le  Croci;  onde  pes 
taverne  anche  egli  una  gran-» 
nàttcpTM/fìcr  {27}  ttot  egenus  faSius 
tftffum  ejfet  dives  il  pictofo  noft  ro 
V  .  Si^ 

(a5)  u  Cor.  2.    (16)  Beda  ihii.  ' 
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Sigaorc^  Qg^a  grande  mg  m« 

fai  ncHa  fiavcuà  trova  lupgpi 
imperòchc ie  uaUu  £oi;z.a  da^ 
di6ndcr(i  >.  jò  danaro  da  dcom-f 
prarfì ,  fia  purrco  di  mliie  coir 
pe^  trionfi  »  Il  uiui'cra  NabactQ 
perche  aaa  fola  vigna  ha  dsL^ 
perdere,  come  bcftes^nuatorc 
£l  lapida  :^  mà  de  1  fuperbi  Na« 
bocchi  oppreffori  de*  popoli  >  e 
#Li£preggiacori  di  Dio  anche  le 
ftatu»  pecchcdioro  iìadorana^ 
Si- Coitavi jfenp  ^  nmq/»am  Momìm^ 

' .  Pilajto  aiTai  miglior  costeg^^ 
glaao^  che  giudice  ».Qcila  |d<n%' 
j^iuecrogatioa  che  là.aL  queceUt 
|o»QiaIiieo.j[  tu  {x%)ies  ì^».  j^sd^ùr 
num  ì:  dmiìanda^:.  e  fucxi:  ognii 
Qidiae  diproceiìo^  cmlla  ùlml* 
do  l' accufi:  e  di  falfe  dottriiìie ^ 
di  fonuno^  cunuilti>  e  dibe^ 
ftcmmìciagrycghc,,  te  d'uCirpa^ 
ta  Dàvinità  ^  e  di  fellonia  cottcra: 
Cc^e  *  ifUQl.lìipcr  £c  cgjiè  Re^ 
(28)  ii/iir.27v  tu 
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tu  es  ^ex^ud^orum  )  Impcrcfòche 
con  tal  paiTo  camma  la  glufti* 
zia  del  Mondo ,  nè  s- moltra  al« 
la  caufa ,  fc  prima  la  qualità ,  le 
iricchczze  >  le  dcgoicà  del  rea 
noQ  coaofce  • 

(  29)  Vrotims  ad  ceufitm»  de  moribus 

Se  titol  iigQorlle  con  aurei 
sraggi  n'incorona  11  nome  fado* 
io ,  palTa  per  innocente  anche^ 
tra  le  fcclcratezze  più  enormi  e 
di  Nerone ,  e  di  Commodo;mà, 
(e  la  plebe  fpregglata^fra  le  fucji 
nude  braccia  l'accoglie»  ancor* 
che  fode  un  Dio  >  vien condan- 
nato  alla  Croce  •  I  Sacerdoti 
dcirEbralfmo  vcggcndo  in  ci* 
ma  al  patibolo  deli'  odiato  Mef- 
fia  ferino  Aear5^M<<<for«m  9  impal* 

lidit^ ,  c  tremanti  fanno  iricorib , 
Prefide,  che  voglia  canceiia» 

re  quel  titolo  i  n^li  firibere  B^ex  > 

yudéeorum  •  Tempvan  que'moa* . 

da* 

(19Ì  yitven*fitf  j.     :  " 
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dani  d' offendere  ancorché  Jiu 
homcU  dcgnkà  Reale  >  quan* 
do  nulla  temevano  d^  offender 
con  empiami  f^tti  la  Divina^ 
lfnae(là«  Si  cognoyìffènt  ^  nmtquam 
ììominum  ghrU  crucifixìffenti  exfor^ 
ittit  et^  fetTn  crucìftxMs  ejh  ^ 

Se  non  era  la  povertà  »  noii^ 
riceveva  il  Rcdcmor>e  le  Igno* 
inmic  » ìc  percoffc  »  la  morte,nè 
diportava  della  fua  Santa  Croce 
Si  trionfo  ;  quefia  fu  '1  fido  Aca* 
te  »  che  nella  temone  Intraprefa 
icol  Principe  delie  tenebre  mi- 
-hldrolli  l'armi  lucenti  dello 
Fiaghe  per  impiagare  Tlnfcrno* 
e  liberarne  la  progenie  d' Ada» 
«io  i.  c  quel  celcflc  D^yìdàt  fc 
non  deponeva  la  dorata  lorica 
di  Saut  >  e  colle  cinque  limpi- 
dilli  me  pietre»  che  il  torrente 
delia  Povertà  prefentollì»  non 

tu  erniva  il  fianco  >  e  le  'mani^iio 
averebbe  si  fàcile  atterrato  d* 
abiifo  rorgoglfofó  Golia  »  Cosi 
Francc&o  m'iniegna  favellando 

col  ^ 
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.  col  fttp  Diletto  1  ipM  30  i.  f^»^ 

*,fm4s  fidili ffi^^  conjQTs,  imM 
Jtonis.  conjUSlté  tndmduus  armiger 

.4^itì$ .  Qucfta  egli  è  l.tcforo  E* 
.vangcjlco  >  donde  fi  t^affcro  i 
.cinque  fieli  dcU5  fcntc  di  Cri- 
ft9 ,  che  fcrvironpdl  abb^ixd^^ 
;  voi  ilkatto  a'figU  aoli  del  l'ila- 
.  mo  ;  nè  fi  farebbe .  edificata  iju» 
.cafò  9  cioè  la  Chieia  di  Dio , 
:quel  Divino  Da  viete  nelle  vir 
Icere  della  fi^a  povertà  non  prer 
.parava  li  cofio  dovuto,  che  tur 
le  .Piaghe  ».  ed  il  ikngue>  >ecc€^ 

yi  impenfis dmus  ^Amiui.m  Iìl  pau* 

feriate  j  bac  ufi  cui»*  angelici  agri 
tbe/aurus  abJfQ/uUsus  ^  dice  i'  ììwÌq 
jFraacf:fco  C  )  nulla  mcn  fa- 
picnte  >  che  Santo  »  In  Comma.^ 
&  dal  principio  al  fine  la  vka  di 

•    ,  .     Giesù,  > 

{30)  S.  Frane,  orat,  prò  paupert» 
Isi)  .1 .  Tar4L  zz*    (  i  a j  i^rwjj 
collutti t  ,  »l 


6i€sù  >  fe  dal  Pfefepio  al  Gol*  ; 
gota  »  c  dall' utero  della  Vergine 
alle  braccia  della  Croce  atten- 
tamente miriafno  «  •  altre  Stlm- 
jnate  non  vedremo  >  che  della^ 
povertà ,  anzi  non  altro  vedre- 
mo ,  che  della  povertadc  lo 
Stimmate .  Pietro  Blefcnfe  do- 
po accurata  cònlideratione  >  c 
divota  medi  tati  one  l' afferma^'; 

4rMnem  (33)  rerolvite  yttMpi  Salva" 
Hrh  ab  utero  Firginis  ufque  adfath 
Imlum  Cri/eh,  nm  ini^iaìs  in  eo  nifi 
Mi^mataTauferttttis  • 

Hof' eccovi  dichiarato»  t*ti 
parte  ancor  provato  quel  che 
patadoiTo  apparia  •  Le  Stlrn- 
mate  del  CrociiìHb  furono  del* 
la  Povertà  Stiimata  Taupertatis,  e 
da  quella  più  che  da  gli  Scribbi 
Giudei  y  ò  da'  Soldati  Romani 
el  ricevè  le  ferite  ;  ex  forma  en{nL0 
ferri  ertfcìfixus  efi  ;  adunque  fc  io 

dimoftro  che  Francefco  non  fù 

*        ■  *  po-  • 

'(  sb)  Serut, p»  de-  TurifCé  in iib. 
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povero  »  noti  mendico  >  mila.^ 

Pavectadc  medciioia  »  Voi  non 
iaprete  negarau  r  eh'  egli  hoilji 
4oAa£c  (la  priacipio  ai  Salvato.'* 
ice  ie  piaghe  »  onde  poi  in  la  ia-# 
.Verna  la  reftitucion  ne  fù  fatta  • 
Ai'coltate  di  grazia  tre  teMmo« 
nìi  dei  Cielo,  &  m  orcduorum  aitti 
$rium  teflium  ftabit  omne  yerbunt . 

Caminava  verfo  di  Siena  col 
pie  del  corpo  il  mio  Santo>  me-* 
fre  l'ali  dello  fpirito  lo  folleva* 
vano  à  volò  verfo  la  Slonnc  gio* 
iripfa.  Un'aperra  pianura  apren-* 
do  per  ogni  parte  ampli  fpazj  à 
gli  fguardi ,  ftendeva  verdeg* 
giante  tapeto  alle  fue  nude  vc« 
jftigia ,  e  par  che  ambiflfcr  1'  er« 
l>ctte  baciar  con  lingua  di  fo» 
glie  il  futuro  facrarip  delle  Kcm 
deotrid  reliquie  •  Dove  in  paf« 
ìando  il  terreno  e' toccava^quafi 
il  fccondalTe  di  fiori ,  là  s*  aprcL# 
un  giglione  qua  forge  una  rofa  | 
mà  di  quello  impallorìfce  11  cà« 
dorè  appo  la  purità  dell'anima  # 

di 


« 
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idi  quefla  s*mfìa'itìma  il  roflbrej 
prcfTo  la  carità  del  Beato;  c  ini* 
ichiando  fra  loro  le  native  biac^ 
che>  e  i  cinatN:] ,  par  che  dipin- 
'gervoleflèro  coni  augurio  fel£» 
ce  fu  k  di  lui  piante  k  Piaghe. 
Vczzolà  fchiera  d' uccelli  foi> 
inandoU  all'intorno  un  bofchù» 
f  ecclo  coro  al  fuó  de'  fuoi  amo^ 
toii  fofpiri  con  armonio^  canti 
xifponde ,  e  dalle  di  lui  voci  lo 
lodi  del  Creatore  n*  apprende* 
I^kte  danze»  e  carole  menane 
damme  e  cerbiatti  ,  e  ricono^ 
fccndo  In  Francefco  il  primo 
Adamo  innocente  >  al  fuo  do- 
minio applaudifconojc  attendo 
dalla  fua  delira  di  bcncdittioni 
il  congedo.  Sofpcfi  in  aria  1  'Ze« 
iìri  9  cftatici  per  lo  (lupore ,  che 
un  Serafino  ufato  in  carro  ò  di  i 
nube  >  ò  di  fiioco  à  fu  perar  lei 
lor  penne ,  bora  ii  fuolo  à  pa(Ii 
kntj  calcaliè ,  rcfpiravano  ap« 
pena  con  bocca  di  Primavera^  | 
aliti  di  Paradifo ,  e  dolce  venti- 
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Uvaao  U  vqUo  del  Pellegrino 
di  voto.  Noaosò,  credo  ^  zì* 
cun'aibcxo  campeggiare  in  quj^ 
campo  «  in  cui  i  bel  cedro  del 
Libano ,  anzi  il  legno  deir£dcà 
coTuoi  frutu  di  vita  fi  di  fe  va- 
ga mollra  ;  ma  da  lungi  iachlr 
xiando  oOTcquìofl  le  cime  rea* 
dean  più  lìbero  ,11  varco  dell* 
amatoCiclo.alla  viftaj  il  qvL^ 
difplendido  fcrenó  ammanta* 
to  non  contentofsi  col  grand* 
occhio  del  Sole  contemplare  II 
contemplante  Franccfco;  mi 
tutte  aprendo  le  luci  »  fè  fclntllr 
lar ,  come  lo  penfo  >  à  fronte 
deir  attonito  giorno  le  Stelle^ 
Spalancati  dell'  Empireo  I  bal- 
coni non  (aprel  dire»  fc  più  no* 
bile  fpettacolo  o^^rliTera  »  ò  jri^* 
cevc&r  dal  Santo»  menare  q^e^ 
gli  Spiriti  fovrani  ammira vaa 
che  unWnlma  déntro  il  vafo  di 
creta  afcondclTc  tanti  tcfurLdl 
ffàdc,  e  rllpléndclle  In  (crra^ 

eoa 


con  tanti  raig!  di  m(Miti,quanti 
c(fi  appena  tra  i  fulgojpi  ddhu 
gloria  godevano  ^  ci  noftro  Pa- 
dre mirava  qucTuoì  concittadi" 
ni  beati  >  come  del  Tuo  corfo  le 
mete ,  e  riconofcendofi  troppo 
dinante  liaila  per^ttionc  di 
quegli  £roi^à  pia  fervorofe  cair- 
fiere  il  fuo  cuore  fpronava^* 
Quando  tfcco  glifi  paran  d'ÌQ« 
Stanzi  tra.  Campiglio  e  S.Quiri« 
co  >  e  donde  ufcite  niun  si ,  tre 
leggiadre  Donzelle;  la  mode* 
iUa  del  vifo  >  rumiltà  del  porta- 
mento «  il  difprczzo  di  gale  »  la 
Tchiettezza  dell'abito ,  ed  il  con* 
tcgno  degli  occhi  non  Jc  4ice- 
¥an  terrene^c  molto  meno  mò- 
dane  ;  la  fomigllanza  ncir  età  $ 
nel  fembiante ,  neiraltura,e  ne* 
panni  le  difcoprlva  trigcniinc^e 
lo  fplendor  dell'  afpetto  le  pub- 
blicava celedi.  Salutarono  que« 
fte  il  Patriarca  de'  Minori  colie 

parole  mcdefime  da  Bonavca* 
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tura  £«dclfiìéntt  deforlttc  :  kcnù 

(54)  ycniét  Dòmina  Vaupertés  •  ' 

Qnal  mai  nuovo  faluto  è  co- 
tcfto  p  o  Vergini  del  Paradifo^  o 
^ate  delia  Reina  de'Cieli  Dami- 
gella ìx^doCc  ,  o  dello  Spofo 
Divino,  dietro  T  odor,  de'  fuoi 
-firofìimi  amorose  feguaci  ì  Clic 
Francefco  fìa  poveriflimo  »  anzi 
de  Mendicanti  r  autore  >  affai 
iioto  è  qui  'n  terra  ;  mà  eh'  egli 
fla  la  Povertà  medc(Imaz>om/»<t 
Vaupertds  dónde  voi  i'apparafte  i 
dal  Cìchol  eh  chelaUite,ò  beU<^ 
ed  ufe  colà  fopra  le  sfere  i  con» 
templare  le  Idee  »  (e  jHir'  è  vero 
ciò  che  Piatone  dettava  »  ed  A> 
goftino  coa£:rma  ,  vi  fìngete 
altresì  in  quello  bafib  Mondo 
xi  trovarne  confimili  :  ò  i^ric 
Aon  volendo  più  quelle  forme 
fodantiaU  giacer'  in  feno  alla^ 
jLuna  ,  dove  1*  invidiofo  Pcripa- 
to  eiIiiolle>  preTo  ammanto  di 

P         car-  . 
{.34^  Bonav»  in  Legenda  Frmc^ 
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carne  diCccfcr  qui  fri  noi  per 
convincer  d'ìgaoranza  le  Fiìtì* 
.ronche  fcuole?  mi  ben'effer  no* 
to  vi  dee,  che  le  virtù  efetnplarl 
nella  fola  mente  Divina  rivedo- 
fio,  e  molto  un'huomo  fi  avan* 
ZÀ,  fé  à  quelle  d'animo  pùrgato 
perviene}  perche  dunque  Po* 
verri ,  c  non  più  tofto  povero 
voi  nomi  nate  Franccfco»  quali 
jegli  foffc  l'idea ,  V  efempiare ,  c 
d'efiènza  di  tal  Ibirrana  virtù  ì 
Dliete  per  .>av ventura  »  che  si 
come  la  Sapienza.^  la  vericà»  la 
vitaincaraate  fi  dicono  per  for* 
.^4iiar  del  Salvator  la  perfona^cosi 
|jà*altrc  pcrfettioni  talor  d' urna- 
ino  corpo  fi  vedano  per  figura- 
re 1  gran  Santi  >  SochcilBatti« 
fta  fi  chiamò  voce ,  perche  ban- 
ditore del  Verbo ,^^o»ojr,  ci 
Verbo  fi  chiamò  via  e  portai  « 
perche  conduce  ed  introduce 
ali  Empireo  ,  e^ofum  yìa,  egofum 
cftmni .  Havremo  dunque  ad  ap« 

peUar  fede  un'Abramo#  Patie«« 

ssa 


I 
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sa  un  Giobbe  f  mitezza  un  tA^ 
sà  M  Penitenza  un  DavUte»  cafti- 
tadcua  Giu£cppe,  fortezza  un 
Saofone  ,  conloiatione  un  Neet 
.ixua.^  mi  qual  dottrina  altrcraa« 
«o  inuova  »  <:iie  ya^a  voi  mi  te* 
xiate  dai  Cido  i  ò  fofTe ,  oh 
come  vero  apparirebbe  ^  che  I 
&nti  anche  prima  di  nafcere 
iianopiù  volte  Alti  nel  Mondo. 
Sentite  Mà  dove  fono  ì  à  cui 
parlo  infenfato  i  Elleno  in  uxl* 
momento  iparirono  $  e  colia^ 
loro  tefllmonianza  d*  ogni  cc- 
cettione  maggiore  lafciano  la^ 
mia  propofta  avverata,  che  Fra- 
jcefco  jGa  là  ftefla  Povertà,  oowfM 
Taupertas ,  c  eonfeguentement^ 
che  Ctxùo  dai  aoftro  £roe  rlcc- 
irefTe  le  Stimmate ,  pokhe.ilalla 
povextade  le  ottenne  ,  stigmét^ 

jpaujierpath  « 

Al  primo  lampo  di  verità  co« 
5i  bella  (i  dichiarano  le  fcritru*» 
re  >  d  dlfcuoprono  1  miUer!,  e  la 
mete  del  tatuarlo  fi  aggiorna; 

P  z  :  coa« 


Diy 


'^conciofia  éhc  fe  Franccfco  fu 
quell'Angelo  da  Ezecbiello ,  c 
-pofcia  da  Giovanai  veduto  im<« 
pdmere  il  fegao  di  Dio  ncila^ 
ùontt  i  gli  eletti ,  altri  noa  po- 
teva èlTere  >  elle  la  Slgtiora  Po* 
Vi0rcà  y  à  cai  fu  coafcgnato  (  co< 
ci  medcfimo  a£Ferma  ^  del 
^egnò  Celeftiale  il  Hgiilo  :  Do- 

jw/»<e  C  j  5  )  Taupertati  figùaculunL» 
^egni  Coslorum  ad ftgnandum  elt^os 
reliquijii  »  Efc  yicn  figurato  il 
noltro  Santo  In  qudll'  huotuo  > 

alia  cttiliiano  inhocrcntc  fu  co^ 
celfo  il  dominio  de' volatili ,  de* 
.  pcfci ,  delle ^fierc ,  e  de'  rettili , 
cioè  di  quanto  fottoilSole  cò'^ 
dcn^ì;  quelli huomb,  che  nel 
Faradifo  era liudo ,  figurava  fa 
Povertà,la  quarl  del  turco  è  Rei-' 
ju ,  perche  tutto  come  fupc^ 
fiora  calpeAa ;  Taupmas  (36) 

omniacalcatfCrgo  omnium  eòi  l{e^inai 

r  argomento  è  deli  iilelTa  Po« 

ver- 

* 

(i  6)-  Ibidem  •  ^  1 
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verta ,  che  colla  lingua  del.  fiio 
Franctfco  ragiona  •.  Se  poi  Crii 
fio  ^Jucrelafi  d' cflcr  dàlU  faa-> 

Soror  med  Sponfa  ;  qual  più  diletta 

iua  TpofA  »  che  l'Evangelica  Por 
vcrtà  >  da  cui  fìgliuoli  di  fpirita 
.  tutto  gjiorno  egli  genera  ?  defienri 
éifiS  ad  tennis  ùomin(^<ifi*  (chi  par* 
laiemprcè  iEranccfco^  ac  Óftt* 
tox  della  Chicfa  può  dar(i  >  chq 
meglio  di  lui  àìk^m  la  m^tcz 
ria  di  povertà  ;  perche  nUuxQ. 
meglio  di  fe  può  cono/pcrei  c 
defcriVer  fé  ilcnk)  ìdefmiiM.nì 
Ad  urras  Dontine^sfit ,  utfiauperta* 
tm  foffes  (imitate  perfttua,  dejpofa* 
-fSP^>  ^  onmcs  perfehionis  filios  ex  ìf^ 
fa  ftqdmn .  E  fe  in  caia  di  chi  l* 
amava. effer  ferito  il  Salvatone 
deiiuntia  ;  bis,  pUgatus  fum  in  4om9 
mum ,  qui  diligehant  me  ;  chi  plìl 
l'amò  di  Franc^fco  y  cioè  della^ 
Povertà  >  la  cui  cafa  è  ia  Croce 
d^ye  in  f:oinpagi:w4  della  pa* 


ticnza,  deir  ubbidienza  l  dell'I 
umiltà»  dell'amore,  dllcttiiE-i 
mi  dì  Giesù  ,  continuamente 
dimora  ì  Non  è  dunque  nuo- 
vo prodigio  (  ben  lo  dicea  Saio* 
mone  )  che  un'huomo  riceva^ 
da  un  Serico  le  Stimmate  >  fe 
il  Figliuolo  di  Dio  £itto  huomo 
le  havea  già  da  Francefco  vero 
Sesafìn  ricevute:  nec  quifquam  yor 
kt  dicere  \  ecce  hoc  recens  e(l  y  }a$iu^ 

■  £d  oh  miseri  ammirabili  delr 
infìnica  Sapienza. l  Vuole  che 
in  sù  la  Verna  ilano  imprcfie 
vifibili  nell^Eroc  d' Aifid  le  pia*  ' 
^be  y  e  che  quel  monte  dedica* 
toi  Laveroa  JDc^de'barattleri^e 
de'  ladri  ,  reAi  confccrato  per 
femprc  alla  povertà  religiofa^ 
4ci  Minoritico  duolo  1  Perche 
&a  tanti  Apennini,  che  forma- 
no all'Italia  antimuro^  e  moni- 
le rcéglie  queir  uno ,  che  er- 
geva tempio  alla  iOrode,  aprwtu 

a  sHa  ' 
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dsilo  alle  rapine ,  ed  jnccnfavà 
l'inganno  B  £Ic(fc  alla  Croce  U 
Calvario  >  dove  colla  morte  de'* 
malfattori  folea  la  giuflizia  ap« 
pagarti  »  perche  dunque  alle 
Stimmate  eleggere  la  Vcrna_>f 
dove  fole  va  ii  Nume  dell'ingiu* 
ftizie  venerarli  da  i  marnadlerl>e 
ribaldi  ì  Per  dimofttare  con  evi- 
denza ,  ò  Signori ,  che  non  fà 
lem plice dono,  mà dovuta  re* 
Aitutione  quella  che  ivi  (i  fece 
à  Francesco  ;  ed  abbattuta  l' ara 
profana ,  che  1*  altrui  rube  co<» 
priva  >  s'  inakò  l'  aitare  alla  fa- 
^  cro(ànta  Giuftisià  »  che  vuol'  à 
ciafcheduQo  ii  renda  il  fuo  ; 
£ran  della  Fovertade  le  Stim*  " 
thate  ,  che  ingemmarono  del 
Hedent  ore  le  membra  p  omnm^ 
rtyqhit^  vìum  Salvatori f^n^  inve* 
nktis  in  po  nifi  Stigmatd  Taufertatis^ 

dunque  alla  Povertà  ù  dovca« 
no  :  ne  dee  ha  ver  luogo  nel  Crir 
ilianefìmo  «  e  molto  mcnoap* 
po  CrlAo  quella  fàtfa  Laverna  » 

B  4  '  che 
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.  t4tem .  Quel  gr^in  capo  dc'ìadirì , 

.iuial>,  tcsìiQ  furare  la  Diviniti* 
la  u&  poix>p  9  c  toife  infanQ 

4%f^ii5ii|adq>a:i;a/9ipqftcj:i  j  e  fe©- 
V.^<wiflìifia  ruberia  fol  nc}i' 
iatention  lì  fcraiafTc^cndo  Tcij?* 
•/futi,Qiijfi/i«pof5l?Uc  j  fiV  nondi- 
.mea.  ijeccffario ,  c^e  1  pigUuol 
.naturai  dcirAlti^uio;,  5/^/(40^ 

fum  informa  Del  ejf^t  ^  non  rapnam 
]  arbitratasi  e^.  e^^e  fs,  .aquaUn^  Peo  ^, 
.iceg^ci^  ifi  .terra  clnt9  di  camp 
;inortalc per  pagar'  à  prezzo,  di 
.ferite ,  edlinorte  la  temeraria 
.  colpa  deil'huomo ,  e  render  nel 
•modo  po^bileXa  quafi  rapita^ 
.immQìE^alic4:  ^  I>ip  #  £  perche^ 
Jl  prlino  Ac^fnjp  aUa  ìàia  aikìì' 
~tà  già  col:pcyQÌe  volk  acl^ttarc 
^c^ia  Divini  ca4c  i'  ^w^fitfi^  ^ 
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no  a  cerno  doppi  più  lllu(ki>plà 
glprlofc,  più  aobiii,  che  noa 
furono  del  SaPvacore  le  Piaghe  • 
£  que{!o  (ia  li  terzo  ,  ed  ultixno 
paradoffo»  che  io  pruovo  »  . 

Aia  non  v'  è  d'uopo  ragfoiii 
dove  ragiona  l'evidenza  del  fac* 
to  »  Fù  promclTa  infàllibiJe  del* 
la.  Verità  (enapitcrna^  ^1^41  ) 
qutrreliqueritdHfttid  in  nomine  meo  , 
ttitiuplum  accipieti  e  qaaliuique 
•  minima  cofa  ad  ogni  più.  vile.» 
mendico  in  nome  del  Signore  d 
porga  ,  ci  cenniplicaca  in  va* 
lorc  ,  od  in  aunaero  vuol  retr»* 
buirlaicialcanof  quanto  più 
•  dunque  ciò  che  alla  fua  p^rfona 
inedefima  £  prefia»ii  oiknkCfù, 
dona»  refilt  uire  e'dovr  à  à  cen  to 
doppi  più  belio»  più  pretlofo» 
più  grande  >  PrcHolli  Fiance- 
ICO  in  fu  la  Croce  >  come  vedi^- 
to  habbiamo>  le  piaghe;dunque 
fe  hor  da  Grido  ricevete ,  faraa 
fenza  fallo  centuplicate  di  no* 

.  P  6       bil.  - 

(41)  ^fat,  19. 


Diyilizuu 


?4Ì 

bliti ,  dì  pregiò ,  di  g\Qth;f:intùi 
fluinjiccipiet ,  £  che  ^a  'i  vero  • . 
•  '  Le  ferite  del  Nazareno  fatò 
id'unliuomo  vlllpefo  c  plebeo 
creduto  figlio  di  fabro»  e  battìi* 
.  kaà  gìiìÙL  di  fchiàvo  :  ix  form/i» 
'etìm  fervi  erttcifixus  e  fi  ;  anzi  far 
^ono  della  povertà  y  déiU  men- 
dicità ,  della  nudità  >  che  fenza 
xiubbiod  è  queU>pprolpriim»  (42) 
homimm  ,  <^  ébie^io  pUhU  »  che  di 
fé  pofto  in  Croce  li  Salvatore» 
.dicea  ;  mà  le  Stimmate  deil'Aii* 
-^ate  Campione  fono  V  ifteflTo 
cicatrici  del  gran  Rè  della  glo-  j 

.ria ,  d4di'  Imperadore  de*  Cicli  ^ 
idei  Monarca  deli  Uni  ver  fo,d' un  4 
J>io.  Quelle  fregiate  di  fangue, 
(€  quedc  ingiojellate  di  ilclle  ; 
,quclle  aggravate  di  ludibrj ,  c 
.Ignominie ,  qucfte  arricchite  4i 
"pteogative, e d' onori;  quelle 
ull  fcandalo  alla  Sinagoga  >  que- 
iile  di  edifìcatione  aUa  /Chieiài  s 
quelle  :  iabboirire  djille  Genti 
Airoiìdane  >  qucfte  venerate  da* 

(42)  'PS4.ZU  .Wttr)  ' 
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Ptlaclpl  del  Móndo  quelle  co-  ^ 
piante  >  e  quede  invidiate.  dsL 
tutti  i  cori  de  gli  Angioli ... 

:  Quanto  di  inaellà  >  di  valor  t . 
di  decoro  contribuirono  ie  me? . 
bea  del  B^edentore  alia  Croce  • 
che  prima  vii  patibolo,  di  mici- . 
diali  e  ladroni  >.  divenne  pofcia  . 
ve0llio  di  glorioii  trofei  i  i  Co-* .  * 
iUntinly  à  gli  £caclii;aicrejttaa< 
to  ne  comparti  alle  fue  Piaghe  $  ; 
e  ^e  quando  ie  riccvet.ce  eraa. 
proprie  della  povertà ,  dcir  ab* . 
bictcione>  e  miferia»  difpiegiatc . 
da'popoli ,  e  dcteftatc  da'  Gran- 
di i  mentre  à  Francefco  le  ren- 
de >  ricche  fon  di  virtù»  d'efalta- 
rione  -,  e  di  gloria  >  adorate  dai, 
Ke,  e  fofplrate  da  i  Sajiiti .  Cata^ 
rina  la  Serafica  Ycrginclia  di 
Siena  data  havendo  in  limodna^ 
ad  un  povero  che  la  tichiwdea.^ 
4i  foccof  (b  9  una  Crocetta  d'ar* , 
^ento vide  il  Signo;:e  femprc. 
nelle  fu  e  promeife  verace  con 
j^hldi  verp  affetto      ferve  >  .i^ 
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<Iiiai  modrolle  la  mcdcfima 
Cfoc-e  »  ma  tatta  coronata  di 
gìo)e ,  iatiif  i ,  diamanti^  plropi  ^ 
ii'incftiaubU  valore*  e  di  mira* 
bii  bellezza  >  cdamorolaicdiA 

iJUm  ì  ci  ella  umil  r i/pole  >  agtto^ 

fcp,[eà  non  ita  orn4Uisrat  quam  dedi» 

Dalle  nuni  di  Cciflo  riccvon  l"* 
oraamenco  ed  im  preciofilcoii. 
le  Croci»  e  quei  che  adefio  & 
dona  ^  à  cento  »  à  nililc  volte 
crefcc  di  (lima  e  di  pKczasKx  pct 
cifcr  pbi  ridonato  con  ufura. 
Divina  al  primiero  padrone  * 
Poteva  altresì  dire  Francefco 
miranda  Se  ammirando  l' anti- 
che già  Tue  Stimmate  ;  ma  tutte 
folgoreggianti  di  gemme  em« 
pi  ree,  cltraricche  del  vai  fente 
d' un  Mondo  per  mezzo  lora 

redento  ;  agnofio  >  fednon  tU  tma^ 
$a  erant ,  qup  iedi  i  Anzi  ciò  che 

airamblca  fua  Croce  T  Apofto» 

Io 

ai«  cap,  14,  §4>4,  u 
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lo  Andrea  cojx  fofpiri  d*  amore 
cfclamò  ;/4/ve(44)  Cruxprtthfa, 
qUfdecorem  €^  pHkhritudinem  ieS 
membri s  Dòmini  fifcepijlh  ^tanqué 

tnargarìtirmmtA  ts^  aUramai»  fue 
Piaghe  »  cred'ia,  che  il  no^a 
Serafino  diceOfe  • 

O  cicatrici  precio^»  che  con* 
lecrace  nel  corpo  del  mio  SI* 
l^ore  9  traefte  dalle  fue  nieai^ 
bra  la  beUczza  t  il  decoro >  e  di 
fxiargarke  del  Cielo  catte  ador* 
ne  Ricadete  ;  quali  noa  più  vi 
ravvifo  per  quelle  >  che  già  ua 
tempo  io  predai  al  K»edentorc^ 
dei  Mondo^ai  debellator  di  Lu* 
€ÌÌR:co*  al  conqutftatordeirBm* 
pirco .  Ufwifte  dalle  mie  mani 
fpogliate  d'ogni  pregio  »  povere 
d'ogni  onore,  nude  d' ogni  va* 
'  ghcsza }  hor  vi  contemplo  eoa 
giubilo  ri veftice  4i  txMCik,  do< 
vitiofe  d*  encomi! ,  eà.  abboa* 
danti  di  meriti ,  La  carne  del 

mio 

(44^  In  t^s  offe,  hinc  9ndc[umfti$ 
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vina,  donde  civade  Jl' oro  per 
aj?rÌQC hirv i  d i  gi'a^zie  ^  -^d  cflfcr  1* 
aureo  Propltiatorio per  cui  « 
efe-udifce ,  c  favorifce  L*  Altiffì- 
àio  :  fà  1  Sole  di  gmftiz.ìa ,  don« 
de  be.veftc  fplen4,ori  per  inghir- 

libie^Ci  *.<:he  f|«e  prcfaglre^ed  la* 

ia  §ìm»^ìO^  Mk  Plagile 
.4!tim^         io.vl  mito  ditA 
H^Ue  >ciie  UD;  tempo  xuicy&p.C'n 
^  m  vili  a  .cai>fur<lt  i  .iodav^u .  di* 
^.jpitue:  più  .di  roflCHT  >  .qUc  di  (aat 
4 glie- 1' iiora  di  pocppra  regia  fià- 
tmeg  giace  augiiiliiliave  ».  c  foa 
rubi  ai/del  Paradi-fa  kitìlic»  che 
,  vi  cirspiidino^i  O  quaiuo  il,  fa? 
;  grò  cmpo  del  piio  dplcp  Bea? 
^d©/riiovvi ,  impredo(ivvi>  illu* 

fi 
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qMdemm ,  &pulchrimdinemdcJf, 
membris  Domini  fitfce^fiis  »  Dch^ 
venite  oramai  à  ripacriar  nelL% 
albergo  3,  doadc  tracftc  1'  origi* 
ne  ,  à.rivcdcr  la  balTczza,  donde 
^oftc  cfalutc  alla  Croccjtorna  te; 
o  care  Piaghe  alia  voftra  Povcr- , 
tà  per  arricchirla  d'onori,  alla^ 
vpftra  umiltà  per  fublimarla  al- 
le glorie.  »  al  voftro  Franccfco 
per  trasfigurarlo  in  un  Crifto, 
Qki  tanti  anni  vi  agogno ,  c  eoa. 
fofpiri  vi  chiamo,  e  benché  tut- 
te mie ,  pur  come  di  Gìcsu,ccq- 
tuplicate  in  degniti ,  in  ccccUc- 
za ,  ed  in  valor  vi  ricevo . 
.  Potrà  ncgarfi ,  Uditori ,  che 
le  non  ma!  à  bailaoza  iodate 
Stimmate  di  Franccfco  adoraa» 

te  ed  i  mpreciolite  da  Criflo  noii 
fian  più  belle  »  e  più  nobili  di 
quando  le  ricevette  come  ob«. 
brobriofc  e  penali  il  PigUuol 
della  Vergine  ?  La  vii  povertà 
glie  ip  diede  ricche  fol  di  mife-^ 
rie^d'  igno^iuie,,^cdpJx)ri;  U. 
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Signora  Povertà  le  racqulftà  te- 

xondo  la  promcifa  Evangelica 
con  aumento  centuplicato  di 
lplendor>  di  vaghezza^dl  gloria^ 
per  formare  un  mi  (lo  ilupenda 
d*abbIettlone ,  e  d' efaltatlone  » 
ci^imiltàj  c  degniti  >  di  povero  # 
e  dovitlofo  , .  di  picciolezza  c 
grandezza  »  di  vile  e  di  pregiato» 
di  nobile  e  plebeo»  quali  non. 
didi ,  di  Dlvmocd  umano>  qua**/ 

le  fi  è  appunto  lo  Stimmatizato^ 
Franccfco  » 

Tal  VOI  ce!  predlcate^ò  Slgno^* 
ri ,  e  meglio  aflai  co'  &tti  »  che 
non  feppt  io  eoa  parole  »  com«- 

?rovate  ,  che  fon  proprie  della 
overtà  le  qui  celebratifHme 
piaghe  ;  mentre  con  pia  meta* 
morfòfi  cangiato  in  abbietto  11 
fallo ,  in  umiltà  la  pompa ,  In 
nudità  la  ricchezza  ,  (calzi»  e 
mendichi  apparite  pec  elTere  ar* 
IO  Iati  alle  Stimmate  ^  ed  à  cias- 
cuno di  Voi  >  quando  in  queiio 

skoa  mea  di  voto  che  nobil  Te« 

pio 
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pio  ic  n'entca  »  dir  pottebbono 
le  Virtù  »  i  Principati  »  e  le  Do* 
miaationi  del  Cielo  :  bene  yenUt 
nomina  Taupertas  •  Veraci  imita*» 
tori  di  Grillo  >  si  come  egli  per; 
CiOTcr  crocifiiro .  exinanivit  femeti» 
pfumformam  ferri  accipiésiCOSÌV  ol 
depolla  la  fignoria ,  e  quali  di 
voi  llefli  fpogllati  vi  ricoprite  di 
Francefco»  cioè  della  povertà 
per  abbracciare  la  Croce.  Efe 
il  Sol  della  gloria /^^ji/ ^45)  ejì 
ni^er  tanquam  faccus  €ìlicinusiC{ViZa'* 
do  voile  far  moUra  d!  que'  legni 
fangalnolenti  >  che  dipinfcro  1* 
Iride  di  pace  alla  terra  i/fgnaUó} 

in  Sole  fiterunt  quinque  vulnera,  ì»l» 
torpore  Chrifii ;  altresì  tanti  illu^ 
ilrilUmi  Soli  «  che  rìfplendono 
fra  l' Eccellenze  di  R.oma ,  con 
lacco  di  ciliccTo  H  annottano  ^ 
quando  vogliono  far  lampcg* 
giare  i  iàgri  fegni  dei  noflro 
roe  per  cUc  Iuhk  di  nobil  divo* 

tio- 

C45  )  ^fàc^6*   (47)  Umonn  dcJl 
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tlonc  ad  un  Móndo  :  Sol  (48)  /ni 

tenehrtbs  yextìtur.^  cum  clarhés  mun^ 
dana  facco  fcenitentU  ùbtenebratur  i 

ferine  il  iulo  AntQnio  da  Pado* 
va. 

Non  fon  dunque  paralogifmi 
chimerici  >  mà  pratticato  Evaa-* 
celio,  che  Firanccfco  cioè  la  Po* 
verta  donafTe  ài  Re  de*  Cicli  le 
plaghe  i  poiché  la  Povertà,  cioè 
i^raiKefco  dona  a*  Principi  dellà 
terra  le  Stiminàte .  Ed  à.  Paolo> 
che  runavla  ci  repli€a  ;  qttisprhn 

iedit  Uro  >  iSr  rettibuetut  d  anzi 

^1  voié^dcfimo  iddio  »  che  parlane 
do  à  Giobbe  dicea  ;  qnh  (4S)  an* 
te  iedit  mibi ,  i&  reddam  ei  ì  è  &cii 

ccifa  rifpondorc  ,  chc.qa)ando  & 
iiswiiW^  di  pea«>  di  ferita , .  cilaa* 
giiftri,, 'Iddio  pc^ifihcne'  fuoiin*. 
iVìiùbem^ioa^U  hÀ,dee  pdnoa 
accattarli  dall'  haòino  >  &  (49) 

qy^o  il  {agÌQ4^.d'  Q4)où>.dl 
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fcllcitadl ,  di  gloria ,  l' huomo  ; 
che  nelle  fue  mìfcrie  non  tro- 
vane, dee  prima  mendicarle  da 
Dio  :  ciuìi  (50)  habesquod 
non  accepifti  .V  Se  dunque  le  Pia* 
ghc  del  Salvatore  furon  di  duo- 
lo ^  d'ignominia  ,  di  morte ,  do- 
A^ca  riceverle  in  prefto  dalla  Pò, 
verti,  eh' è Francefco  ;  e  Tele 
Stimmate  fon  di  reputatione,  d* 
eccellenzà  ,  di  grazia ,  dovca»» 
Francefco  eh*  e  la  Povertà  rice- 
verle in  dono  da  Grillo ":  " 

.  •  •  •  • 


(50)  i.Ccr. 
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Sopra  r  ijlejfo  Soggetto 

Detto  nella  medeilma 

Chicfa. 

»  •  ■  * 

•  .  ». 

Sic  intuert  in  mnU  opera  é^ltf'jffim!, 
du9&du0f  &  unum  contri 

unum ,  £ccli.i5* 

L  numero  duale  abbor^ 
rito  daTlcagorici  come 
{imbolo  àcììà  materia 
cffer  icmbra  nella  natura  il  pri. 
moautoir  de  i duelli,  ed  à  ra« 
gion  da  Girolamo  vien  condan- 
nato d' infaullo  f  mentire  colla 
divisone  t  demoUfce  le  cafe,ed 
cftermina  i  Rejgni  *  Scoflandoii 
(i)  daU'unità  >  ima^ine  di  Dio  , 
^  Hgiilo  autentico  della  pace  , 
apre  nelle  creature  larga  (Irada 
a'iitigi  >  alle  difcordie>alla  guer- 
ra >  nè  potrebbe  giammai  fitto 

in 

(i)  Trifmeg,  Tatto  « 


y  Google 


in  su  1  cardini  del  Hulu  placida 
quiete  ruitivcrfo  godere ,  (c  ri- 
vai dc'fuoi  beni ,  ed  emuio  dei- 
le  Tue  glorie  fi  numcraiTc  ii  fo» 
condo  •  £icmcato  d'  ogni  dif« 
formiti  c  confusone  fù  deferita 
to  da  Piuurco  ii  blnario,perciie 
^2)  ii  primo  tra  i  numciri  pari  » 
die  foa  parto  d*ua'inliaito  »  cui 
nulla  forma  fpcciiìca  »  niaa  Ii« 
mite  cìrcokrive  o  iigiua«  Mai* 
crobio  iì)  rattribuifccailc  fpe-' 
K  de'lumi  erranti  »  i  quali  dai 
fermamento  diviii  co  i  varii  e 
contrari  lor  uioti.influifcona 
ammortali  l'alterationl ,  c  gli  er« 

rori  •  DyAs  '  4d  ragas  fielléfrum  »  ^ 

Uminum  fpbéirat  rcfertur  p-  quia  km 

(a)  MlnarÌHf  9  qui  tlemctttum  efi  om" 
nis  informitatif  »  &  CQnfuftonist 
Jnfimtas  dicitur*  tfi  enim  ìnfi* 
nitunt  pr/ncipium  canfa  parig 
nuweri  cfficiens  -  primus  dutcm 
parìum  efi  binarius  •  Vlutarp  ijc 
Orac.defeCm  . 


quoque  ah  ilU  $  ^«c  àvxant  dìatur  ] 
"  in  numerum  fcijfa ,  &  in  v arti  mot us 

*  contrmetattm  retorufint»  Noni» 
'  par  che  pofTa  la  Sapicnzia  Divi- 
'  tia  formar  due  cofc  concordi,  c 
'  del  tutto  connmilijCòncIo(l&^  f 
-che  flendcndo  il  braccio  onnl- 

potcrifeneir  utero  della  mate- 
ria vi  ritrova  già  conceputa  leu* 
'  mòltiplicàtion  nel  binario ,  &' 

''^A^ohjletrìcAnU  mdnH-éjus  edn^us  éft 

•  toluber  tortuefus  delta  diverfìtà ,  e 
-delie riffe.  sÀppena  diè  ptìnci- 
■''pioal  cttare*  ed  ecco  in  giodra 

campeggiano  quinci  la  terrai 
'  fqualida  f  "rabbufFata  ;  fdegno-* 
'  fa  >  c  quindi  il  Ciclo  incaperuc* 
'  ciato  d  orrore»  e  lori^to  di  nu- 
voli ;  due  parti  del  Mondo  vlil- 
''.biie  più  tra  fé  contrarie  di  go» 
«io  f  che  di£Untidi  luogo.  Apre 
'alla  vaga  luce  l' oriente  »  ed  è 
corretto  il  Creatore  tantoAo 
Accorrere  per  divider  la  pugna  » 
^he  con  le  tenebre  havea  /u  '1 
nafcere  mortalmente  intraprc* 


Accende  nel  f  erxxiamcato  i  due 
.  un  laminari ,  i  quali  beuchc 
gemelli  fortKTcfo  nell'Orofco* 
po  un  punto  iAcfib ,  con  tutto 
ciò  per  dimoilfar  fin  d' allora^ 
mcnfognierl  gli  Aftrolaghi ,  fo-» 
no  si  varii  di  genio ,  di  qualità ^ 
d'influenze,  e  si  nlmici  d*  affet- 
to,  che  d'uopo  fu  da  principio 
icpararne  co'  termini  dell*  ori-» 
20nte  i  dominli ,  ut  {6)  Luminare 
maìftf  pr4:jfet  dici ,  <^  luminare  mi* 

ms  frjeefftt  mfli  :  e  qualora  à  fac- 
cia à  faccia  sf  incontrano  quc* 
Principi  de' Pianeti  ,11  minore  i 
viva  forza  rcfta  ferito,  c  £an- 
guìgno ,  c  quando  più  d  appref- 
u  dringoao ,  il  maggiore,  à 
tradimento  macolato  ed  ofcu«  - 
ro  apparifcc  ♦  NcU'huomo  non 
poterono  ligarfi  la  modo  le  due 
ibflanze ,  fpirito  c  carne ,  cho 
foflcro  colicghc  amichevoli  \ 
anzi  la  arringo  contìnuo  anco- 
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Ida 

I  Paoli  II  dar6  affalto  ne  prò* 

vaaoi  quia  caro  concuf  ifcit  adver" 
fus  fpiritum,  &  ffiritus  adverfus  car* 

nem     iiaifcc giammai  la  riot-r 
tofà  teazoac ,  Ce  la  morte  vio« 
ieatemcntc  non  fcparalc,  ò  pur', 
in  .pochi  non  le  concorda  Co* 
pranaturalmcnte  la  grazia  ,  sic 

intucrt  in  omnia  opera  ^Itijfimi,  dna 
'  &  duo  t&  unum  cantra  unum ,  D0« 
ve  II  due  il  ritrova ,  l'unità  non 
ù  cerchi^  e  dove  quefla  e  dlvifa, 
altro  non  può  fperarfi^  che  Celi" 
me  •  Se  tolta  ogni  divario  dall' 
univcffo^  le  cofe  folTer  tutt* 
uno  9  luogo  non  havercbbc  il 
duale  'p  e  Dio  contra  aat;ura  in^ 
darno  multiplicherebbe  e  le  fo* 
iianze»  e  gli  accidenti^  Ce  nella^ 
.differenza  del  numero  »  nulla  v' 
havelTe  differenza  dell'  elTero  • 

Duo  paria  cui  operapretio  9  cui  enfa* 
lu  mento  deputarentur  ì  quid  iaterfuit 
numeri  9  cum  duo  paria  non  diffcrant 
uno} unaenimres efi 9  qua  eademin 
4uolmsefit  etenimfi plura  ej[cnt  pa^ 

ria. 
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Tia,tdntund€m  omntM  umm  fuifsent  i 
MuUainterfc  differendo,  quia  pariéu  i 

sL  come  argomentava  contxa  1* 
Brciiaica  Maidonc^Cy^  che  fol- 
iemente  ii  jgngcva  due  Iddii ,  i* 
dcutiinino  Tejrmliiano  • 

Sia  duAquc:con  pace  di  qac* 
grand'Kuomixu ,  ì  quali  fpofaa* 
do  air  eiuditionc  6^  alla  divo* 
tionc  ringcgno>partoriro  à  glo- 
ria di  Franccfco  interi  volumi 
delle  Tue  Coafoxmiti  col  Re* 
dentorc^e  cotanto  fimileil  pre- 
dicano ,  che  quaii  quaii  nel  di- 
virarne  1  fembianti  redin  talora 
abbagliati  anche  quei  fagri  Ani- 
mali ,  che  fono  tutti  pupillo  ; 
iia  con  lor  pace ,  lo  noi  credo  • 

Eterno  Fabro  à  noftro  bene- 
fìcio intagliò  due  Crocifìin  ,  il 
fuo  Unigenito  Figlio ,  ed  il  mio 
Padre  Serafico  j  dunque  per  ne-  - 
ceifaria  confeguenza  dedotta^ 
dalla  natura  del  due ,  T  uno  op- 
pofto  all'altro  eflcr  dee  ;  fic  mtne^ 

2  re 

(7)  /•  I  •  c$nt.  Marc. 
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fe  in  omnia  operi  Ziltiffmi  #  du0  e9^: 
duo,  &  unf^m  contra  unum  •  Norw 

poteva  Franccfco  compir  T  oc* 
ta  va  di  confonanza  perfetta  con 
Grillo  >  fé  noa  era  diftante^c  dif* 
Comlsiieyolc  ut  0^0 ,  per  favel* 
lar  con  le  fcuole  ;  ed  a'  fini  fa-* 
biimi  della  Providenza  fuperna 
poco  giovava  il  duplicar  croclr 
felfi ,  fe  ha veano  ad  eflferc  onni* 
Aa mente  conformi  :  quid  inter* 

fuìt  numeri 9  cum  duo  paria  non  diffe» 
rant  uno  ì  una  mim  res  eff,  eaitm 
in  tUfoirks^»  Amadr^bile  Iddio  \ 
pdrchc  catti  vuol  fai  vi  >  e  fal*^ 
vard  non  può  chi  non  abbrac*  ' 
eia  la  croce  >  c  la  Croce  del  Sa[> 
yatore fcabra »  dura,  pefantcj» 
dalla  maggior  parte  de'  mortali 
è  fuggita  j  perciò  volle  donarci 
l'efem pio  d' un  fecondo  Croci- 
fiffo  dal  primo  aflfai  diverfo,dif« 
ferente ,  contrario  ;  acciòche  (c 
non  l'uno»  l'altro  almeno  fc- 
guendo  >  pofsiamo  pervenire  al 
beato  Regno  de' Cicli  •  QupAo 


Ì6f 

è  l'argomento  4cl  mio  diicox^ 

lo.  Afcoltare. 

Polielcto  fù ,  Ce  non  erro  ; 
quel  famofo  fcultorc»  il  qualo 
|>cr  deridere  la  temeraria  igao* 
canza  del  volgo  iafaao«  che 
paria  più  di  qucijche  meno  in- 
tende «  impiegò  Io  icarpcilo  ad 
ycfprimere  in  due  Qatue  non  so 
^  «jquar  un  perfonaggio  V  mà  con 
'   tnagidero  cosi  diverfo ,  che  (t^ 
mal  altrove  con  evidenza ,  la 
quelle  più  chiaramente  fèlam« 

fcggiare  ie  Aie  concrarletadi  il 
inario  •  Lavorò  V  una  In  pub* 
bllcotutc'à  capriccio  della  ple- 
be indifcreca  ,  ed  à  piacimento 
deirimperitifsinio  popolo  j  l'ai" 
tra  In  icgrcto  tu  tea  fqiiadrata 
alla  norma  dell'arie-  ed  à  pieno 
gufì:o  del  Tuo  Audio  fi  fsimo  in- 
gegno* Nella  prima  ia  man  di 

.  Folicleto  veniva  fregolata  dalU 
mentecatta  fantada  di  trccco- 
Ioni  »  ed  artieri ,  &  ógni  ciabAt- 
tino.iopra  della  pianella  s*  inai* 

QI.  5  fava 
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Ava  tre  cubki  affibbiar 
giornea  •  Patìentiisimo  ii  Fab->^ 
oro  ubbedendo  ad  ogni  volere 
delia  cinrmaglia  insegata  fche^^ 
già  va  fenaa  riguardo  qnella  mi^ 
icra  pietra  »  e  ad  ogni  colpo  del 
mai  dirizzato  ferro  iloxpjava 
ieuza  riparo  quel  iimuiacro  ia^ 
felice  ;  onde  dopo  11  perduto  fu^ 
dorè  di  molti  giorni  »  compar- 
ve un  moftro  difforme  rappre« 
Tentante  al  vivo  dcìU  turba  fcl* 
munita  il  moftruoib  cenreilo,ìl 
qual  perche  /crapre  Inferirlo  « 
ancor  vcgghlando  trafogna»  c 
partorifcc  chimere;  e  fc  Parrà* 
nodipinfè  con  artifìcio  impa'« 
rcgglablle  il  vario  e  bizzarro 
genio  d'Atene,  Policleto  fcol- 
pi  con  fofféren/a  mirabile  il  fol* 
le  e  cangiante  genio  del  volgo  , 
e  meglio  affai  di  quello  rcfpl:cf« 
fc,  havcndo  per  direttrice  c 
maedra  la  mcdeilma  loro  fol'^ 
lia. 

La  feconda  Figura  limata  dal 

-  va- 


•  valente  Artefice  con  ognisfof^ 

zo  di  /lucilo  >  ogni  diligenza 
di  manoriufci  si  ben'  Intcfa  \xk 
ciafciicduna  fua  parte,  e  con  ta« 
ieaggiuflatezza  dei  tutto»  che 
meritò  da  gli  intendenti  il  fo- 
praa nome  dicanone,  mentre 
potcvanda  quella  prender  del- 
ta proportioni  le  regole  >  e  la 
Simmetria  delle  membra  »  c  fec« 
vlril  d' ciTa  fola  per  una  Intera 
galeria  di  xjvaci  prototipi  »  Aii^ 
Idea  delia  fcokura  neii' Accade* 
mia  deU  Olimpo  par  che  folle* 
vaffc  le  ciglia  quell'in  (igne  Mae« 
(Irò  per  trafpiantarla  qaà  in 
terra  eiSgiata  in  un  bronzo  >  e 
prcfcntarc  a' DifccpoH  l'atte 
lilclTa  viilbile  ^  che  da  un  muto 
metallo  dettava  a 'lumi  non  fot* 
di  la  magia  più  c£icacc  per  ani* 
mare  i  macigni ,  c  con  miraco- 
lo di  non  favolofi  DcucalionI 
trasfigurare  in  huomini.i  falE: 
folufque{i)  homìnum  artm  ipfefe* 

CL.4  (ific 
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h'Jfe  értis  Opere  judicatHr ,  com^ 
JPlinìa  aiDerìfce  • 

.  Recate  à  fìniaiento  amèndu«» 
.fie  l'imagini>à  froacc  l  una  deli' 
altra  le  ctpoCe ,  perche  più  riiu-* 
ceiTe  nella  vicinanza  il  divario  $ 
.ed  in  paragon  ù,  vedeHc  guanto 
provaglla  ad  una  moltitudine 
incfperta  un  Col  perito  nciropc<« 
le.  Folgorò  i'un  fìniulacro  cot^ 
iìxmì  $i  manife^  d' artilìclora 
vaghezza  *  che  rapiva  ad  amau«> 
ararlo  anche  gli  occhi  mcn'  ufi  à 
contemplar  le  figure  ;  l' altro  a* 
liiicifi  di  quello  difcopri  nasi 
congerle  di  fconcczzc  si  con* 
traffatte ,  che  mofle  à  dileggiar- 
lo anche  le  voci  de*  più  rozzi 
plebei  j  e  fe  quello  inalfa  va  fo- 
pra  ogni  ciglio  ftupito  archi 
trionfali  dell'arte ,  quefto  detta- 
va in  ogni  labbro  fdegnofo  un 
cenforio  rifo  à  gli  errori  ;  itaque 

propofuit  utrumquc  t  ^  alUfutn 
quidm  onmes  admiratiml ,  alt^um 
ludibrio  ac  rtfM  ÌNtkitermfi  nello 
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varie  £uc  ftorie  lo  rjfcrifce  Elia- 
ho  (9)  ,  Quel  popplazzo  mc- 
dedino ,  che  pur  teilè  con  mac« 
Arale  baldanza  quaii  fofic  un* 
Ageladc  >  à  cui  fu  Polkleto  dì* 
fcepolo»  proponeva  le  fornxe, 
&  adirava  i  modi  per  disfigura- 
re qtiel  marmo  >  e  facendo  del 
Lifippo  >  del  Fidia  ravvolgeva 
le  felte  >  e.  maneggiava  le  fqua* 
dre  per  comparar  qucU'.cfiìgie  ^ 
hor  la  conda  noa  da  fezzo  ad  eP 
fer  dimembrata  da' magli  > 
ingoiata  da'fo/iì  y  fgridando  co- 
jue  aborto  d'una  ciechi&ma  de- 
ilra  quel  che  tutto  era  parto 
della  dlBènnata  fua  meate;dovc 
;airopp  odo  efalta  fin*  alle  ftcllc 
la  flupenda  bellezza  dell' altra 
ila  tua  lavorata  tutt'  à  guflo  del 
fapieAtiin  mo  Artefice  ;  il  quale 
fcoprcndo  finalmente  il  cantra* 
rio  dlfegno  dell'  una»  e  Taltra  fi* 
gura  ;  qucfia  che  vituperiate» e^ 
clamò  >  Voi  la  facede  »  ò  Signo* 

(9)  /.  14»  • 
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ri  i  quella  che  tanto  commeii- 

datc>  c  mia  òpera: refpondem  {io) 
autem  Toltcletus  ;  at  hoc  inquìt  quod 
yitisperatis  »  reprahenditis^vos  fé* 
eifiis  ;  quod  yerò  fufpichis,  ego  • 

L'iaimenfa  Facitore  del  tut- 
to par  che  dell bcrafse  ab  eterno 
'  formar  due  Crocliìni ,  Tuno  da 
lavorarti  in  palcfe,  ed  à  piacere 
del  Mondo  i  raltrolnoccultoy 
e  fblo  al  proprio  fuo  renno>  per 
far,  creda>  apparire  quanta  vi 
ÙA  differenza  tra  l' opere  dell*^ 
ÌLUoma»e  di  Dio  ^  Conlégoar 
Unlgc nito  Figliuol o  p  fafso  an^ 
golare».  che  fpkcato  dal  monte 
^ella  gloria  fccndeva  ad  atter- 
rare icoloiE  dc'fuperbiNabuc« 
chi  \  lo  confegna  >  dIco>  a'  mor- 
tali t  acciochc  vi  fcolplfsero  1' 
immagine  de  gli  elettir  e  l'eicm- 
plare  de'  giufti  »  prò  noBis  omnibus 
tfadidit  illuni Màla  btutaX  fre-  ' 
neila»  delle  truppe  perverfc  poc^  j 
u£e  k  fcarpellarc  CrodiìiE  inno«^ 

ccn-  I 

do)  Mlianus ubi fup^  ! 

1 
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cenci ,  con  tracd  cosi  Indegni 
di^ormò  qucIU  mif^ica  Pkcra 
{ petra  antem  erdt  Chrifius)  chetta- 
yìÙLto,  c  uioliruofa  divcnno 
obbrobrio  degli  huomIni>  ^ 
icherno  della  plebe  più  vlic^^^hc 
tarappiinto  li  previde  i'  occlilo 
profcclco  d'Efala  tnon  Ci 

cies  ei  >  neqjit  decor,  ^  yidimur  eump 
&  non  erat  affeSiuf  >  &  quafi  abfcoH" 
dittis^  yultus  e)us  ,     defpeBur  ,  under 
ttecreputayimm  eum^  Iddìo  dali* 
altra  parte  col  pofsetefuo  brac- 
cio fottrac^dai  monte  d'  Aillil 
come  un  rozzo  maflb  France-^ 
fcp  ,  e  dopo  haverlo  plit  anni 
dJgroffàto,  coll'^afprezzc^  fcaina- 
to  co'digìunì  >  martellato  coll*^ 
infermità ,  profilato  coli'  Evan- 
gcIÌo^>  e  tutto  acconcio  al  dife» 
gno  coU'^umll  fommlinon  di  fc 
'  itei{b>  impugna  dardi fìamman- 
tì  temprati  nella  fucina  dei!  fuo 
eclcile  amore ,  e  jfcolpendovi  le 
fagrc  Stimmate^  -un  Croci  fi  (£0 

0^6  fair 
(11)  IfaLc.  5J, 
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fcnza  Croce  ne  forma}tatito  dal 
primo  divcrfo ,  quanto  T  opera 
limata  dalla  foviaua  Sapienzia 
cffer  dovea  differente  ad  un'efli» 
.  glc  abbozzata  dalla  flolidezza^ 
terrena  .  Pone  alla  fine  In  con- 
fronto Innanzi  à  gli  occhi  dei 
•Mondo  ed  ilfuo  Crifto  >  e  Fràn- 
cefco  >  mà  per  dichiararli  dlver-; 
fi  f  anzi  per  diametro  oppofti^ 
«nella  fpera  Ecclefiadica  l' un  fà 
comparir  dall'  Oriente  preflbL' 
£quinottìo  ycrnale>l'al(rajAeir 
Occidente  pre/I<>  i*  Equinottio 
•d' Autoono  i  e  fe  Crifto  9  iìgnra-* 
to  Ariete  d' Abrama  >  mentre^ 
<la  duro  tronco  pendca  »  dello 
Allato  Moatoiàe  pati  morti£:- 
10  il  €€^0  $  Fraacefco  appefo 
dalla  Vergine  nella  ceklle  Lir 
bea  y  fenza  difetto»  ò  neail  non 
plm  idtra  apparile  deli'  artifìcio 
Diviào,  itaque  propofmt -utrum^» 
^  altemm  quidam  onmes  ^miratior» 
ni,  dtefum  ludibrio- p  oc  rifui  babue- 

r$m*  Del  cfociMo  Gicsà>  Qp«- 
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ca  disfigurata  dalla  turba  de'nzj^ 
c  da  vizi  delle  turbe ,  fi  ridevano 
ifarifcl^  eprendcanfi  giuoco  i 

Xoldati  ifimiliter  (12)  &Vnncipef 
Sacerdotum  illttdenfes  ctm  Scrìbis  ; 

mà  delio  Stiinmathato  France-* 
fco ,  opera  della  deftra  fuperna^ 
ilupifcono  i  Fedeli,  e  contcm* 
platio  efiatici  le  maraviglie  deli' 
lafinita  Sapicnzia  ;  e  benché  di- 
luvino à  gara  da  faconde  labbra 
gUenconiii  ad  una  (coi  tura  si 
nuova ,  si  perfetta  >  si  bella^  % 

quicquid  {15) bamma  lìngua dkatur, 
'tnìnus  erit  laude  cordigna  ;  come  z£* 
ferma  Bonaventura  il  Serafico  • 

JpaqHepropofmt  uirumque ,  ^Mte* 
rum  quidem  oimes  admiratimi ,  ah^ 
■rum  ludibrio  >  ac  rifui'kaimerunt» 

li  Mondo  malvagio^  il  quale 
a'colpi  delle  fue  colpe  crociiìg- 
gendo  il  Signore ,  dI£Formò  ìxl» 
fe  mcdefimo  il  Divino  iembi4« 
te ,  e  fè  di  Grillo  UA'obbrobrio# 

poi 

{i2)Mat.  27.  .  (13)  i€ii»é mmdfi 

mirac»  poji  mn^ 
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poi  io  dileggia  c  vitupera>c  dell* 
caco  Jricufa  laveria  per  idea  da 
xìforuiar  la  Tua  vana  figura  •  Ef- 
claiuaclTerxxoppa  dura  la  leg- 
ge >  che  vuoi  tutti  uniformi  al 
i^edeucorc  i  rcdcnti>c  che  i  Pre- 
dedioaci  alla  gloria  debbano  al^ 
ibmlgliaril  ad  un  condannato» 
&l  patibolo Si  fcufa  non  poter 
con  pennelli  di  latte  emular  co* 
lori  di  iangue  >  ne  Mar  rocchio» 
divoco  in  si  ipaventofo  proto- 
tipo per  copiarne  à  pelo  i'  cfii* 

fle*  Mi  ri/ponder potrebbe  coi* 
oliclcto  l'Ai  ti /limo  iquod  vUu-^ 
perdtis  ,  &  re^rahehdìtis^ygs  fecifiisi. 

opera  dì  voftra  mano  è  quel 
barbaro  fccnipio ,  che  nel  mio- 
Fgliuol  VOI  mirate^  eia  fcon- 
trafatta fiia faccia,  che  per  cC^ 
fcr  ravvifata  gii  di  huomo  >. 
hcbbe  d'uopo  la  dlchraratloftdi 
Pilato ,  fù  r  empio  lavorio  iieà 
Toftro  genio  Ignorantcryc/o  (14} 

modper  Ignorantìantfecijlis  t  fed  vos- 

fic^is ,  •e'^fìutac  non  potete  di 
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feguirquel  modello,  che  con 
tanto  ftudio  ,c  f udore  vi  fabbri- 
calle  nel  Golgota  :  Chrifins  (i0 
fajfus  efl,vobis  relmqufins  exeni^lum, 
ut  fequamìnì  vefiigta  e]us  • 

GìunrliHmo fiatata»  ckeila^ 
crocififfo  con  Crifta  chi  croci- 
fifle  il  Signore ,  c  perda  ogni  fi- 
gura del  fecolo  chi  volle  di&fi- 
^virare  ii  Re  glorio£a  de'fecoli» 
f efti  diiTonorato  fra  gli  huoml* 
m  chi  ardi  toglier  l'onore  ^d  un 
Dio  >  e  sfrondi  ogiti  rofa  di  ter- 
reno piacere  chi  trafotrò  coiu> 
dure  fpinc  il  capo  del  Monarca^ 
cclcftc» 

Mà  nulladlmeno  ('oh  pietà- 
ixitìmo  iddio  !  )  perch'ei  vedeva; 
"del  fuoPrimogeoIcosì  mal  co- 
da t  si  fpaventevol  l' imagino  ^ 
che  non  tutti  havriana  o  fàpu- 
tOyO  potuto  rintracciarne  ii 
dlA^gno  y  difcernerle  fattezze, 
ed  imitarne  i  colori  ^  e  perche  ii 
t  Immutabile  quel  fuo  prim^ 

de- 

15)  uVcUZ» 
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ideerete ,  c"  habbiano  i  Prcdefll- 
A^tl  (i6)  à  conformarfì  del  fuo 
Figliuolo  air  imaginci  perciò 
di  propria  mano  dipigne  egli  in 
Tranccfco  una  viva  effigie  del 
Salvatore»  che  fervir  poHa  d* 
«iSempiare  più  vago ,  più  accla- 
mato f  più  facile  ad  in»kar(t  da 
ehi  r  eterna  ialute  procura  i  e 
"  .^uad  pregiandofi  delirar tlficlo> 
e  rin^ccianda  a*^  mondani  ìil» 
cieca  lofo  fcempiagine  ^  Ijo€  m<» 

éfHÌt.  qiééd  'PitHperatisy  ^  reprabendh 

O  clemenza  innelEablle  del 
Sommo-  Bene  i  ò  provldenza 
amoroTa  del  no{lr& Padre  cele- 
ile  1  ÀfcO'lta  egli  1  clamori  cfEe- 
minati  de  gli  huomlni ,  i  quali 
tutt'  ora  proteftano  ricever  di 
buona  voglia  quc'  mali  >  che  dai 
Cielo  ci  piovano»,  e  che  una 

sfcr- 

C  ^  ^  )  pr^f't  >if  »  ^  prude  firn  A-^ 
yìt  confgrmes  fieri  imagìnì  filiì 
ptì  &c. 
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sferza  di  ftelle  ancorchc  incea* 
da  è  prcciofa  i  nià  troppo  mala* 
gevoie  il  fop portare  quei  danaU 
che  ci  danno  à  torto  i  mortali  » 
c  éic  un  flagella  di  f€opa>^e  bea 
pocoo^cnde,  c'infama.  £fce^ 
da  mano  amica  men  grave^anzl 
foave>  anzi  gratiofa  ogni  ingiù- 
i:ia  >  c  zuccherato  à  Vai^ntio,  fe< 
ce  lo  porge  l'amore  ;  ma  de'  ni- 
mici  fofpetti  fono  anche  i  doni» 
e  toUtco  diviea  la  manna  cof- 
perfa  d  odio  ,  c  livore  »  &  (17) 
infufis  conumpit  mella  ytnems  •  Pa* 

tirami  con  decorose fcoza  taccia 
di  xco  egli  à  una  fpecie  di  glo- 
ria »  e  ue^campi  di  Marte  trai 
{angue  ^  c  tra  le  Aragi  i  guerrie- 
ri cgraggioii  la  cercano;  patir 
con  vilipendio  p  e  Torto  titoldl 
colpa  fi  è  un'  anticipare  l' Infer- 
no ,  ed  arrolarfi  à  i  dannati. Mi- 
fero  non  può  dirfi  chi  fcabbio- 
£o  9  ò  ferito  ha  con  che  fafclarfi 
le  Piaghe ,  e  ricoprire  la  lebbra; 

aOfal 

(  1 7}  ClauL  de  nuft^ 
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«flài  mcfciijno  è  colui ,  che  dea 
con  Lazaro  tar  moftu  fchifofa 
de  gii  ulceri,  c  coi  Pelicgriao  dì 
Elenco  aji2i  che  trafitto  è  fpo- 
^ato.  PaiHon,  cJicnonuccK 
«a,  noa farà  mai  jjiroportabllc 
a  un  cuorej  mi  quella  »  che  dà 
«nortc ,  fupcra  fcaw  dubbio 
Viventi  le  tbrzc  • 

Confimili  dettati  fan  chc'X 
popol  Criaiano  fugga  à  più  po* 
ter  dal  Calvario  ,  e  che  di  sù  la 
>  come  a  gii  iìbrei  nel  de* 
lertojoro  apparifca  un  Serpcn*^ 
te ,  li  quai  benché  prometta, 
doni  falute,par  nondimeno  che 
veleni ,  e  morte  minacci  •  Cui 
tton  accapriccia  il  petto  nel  co* 
fidcrare  il  crocifi/To  Gicsù ,  & 
tidir  Paolino  che  grida  :  ad  (i  g) 
ill'us  exemplum  tnittmur,  quent» 
^mnes  fatemur  mitandim  ì  Formi- 

dabiJc  cfcniploda  fpaurare  an- 
che i  Giobbi,  e  far  lacrimar  io 
Sufonne  ,  e/Ter  coi  Redentore 

pcr- 

k  1 9)  VauUn.  epiji.  ad  CeUntiam. 


per fegui tato  tn^Iaftameate  dà 
1  gli  huominU  e  dalla  rabbia  o£à* 
i  le  percoifò ,  diflbaorato»  ed  uc« 
)  cifo  ;  qual  feduttore ,  e  maliar*^ 
I  do  ;  e  d'alTaiGnl  conforte  nuda 
I  nudafcoprlredairaltezziid'  ua 
j  kgao  iafamc  i  fuol  languori  »  T 
;  intermicà  ,  ragooie e  da  &erir« 

ùmc  pcac  cfler  iofplnto  al  (è« 

polcro  «  £r  ^«oj  prefcìyk  ,  &^  pram 
deflinavit  confarmes  fieri  imagim  jPh 
liifui ,  <•  illos  &  glartficayit  ?  ahi 

•  troppa  ardua  corona»  che  ua 
capo  inghirlandato  di  fpIuiS  >  e 
crinito d';|fFronti richiede;  ahi 
troppo  dura  gloria  $  che  in  ua 
mar  d'ignominie ,  e  di  mirerie 
il^  pefca  •  Chi  non  hà  lofpirlto 

dì  P2LQÌO  ,  che  per  tu famam^&  bó-  • 
nam  famam  iappla  veleggiare  ali* 
Empireo  ,  ò  non  fcioglia  dal  li- 
to  ^  ò  fi  di/ponga  a'naufragi.  Al 
certo  V^(pctto  orribil  del  pallio- 
nato  Crifto  allotana  dalla  Cro- 
ce ,  e  da'chiodi  anche  Picjtro,  & 
Andrea  volonterofi  per  altro  di 
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'  icguirlo  al  Gal  vaiti  6  >  edl  fop^ 
portare  il  patibolo  ;  mà  ne  pus 
la  tenera  Spofa  de*  Cantici  fdc» 
gna  d' unlforoiarfi  à  un  Croci<* 
Sifo  >  il  qual  dalla  dcflra  Divina 
liceva  in  dono  le  piaghe  »  e  dali* 
Amore  celelle  con  quadrelia  di 
carità  Ctimmatizaio  fi.  veggia. 
-  GlorlofiiOmomel  Aio  penare 
Franccfca  gode  ancor  vivente 
gli  oiTeqiiii  delle  Cittadinanze 
dlvotc  »  e  dentro  opache  /cene 
di  bofchi  le  iue  croci^iEoni  ri- 
cùopre  ;  cura  con  accortezza  le 
ricevute  ferite,  c  à  tatta  poi& 
k  cek  $  onde  benché  molto  pa- 
tifca^ non  però  muore.  Tutto 
all'oppodo ,  non  che  conilmile 
à  Crift o  ;  m à  con  eflfo  1  u j  nccef^ 
•  farlo  alle  difpoiìtioni  fupcrnc, 
per  tirare  alla  gloria  con  due 
fcortc  cotanto  neii'  uniformiti 
differenti  due  contrarie  fqua«^ 
dre  d'Eletti .  Sk  intuere  in  cmntéu» 
opera  Mttffimi  duo  &duo^&  unum 

Io  . 
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tò  dupiva ,  ò  $lgftorì,€he  do-i 
i  ycndoii  ao(ko  giran  Patriarca 
rinovcllare  iti  terra  dei  Redca* 
ror  la  memoria  »  e  rìiiampare 
in  fé  ftefso  rappafsioaato  Gksù» 
volcife  la  Sapienza.  Divina  ado- 
perar circolhinze  si  varie  di  iuo« 
go  »  d'ora  »  di  modi  9  c  modrar. 
sì  diverrò  dal  primo  Crocifìrso 
il  fecondo  •  Un  colle ,  che  Cal- 
vario fà  detto.»  forfè  perche  &n-. 
za  aiheri  ò  piante  nudi  fcogU 
inaifando  ,  fchlomato  cranio 
fembrava ,  alia  rcdcnuon  deli' 
huomo  fi  elegge  ^  un  monte  g 
che  fra  gli  Appennini ,  e  '1  più. 
imbofchito ,  d' anuiihl  faggi ,  e 
ffonzut*  elei  recinto  fteglieij, 
alla  riparazlon  delle  Stimmate 
Quello  aperto  alla  vifta  di  Città 
popolofa>  ne  fovralla  alle  mu- 
ra, e  concittadino  fi  fcuopre; 
queflo  In  foli t Udine  opaca  lugl 
da  qualunque  abituro  con  folti 
rami  à  fe  mcdcfmo  il  romitagr 
g,Io  contefse ^  c  fc  citieir  I  La- 

dro- 
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dreni  su  l' ara  della  Giufllzìa 
pet  man  del  manigoldo  fagrili- 
ca  ^  queft'aii'  ombra  di  Lavcrna 
j  ladronecci  a^cura ,  ed  apre  a' 
fuorufciti-i' asilo  •  II  Figliuolo 
di  Dio  nel  mpzsso  giorno  è  cori- 
M^o»ed  il  &ok  per  l'orror  tram* 
i  bafciato  con  gramaglia  di  ten^ 
bre  cuopre  l'aria  raggiofa^e  dal- 
^  rapogeodel  fuo  lume  apre  al 
rl^^  diiuneiàa  la  tomba  ;  il  noùro 
vWpadre  nella  mezza  notte  e  feri- 
re^^i:ttrio|etia  l'Aurora  per 
t  fpem^tìm  di  miracol  si 
^ -n^m^f^  pr^i^w  ìi  tempo  dclT 
'    Alba  »  e  i^a-ali*  ombre  Xorpre- 
Jk  un  lungo  tratto  di  Cielo  «  Si 
toglie  anche  la  tonaca  inconfu- 
tile à  Crifto  prima  d*  inchiavel- 
larlo  su  1  duro  troiici^^i  c  tcHi- 
monii  di  vifta  neijfuo  vergo* 
gnofo  martirio  fono  gli  amici , 
Cti  ntmid  ;  fi  lafcla  l'abito  ufato 
nello  Aimmatjzarlo  à  France- 
fco  >  e  ne  pur  11  fido  fuo  Com- 
pagno ode  il  iiion  gloriofo  de* 

col- 


colpi .  Qttcm  in  braccio  sàlnj 

Croce  da  gii  acerbi  doiori  vicii 
confegna  to  alU  morte  i  quelli 
abbracciando  la  Croce  In  mca- 
20  ad  afprc  pene  pur  vi  ritrova^ 
la  vita .  Il  Nazareno  fa  pooip^ 
delie  Tue  cicatrici  a*  Difcepoii 
dopo  haverlc  moftratc  dÌ5Ù  ia^ 
trave  i^nominiofa  alle  turbo  £ 
oflendU  (  1 9)  eìs  manus  &  Ut  ut ,  yi* 
detemanus  rtteas ,  &  pedesi  T  A  filia- 
te iiafcònde  ctiandio  a'  fuoi  plùi 
cari  Figli  le  plaghe ,  ne  vuol  che 
fipalefino      Mondo  i  fignacul^t^ 

(2o)iUa  facra prò  yirìbus  occuluhat. 

Donde  tanto  divario  in  un'iftcf- 
io  miftcro  ì  per  qual  cagione  sì, 

SI  contrapofti  i  duc^ 
Crocififfi  ap  parifcono?  Se  Fran*^ 
ccfco  1*  imprunate  vcdlgla  del 
fuo  Signore  calcando ,  farfi  unT 
altro  Grillo,  màdolorofo  pro- 
cura ,  perche  dunque  non  imi- 
tare della  redentrice  paflìonó 

(zoì)  S.  Bonay,  mjeg.  . 
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jogm  accidente  Ogni  fintomot 
X)goì  tratto?  csi  cojmc  deli'  Jti* 
vangciio  ncc(2i)api€em  ytl  unicum 

tranfgredUur  nec  \qu  ,  cosi  ancor 
della  Croce ,  figiUo  del  Vange- 
lo, perche  non  cmulcggia  ogni 
linea ,  non  cfpnmc  ogni  punto? 
e  fc  pus  riformava  dello  sfigu- 
rato Maeftco  il  moiibòdo  fcm- 
biantc  ,  perche  «i  contraria  al 
prototipo  coaipari^ce  la  copia  > 
Fof  fc  come  uno  fpecchio  ani' 
«iato  à  fronte  dei  iUo  Numo  « 
u^cofcopo  del  jcontcmplaiivo 
£uo  fguardo ,  ne  r^pUcc  amoro- 
lament0  i'cffigic ,  e  dipoi  river* 
feiata  e  contr^poftala  rcnde>ma 
non  v:hà  rpeccbip ,  crcdio ,  d' 
artificiosi  Urano,  chp  celi  ciò 
^hc  fcuoprc  roggctto,c  tramuti 
in  ombre  la  luce ,  c  cangi  in  vì- 
U  la  morte  Fori'e  poiché  fallò 
Bon fecondando!  difegni delia 
Sapicnzi  A  infinita  la  terrena  per» 
lìdia,  e  fcompofc ,  e  fconvoitc^ 

ilftU- 

(ai)  In  Officiai  f^e/}f. 
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formiiitarò  Gifisu  >  pecE^ò.  £otj 
màdia  in  £raiDCcfcx>.  .U(a«idtxa(jt 
tò  piò  giuAo,  più  kggiadco,  pià 

fufpiiMs^es^'l  o  forfè  faii-forz^-j 
delinimeco  9  cheiorga  ia  ogni 
«kiC  r  come  nelle  ìcUviilofìl  fpc* 
dÀ€hc  4in'  oppoiitloae  rcaloi 
pér-cfiiai  cagione  adua(^e  fog?^ 
gieii  dUìbnanti  dalL'antktìCro- 
éUìffo  11  moderno  dixiioflca>cbe 
fcmbra  appunto  habbla  poHo 

Sono  invcftigabill,  è  vcro>cdf 
ificompreniibìli  à  pict^o  i  confiti 
gli ,  e  le  vicdcUa  I?xovklc<p2Ìa-» 
Divina»  nèpuò  l' occhio  terre* 

no  fiffare  in  queir  eterno  SqlOr 
Io fguardo  >  mà  fc inyìjibilia  {zi} 
iffpus  per  ea  quafaiì^^unt  intdkclfuit 
couffitkntur  ,  ofcrò  dire,  cho 

Crifto  venne  al  Mondo  per  '^r«^ 

w  •  * 

,  .  .    K   \  ,    ric;  . 
(22)  i^ow.  I.  \_ 


Di 


^S5 

ikciiire  il  Cìdp  <fi  poveii>Fran)« 
cefcaper  empirlo  di  cicchi,  <l> 
€he.dalU  diveràtà  di  quei  due 
iquadroni  d'Eletti  nacquero  le 
cantMrie  dìvi^de'due  Capiui^ 
ni -piagaci  »  Pcrmetteiteixù  il  dirr 
lo  f  e  fc  -i  pea^r  noa  s*appoae  « 
eccolo  pronio  air  anifueiid«L^« 
Grillo  egli  èua  CcQdiUro  da«» 
pQver^huomiai  »  abbozzato  eoa 
ciiiodi  >  e  khiccheratQ  col  fan* 
gue  ;  (calmato  la  fomma  aiU 
peggio»  e  Ai  le  pUzze  del  Moo* 
do  a  si  vii  prezzo  venale»  die  ia 
Vccchiarcl  la .  Evangelica  coa^^ 
due  foli  piccioli  il  compra^  « 
Franccfco  fcmbra  un  CrocifiiTp 
da  Piincipi  incagliato .  da  MiK 
cbel*  Angelo^  Il  Sansò fc  cre- 
diamo al  Vicga,  (23)  al  Finto  » 
(z^)-^i  Lorino  *>  (25)  anzi  (  ed  è 
più  comun  l'opinione  )  lavoriò 
deiriHefia  mino  Divina  5  entro 
*  ^     •  .      .  col- 

(24^  TJnt.de  Chr.Crucù 
(sj)  lor.  in  Efu^nd,  r.  9. 
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ceUe  romite  »  edofoire  (bives* 

Xie  non  à  ehi  ikoanofo  pué 

miglia  autore  «:  £  clic  iia  il  yo» 

La  cafk  d'un  mcficlua  hcgna^ 
juoio  fcegUc  per  patrio  ail»crga 
<3Ìc&ù  »  e  poi  difpOQC»  che  di 
iExaaceko  la  culla  tra  le  dovizie 
galleggi  d' un  Mpccauote.  (trat 
ricco  •  Qu£lii  di  vili  Fcfcatori 
Jià  *1  corteggio  p  e  coirumii  ple« 
jbcs'avvoigc;  qacAl  hcbbe  pcc 
primi  couipagnl  nobili  c  Cava« 
Ilcrl  9  ed  è  ucccfsitato  tutt'  ora^ 
frequentar  de*  Titolati  I  palazzi 
per  trarne  à  forza  di  prieghl  a* 
iuoi  figliuoli  il  foftegno.  Di 
Crìflo  furoB  nimici  1  Principi, 
irallonnlatori  i  Pontefìcì>deriro- 
ri  1  Regnanti  )  iniqui  giudici  i 
Prcfidijcd  egli  d  piena  vocp  pro« 
mutga ,  che  il  fuo  Regno  eter- 
nale ,  come  llniofina  dei  Mo- 
narca celeUc  fole  a'  poverini  (I 

z  do- 


9t« 

di^a^eW  panfifis  fpittmquomam 

ceko-j^  f ivecit^  ck^randi  ^  ac- 
colto ^a'  Porparati  ^;  ammirato 
dia^'Suitaoi-^  »cd-abbra;€claca.  da* 
Papiy  pc  co;li  frequearcmcAte 

aato  aclla  Chkfa  il  fuoQcdiiic 
per  ricondurre  à  ricconi  coli' 
opere  di miferlcordia  all'  fimpi** 

reo  ;  iHA^6)mquit,quonUm  bac  nor 
ViffinM  'hióra  Fratres  Minores  cont" 
modfitifiiiit  mundo  >  ut  eUSii  in  eis 
impleant  ',  undea  Indice  commenden* 
tur  f  iliud  audicntes  fuayijjimum  Ter- 
bum  l  quandi»  feciflis  mi  ex  bis  fra» 
tribus  meis  mìnimi s  ^  mihifeciflis .  Il 

Mefsla  fù  mandato  dallo  Spiri- 
to Superno  per  recar  buone 
nuove  a'meiidici  ;  spirìtus  ponti^ 

nifuper  ne ,  erangeli^^éire  pauperibur 
ikìfitnte^  c  ilnoflro  Eroe  men* 
dicando  aiuuintia  a'  Potentati  > 
od  a'Priacipi ,  de*  gaudii  fempi* 
tc«m  gli  acquifti  :  Beati  mi/eri» 

nr.  .  cor» 

(z6)     Bottai,  lei^majo.  7» 
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cofdés  >  quónUm  ipfi  mi/ericqrdiam^ 
ionfeqmntur  «      •  '  *  •  W 

'  ^  O  quanto  varie  fono  le  belle 
vjc<icila  fleliata.  Sionnel  qual 
coofonanza  armoniofa  f  cr  fol- 
le var  vive  pietre  all'edificio  dei» 
la  Corte  beata  formati >  Gel edi 
Anfìoni  colla  diverficàdel  lor* 
cfTere  quegli  due  Condottial 

di  Dio  1  ftc  intuere  in  omnia  operai 
t/fltìffimi  duo  &  duo,  &  unum  cantra 
unum .  L'uno ,  fnudato  fà  porfi 
in  Croce  per  fegno  de  gii  eletti 
alia  gloria^  infegnancio  con  ciò^ 
che  la  ve(be  nuttialc  per  Intro 
durfi  alla  cena  deli'  Agnello  In^ 
siocente  la  nùdicad'  efier'  dee^  ò 
f  empii  cetra  d  Adamo ,  ò  difprc- 
giata  di  Crifto  :  tuim  (27)  ideo  mèi 
in  fikuU  nafcimur  ,  nudi  '\am  éwetdik 
ikus  ad  Uvacrum  ,  ut  nudi  quoque  <^ 
expediti  ad  Cali  lanuam  frcperem^  i 
q  uam  enimincongrmm,  ^Mfitrdtm 

(27)  Max.jAur.  h»m^  de  SS»  i> /te 
>  lem.    Michael  » 
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^jui  quem  mdum  nuur  genmt» 

dum  fufcifit  Ecchfia  >  diifcs  iatrarcj 
>tlit  in  Cfglum  ì  come  predicava 
S.  Ma  (fimo  .  L' altro  dall'  alla 
Serafica  dello  Srimmatlzante 

Signore  tutto  vcftùovica  di(te- 
fo  nel  fuolo»  per  dliii  oprare  « 
che  lenza  dió>ogliar{i  delle  f<> 
ilaozc  terrene  puolH  afceoderc 
al  monte  della  vita  immortala  , 
c  che  la  Gerufàlemme  glorlofa 
ricca  d'oro  «  e  di  gio/e  fpaUnca 
dodici  porte  per  accoglier  que* 
jMecofi  fiumi  dt'argéta^  che  fcor* 
fOA  dalia  Bragia  delia  miferU 

cordia  Ccidiana  à  diOTctar  9  fc  fìa 
poifibilc  ,  de  I  Mendicanti  le 
brame  ;  mìMlrìUter  autem  ?r«>i« 
de»iU  DivimdiJpofitUf  cjfeai  iti» 
fuiefia  &  Saniii  pOMperes  9  ^  di>i* 
tulml,  ^  inyic&o  fibi  ex  ipfit  dh 
Tftrfime  prode ffent  i  ciim  ad  (tetmu  « 
&  ÌB€onMpt4'  pramU  pumeeresd^u 
Deogratias  ageresa  eccipiente f  »  & 
Dèogréitias  ugereut  Urgieotesi  co* 

me 
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me  dalla  Cattedra  Pomifìòa.  U 
n  Leone  (zS  )  dcctaira  • 
£d  hor  comlacio  a  comprea^ 
derc  ,  perche  ibpra  ua'.ando 
jfcoglioai  corpetto  dei  popolo 
nel  più  chiaro  del  giorno  foiTe. 
inchiaveliato  II  Mem«i$  e  fopra^ 
un  monte  frondòfo ,  lungi  da 
Ogni  ciglio  mortale  nel  più  bu- 
Jo  della  notte  fia  martirlzato 
Francefco  •  La  GJuftIzia  contro 
de*poverI  fvaina  alla  fcoperta  la 
fpada>  e  la  sù  le  pubbliche  piaz- 
zi fpéttacol  dolorofo  ali'  Inor* 
ridita  luce  gli  efponè  ma  cont 
tra  I  Potenti  guardinga  tira  coi» 
pi  alia  cicca  »  e  direi ,  che  s' im* 
bofca  per  corli  ali'improviro  »  « 
fepeUir  nelle  •  tenèbre  V  dccmi 
tion  de*  fuoS-  editti  *  Goiis'  am 
nebbia  il  Cielo  net  m^zodekla 
carriera  diurna ,  c  Tpemo  ogni 
fuo  lume  chiede  fbccorfo  alle 
^€i  i  qui  ^rlmad^' oca  matu*. 

lina  s' aggiorna  9  c  cm  r|ggi  dì 
.....         4  Pa» 
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Paradifo  I  gioghi  dell*  Appenni- 
no s  Indoraad  :  concioGvii  che  a* 
miferabill  manca  il  Sol  aci  n^e* 
jrlggto^  e  Tempre  fi  fi  notte  in- 
!nanzl  fera  3  ma  per  li  gran  Si* 
gnori  Tempre  forge  ii  òole  nel 
Icuo ,  e  folgoreggiano  In  faccia 
à!gli  Aftri  i  galilnctti  notturni, 
per  allttmar  le  deUzk .  Che  ii 
Golgota  confegnaife  i  ladri  ai 
patibolo»  l^vecoa  gì'  in  vitelle 
annasilo  beni'  incendea  qu^L 
Corale»  cluTt  umprocciato  4ial 
Macedone  pecche  capi^S?  1'  al< 
trulj  tu  >:CQii  baldanza  rifpofe  , 
depredatore  .<  di  Regni  acqu^fti 
il  foprannQiiie  di  Magno»io  rt^- 
ièro  iniodigtore  di  legni»  ixU  fabt 
.  bficoxo  1  fudatli  remi  la  crqce  \ 
impecQcke  dé'poveri  ógni  pejCj 
caro  èonoiitale  a'  Qrandl  ogoi 
misfatto  condonai.  •. 
:  Sc«iopca>&i»  fciiopr^  ijlt  Salva- 
tor ieiuepiagbe  'y  ofiendit  ntanus  , 
&>4fUjts^nmcsxttc  proprio  c  de* 
mendid  oftenureIepuflole>  ed 
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cfagcraxc  i  Unguorì  per  mjQycjiS 
à  compafslonc  i  più  crudi  .  Celi 
sì,  celi  f rancefco  k  prctiofeiu^ 
Stimmate  :  ftgnacuU  ilU  ./aera  pvQ 
yiribus  occultaha..^  poiché  coi* 
far  foglionp  i.Prìncipi'jligar  eoa 
iiaftri  d'oro  le  trafitture  del  p6&- 
ta,  e  col  l'angue  delle  conche 
Simonie  >  onde  fìammcgghn  tbs 
porpore  >  aiconder-quelfangu^ 

ér  fplrito ,  che  ie.vifcere  lacera^  • 
te  trava&no  •  Ogni  fpicia.  de* 
xlcchi  con  la  fua  rofas'  la^fiorai» 
«din  ogniJor  piaga  y  come  da' 
Barbari  IiWiam^ien  ine  ail  rata 
uAa  gioja  t  mi.  fe  dal  petxo  <de' 
Monarchi  il  fuperbo  paluda- 
jncnta   toglie  ,.mo(irerà  lenza 
•  fallo  (  Qoma  quiei  di  Filippo. Se- 
condo (z^)  il  gran  Re  delle  Spa- 
gne ^unbuHcame  dì  vermini  > 
che  preveacndo  l' avello  coil> 
penofiflìnio  benché  cieco  den- 
te r.  animo  Inquieto  divorano  • 
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O  fi{i  o)  pateant  pcSiora  ditum,qiu»' 
tos  intus  fublimis  agit  fortuna  metus  1 

Soa  croci  fidi  aach'eglino  nudila 
men  che  i  mcrchlal  i  Nobili ,  i 
Porporati ,  I  Hcgnaatl;  ma  non 
per  mano  degli  hiiomini  >  (5 1) 
cdiinciò  non  iimili  a  Crifto  ; 
fon»  come  il  nodro  Santo  '9  per- 
coiG  dalla  delira,  di  Dio^mà  eòa 
tanto  (hidio  cercanò  ét  occulta^ 
f e  i'afHittloni  >  I  difaftri ,  legni 
bonche  dolorofi  de'Frcdeftiiiati 
aiU  gloria ,  che  fi  di.mcfticii 
iiaior  marcata  ia  fronte»  acciò 
che  '1  Cicio  per  fuoì  Cittadini 
gli  amoiecuv  Eccone  revidea^ 
sa  del  fatto 

'  Vide  V  Evangeli  (ta  Giovanni 
col  produco  più  che  aquilino 
fuQ  ciglio  quattro  Spiriti  arma- 
ti ^  i  quali  y  minlftri  delie  vcn- 
-dettx^  ialine,  Dequattroango- 

(il)  -  In  Ubvre  bominum  mnfunt»&^ 

•   ■  (nm  bominibus  n9n  fhgellalmn'^ 
tur . 
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lldclMoiliQ.ftayàn  pcjr  ddrc  U 
laflo  a'quattco  venti  furiofi,  ni- 
.  ti  4     Caricare  I  cedri  dcl  Lib^r 
AQ  »  c  diroccare  i  Faci  d  tgitta; 
xiiundoccco  dalle  porte  d'O- 
xicatc  forgQ  ua*  Anglol  di  luce 
<oiX  elfo  ia  mano  il  fusello  dd 
vivo  c  vero  fijo  Nunic  >  c 
Imperio  Serafico  ordina  à  1 
quattro  primi  >  che  noR  il  a,È- 
tentin  di  nocere  al  terreno  %  al 
mare ,  alle  px^te  fioche  non 
contrafègnata  ia  fronte  à  i  boa* 
ni  Servi  di  Dio  tmlUe  {szìnoure 
terne  ,  &  meri  >  ««fMff  ^rhorilm^ 
^uMdufque  Ji^néms  $€r>«s  Dei  jw- 
firi  m  frmàmeartm  •  Pia^  intais* 
to  à  fchiera  à  fcàiera  t4.railcgna 
ét  qu  ei  Crociati  »  ed  ogni  Tiit 
l>aUraelIta  4odici  miglia ja 
conta  i.i^'^  alla  fotnma  di  ccn* 
quarantaquattro,  mila.  £ceiti  al« 
la  milizia  del  CkloJCompajrifcc 
:dkpoI4aU'ak£a  pani^iunjL  tiub^» 
clwr;ogni  cognito  numero  nella 
0ioiticu4ia  foirm0n£a»€.QCi  C9- 

E»  6     i  '.  j(pCt- 
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fpccto  ddi'AgacIlo  Divino  eoa  ' 
palme  nella  (kftra  »  e.di  bianche 
Itole  coj^crtl  donan  benedittio-  i 
til  air AltliHóK)  :  p$fi  (i  s)  hdc  W* 
Sturkam  magnamyqiMm  Unumert^ 
re  nemofitèrat  'fiantcsdtae4bronu  ^ 
^  in  confpcSiié  ^gni  •  Appo  i  fa- 

gri  Spolìcorì  egli  c  cerco  ^  che  le 
copiofe  caterve  d' Innanzi  al 
trono  vedute  diverfc  fìano  da  . 
<$uelle  f(iuadre  già  noverate  nei 
marchio ,  mentre  djsiruae  vien 
definirò  li  calcolo >  dell'altra  fù 
kinumerabil  la  fomma:  h<€c  (54) 

turba  difiinguitur.  d  cent um  quadra^ 
glttta  miUibMs  figm^orum  \;  nam  fi" 
gnutifitnt  definito  f  ^'Ort^numtro  p 
-héu  autem  tnrha  c#  immmerar  dice 

FeruditiffiiHO  A  LapidcX^iara 
•altresì  nel  te(to  >  ne  bisogne  voi 

di-chiofajche  quella  turba  si  va- 
'  l^  non  fà  dall'  Angelo  caratte* 
alzata  coi  legno  r  impefèche  He 
^havc£^  anch'odia  mcvmo^ìL 
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Tau  >  ò  la  Cróce  »  farebbe  acì 
tempo  ftcflb  .fiata  ad  un* ad  ntu 
pofta  i«  canto ,  c  ne  faprcmmo 
diaintiisimo  il  regiftio  ,  nulla 
naca  che  de  I  cento,  quaranta 
quattro  inila  fcgntói ,  ne  chia- 
mar fi  potriebbe  turba  ìmmca- 
fa,  quam  iìnumerétrt  hemo  poterat  • 
'  Ma  come?  non  fon  dunque 
'tattigli£ktti4iftinti.colla  ci-  . 

fra  di  Dio  vivo>  ch'eia  S^Ccoise 
di  Crifto  i  ellar  è  par  queda.  la 
'Chiave»  che dàiTeria h ufcio  4^1 
Ciclo ,  e  l'adito  alla  beatitudia 
ci  dona.  Perche  dunque  i  pdnu 
'  nella  fqnte  fi  tkigono  >  ^'  fecoa^ 
d\  niun  contrafcgiMbii  pone  B  e 

fc  quei  comò  quefii^invitati  io* 
:  no^ alla  gloriai  »  per.  qual  cagio- 
•  ne  gli  uni  dietro  l'  Agnello  & 
,  por  tane ,  gli  altri  fi^guon  d'un* 
Anglol»  1^  Ccorta  ì  gli  uni  pcc 
calle  angufto  faticati  camUia« 
no  4  gli  altri  per  campi  aperti 

■  ^fUgijfeà  >pa£e|giaft9  }  gU.ufi 
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itian  bifagno  che  Iddia  5)  ter* 
i  ioc'occhliUt  piamo  i  deali 
altri  non  G.  mira  uaa.  lacrima , 
ne  pur  A  fcntc  un  fòfpiro  ì  Se 
r Agnello  fvcnatoegit  è  UHe- 
dentordellegena^chei  pecca- 
ti toglie  dei  Mondo  >  perch(L> 
q^^d^lfraelio  par  die  fcn  curia 
li  poco^nè  ^It  rendono  i  dovati 
^omaggvdllòde »  contenti  folo 
«ir^liavercoL  mlftico  bollo  aisi-^ 
^ft^sÈémU.  £icc£ft  e  ctello  Spirita 
^ìetimki  pcovar  ècoigna:  la 

È  r  ^Imente^  ò  Sl^iori  ». 
àiteaderei  quel  miÀexio>ie  noa 

g^&oiftciodb  Jtoìardinó'r  dal 
JLìtmót  «ttont'  akii  ^  che  quel 
Sera^naiplendeme  »  il  qual  Se*- 
.  gretario  di  Dio  ì  di  lui  (igillii 
«oniervft»  ^mbolegg^va  ilno- 
flrocicatilaatof xanceko»  Oro- 

« 
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cififfo  fecondo  coattapofto  4 
primiero ,  e  Duce  andi*  «gli  per 
vie  di  ver  fedi  fchier c  dctt© 

Empireo  »  ridi,  (3  6)  zit^y^^f^ 

alterum  ^ngelum  dfi€adeu$tm^ 
mu  Solis  habentemfiinm  * 
hunc  Dei  nuMcim»  dmàbilem  Cbri^$  t 
imitahilem  nohis ,  édmir4l>iUnL9 

dunque  mi  macav^igUo  dpll4 
difercnza^  cKcpafliira  queUi 
ch'auftnti  ai  trono  del  Padre  io^ 
no  condotti  da  CriRo^  e  qucl# 
ch'ali'erediti  del  figliuolo  Cor 

00  dal  ooftro  Serafino  iftradati# 
£c  l'uno  ci!  Crocàfiflb  de*  pove- 
ri,  l'altro  de' Grandi .  UnatttTr 
ba  plebea  fcnza  titoli,  fenza  co- 
gnome ,  fcnza  cafàto  mifta  alla, 
.linfufa  di  genti  varic,di  nationl^ 
-  e  lingue  diverfe  feguiva  il  Re» 
dcntore ,  ed  era  quell'appunto» 
dice  Ugon  Cardinale^  cjie  oltre 

1  mar  Xibeiiade  moffc  colla 

fua 

'    6)  fifl/wT*  in  Vrolog.  Lcg*  wau 
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ifoa  fame  i  compafsione-  il 

gnore  ;  i^idi  (j  7)  turbam  magnami* 

^ominum  fequebatur ,  de  qwt.  dicit 
Cbrijhts  ;  miferear  fufer  ttérbam^qHkt 
acce  fufiinet  tue  ,.nec  hnhet  quQi-  man^ 

ducei*  BfcffcUl  airoppoflo  di 
KobHl^  Potcatati»  c  cofpicui 
k>a.  da;U-  Angelo  Oc ieoulc  Ce- 
gnaci  f  «  v€ngoA04ÌiAlAÙ  per  le 
psò^picdr  Patriarchi  gloriofi^ 
cali!  aFboiT  gcacalogica  puilu- 
lantc  dal  ceppo  illuflrc  dclgra» 
Caacobbcy>  s'incomincia  il  no- 
vero ^  ali  a  Tr  ibÙ!  reale  di  Gi  uda 
profcgucndod  all'  alti^  di  non 
mcn>gcmile  Icgnagglo^Dl  quel- 
li predice  va  (i^  non(^t)  efurient r 
^nequefitient  amplius^  indicando  > 
che  per  Taddietro  fura  mifcra- 
jiKrnte  ncccfsirofi  di  vittore  da  1- 
tafec  oltraggiati   perquefti  il 
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<Lh<;  APii        npcumciiito  411? 
terre  ,  al  mare,  alle  piante ,  (ì9} 
per  dimoftrarli  padroni^  di  ben 
arati  caaipi ,  abbottdantioa 
«cUghi ,  e  4i  fioriti  poinaru.,l-C 
lurbc  Ae*  poverini  travalicane 
inatficciati  deferti  angjiftv»?? 
dalle  uaverfici ,  dalle  pcnur^ 
ed  affanni  bifunt  qui  yenermtM 
mhuUtìoM  ntAgna  :  Le  tarme  de 
jCrQciferi.pai&n  j^cx  attravcrfp 
^'giardini  >  c  iraifcpno  di  1  ic.tp 
praterie  raflaeuiità«  Maz^vpU , 
nò  v'  hi  coatxwQ, ym^  r  eh? 
loro  foffinel  volto  j,,i?i<?ntrc  ob- 
bedirti i  quattro  Angeli  frenan 
de'turbiitti  rabbìofi  le  furie  : 

^n^eiùs^  ^mm. 

Quelli  imitando  Gicsi^Kn^v^^ 
Itti  fangHe  fycnatof  inijjjadida^ 

ro- 

(J  q)  '%/iltte  inòce^A  tetri,  >  «M4ri 
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«òfio  le Aole  (4o)dcn*  zrAmà  l  e 

Ì ci  cor foi  UyiBn§nt fiolas fuas  , 
talikàMMnt  €4s  infiutptine  Ugni  • 

Quedc  non  cakao  V  orme  faa* 
guìgnc  deli*  Agnelletto  inno* 
ceiKcpcr  gii  aipeati  monti  di 
Sion*  ne  vogliono  emulare  i  di- 
fcgi ,  i  travagli ,  i  vilipcndj ,  le 
pene  del  pafsionato  Signore  $  c 
Httliadimcno  Ci  profefifano  buo» 
ni  ièrvi  diDio  col  farli  un  fegna 
di  Croce  ,  mi  per  man  di  Fraa- 

cefco  t  fignemuf  Jèryos  Defnofirtitt^ 
frontthusèorutfrm  Dei  milèri  jii*  ^ 
trodorti  al  Regno  beato  egli  è 
fcnza  numero  il  numero:  >id$ 

turBammagnam  ,  quam  dinumerare 

nmo^  poterat  j  mà  de'Nobill»  e  pe* 
cunioii ,  cheaicendotìo  la  Cie* 
|o,  non  è  difliciie  haircr'  in  eoa* 
folaibmma  ;  andini  namemmfi^ 
gnatùriin  ;  condoiia  che  i  pa"* 

(40)  StoUfunt  CTpus  quo  dnim^ 
^efiitur  ,  &  anffffa  9  qua  corfus 
vrdimiùr  i^c.  i>my.  Cartuf^ 
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timcnti  ,,la  povcrtadc  >  i  éiùi&n 
fono  il  fcntlcr  più  diritto  pcc 
IbllcvadialU  gloria:  wm  ^aud 
quidem  dir ites  ,  malto  autempluru 
fauperes  falvétitur  $  cofldiiudc 

apertamente  il  Grifoftoina.(4x) 
Mà  perche  aoa  fà  legnata 
dairintcUigenac  volami  quclk 
turba  copiofa  che  a^fte  al  tro- 
no di  Dio  ì  perche  non  hà  bifo- 
gno  d' aluo  fegnale  il  povero» 
per  efler  riconolciato  ncllaCoc- 
te  fuperna  »  mentre  TifteiTa  WX" 
dirà  battezata^  la  JUvreai.  che  lo 
palefa  iamigiio^efiunlglla^e  del 
CrociMo  Signore;  (  4^  )  xiè  a£^ 
pctu  il  miniàeco  d'ou' Angelo» 
che  |l  imprima  in  &otclaCrot 
ce  9  tendo  che ia  Tua  vita  da  cat 
po  i  piedi  è  una  croce*.  : 

I  Prìncipi  della  terra  ò  nluo^ 
croce  lopportanoiò  put  li  bea4 

la  t 

(41)  Hom.  Xi.incpìf.x,  aiCorm» 
(4a)  ^pntu  Deus  ele^it  pauperts  in 

ìféc  mundo  diyites  in  fidft^:i^^ 


4P4.. 

la  Coiidifcòho  còk  dolcczsscjt 
ìnfiouii  COI!  diletti  «  la  rkaaua 
con  orò ,  c  vi  affi^ono  tanti  •  c 
$i  magnifici  titoii ,  che  tutta  d* 
alto  à  ba0b  la  coprono:  onde  fu 
•ncccfflario,  acciòchc  il  Ciclo  fra  ' 
•fMoi Cìtiadini  gli  ammetta,  che 
un' Angcl  nella  fronte  li  fegni  j 

pgnmtis  feryos  bei  noftrì  in  frontihus 

corum .  E  quel  (ignifero  Spirito* 
che  con  la  Cróce  diCrifto  arma 
co  n  tra  gl  'i  n  fu  1  ti  fa  u  ionici  i  Ca* 
vailcri  Crldla  ni ,  c  fccveri  dalle 
jDierdtttc  maihadc  à  lai  va  mento 
gli  fcarge  »  iu  -di  Franccfco  un' 
iiluftrc  figura  :  bune  Z)fi  nmtiitnù 
habentem  fi^num  Dei  vi>i  ferpunu 
Veifuiffe  Francifcum  indubitMi  fi* 
de  colligimus  •  • 

Il  primo  Angelo  fpedito  dal 
gran  c^nfiglia  della  Mlfericor- 
dia  infinita  fù  riitcifo  difprezza* 
to  Me/Ila»  & >ocabitur  nomen  elus 
magni  confila  »yingelus:  li  fecondo f 

checi  difcifra  i  confegli^  delia 

f rovìdcuza  fupema  iu  ii^no^o 

•4*      "«v**      **♦  Vw* 
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generato  Ecalacerco  :  ryUaltcr4én$ 

^ngelum  bdheMtm  fignum  Dei  WW* 

Il  primo  qual'  Agncl  m^infuec^ 
fi  (i  vittlo)»  ioapc^nrc  per  la  ùl-*. 
Ime  4i  tutù  i  il  fci:ondo,  ^ome 
^vigUantc  j^aUoiTc  fgridaja'lupi 
£af>aci  >;  »o/<V^  i^0<vr^  perla  falvczr 

tion  delle  genti  apre  ùa  roveti 
Mofaici  un'afpro  »  cà  imprunat 
to  calle  Evangelico  ^fhl  dlfve* 
illto  d'pgni  avere  con  nudità  dt 
fpìrito  il  licgue  j  qLiefti/^lla  Na* 
biltà  d'irraeiio  prclla  il  fugeìlo. 
dell' Lnpcradorc  invi  fi  bile  per 
autenticare  à  lor  prò  il  vecchio'' 
Teftamcnto,  il  qual  tra  l'af- 
flueixza  delle  ricchezze,  e  delizie^ 
mg  mette  noiodimcno  la  fcliCjC, 
tcrra.dc}  Ciclo .  Quelli  a' poyc-j 
r! ,  ed  augarlati  .Girenèi  la  liia. 
poi&one*  partecipa  ;  c  qncdì  a!, 
puchi ,  a*  Principi»  a'Porporati. 
confcgnai  fegni  della  Aia  paC* 
fion e ,  le  Stimmate  •  O  ftupen- 
cUisloio  Iddio  i  quanto  incom?^ 
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prccnfibili  fono  i  faoi  tetti  giu«i 
dicii  guanto  le  fuc  yic  invcfti. 

gabUii  *  .  . 

Pch  non  temete  ,  o  Signori  p 

la  troppo  formidabil  fentenza 
pronunciata  da  un  Giudiccmul* 
la  pieghevole  a'doni  )  che 
fcmbra  ogni  ufcio  $:biùda  ael 
Paradifo  a'ricchi,  a'Potcntaii,  4* 
Regnanti  :  non  vi  sbigottite  p  ò 
SìSfiofi  >  f  diche  ridi  0lterum  f^i^^ 

bcfkchc  {qìo  il  Nawiircno  habhìa 
àucìla  chiave 4*  £>avWc#  chci* 
entrata  diffisrra  dei  PaU^gìo  ficl« 
lante  ;  co»  tmp  pò  v'ha  un*  al- 
tro >  che  rnojlUando  U  (cgnaia 
àiDlofitoào  (palancare r in* 
greflb  delja  beata  Sioone,  Qupl- 
Ji ,  è  vero ,  prcfcriye  4  gli  efecu-. 
tori  della  giuftijiia,f  he  con  prò- 
celle  tartaree  Wftdin  foUopra 
la  terra ,  il  inar^  »  le  pIanic;ùoè, 

(45)       rohis  iiritihus  p  lue,  6p 
'    quiadi'^es  d^ilt  intrahit  itu 
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Icid  Alberto  crediamo,  terrena^ 

tum  {4.4.)  amuores ,  quìpeccant  con-* 
tupifcentìor^culorum  ,  &  mare ,  Ueli 
Juperbos ,  qui  peccant  per  fuperbìant» 
yi$i€  ,  ^  arbores  idefl  luxuriofost  qup 
peccant  per  concupìjcenthnt  carri' s  : 

mi  '1  noQro  Angelo  tutelare 
pictofaracntc  inibifcc  V  efccu* 
tion  deli'cdit  to  »  e  1*  cflerniinio 
fra{ìorna  dc'gU  condannati  aliq 

pene  :  nojite  nocer£ter^r£  jpari,ne* 

que  arboribus ,  c  Safvatore  fccon- 
do  (  fc  mi  è  ledto  il  dirlo  )  chi 
non  f pera .  fai vezza  dall'  im Ita- 
tlqnedi  Cri  fio  >  fi  che  non  dif- 
peri  falvard  per  la  imitation  d| 
Franccfco  •  Duo  &duo,*  unum 
cantra  unum» 

Vada  pur  la  turba  de*  mifera* 
bill  à  refrigerare  le  (Itlbonde 
fauci  ne'torrenci  del  fagro  fan* 
guc  >  onde irrigorsl  l'acerba  ra« 
pc  del  Golgota ,  edial  nudo  Aio 
Dio  appari  ad  abbracciare  di 
grado  il  difpogliamcnto  u'ogni 

nioa* 


4 
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ìaìondàiiaf  foftatiza  pei  *  wft!r 

poi  gli  autci  v  drappi  àdr«r6rna 
Sioan€  :  Il  drapcUo  de'  Prima  ti 
Venga  pur' ad  incéniar  quef]:^ 
ÙLiìtiic;  che  dà'fcogli  dclk.Vctc 
uà  Icorfe  ad  im^tetlofire  la'  <  non 
àra  ILQhia$  poiciicieodo  fin* 
gue  d'un  Ppvero ,  non  per  aicrol 
al  certo  vcrfoiG  >  che  per  ini* 
pinguar  la  ricchezza;  ed  appren- 
aa  dal  vcftito  fuQ  Divo ,  pocerài 
còlle  ^o^Hé/crrene  còn^guir. 
ià  {pogtió idei  "Cìelfì  i  Se  il  pxc« 
cipl  £ùtùà*]in*^so  al  inontuofa 
d^òrfó  d'  un  camcfo  più  fàcili 
donare  !1  pafTo  »  che  T  ufctò  an«> 
gufto  del  Faradifo  a'gran  Pcrfo- 
naggl  mpi^idaQÌ ,  afferma  coìl^ 
giuramento  il  Legislator  del 
Vangèlo  ;  dnquc  e  ben'  ampie 
porte  ceco  fchludc  ne'  membri 
dcir  Iftitutor  Minorità  la  Mlfc- 
rlcordia  Divina  per  dar  facilifsi* 
xxào  l'adito  nella  Reggia  de'  vi- 
venti à  i  dovitiofl. mortali*:  t  fvi 

cofa  bea  dcgna^  che  fc  Tun  coa- 

*  tra 

I 
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trai* uno  In  tutte  1* òpere  dell* 
Aldfsimo  d  rapprcfenta  il  bina- 
iio,dc  i  ducCrocIfifsi,opcrc  fca- 
za  p4ri  della  magnificenza  Infi- 
nita, Clan  contrapofti  gli  effetti; 
onde/e  Grillo  Monarca  dell*  li- 
ni veffo  dona  lafalute  a'  mendi* 
.ci> Eràncefco  Patriarca  de' Men- 
dicanti impetri  à  voi  Signori  T 
'eterna  gloria^  5//?  intuere  in  omnia 
opera  ^4 lti0mi ,  duo  &  duo,^  unt^m 
{Qntrd  unum»  ■'■ 


•        •  • 
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Per  FiJìeJfaSolennitìk 

Detto  nella  medefima 

Chiela. 

S^^IIorlkc  à  tempi  noM  pitk 
Il        che  mai  folTe  >  ò  Signo* 
^v^^  ri  >  quella  non  faprei 
dirvi  fe  dìiicatezza  rvogliata»  ò 
pur  fa  viezza  gcnclie  ■»  che  d'ogni 
cofa  dei  Mondo  cerca  fciegiicre 
il  fiore ,  e  fra  le  do  vide  de'  beai 
và  fempre  In  traccia  del  meglio, 
Da'farmachi  falubri  fi  traggo- 
no hora  gli  fplrlti ,  e  d^lle  medi* 
■che  erbe  1  fòli  fall  ÌI  gallano  >  e 
tutta  coiilpendiando  in  poche^ 
filile  d' cUflir  la  virtù  de  gli  aro- 
jaii  fi  beve  in  bricvc.  fgrfo  dò. 
che  avvivar  puot'  il  cuore  ,  c 
rincorare  la  vita .  Dell'  antiche 
vivande  i  nuovi  condimenti 
fon  grati,  e  nonèfolo  un  Vi- 

tcl- 

0 
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telilo.  Ci )  che  empia  i  fuoi  piat- 
ii di  lingue ,  di  ccrebrl,  e  dinte* 
riora  di  pcfci  5  aazi  T  umor  vivi- 
iico  eoa  r  ellrcmc  labbra  fug- 
gcndo^par  che  fi  efigga  l'Anima 
xla'Corpi  efanimati  delle  pernici, 
c  fagiani.  I  componimenti  poe- 
tici no  fperinogli  allori  di  Pin- 
olo, fc  inghirlandati  non  fono 
con  le  rofe  di  Peftoj  ne  qualun- 
que fiore  d' ingegno ,  fe  non  è 
Re  de'fiori, merita  la  corona  in.» 
Parnafo .  Dall'  iftoriche  pennS 
fi  chieggon  voli  politici,  e  trop-^ 
po  ottufo  è  lo  ftilc ,  fe  non  fcr-> 
ve  di  ferro  chirurgo  per  far  V 
anatomia  dc'cuori,  e  delle  men- 
ti dcTrincipi .  Egli  è  un  dicito- 
re volgare  chi  più  di  quel  cho 
jdice  9  non  dice  5  e  fc  con  fenten  ^ 
ze  afiai  gravide  non  alza  ad  ogni 
periodo  una  machina ,  ò  cor- 
tcggiana,  ò  militare,  come  fà 
Tacito ,  taccia .  Le  dipinte  tele 

S  z  fon 

CO  i^hnJnVkeL  . 
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fon  villv  e  ndic  piazze  venali» 
£c  con  Tartc  di/icufi  non  accop* 
plano  di  Parafio  i'indudria  »  ed 
airingcgno  di  rimante  quella^ 
Venere  d*  Apcile ,  che  trae  fcco, 
tutte  le  grazie^  non  Tofano  • 
£d  è  cotanto  amli^o  de'  fiori  li 
noftro  fìorltifl^mo  fecolo ,  che 
nonfolo  ufqueadaram,  mafin^ 
ibpra  gli  Aitaci  il  più  bel  fior 
4cya  Santità  vuol  che  fingolar; 
inente  rifplenda  •  Non  ogni 
Beaitadei  Cielo  d  canoniza  qui 
interra ,  ned  ogni  Santo  caao- 
nizatp  trova  da  per  tutto  i  divo^ 
ti  •  I  principali  Eroi  dell'  Empi- 
reo fonp  .ele;ti  à  gli  incenfi,  alle 
ftftc ,  à  gii  applaud  ^  anzi  noiU> 
tutto  il  corpo  dclip  loro  croi-. 
che  virtù  egualtneutc  Ci  venera  ,^ 
mà  il  fior  4ella  perfcttione,  1'. 
anima  della  Santità ,  la  quin- 
^flenza  delle  grazie  ,  I  primi 
fpiriti ,  per  cosi  dir ,  dello  Ipiri- 
to.  Eccone  un  teftimonio  in- 
fallibile ,  e  fuperiorc  di  molto 

44 
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ad  ogni  ccccttionc  legale ,  quc» 
fto  piiifimo,c  nobiliflìnio  Tem- 
pio,  dove  non  più  Francefco, 
benché  un  Serafino  fra*  Santi  ,  - 
mà  di  Franccfco  le  Stimmato 
ricevono  gii  onori ,  e  fon  de  gli 
clogii  l'obietto .  E  con  ragione 
in  vero  >  impcròche  le  Stimma- 
te non  folamente  il  più  degno 
fregio  del  noftro  grà  Patriarca  > 
mà  fono  molto  più  degae  di  ri- 
verenza c  di  lode  che  l' ifteflb 
Stimmatizato  Franccfco  .  Il  che 
fe  Io  pruovo ,  ò  Signori ,  dimo- 
ftrcrò  parimente ,  che  U  voftra 
divotione  troppo  delicata,  e  fa- 
gace ,  feppe  fcicglier  non  fòla- 
mente  un  de'maggiori  fra  i  San- 
ti ,  mà  ne  gli  ftem  Santi  sà  rin* 
venire  il  migliore.  Proviamo-*, 
lo. 

Il  genio  (ignorile  de'Gr andi  p 
come  fcevro  che  egli  è  >  d' ogni 
baifezza  terrena ,  e  riconofce  il 
Cielo  per  patria ,  cosi  fchivo  & 
moftra  d'ogni  mondiglia  mon-. 

Si'  da* 
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dana  ,  c  fcmpre  ancia  alla  puri-  ! 
tà  delle  Stelle..  Uccel  di  Paradi* 
fo  fugge  I  paludoii  valloni  > 
xicU  aere  fublime ,  c  purgato  s*  . 
aggira  ;  e  Fenice  di  nobiltà  non  ! 
vuol  legna  plebee  >  mà  fol  caf* 
{Ia>  incenfo^ed  amonio  da  coni- 
porfi  il  rogo  ed  il  nido  •  I  piti 
bruti  animali  mangiano  à  fafci 
gli  erbaggi ,  e  tra  le  fcccie  che^ 
ingojano  và  mendicando  il  lor 
.  cuore  que'pochi  fpiriti  di  vita  > 
che  fervono  di  Tale  alla  carne  ^ 
mà  r  Ape  accorta  e  gentile  non 
fopra  d'ogni  pianta  h  pofa  ,  <l> 
delle  celedi  rugiade  gl'atomi 
più  do  lei  raccoglie.  Non  è  vi- 
2Ìo  di  Mecenatico  iu0b ,  come 
.Seneca  (2)  fatirlcamcnte  delu.- 
jde  >  bramar  nelle  menfe  il  petto 
ibi  delle  fìarne>nellc  velli  il  làn- 
gue  (oi  delle  porpore  >  ne"  libri 
il  folo  flillato  d'ingegnose  nella 
lingua  fìor  di  farina  non  crufca; 
aazifù  gran  virtù  del  popolo 
eletto  nelle  folltudinl  dei  Sia^ 
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altro  non  dcfidcrarc^che  man- 
na ,  è  fa  via  magnificenza  di  Sa- 
lomone voler  palagi  di  cedro , 
c  troni  d'avorio ,  e  nulla  prez- 
zare l'argento  ;  ed  èfchi  noi  co- 
nofceO  prudenza  magnifica^» 
da  un  cefpuglio  di  fpine  coglier 
l'amenità  delle  rofe ,  e  dalla  ru- 
videzza delle  conche  eritree 
trar  la  pretiofità  delle  perle .  Gii 
aftri,  fe crediamo à gli  Stoici, 
(3)  lafciando  all'aria  >  alla  terra 
i  fecciofì ,  c  groifi  vapori ,  delie 
più  pure  efàlationi  fi  nutrono  ; 

ne*  pafti  de  gli  Eliii  beanti , 
diamo  orecchio  a'  Poeti  *  ogìil 
Imbandigione  è  d'ambro(ia^« 
ogni  tazza  piena  di  nettare  • 
•  11  genio  <j:iftiano>  che  hà  del 
ilegale  y  del  Poiuifìcal»  del  Di- 
vino, come  Pietro  (4)  dicea*-ft , 
vien'lftruitò  da  Paolo  ad  afpì- 
rar  Tempre  mai  alle  grazie  mi- 
gliori r  c  ttà  le  vie  della  vita  la^ 

S  4  più 
(3)  ^lutare*  de  TlacL  Vhilo{Q»  /.  2* 
tf».l7*  .  (4)  uT^t^z^  .   '  . 
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più  eccellente  calcare  ;  BjhuU* 

•  mmi(s)  charijmata  meliora,&  adhuc 
■  excellentiorem  yiam  vobis  dmmfiro\ 

£  la  Chiefa  ammaeflrata  dal 
fuo  Divino  Spofo ,  che  è  la  no- 
òiltà  non  men  che  la  verhà  dell' 
Aitiamo,  propone  alla  vene- 
'  latione  9  ed  ioidcatloa  dc'Fedcli 
t  quel  che  ne'Beati  magglocmen* 
te  rifpleade  ,  e  Angolare  fra  -le 
lor  prerogative  &*  ammira  ;  la^ 
'predicadoa  dei  Battifta  »  la  di- 
letcion  dijGiovaoai»  la  peniten* 
za  di  Maddalena ,  V  amatarCco* 
ce  d'Andrea»  l'in  vincibil  valor 
41  Lorenzo  >  l' ioalterabil  ca(U- 
tade  d'Aleifio  ;  anzi  appropiaa- 
do  à  molti ,  ciò  che  fù  proprio 
elogio  d' Abramo  >  non  (6)  efi  in* 
'pentus  fimilis  iUi ,  (pronaci  à  ri? 
guardar  quella  eccellenza ,  dice 
l'Angelo  delie  fcuole  Tómafo» 
(7)  che  (ingoiare  in  qualche 
parte  e  cofpicuò  rende  fra  le 

C  5  )  I  •  Cor.  X  2*    (6)  Meclu  44. 
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citudlnanze  de'BeatI  elafe  uao  ; 
quella  che  nella  Reina  de'Santi 
cercava  per  Ifcopo  delle  Tue  ia-v 
di  Bernardo  j  unum  (S)  efi  in  quo 
nec  primam  fimilm  vifa  e{l  ,  nec  Ija- 
bere  fequeiitem  ,  gaudio  Matris  ha*  • 
bens  cum  yìrgìnitatìs  h onore  •  Maria 
^rìvilegium  eft,non.dabitur  alteri .  . 
.  Non  è  dunque  da  bladmar 
quefto  fecolo»  fe  à  guifa  dell' 
Aquila  d'Bzechielio  vuol  cibar* 
fi  del  midollo  de'cedrì  ,  e  conte 
il  Levia  tanno  di  Giobbe  fervlrii 
per  pavimento  dell'oro  $  anzi  à 
molto  da  commendare  la  vo* 
^afrudentifsima  devooùone»  ò 
jSlgnori ,  che  con  lo^  fpofo  de* 
C^ticiJn.  mezzo  a' gigli  poi- 
fce  9  e  da  gli  orti  della  Chie/k> 
miete  le  mirragli  aromativcioè 
ii  iior  della  Santità  >  &  il  più 
pregiato  ne'Santi  •  Che.  poi  lo 
Sagre  Stimmate  iiano  un'edrat- 
to  iugofo  della  pei^fczion  di 
Srancefco^  il  qual  ai  fuocp  dell' 

S  5  amor 

(b)  ;Ser.  4.  de  ^Sttmj^^     .   ,  .  : 
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amor  Divino  d  sfece  ed  ^va^ 
poro  in  cinque  piaghe  ;  flano  l 
iiori  di  pa/Cone  nel  giardin  Mit 
norìtico  detto  da  Nicolò  Ter* 
zo  (9)  la  buona  terra  Evangeli* 
camper  man  dei  Cclediale  Agri-» 
coltore  piantati  ;  fiano  le  Stelle 
di  prima  grandezza>  che  ingem- 
mano il  Firmamento  Serafico  , 
&  i  carbonchi  paradilàli  9  eha 
impcetiofifcono  il  Chefub^no 
d'Aiti  li  7  (ianla  grazia  piùfe* 
gnaiata ,  che  donaife  il  Signore 
ai  fuo  fedciifsimo  Servo  ,  e  qu^l 
,  privilegio  rpcdale ,  che  fà  can« 
tar  con  verità  di  Francefco 
efl  inventus  fimilis  Oli  h  egli  e  si 
chiaro ,  ò  Signori ,  che  il  pro- 
varlo farebbe  un  folle  accende* 
le  In  faccia  al  Sole  le  fiaccole»  ò 
iar  volare  nel  plenilunio  le  luc- 
ciole»» Ma  poiché  quello  illu- 
ftrifllmo  Tempio  non  à  Fran^ 
«efco  Stimmatizzato  ,  ma  fol  fù 
eretto  alle  Stimmate  >  ne  feri- 

rcb- 

(9^  c.  exik  di  verb*figmff  in  6» 


Digitized  by  Google 


419 

rebbc  per  avventura  lo  fcopo  > 
chi  In  quciii  lolennifllml  gjiar^t 
ni  tcfTclse  cacomli  al  Patriarca^ 
4e'povcn,  ancorché  con  elogio 
juccntcfaceffe  tra  i  di  lui  pregi 
fcintiilarlc  cinque  ferlteipcre.i<> 
neccfiario  mi  fembra  il  dimo- 
ftrar  di  proposto,  che  le  Iole 
Stimmate  di  Francefco  Hano 
più  eccellenti  e  più  degne ,  che 
rilleflb  francefco ,  cioè  à  dìr^ 
che  una  parte  fuperl  di  graiù 
lunga  il  fuo  tutto  .  ParadoiTo» 
io  mei  veggio  ;  ma  la  divozione 
de'Granditù  Tempre  un  grait^ 
^aradoflò  ,  nè  può  recarmi^  à 
temerario  ardimento  >  fe  con^ 
parole  dichiaro  ciò  che  qui  cq' 
fatti  il  predica  • 

Dunque  la  Geometria  con^ 
quel  fuo  primo  e  decantato 

principio»  ogni  tuttQ  è  maggior .  dd^ 

la  pdrte  >  deh  Ci  ritragga  per  gra» 
zia.^  anzi  per  giudizia,  in  difpar* 
te  ;  elk  fe  punto  dalle  fue  linee 
a  fcofia  cade  in  un  proi^ndo  4* 

.    .  S  ^  ^  er- 
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errori ,  e  perde  quelI'evideazaJ 
fcientifica^che  ad  occhi  alquaa^^ 
to  alquanto  focchiufi  viealc 
dalle  fcuole  donata;  onde  i  mo^ 
derni  f  iiofoii>che  tutti  fon  mac- 
tematici  »  non  potendo  con  le 
lòr  corte  fquadre  mifurar  la  na- 
tura de  gli  enti  »  nulla  di  fo&an* 
za  ritrovano  >  c  col  compaifo 
in.  mano  fempre  s*^  avvolgono 
in  circoli  >  e  mai  non  toccano 
un  punto  >  ancorché  tutto  fcio- 
gliano  in  atomi .  Stolti  1  fin  da 
primi  fecoli  delia  greca  faplen- 
za  £(ìodo  elegantemente  canta- 
ysL'tlìulti  nec  norunt  multo  praflantìus 
effe ,  dtmiditm  toto  (io).  La  metà 
non  di  rado  maggior  fi  fcorge, 
perche  migliore  del  tutto,c  nel- 
le fue  politiche  leggilo  confer- 
ma Platone,  (ii)  La  metà  de' 
Regni  Romani  era  molto  più 
/fórre  ,  che  tutto  infieme  11  fuo 
idilatatiiQSinó  Imperio  5  onde  ftf 

potè 

(io)  Uff.  1 ,  Oper,  i> df&r^ 
{li)  l^leg,4hlt  3. 


Digitized  by  Google 


potè  la  fola  Italia  domajE  l' Afti* 
ca  >  e  l'Alia  y  e  porre  il  freao  all* 
Europa  >  non  potè  pofcia  V  Ita* 
liacoU-Afia»  e  T Africa  uiùta^ 
,  reprimcFe  l' invaiìonl  de'  Goti  > 
de'  Longobardi  >  de*  Vandali  • 
Troppo  numeroio  è  T  eferd" 
to  »  che  ciato  d' armi  ti  iicgue  > 
di£^e  à  Gedeone  rAltilIimo,Boa 
farà  vinto  mai  dalle  tue  fclùerc 
Aiadianne  i  x  tlmorofì^i  codardi 
fgtayin  le  tue  bandiere ,  ed  alo|r 
nidi  fen  tornino  i  e  dopo  efler 
''partiti  ventlduemlia  del  cam^* 
pO  j  ancor  fon  molti  >  replicò 
dall'alto  il  Signore;  alla  per  fi«> 
ne  cori  fol  trecento  mi  corag^ 
gioii  guerrieri ,  più  fece  Gedeo- 
ne ,  pofti  in  ifconfitta  1  nemici , 
(12)  clic  con  trentamila  fatto 
non  havrcbbe  giammai  ,  Pia 
vai  piccioi  diamante  per  mail 
d'artefice  indurre  affacciato^  e 
forbito ,  che  tutto  il  rozzo  maf* 
fo>donde  da  principio  fu  tratto^ 
e  poche  (lille  d'o^o  pptablle  fon 

Digitized  by 


4^ 

di  maggior  virtà ,  che V  iftcCfa.» 
aurea  verga ,  di  cui  eraii  parcc^^ 

fon  parto  •  Stulti  nec  normt  multo 
pri^Ji.mt ili s  effe  dimidiunt  tote  *  Ben 

lo  conobbe  Virgilio,  il  qual  di 
moul  ver(i  che  cbrio  deli*  eroir- 
co  cntuliarmo  In  fui  marti* 
no  eruttava  ,  fcegllendo  per 
tutto  il  giorno  gli  ottimi  , 
pochIÌlìir\i  ne  recava  alla  fera  ,  e 
con  quel  meno  fò  più  ricco  di 
gloria  >  che  ftato  non  farebbe 
con  mokipUcati  vallimi  »  Afor 
nfmodc^od'Ippo€rate,(  rj> 
che  la  faniti  degli  Atleti  quale- 
tst  al  fommo  formonta  è  proiIi<» 
ma  a'  pcccipizi  delmall^t  ed  è  me- 
glio eoa  mcdipcri  fòrze  iòile* 
iiere  il  corpo  (icaro  »  che  co  in- 
tiera t  ed  efquifita  fallite  efpor* 
Io  tutto  di  a^coipi  mortali  d'in- 
ifermltà  furibonde, 

.Anche  nelle  graaue  del  fem- 
piteroQ.  Signore  »  si  come  in^ 
quelie  de'^rinclpi  temporali ,  T 

'  '  '  ha- 
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ha  vern«  meno  tal  volta  impor> 
ta  r  havcrne  più  ;  e  la  metà  de* 
favori  in  maggior*  util  de'  favo» 
riti  ridonda .  Con  Evangelica.^ 
penna  oggi  lo  ci  dichiari  M a t« 
tco  .  Dai  grati  figliuolo  dell* 
huomo  >  dice  egli,  ciafciieduno 
in  queda  vita  mortale  ricca^ 
moneta  di  gratia  per  trafHcare 
alla  gloria  ,  convenevolmente 
alla  fua  nat4ira  riceve  ,  nè  v'  iià 
chi  malto  ò  poco  debltor  non 
iia  dell' Aitiifimo  >  ed  habbia  à 

». 

render  conto  altri  di  cinque  ta- 
lenti  9  altri  di  due ,  altri  almeno 
almeno  d'un  {oioi&{  1 3)imi dedit 
quinque  talenta  y  alii  autem  duo  »  alii 
'p&rò  unum  y  unkuique fecundum  prò* 
ffrtam  virtutem  •  Chi  non  £ireb* 
bcd  à  credere ,  che  ì*  ha  ver  eia* 
que  talerui  non  valelfc  più  mol- 
to >  che  Tottenerne  un  lol  pajo  ì 
c  che  muUipiicandoii  il  nume- 
ro d'un'iUena  moneta  nonau- 
mcntalTe  anche  il  prezzo  ì  chi 

Xkoa 
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«lon  clcgcrcbbe  di  gradt ,  (e .  la 
jfiio  arbkcio  fteflc  .1*  eleggere  , 
•quintuplicati  pitiche  folaaiente 
addoppiati  godere  i  beneficil 
fupcrni^  £c  un  fol  talento  è  buo- 
ndì doppio  ben  faran  due>e  due^ 
cotanti  e  più  jfcnza  niun  dubbio 
ibn cinque;  c<^ì  difcorron  gl' 
infaui  >  me  mruìUymlt^  frafiantius 
tjf»  ^midium  tot$  ;  mà  il  Mafsimo 
pontefice ,  àc  ottioip  Dottore 
foccgorio ,  cui  lo  Svilito  Santo 
I  ietm  arcani  dettava  delle  divl« 
ne  cartCyne'cinquemifterioii  ta« 
lenti  riconobbe  la  difcipUna^ 
c^l:eriQre  »  che  nel. domare >  e 
dominare:  4'  cinque  feiìtimenci 
s'impiega ,  e  tutta  circa^le  .virtù 
morali  >  e  civili .Cridìanamence 
«'^ggÀra  9  mà  ne'  due  talenti  do- 
nati egli  ritrova,  congiunto  ali* 
^ilcrìor  difciplina  ache  riateilor 
jaiagiflcro ,  e  col  dominio  del 
corpo  iilluftrationc.del  l'animo: 
piò  che  ne' Pro  verbi  difplcga ,  ò 

Jia^cp(ide  hcVCamicl  il  .diade- 
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i  mato  Sapiente  >  ciò  che,  la  ma-* 

.  tale  Teologia  ne  dlfcuopre,  ò  a* 
accenna  la  Miftica  ;  cloche  l'in- 

:  tclletto  contempla ,  od  cfegui- 
fce  la  mano  j  tutto  in  due  talen- 
ti s'inchiude  ,  quali  V  eredità  fc- 
co  portino  d*  entrambi  i  TefUn 

-  menti  Divini  qnia  (14)  funt  non-^ 
nulli i^ui  qùaft  duobus  talenth  ditati^ 
fntelledum ,  atque  operatimm  perei'» 

^plmt ,  fitbtUia  de  internis  intelU' 
gunt  9  mix  A  in  extemribus  opfrmtur 
(&c»quinque  ergo  talmis  dammi  quin/r 
•qu^  fenfttum  >  idefi  exterùnum.  fiica^ 
tUexprinmur  y  dwobus  yerà  wtellùi 
Bus  9  &  operatio  deftgnoMr  •  Mag- 
gior ricchezza  di  fpirito  (  clu 
non  iftupifce  ì  )  n'arrecalo  due 
foli  talenti  »  che  cinque  >  e  mca 
4eUa  metà  molto  più  vale  >  <phe 
li  tutto  •  Pi  ima  ancor  di  Gre- 
gorio  il  Magno  imefoe  detto 
i'havea  11  noa  punto  picciolo 
Ambrogio  ;  Mmbau$  (15) 

(l'iji.la  Lue.h  S«  infine» 
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que  talenta ,  &  duo  talenta  fdfuit  ;  in 
'  quìnque  talenti s  ut  fint  mralia  ,  ifu 
duobus  utru  mque  myfiicu  m  atque  mif 
tale  5  ita  quo d  numero  infer lustre  ubc 
fìus .  Per  ifiticntìr  J  *  aritmetica , 
e  far  perdere  il  fenno  à  tutti  i 
Compii tiiti  dei  Mondo  ,1  quali 
col  publicanó  Matteo  ftan  cal- 
colando Ziecì  iie'banchÌ5  ma  poi 
non  fanno  con  Matteo  T  Evan-* 
gelida ,  r  Àpoftolo  difciferare  i 
numeri  de*  bcnefìcii.  Divini ,  « 
rav  viiàx  che  una  partita  fovra- 
'vanza  in  pregio  iafomma^Non 
farà  dunque  impofsibile^  come 
d  prima  villa. apparifce ,  che  le 
"0016  Stimmate  4i  Fràceko  fian  > 
•più  eccdl&i»  più  degncA^he  tut* 
to  lo  Stin^matizato  Fr^nccr<:o» 
£ranie ,  io  cosi  direi  ^  i'  arca 
deTuoi  tefori  inefaulli  il  fenipi- 
terno  Monarca  9  e  con  prodiga 
mano  nel  feno  di  Franccfco  , 
verso  >  dlfperfc  >  di£rufc>  diluviò 
le  fue  gratle  s  quali  à  gara  fàcef- 
fc  d'altretato  arricchirlo  di  beni 


Empirei,  quanto  ci s* impovc* 
xìva  di  follaaze  mondane  •  Di 
tutti  i  cori  beati  le  prerogative 
più  nobili  arredarono  ilSerafl- 
nò  d'Àfsiiì ,  ne  v'  hà  gemma  di 
iantitade  cofpicua ,  che  ad  in- 
gioiellar  non  s'Impieghi  que- 
llo vafo  eletto  da  Dio .  La  pa- 
rità delle  Vergini,  la  penitenza 
de'  Confeflbri,  la  carità  deTon- 
tcfici ,  la  fapienza  de'  Dottori , 
il  valore  de'  Martiri ,  il  lame 
de  Profeti ,  de*  Patriarchi  la  fo- 
de ,  il  zelo  de  gli  Apoftoli ,  c 
quanto  à  gli  altri  in  parte,ad  cf- 
fo  fù  accumulato  in  un  tutto . 
£  non  cotcnto  il  Signore  d' ha- 
/  vere  al  fu^  Diletto  i  beni  della 
beata  Corte  concefsi ,  volle  an- 
che tarli  onore  de-  fuoi  mede^« 
miarncii  ,  e  sì  confegnolli  Ib 
piaghe,  dovell  prezzo  s' inchia^ 
de  di  tutto  il  Mondo  redento  * 
Onde  con  verità  U  berti  n  Ciò) 
da  Cafale  diife  dei  noflro  Santo, 
quei  che  fol  in  figura  fù  detto 


4rt 

di  Lucifero  »  il  cui  trono  fubU- 
me  dalia  faperbìa  perduto  ot- 
tènne l'uiniltà  di  Francefco  •  Tu 

(i7)fignaculuf»  fimilitudinis  plenus 
fapientU  >  &'perfe6ius  decere  in  deli- 
•  cits  faroÀìfi  Dei  fuifii  '^  omnis  Upif 
fmtiofus  operimentum  tuum  ,  aurup^ 
epus  decaris  tui  y&foramina  tua  in 
die  qua  conditus  es  preparata  funt» 

Màpur'èvcro,'  lafomma  di  si 
copiofi  talenti,  comprercvi  aii» 
'che  le  cicatrici  mlrabili,c  di  mi- 
nor valore  ,  che  le  fòle  facratif- 
ilmc  Stimmate:  ed  cccone  la  ra« 
•^ionc  evidente  • 

La  pioggia  volontaria  delle 
gratie  celeri  cadendo  nella  tcr< 
xa d'Adamo,  avvcgna  che  la.* 
terra  fanta  ella  foflc ,  s'impolvc- 
xa  nondimeno  »  s' Inl^nga  ;  e  fe 
'ben  produce  frutti  di  vita ,  non 
yien  però  feparata  da  quefto 
'  corpo  di  morte  ;  à  guifa  di  rag- . 
gio  fokre ,  che  per  meza^o  a'  fo- 
ichi  «uriftalU  s*apre  odiofo  il  fen- 
derò ,  vefte  di'  bruno  il  fuo  In* 

{17)  £:ieck^  I  S«  mc^  ' 
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me ,  ed  la  ua  a^&o  con^ufo  cU 
iucc  e  d'ombra  fui  mezzo  gioi:^ 
no  s'annotta»  ne  può  trovarii 
neirhuomo  ila  quanto  cITcr  vo- 
glia perfctto^beiiezza  fen^a  neOn 
puruàfcnza  macchia»  candoc 
lenza  lordura  >  virtudc  £enza^ 
vizio  >  Santità  lenza  colpa*  2^09 

C  ^  ^}  ^fi  ^^^^  ibomo  in  terra ,  qui  fa* 
ciat  honutu  &  non  pfccet  ,  i,'.  iafeC' 

miti  della  noftra  natura  per  la> 
peccato  de'priml  Padri  piagata 
rende  languido^c  inferijiq .  ogni, 
valor  benché  eroico ,  c  nei  lotQ:. 
dell'originale  ingluftizia,  anche^ 
l'oro  puriffimo  de'beneflcii  Di- 
vini ,  fe  non  arrugìnifcc ,  s' Inv 
pallidifce  almeno  e  fcolpra ,  fih 
può  ferbar  quei  luftro  Jianjma-: 
te  >  che  adorna 'della  Xactorpli-«. 
ma  eterna  le  p^zze  •  s^cunéum 
mini  quod  de  bomine  illa  .moti  fi^^ 
mus  ,  per  quem  feccatum /mtrAtiii^- 
in  Mtmdum ,  fine  peccato  wffumus^^ 
quìa  fine  iUii4s  infirmiii^s  nQndumpti^ 

^  * 
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tnusi  dome  Hla  reni>yathne,jua  fit  de 
die  in  diéjìnfimiPas  tota  fmetur 
(19)  Conerà  il  Pciagiano  Cclc- 
àio  fcrlveva  il  grà  macero  del- 
Je  Cattolii^he  veriudiAgoftlno» 
Se  rimiriamo  tutto.quanto  egli 
è  grande  Francelco ,  vi  (corge- 
f emo  una  caftità  verginale  >  mi 
da  fiamme  Ubidinofe  alTediata , 
onde  fù  cofirccto  talora  chic* 
der  focfcorfo  alle  nevi  »  &  il  pa» 
tp  (jiuf<pppe  del  fuo  fpirito  dali* 
impudica  f gictia-deUa  carne  >  ie 
non  fùtoc$:o  nel  petto  ,  almcn 
fù  ghermito  nelmantó  .  .Vcdrc- 
mo.ùna  fapi^n^aÀpoftolica  nel 
terzo  Ciclo  ftjidi^ta,  mà  in  un 
tròno  di  nuvolp  >  che  molto  T 
offufcaya  colla  naturala  Igno- 
ranza fimpiicità  di  colom- 
ba  fopr^fece  più  fiate  la  fagad- 
tà  di  /cfpcnte^  Ammireremo 

uiia  povcrtad'  Evangelica  ap- 
jwefa  nel  Prcffpio,  e  nella  Cro- 
£c  di  Crido^  mà  non  di  rado  la- 

[l9)Oe'Verfec,}ufiù  c,  1%. 
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vcftita  dall'avidità  d'appropriar- 
fi  ò  gli  Ordini  Rcligiou,  che  in- 
flituiva  nel  Mondo ,  ò  i  favori 
fp edali  che  riceveva  dai  Cielo  s 
onde  egli  fteifo  di  ladroneccio 
«*accafa  >  perche  la  nudità  del 
corpo  non  havea  fempre  unito 
un  total  difpogiiamento  dell* 
animo  «  Contempleremo  una^ 
penitenza  romitica>che  fa  (coc« 
no  alia  Tehaide  >  alla  Nit^'ia,mà 
coli'  ìndiicretczza  per  qualche 
tempo  accoppiata  >  onde  hebbe 
à  chieder  perdono  lo  Spirito  co- 
trito  alla  moribonda  fua  carne  , 
afflitta  troppo  »  e  confunta/en- 
zaoflervar  quella  i^pderationc 
falubre  >Jn  cui  la  teuipcranza^ 
trionfa  •  la  iìae  ciconofcfremo 
in  iranccfco  un  teforo  di.  virta. 
fopraumane,  mà  chiufo  entra 
un  vafo  di  creta  >  che  dal.  pjrima 
huomo  fù  contaminato  ed  in* 
fetto; un'incendio  di  carità  dìvi-t  • 
na,  mà  nel  roveto  ore*bbeadel«^ 
le  membra  mortali ,  che  produ^ 

eoa  '  " 
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con  triboli ,  é  fplne  5  un'Angio- 
lo orientale  col  fcgno  c  nomcL» 
4cirAÌtifHnio  ;  mà  ia  lotta  av- 
vinto con  unGiacobbe^chc  zojr- 


picava  alquanto  ìnBetgi  ,  cioè 
flclla  ftcfla  cafa  di  Dioxin  £oioP 
/o  de*  più  pretiofi  metalli ,  che 
habbian  T  Empiree  mitticrc,aià 
coli?  piante  di  loto ,  4c  alle  ca* 
diite  foggetto  :  un  ricco  wbcr* 
tta<oÌo  della  fupcrna  legge  ,mk 
tutto  rlcoperfò  di  vciU  capriai  • 
«ho  fplcndore,  (  20  )  uno  fpG«» 
chio  d-ogni  Santità  imaginabi- 
Ic  ;  mà  pur'ottcncbxato  appaxi- 
fcc  dall'  alito  mortalsaf  i  c  da'  va*' 
pori  terrcal  •  Dlcl^o  fenza^ 
£gurc  5  ravvifcceoio  in  Bxancc- 
fcoiui  compeadipXoftantiofo>e 
copiofo  di  perfezioni  Cciftlane  $ 
mi  nondimeno  mifte  anche  .cfle 
fi]ÌG  moaae  imperfezioni  >  che 

lum  mmmodd  SmSiitatis.  V^Q 
4f  Trato  fer.  u  de  S,/ran€, 


Digitized  by  Google 


45/ 

accompagnati  mai  fcmprc  iaJ 
noilra  na  t  ura  coir ot  ta  >  in  Cz  i) 

cufus  quantifiumque  reliqmis  confii* 
mi  interius  ;  fi  dixmmus  quia  peC" 
£4tum  non  habmus  nos  ipfos  feduch 

ntHs  &c.  (  ficguc  à  parlare  coa- 
tro a'PcUgiani  Ag.oftino.  )  C«w 

er^o  per  gratìam  renoyathnh  FilH 
jieifimus,  tamen  propter  reliquUs 
infirmimis  ^n$ndum  apparuit  quid 
erimus  h  fcìmus  quoniam  cum  appd- 
rusritfimiles  d  erìmus-  tunc  pecca" 
Kum  nullum  erìt  ,  quia  infimifas  nec 
interìòr  ,  nec  exhrior  ulta  remanebiù 

Mi  dò  che  Agoftipo  inten- 
deva, e  ne  gli  altri  Santi  s'adem- 
pie CPU  la  vifioac  beatifica ,  la 
quale  trasformandoci  aella  fq- 
miglianza  divina ,  d' ogni  difet- 
to umano  ci  lì)oglia  5  vcrificof* 
fi  in  Pranccfco  altresì  colla  vi- 
fion-  dolorifica  ,  la  quale  tra- 
sformandolo ittCrito  »  d*  ogtiì 
imperfettione  d'Adamo  perfet- 
tamente fanol  lo  •  Il  Sexafin  deli 

X  Aa' 
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la  Verna  con  cinque  ardenti 
ca  rboni  prefi  dall'altare  del  ero- 
cififlb  ftto  corpo ,  e  corpo ,  e 
cuore  purgò  del  noftro  gran-» 
Patriarca  >  e  nel  piagarlo  coti 
cinqiie  ftrali  di  carità,  delle  pia- 
ghe cu  rollo  de*  cinque  fenfi 
corrotti  ;  ogni  fomite  di  con- 
cupifcenza  mal  nata  à  forza 
dell*  amorofo  fuoco  s'eftìnfe ,  e 
per  r  aperture  della  cauterizata 
iua  carne  ogni  umor  peccante 
ufci  fuori ,  ed  ogql  languore  ed 
interno  ed  eftcrno  dciranimo,e 
del  corpo  ip3.rì',quonia7ji  cu  mappa* 
ruerit  ftmìleseì  erimns ,  quìa  infirmi' 
tasnec  exteriornec  interior  rem-me" 
bit  .  Air apparir  del  Signore, 
che  fra  raggi  di  gloria  vibrava 
lampi  di  pene,  tutto  Amile  di- 
venne Francefco  al  contempla- 
to fuo  Dio,  non  meno  nella  pu- 
ra innocenza,  che  nel  doloro* 
fo  martirio}  e  fe  prima  era  con- 
forme allMmaglnc  del  Reden- 
tore nella  fantlcà  dello  rpìrito , 

fi  . 
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il  fè  pofcla  uniforme  nella  fanr 
tità  della  carnea  Credo  (credea- 
]o,  e  non  fcnza  gran  fondamen- 
to Bernardino  il  Sanefc)  cred9 

(22)  quod  quando  Chrijius  futsmanh 
bus  aperuit  latus  $•  Francifci mundci* 
yit  e]us  cameni  f  €^  eant  jantìficavit 
.ta!iter,quod  Illa  caro  mundata,& 
rificatafuit  r€du6ìa  ad  ftatunt  inno» 
xentia. 

Le  Stinunate  dunque  fon 
quelle,  che  imprefsc  nel  Serafin 
jStlnoritaportan  feco  una  iln- 
rcra  fantìtade  fcnza  mifchianz^a 
di  mancamento  umano,  5c  una 
perfetta  giuilitia  fimilc  à  quella 
che  hebbc  nel  Paradifo  il  primo 
huomo  ^  anzi  tutto  flmìlc  à 
quella , che hebbe  nel  Mondo 
il  Salvatore  de  gli  hu omini . 
Gran  virtù  delle  Stimmate!  ciò 
che  la  grazia  fantificante  anche 
à  grado  eroico  formontata  far 
non  poteva  in  Francefco ,  fero 
le  cicatrici  beate  in  fui  monte.^ 

T  1       dell*  , 
(22)  Ser.  16»  extra,  tom*  4»  > 
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deli*  Appennino  ;  la  gratia  non 
efeludc  i  difetti  della  natura ,  l' 
infermità  delia  carne,  le  reli- 
quie de»  peccati  ;  le  Stimmate-* 
non  ammettono  corruttion  di 
natura,  debolezza  di  carne,  efca 
di  peccato  ;  6c  eflcndo  quelle^  , 
che  già  nel  Calvario  cancella- 
rono col  fangue  di  Grido 
colpe  tutte  dell»huomo,  non 
vogliottpoi  nella  Verna  unirfi 
ad  il  uomo  in  parte  alcuna  col- 
pevole: e  perciò  non  contente 
&  ha  ver  fuperata  quella  fpada 
Cherubica ,  che  vieta  del  tcrre- 
jftre  Paradifo  i'  ingreiTo  ,  lo  fo- 
fpinfcr  più  fufo  allo  (lato  dell' 
impeccabìlitài  e  con  voli  di  fia- 
ne  ei  trapafsò  quel  carro  di 
fuoco,che  alla  celefte  magione 
conduffe  il  non  più  peccabile 

neratus  efl  à  Cbrifto  (  parla  piarne-. 
te ,  e  faviamcnte  T  Ofuna  )  im- 
,  peccabìlis^  manfit ,  nec  non  in  gratia^ 

(2     S9r*  de  Sttgm.  in  San^ou  3  9* 
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ecnfirwatus  &c,nafn  &  ipfa  conftgna* 
tìo  facìa  in  Francifco  videtur  predi' 
care  impeccabilitatem  ;  ejl  enim  in  ea 
quidam  peccandi  repugnantia  .  Oh 

pregio  inefprimibile  delle  fan* 
tiflimc  piaghe!  cfTer  cosi  con- 
'  traile  ad  ogni  peccato  »  che 
pur  s*  attenti  V  inferno,  ii  mon* 
do ,  la  carne  di  fuggerirnc  iti 
Jòr  prefenza  i  motivi  >  e  vinci- 
trici gloriofc  d'ogni  crimine  ,  c 
colpa  co«dur  feco  il  trionfo  d' 
ogni  imperfcttione  e  difetto  • 
Superiori  in  ciò  (  chi  noi  vede^ 
ed  alia  gràtia  fantifìcantc,  ed  al- 
lo ftato  dell*  innocenza  ;  che  fc 
)*  una  dimefticamcntes*  unifcc 
coir  Eva  della  natura  viziata,& 
i  fuoi  falli  veniali  cortefemente 
cojnporta,  e  1*  altro  non  efclu- 
fe  dal  gìardin  de*  fuoi  fiori  il 
ferpentc  tartareo ,  ed  al  frutto 
vietato  diede  il  niorfo  mortife- 
ro ;  queftc  unìrfi  non  vogliono 
eoa  carne  infetta  di  vizio,  cfu- 
gan  lungi  col  folo  afpetto  il 

T  3  Dra- 


/ 
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Dragone  infernale  ;  eguali  In 
.qucfta  parte  alla  beatitudln  de' 
Santi ,  anzi  alla  Divinità  del  Si- 
.-gnore;  polche  rendono  impec- 
-cabilcun*  haomo,  un*huomo  , 
-ancora  vivente  y  un*  huomo  an» 
.'Cora  mortale» 

l  Mi  perdoni  Francefco  (e  par- 
lò di  Francefco  gii  Santo}  eì  no 
^MÒ  gareggiar  còlle  Stimmate  ; 
egli  n  confeffava  con  lingua 
femprc  veridica  tuttavia  fog-  i 
.getto à peccare;  quef^econ  vo- 
ice di  fàngue  ,  e  fangue  oiiraco*  \ 
.Ìofo>  predicano  impeccabile  ' 
tchiunque  nelle  fiie  membra  ri- 
cevele ,  nAm    ipfa  confignatìo  fa*  ' 
SI  A  in  Fr  Arici fco  TidetHr  pradic4rcj> 
impeccabiiitatem  ;  Egli  alle  vani- 
ta di  giovine  accoppiò  ancora.» 
i  mancamenti  dell'  huomo  vcc* 
ichiojquefte  alla  grandezza  di 
Sato  aggiunfcro  la  (imilitudiii 
di  Crifto  ;  egli  dell'  Adamo 
terreno  Tercdità  infelice ,  tutto 
che  nudo,  portava  ;  quelle dcir 

Ada* 
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Adamo  Celcftc  le  gloriofi/Ii- 
mc  fpoglie  nel  nudo  feno  gli 
arrecano  :  egli  fra  tenta tìo* 
ni,  c  pericoli  ,c  cadutele  ti- 
mori condiiflc  le  fuc  virtù  in 
fu  la  Ite  cime  dell*  Apennino  ; 
mà  quede  fra  prodigii  di  gratia, 
cfplendori  di  gloria  riconduf- 
fcro  con  cffb  lui  dalla  Verna  la 
virtù  dell' Altillimo .  Egli  cua 
Santo  canonizato ,  nella  cui  vi* 
ta  l' imperfezioni  cómelfe  colle 
perfezioni  fi  leggono  ;  quia  ne-* 
mo  mmdus  d  fordeytteque  ìnfans  ;  mi 
quelle  foni*  auree  bolle  dellcL» 
fua  prima  canonizatione  »  dove 
nulla  ilvede  che  fatti  fovrau- 
mani  >  e  maraviglie  divine .  Chi 
dunque  può  negarmi ,  ò  Signo- 
ri ,  che  più  eccellcnti,più  dognc 
non  fian  di  tutto  Francefco  lo 
fole  fole  fue  Stimmate  ì  mentre 
in  quel  tutto  quantunque  un 
Sole  egli  Ha  di  Santità  fulgidif- 
{ima  3  pur  delle  macchie  fi  fcot- 
gono ,  che  fanno  ombrare  al- 

«  T  4  c[uan- 
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quanto  i  fuoi  raggi  ;  ma  In  quc- 
fta  parte  una  purifslma  luce  di 
Santità  folgoreggia ,  che  à  gui- 
fa  della  Divina  niuna  tenebra»» 
ammette,  &  adempie Tidea.» , 
che  ce  neporfe  dall'  Areopago 
Dionido  ;  Sancii  a  s  (24.)  quidept» 
efi  ab  omni federe  libera,  perfeclaque, 
AC  ormi  ex  parte  incontaminata  puri' 

tas.  Chi  può  negarlo  ,  fc  pur 
contradir  non^prcfume  à  queir 
afsioma  Ariftotelico  in  ogni 
fcuola  approvato  ,  propter  quoà 

muquodque  tale,Z^  illud  magisììi^ìt 

venera bil  Francefco  fopra 
ogni  altro  Eroe  della  Chlefa»  ed 
«  il  più  riverito  dalla  nobil  pic« 
tà  di  Roma  :  unde  Cz  5  )  nam  Divo 
tanta  gloria  ì  dice  il  Dottor  £fco« 
bar ,  certi  quìa  nec  ante  Chrìfii  Do* 
winipaffiónemt  nec  poli  ìp far»  ullus 
tali  ordine  vulnera  j^efft  excepìffe  re^ 
fertur;  Dunque  l'iftcffc  Stim- 
ma- ■ 

C24)  De  Divin*  T^om,  e,  1 2. 
(25^  ^nton,  de  £fcob.  tom»  5«  de 
Stigm.foU  l'jo. 
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mate ,  che  donan  tanta  gloria  à 
Franccfco  fon  più  gloriofc ,  & 
^  onorabili  di  lui  5  fropter  quod . 
unumquodquetale  ^  fllud  magis,  L' 

opobalfamo  eletto  >  che  dair  In* 
cifa  corteccia  di  quella  pianta 
diftllla  ,  che  fè  prctiofi  un  tem- 
po gli  orti  di  Paleftifta  ,  (26)  & 
illullrò  di  Pompeo ,  e  di  Vefpa- 
iìano  i  trionfi ,  egli  è  di  pregio 
maggiore ,  che  tutto  T  arbore 
infieme^  imperòche  la  ilima  del 
legno  nafce  dal  fugo  odorofo  > 
che  ei  partorifce  .  Quel  poco 
languc  dcJla  porpora ,  che  i  te- 
muti manti  reali,  eT  ambito 
cappe  del  Vaticano  col  vìvo 
fuo  colore  fa  fplendcre,  &  à  cui 

fafies{27)fecnrefque  Romana  yiam 
faciunt  ,  è  di  maggior  prezzo, 
che  tutta  la  conchi»lià,daIle  cui 
fauci  s'cftraej  conciofia  che  tut- 
to il  valore  del  nicchio  da  quel- 
Toflro  fiammante  proviene,  più' 

,  T.  5  •  vale 

{26)  P/m. 13.  c.  25.  ,     .  . 
'  (27)  JdemL  p.f.  56. 
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vale  il  vino  che  l'ava ,  c  pIii  4cl 
pacifico  ulivo  il  pingue  umore^ 
che  nutre  ne'l'agn  tempi  le  lana- 
pane?  ed  è  più  ftimato  da  i  Zeud 
un  iblo  membro  dalla  natura, 
{colpito  con  tutta  V  arte  di  Fi* 
dia  >  che  un  corpo  intero  di  leg- 
giadra Fanciulla  >  ove  alc^uante 
membri fiaa  difcttófe,c  maa- 

■  .  'chevoli»  - 

:  Il  Celeftlale  Amante,chc  fot- 
to  nome  di  Salomone,  fu  da  Sa- 
lomone cantata ,  contemplava; 
con  avide  e  curiofette  ciglia  la 
Tua  cara  Spojfa>  cSorellaye  tutta 
da  capo  à  pie  vaga,&  avvenente 
Dihandola,  con  eftatica  ammi- 
rationela  commenda»  &  efcla^ 

'.mx  quam  fttlcbra  es  amica  mekj» 
.  quant' putchra  esl  ma  non  paga 
^  d'una  fol  vifta  confufa  deirado- 
rata  bellezza,  à  parte  à  parte  ne 
•  và  diftinguendo  gli  encomi,,  ed- 
alla  finecoHchiudc",  che  tutta  è 
.  leggiadra ,  e  viftola  totitfutchr^u 
a  amica  me  a  ;  con  tutto  ciò  fin- 
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cera  niente  con  fella  >  che  un 
fuo  oechio^qual  qual  il  foiTe^cd 
un  crine  gli  hanno  trafitto  il 
cuore  ;  che  fervir  d'arco  à  Cu- 
pido una  treccia  delia  Aia  Da- 
ma >  ed  una  pupilla  per  dardo  ài 
trapaflarli  il  pcito ,  ed  à  piagar- 
gli le  vifcere  :  Fulnerafli  (2$)  cor 
tacum  Soror  mea  Sponfà  ^  vulnerafti 
cor  i^eum  in  una  octdomm  tuorunu  , 
^  In  uno  crine  colli  tui .  Ma  fe  un 
fol  occhio  brillante  della  Suna- 
mite  Donzella  fiV  la;  Stella  di 
Venere V  che  nel  Cicl.  di  bellezr 
za  partorì  l' amore  d' un  Dio  i 
dunque  ambo  gli  occhi  uniti 
tiranno  un  Sole  in  Gemini  per 
diffcrrare  un  Maggio  di  grazici^ 
^  generar  doppio  amore.  ;  ef<L? 
una  ciocchctta  dì  crini  inanel- 
lata con  atte ,  6c  infiorata  di  na- 
ftrr  teffe  laccio  valevole  ad  av* 
vincere  un  regio  cuore;  dun- 
que tutte  le  chiome,  p  fi  dìfcìo- 
gliano  in  ondc.>  o  (Ì  raggruppi* 

(28)  C4»f.  4- 
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no  In  treccie ,  ofi  follevlno  in 
ciuffi ,  o  (ì  raggirino  In  ricci  , 
formeran  fcnza  dubbio  una  re- 
te d'amore  per  far  preda  copio- 
fa  di  cento  anime  cJ  ette  •  Se  un  , 
nero  ciglio  vivace  fcocca  flrali 
fimpatici  per  ferir  da  lungi  1* 
amico  9  che  faran  due  ciglia  ac- 
coppiate fe  ad  un*  iHefTo  berfa* 
glio  volgon  de*guardi  la  mira  ì 
e  fe  un  capello  è  ballante  à  li-  : 
gare  il  petto  d' un  Rè  ,  tutta  la  • 
capelliera  ancorché  fofie  poflio 
eia ,  potrà  di  certo  incatenare  i  , 
Giganti  .•  Quel  moftro  di  por-  ; 
tentofa  bellezza ,  il  cui  colio  j 
era  una  torre  d'avòrio  >  il  capo 
un  Monte  Carmelo ,  fu  per  av-  \ 
ventura  un  Ciclopc  ,  che  havef- 
fe  in  fronte  un  fol  lume ,  e  da 
quel  fanale  diurno  fclntiUalTcr 
le  fiame  per  caldeggiare  il  petto 
idi  CriHo  ì  mi  fe  egli  fleiTo  di- 
jxiodra  »  delle  due  vagheggiate  j 
-pupille  efler  unal-arciera^che  lo 
ffolpifcc  nei  cuore  ;  vulnerafti  cor 

■mum 
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meum  in  uno  oculorum  tnorum  j  Boa 
era  dunque  un  forocchlo ,  che 
^  illumiuaflGs  della  Spofa  ia^  fron- 
te >  mà  ben  un  folo  era  più  dal* 
lo  Spofo  e  temuto  A;ed  amato  > 
che  entrambi  si  come  un  fol 
capello  tra  la  dorata  felva ,  che 
ombreggiava  il  collo  vergi- 
neo 9  hebbc  più  forza  à  ferirlo  » 
che  tutta  indemc  la  chioma^  : 

Tulnerafii  cor  meum  in  uno  ^c,  Mà 
qua!  fia  mai  quell'occhio  in  uh 
volto  che  di  tutto  li  volto  più 
bellone  quella  treccia  nel  capo, 
che  di  tutto  il  capo  è  pià  nobir 

le^ò  pur  fecondo  il  greco  >  quel 
monile  nel  eolio>  che4l  tutu  la. 

gola  ,  e  le  gale»  £ia-  più  vago  >  e. 
ptetIofo?TeodoKetoìo  vide  Son 
due  gli  occhi  dcUfftmnia>.e«s'ieila 
è  giuita,  fon  ambedue  di  colo"» 
ba  ;  ocuU  tui  co/m  m^^ri^Biar  uno  èi 
4i  Rachele  .rilucente  ei  lare* 
no  y  1'*  altro  idi  liaokiiquaato 
li  ppo  einebblofo  xperchleli'  uno 
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4IvittI  5  l'altra  per  h  terra  s*  ag-^ 
gica^ed  a':traniìtori  fi  vol^c;co- 
$i  molti i  pcnfieri  che  Con  capel- 
li dei  capo  >  mà  uno  s' inalza  i 
Dio  rolo>  gli  altri  ricadonoal 
baffo ,  ò  pur  s'avvolgono  in  gì» 
IO  ;  mo4tc  airresi  le  virtudf,chc 
ingioici  Uno  il  colio  ,  c  *1  petto 
deir  Aniisva^e  da  Spofa  L'addob- 
bano ^  mi  tra'ijcoro  ddl'  altre 
la  «iatitifignoreggia»  eiampeg- 
giaiat cibvjraOla i  hoc (2 4> autetit» 

fieria  contuttur^con  metmfiufore  af- 
ficfn&  cum  omU  coiti  tui  omAmen"^ 
tafùfpiciài  {per  ha:  aittem  yiftutef 

tum  in  primis  munradmmv  ,  Òr  oA- 
fittpefco  y  i»ideii€et  Charitdtem  * 

'  ChL'l.  crederebbe  ì  ed  è  vero  i 
un  gtiardochemttdi  Dio,  &  à 
Bio  fola  coiifagratì ,  è  fupcrior 
idi  feildffav^'niemre  epa  molti 
ÌH)  TbcQdt  in  Caìu  ri- 
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xiguajrdi  alle  terrene  cofe  s'uni* 
£:e;e  la  carità  qiiado  è  (bU>  (ic- 
come  in  Ciclo  trionfa  >  è  mag* 
glor  di  ie  (leifa  accompagnauLj 
colia  Speran;sa  »  e  la  fcdcjiicco* 
me  in;  terra  camina  ;  perche  il 
puro  y  e  .pcr^uo  fei^pre  è  pili 
perfetto»  e  pii^  puro»  €e  dall'ini* 
pùco^  ed  imperfetto  fi  fepara^  » 
interrogatene  i.  Chimici  •  Un,' 
occhio,  vai  più  .di  due  per  diri(r 
ta  preder  la  mira  i  ferire  il  ^ììQ" 
redi  Dio»  ed  un  capello  è  pijx 

.attoà  ilriugere  il  nodo  amo? 
rc^che^tutta  affafclata»  Se  agr 
groppata  la  chioma;  rulu^rafi^ 

■.tormeumSoiyrmea^u 

t  .  Oh  quanto  Bello  tii  fei,  ò  noi 
ftro  gran  Pat?larca  l  fe  ì  favor- 
io  con  fiderò  che  ti  pio V  vero  fo- 
pra  dall'  Empireo,  fe  le  virtù 

.contemplo  che  ti  corteg^ara 

•  jicl  Mondo ,  fono  ad  efclamarc 

corretto  quam  pulcher  esTater  mi, 
qmw  puldjet.es  1  anzi  tutto  bello 

tufel  o  della.  povèrt;44c  £van* 
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gelicà  fervidifsimo  amante,  c  .1 
delia  Caritade  Serafica  amabi-  l 
lillimo  Spòfo  ;  nià  il  mio  cuor  ! 
non  s'impiaga ,  fe  io  non  con-'  j 
tempio  le  pugile  ,  ed  eftafid*  j 
amiDir^tìon  jnon  patifco,  fcl*  : 
•imagine  eflaiica  della  pa/Iìon-?  ' 
non  confiderò  :  Tutti  i  giojelii 
de' meriti  ;  che  dentro  e  fuori  ti  f 
adornano  ,  di  minor  prezzo  io 
li  giudico  ,  che  ì  foli  cinquo 
piropi ,  che  ti  formano  in  fcno 
una  crocè  5  c  i*cfler  tu  unifor- 
lìiaroalJd  pene  del  Crocififlb, 
prcrale  all'cirer  tu  limile  nello 
glorie  di  tutti  i  Santi.  In  cotcftc 
cicatrici  beate  nulla  ravvifiaKk 
dell'umano ,  nulla  di  terreno  , 
Dulia  di  mén  puro ,  e  perfetto  ; 
fiori  d' ogni  virtù ,  gemme  d* 
ogni  miracolo  ,  epilogo  d'ogni 
perfezione,  quinteffcnza  d'ogni 
Santità  pon  chiamarli  ;  fon  itLt 
fulgida  lucerna  delle  tue  mem» 
'  brafacrate',  ed  occhio  rifplcn- 
^entc  dtl  tuo  cuore  Serafico , 

che 
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che  con  fcm  plicc  guardo  al  Io- 
loCrifto  rivolto  iiiumiaa  tutto 
il  corpo  delie  tue  ecccllcociifi-» 
me  doti ,  c  ferifcc  d' amore^  il 
cuor  di  tutti  i  fedeli  :  iiieftima; 
bil  collana  del  Principe  della», 
gloria,  il  qual  tcn  fece  un  dono 
per. fupcrar  tutti  gli  altri ,  che 
già,  conccfsi  ti  havca  ;  anzi  tutti 
l  prefenti  che  alla  Chiefa  fua-» 
Spofa  con  larga  deftra  dlfpcnfa: 
onde  può  ben  dir  rimirandola^' 
colle  tue  Stimmate  ornata  yul" 

nerdfti  cor  meum  in  unopculerum  tuù* 
rum  5  &  in  uno  torque  colli  tui  •  Se 
dunque  preflb  li  giudicio  divi- 
no più  vale  un'occhio  fem  plicc» 
e  puro ,  che  tatto  un  volto  leg* 
giadro  >  ove  alcun  aeo  ii  ria. 
venga,  &  un  capello  fplcndiUo, 
c  nctto,che  tutta  incera  la  diio- 
ma  fuccida  alquanto  >  e  dillor- 
ta;non  ti  recare  ad  ontano  buon 
Padre  »  fe  io  ritorno  à  conchiu- 
derc ,  cfTer  più  degne  di  venera- 
tionci  e  di  lode  le  fole^Sacr^ 

■  Stini-'. 
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Stimmate  ,  che  fcco  portan  liti 
purità  ,V  itmocenzaV  V  impec- 
cabilità ,  Ja  gluftizia ,  e  l' cflcc  fi- 
niile  à  Orlilo  ciie  tutto  quanto 
egli  c  grande  Francefco  >  in  cui 
non  può  negarfi  a/cuna  ombra 
di  falli,  e  qualche  vcfligio  di 

cplpa  nel  poivcrofo  loto  di  A- 
damo» 

'  Con  u^atal  conelufione  non 
mcn  dalle  voftrc  opere  divote  > 
che  dalle  mie  incrudite  parole  > 
òSignorf,  evidentemente pro« 
yata  (I  ponga  fine  per  ièmpre  à 
quella  quiftione  Teologica  ri* 
novata  plà  vòlte  da'troppo  acii* 
ti  ingegni  Spagnuoll ,  (  25  )  fe  'l, 
grand'Eroe  d' Afsilì  fecumferent 
cfiueifixi  ejfigiem ,  come  parla  JBo* 
naventura  >  non  iniahtttis  [apideU 
yel  Itgneis  marni  figuratam  artificis  > 
fid  in  tofntUniembrh  defmptdmdi» 
gh9  JOei      'y  fe>  dico  >  lo  Stim- 

ma» 

(25)  *A[ntcm  Da:(a  de  Sttg,  cap.^ 
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ttiatizato  Francefco  meriti  1' 
àdorazion  di  latria ,  come  im 
CrocififTo  non  di  legno ,  ò  di 
pietra ,  mà  di  carne  fpiranto 
fcolpito  dall'Artefice  Eterno,5a 
un'  imagihe  al  naturale  dei  Re^ 
dentore  confitto  •  Signori  nò  ^ 
non  ii  deve  à  Fxancefcchuomo 
quantunque  infigne  e  divina- 
mente fcgnato  l' adorazione  d* 
un  Dio  i  mi  ben  (i  deve  allc^ 
Stimmate  y  le  quali  fe  daFran- 
cefco  quaii  dalla  materia  dlfe- 
paran{l>c  nella  propria  forma  ii 
veggono  ,  fono  ì*  ideife  piaghe 
del  Signore  rinovcllate,  e  ri- 
ilampate  nel  fervore  perciò  me- 
ritevoli di  quell'  ofièquio  ,  clic 
al  Figliuolo  di  Dio  per  nofbro 
^ene  ferito^  e  morto  è  dovuto* 
Se  fono  le  proprie  di  Cn&o,  Il 

quale  in  carM,  h&atlJJimt  Tatris  nO" 
ftri  Francifcifafflonis  fuafacra  Stfg* 
mata  renorayh  j  perche  non  po- 
tranno adorarli  come  rifteflb 
Ccij(lo  piagato  ì  in  quella  guifa 


appunto  che  li  gran  nome  di 
BIo ,  non  meno  del  mcdciimo  i 
Iddio  9  fu  adorato  da  Àbramo 
,  (  zó)  padre  della  noftra  Fede 
Cattolica,  benché  gli  compa- 
riffe  in  tre  Angeli  preffo  la  quer- 
cia di  Mambre  ;  mi  Francefco 

*  « 

povero  figlio  di  Eva  co*  fu  ci 
mancamenti  e  miferic  ,  benché 
porti  la  Croce ,  non  però  meri*» 
ta  al  certo  del  ÒrocMfro  il  rito- 
Io ,  l*adorazIone,lcgloric.Niun  i 
dunque  ponga  in  dubbio ^fe  più  ^ 
degne  di  riverenza,  e  di  laude 
iiano  le  Sagre  Stimmate ,  meri* 
tevoll  d'altrettanto  oiTequlo  ed 
onore  ,  quanto  le  cicatrici  4t  | 
CnAo  9  che  Io  Stimmatizato  i 
Pranccfco  ,  degno  folamente  i 
della  venerazione  e  dèi  culto  9  ! 
che  può  offerirli  ad  un  Santo ,  ■ 
grande ,  infigne ,  mirabile ,  mà 
da  non  pareggiarli  giammai  col  I 
capo  e  f  riacipc  di  tutti  i  Santla , 

..    •    ■  ■  .  Ed 
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£d  hora  fìnaltueiite  yiii  aliai  ^ 
che  da  priaclplo^io  poifoyC 
bo  ammirare   eroico  gcniot  dì 

'  queflaArciìicooi^ateraicà  nobi* 
.li/sima  degaa  al  certo,  d'eikr  ila* 
gelare  maeiìrad*  ogni  Criftiaiu 

'  piecaide;  poiciie  si  ritrovarcje  ri- 

i  verire  ne'  Sa  ci  quello  che  è  pro- 
prio di  Crifto  »  e  con  alchimia: 
d'intelletto  di  voto  feparar  dalle- 
fcccle  rcrrcneil  purifsia^o  oro 
del  Cielo,  per  adorparue  gli  al- 
tari ,  ed  ilJ  u  (Irarne  la  Qhicfa-» . 
Siegua  pyr  la  tiorba  iaaumcra- 

:  bile  de'Mcndic^ti  Minori  quclL* 
Angelo  Orientale ,  che  fcco  hi 
*i  fegno  di  Dio  per  caratcrizarn 
ne  gli  eletti  ;  la  nobiltà.  Roma-; 
uà  vuoi  fcguir  non  un-  Angelo, 
tutto  che  iia  un  Serafino  >  mk\ 
ioi  rifteCo  Segno  di  Dio  »  tanto 

più  venerabile  di  quello  >  quan- 
to del  Cancelliere  di  ^ato ,  più 
^  degno  di  riverenza  egli  q  il  fu-^. 
geUo  del  Monarca  Io  vrano..  Ad 

.    ,  al' 
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gieì»  co$i4ilicdtp  41a  pur  il  na- 
xn^  c  regola  ,  c  forivia  jlp  Stloi- 
matlzato  f ranccfco  >  à  coteiia 

jCc^^llp  à  coinppril  il  nido  >  do- 
fianp  il  nome >  lela  normale 
Stimmate  dì  Frantcfcp,che  fon 
del  Rcdcntprc  le  piaghe ,  ò  ni- 
men  di  quelle  un  vivo  c  vcjro 
ritratjtp  ;  e  fc  par  qui  del  Santo 
Patriarca  fi  parla,da  quella  par- 
"  te  projpónfi  alla  divozion  de' 
jFedeii  p  ch^  più  del  tu  tto  jè  pre* 
dofa ,  ed  in  cui  fole  SI  puro ,  il 
limpido;  lì  fiore  della  Santità  fi 
conteni^ia  • 

Artifìcio  mirabile  del  ki  voftra 
fagace  |)ictadc  egualmente  in- 
gcgnpTo  y  ma  iTcnza  paragone 
più  nobile  che  quel  à'  Apelii: 
non  fù  ^  Tinger  dovea  qucll* 
ecceUentiisinio  artefice  l' iiìia» 
glnc  del     Antì^oxkQ  >  cui  da 

ftp  c- 


Digitized  by  Google 


455 

freccia  nimica  flato  era  oftbfo 
uu<)cchio  9  che  lo  rendeva  dìi» 
Porrne  $  ed  acciò  che  nella  colo* 
jrlta  iignra  non  conìparlITe  un. 
iregto  si  brutto  dei  iCeai  vlfo  » 
con  invenzione  allor  nuova  lo 
xIcraisejnprofHio»  rapprefcnta-» 
do  quella  fola  parte  del  volto  , 
che  tana  c  bella  rà|>prerentar  £1 
potca ,  e  fingendo  manca  Afe  al- 
ia dipinta  effigie  quel  die  era 
mancamento  dell  '  effìgiato  Si- 

gnore  ;  prìmus  excogitata,  ratlone 
yitia,  condtìiicCt  -  t-antumque  eam  par", 
te  tu  efacie  ofiendìty^quam  totampo* 
terat  ofienden  ;  feri  (Te  l' Iftorico 
della  naturà('27).Noii  ha  Cam-r 
fnon  cosi  forte  la  GeralàJemme 
trionfante  (  tranne  ià  &.elna:de: 
gli  Angeli  )  che  non  cadefle  tal' 
Hata:  nelle  gioii  re  del  Mondo,  &< 
da  gii  lirali  del  tar  tareo  nimica, 
non  folTe  di  leggieri  non  pia- 
gaio  ,  almen  punto  j  c  la  factt^ 

(27)  Tlm»L  55.f,  IO. 


Di 


mortifera  coll'arco  della  gcnc- 
"razion  naturale  da*  primi  Padri 
avventataci  à  tutti  à  dafchcdu- 
sio  coipifcc  r  occhio  finiftro ,  c 
Jofco  o  bieco  che  il  lafci,  detur- 
pa il  yolto  dell'anima»  c  si  lo 
rende  difforme .  Picfcntarci  ad 
effer  venerati  i  gran  San  ti,c  pia- 
gerli  in  profpettiva  c5  eflo  tut* 
te  le  loro  anioni»  e  pafsioni^cgii 
è  dipintura  plebea  di  poco  de- 
coro à  gli  Eroi ,  c  di  poco  utile 
•   à  chi  per  imitarli  rimirali^efor- 
ic  forfè  più  fiffa  il  ciglio  in  quel* 
la  parte ,  che  meno  d' cflcr  mi- 
tata  od  imitata  eoiivjcne .  Un* 
Apelie  di  fpirito  gli  difegna  in 
profilo» e* folqueirocchio  dc- 
'    ùxo  colorifcc  nel  volto,  che  era 
l'unico  oggetto  del  fagro  Spo- 
lì>  ^altamente  ferito  d' amore  ; 
yidftera fii  cor  meum  in  uno  ofulomm 
tumnt  ;  cioè  quel  che  è  perfetto 
puro  fcmplice  j  e  fanioicclando 
\  vizi  della  fta^ur^^ ,  c  i  manca- 
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ménti  dcir  animo  ,  excogitattù 

rathne  yitia  condendi,  Mà  con  più 

fublime  invcnzìonc(c  vaglia  il 
vero  )  o  Signori ,  voi  ne  dimo» 
ftratc  inFranccfeo  quei  che  tvtt" 
to  è  di  Dio ,  c  cosi  lungi  da'  ne- 
grori  notturni  d|  verun  fallo 
umano  ,  chie  anzi  tutto  luce 
Empiieacucpre  co'  fuoi  fplcjv . 
«ioti  ccccàivUe  Stelle  o  nuyp- 
iofe  ,  o  rclntiilaniti  che  ilano 
4cU'altì:c  Tue  ^rcjrogatiViC  e  vir- 
xudi .  Ci  prcrenutc  Stimma- 
te >  nelle  quali  Fxaaccfco  ua 
nuovo  Crifto  fi  Icuopre  ,  mà 
Crldo  Croclfìifo  >  lacul  gli  Ae^* 
fi  carn(c;fi.ci  dei  Calvario  rico.- 
nobbono  il  Figliuolo  di  pio  • 
Ci  presentate  le  Stlnmiate ,  le 
qualj^rlniofla  daErancefco  ogni 
jombra  ,  ogni  macchia»  ogat 
Im  perfezione  e  languore  >  ce  lo 
4dlmo(!^ano  puro  y:ki>macul%> 
j^o  9,  innocente  ^  .impeccabile  f 
Saato  >  e  con  .orme  di  fanoue 

V  emù- 

■ 


emulo  àcquei  aeL  Salvatore  pec 
la  retta  via  4i  ialutc  fanci  fica* 
ta  fcorta  alla  gloria  • 

Impari  dalia  voUra  gran  pru- 
'dtnzadi  fpirito  »  che  è  vita>  e 
pskce  deir  anima  >  il  battezzato 
Uni  vcrfo  à  ricercare ,  e  riti  ve- 
ture  ne*  Santi  il  più  bel  fiore 
della  Santità  ,  c  quel  che  è 
proprio  »  c  fchietto  dono  dL 
'Dio  9  fenza  misura  di  terra  » 
fettza infezione  di  carnè,  fenr 
za  reliquia  d' Adàmo  5  ma  pn- 
.  ma  à  fccglicrfi  impatì  fra  le 
fèhiere  de' Sand  un  chc  ipic* 
ghi  volt  Serafici  per  approlfi- 
marfi  all'  iS^kidlmo  >  ed  clfcr 
tutr0  iifuM^ -à' Crifto v-c Te  non 
di  facile  li  trova  >  ritorni  iad  ani- 
mirare  con  effo  meco  lavo(lra 
l^mma  e  nobiliffima  induftria  « 
€hcfeppenc'cori  dc*Bi?ati  cltg- 
gerfi  in  Protettore  un  Bcatim- 
mo ,  e  dal  cuor  <!'  una  Sàntità 
cocaatQ  eccelfa»  c^ixie  quella 

'         .  ai 
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di  Francefco  >  trarne  il  fugo ,  lo 
fpirlto  »Jia,quiatci2caza4'ogni 
Santicade  »  le  Stimmate;più  de- 
gap^  al.i^rto  di  vencrazioac  >r  c 
di  lòdi  >  che  l'iQleiio  Stiaimatle- 
zato  Francesco 


é 


Va  Ter 


Dii 


4^o 


Per  /'  tflejfa  Solennità 


Detto  nella  medefim  a 

Ghiefa»-    •  . 


j^fV  er^0  éum  plus  diligit  ì  itfiimo 
'   quia  hf  cui  pluf  donopit  • 

Lue,  7. 

Alle  vane  calunnie  d'ai* 
cuoi  xMomi  ìndilcretl  «  i 

quali  ardifcQiio  anclic 
ad  opere  Divine . dar  taccic ,  io 
diffendcrò ,  fe  par  v'aggrada,  ò 
Signori ,  la  voftra  ccccJlcndfli- 
ma  divotioiie  verfo  il  hoflro  Pa- 
triarca Serafico ,  e  farò  veder 
molto  chiaro  anche  ad  anneb« 
biatc  pupille ,  che  'i  celebrare  le 
Sthnaiate  non  è ,  coirne  elli  fin- 
gono ,  un  fepcUire  fra'  chiodi  » 
mi  un'cfalrar  fopra  ogni  titol 
<ii  Croce  le  glorie  di  f  ranccfco. 

I  troppo  audaci  Ceafori»  di  cui 

'   •  .    ■     '  ":"  sì 
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si  dovizlofa  in  ogni  tempo  fui 
Roma  j  che  potè  dir  Qujntllia- 

noiSàtyra{ i )  quidem  totauoflra  efl ,  • 

e  temere  Mar tiaÀe  domius  (  2^  /4- . 
ftUu  t^oma^  van  mormorando 
tradenti»  che  le  f elle •  diverfc 
denotano  la  diveriità  de  gli  Qg- 
getti  9  a'qiiali  fono  indrizzaic>e 
che  tutto  altro  egli  è  onorare 
le  Sagre  Stimmate ,  che  riverire 
il  Santo  d*  AfTifi  .  Pancgirifta 
'  inefperto  Ci  difcoprirebbe  coluij 
che  nella  folennirà  prefenté  cd« 
menda r  prcteiidcirc  il  Legìsla- 
tor  dc'Miriori ,  il  qùal  quilcrvc 
fólo  di  morto  reliquurro  all' 
Incenfate  Reliquie,  dell'  ancor 
vive  Aie  Piaghe  •  Soggiungono 
akresì  »  cfler  genio  altiero>efa- 
ftolb  quel ,  che  fdegnando  ha«t 
vèr  per  Avvocato  un-mendico» 
ibtto  il  veffillo  s'arruola^  di 
.  quelle  infigni  Ferite»  che  com- 
praiTo  hàvendo  al  Salvatore  II 

(i  )  ^Qjuitttil*  Infiu  0r4»  /•  io»  f •  I*  , 
■{2)  Mart»  /•  U  fp/^«4» 
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4omkuQ  della  tccra  >  e  del  Cie^ 
lo  >  pac  che  {lana  ìnfegac  di  no- 
blUà>  ed  arme  di  Pciacipari  V  c 
che  baiUya  ptofè^rllòf  igli>ò 
fervi  à  Fcaocefco  per  goder  di 
tutti  l£iol  fregi  ;  mi  io  fcegUe* 
re  per.  quefto  Tempio  ed  Altare 
quello  eh' è  proprio  di  Crifto.^ 
fùf  riAcffo»càe  rpogiìarip  di  tii-n--  ! 
to  jI. buono  >  e  lafciarne  a!Alen»  I 
dicaikti  il  rifiuto  ..GII  clGgJi^ch". 
alia  corona  ii  formano  >  Je  bea  i 
cónfidetiamo  >  in.  biafnio  del 
Cóttoiuitdirisiofidaflo  ;  e  chi  fo-^ 
ha  gii  abbigl^ixiemiiludioiii ,  ò>\ 

poco  chcL  lodare  deila  beltà  dV  ; 
ìm  volta  >  c  della  virtù  d*  un*  | 
Ikoé^ .  Oh  fin  4ov  e  ava  oza  il  i 
prurito  folenae  diijcritùèar  l' air.  ! 
trul^e&e!>  e  richiamare  al  va* 
giio  ctlandio  la  pietà  de'Fedeli  i  ' 
Forfennaii  clvcl  fono ,  non  lu* 
tendono  ancora  1  che  la  vodra. 
di\M>cIoAe  Ingc;gnofa  ciò>  che 

per  avveatura  aoa  convieni! 

•    .  .'fve- 
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/velatamente  e£potre  all'invi'-' 
dU  »  sà  dimofirace  in  cifrai  pee 
afi4ltarc  con  gcrogliéci  Divini» 
che  Franccfco  ua  fi^  de'  più  gsa  • 
Santi  della  Ghiefa ,  ne  felkcggia 
le  Siiinoiate  ;  il  che  fpìegato  ia 
buon  linguaggio  TeoiogicQ 
fcmbra  l'iftcffo ,  che  dice:Grifto 
donò  alio  Spofo  della  Povertà- 
d'Evangelica  il  megIio,che dar 
potcfTc  ad  un*  huonio  ;  queftl 
dunque  fopra  d*  ogni  altro  I*^ 
amavà ,  e  ih  confcquenza  fù  1 
pia  gfan  Santo  dei  Mondo  • 
Che  Sd^Qr  U  più  ì)crfettO  Hsl 
quclH ,  che  p*à  aÌitìico  èdì  Dio, 
lo.  concedeFaimo  i-Gatt*olici  > 
ben  fapeiKlo  oofi  Agoftino>  che 
ia  giuàizk  GriAkoa  nella  carì« 
tade  li  fonda  ,  quod  #  i^iuciiiunLà 
ferfcSffonh  •  che  il  fuoca  deil' 
amore  Divino  maggiormente, 
s'accenda ,  ovedifcendoa  mag* 
glori  i  doniceleIii>  e  dal  Para-- 
Cleto  fu  perno  fono  in  pia  larga 
copia  dirpcnfatc  le  srazie,anch* 

y  4  utt 
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un  Faclfco  lo  conobbe  ;  mentre 
.  iaccrrogaclon  del  Meifia  ; 
quU  ergp  tttm  plus  diligit  ì  franca- 
ménte  rlipofc  ;  A^ìmo  quia  is ,  etti 
plHsdonayit,  Refta  ora  à  me  di 
provare»  che  le  Solennizzate» 
Stimmate  iiano  il  don  più  ec- 
cellente, che  far  potcffe  ad  ua* 
biioBi^o  i*  Uaomo*Dio  vnoftro 
CapO;  per  difcoprire  ad  un 
éefino  txatto>  non  con  arte^ 
volgare  p  ma  con  U  vodra^  ò  SU 
gnori  A  nobll  lùUaji  e.  r^r  a»  che 
grai^Padre  de'.  Minori  fu  mafsi- 
mo  neiramfcizia  di  Crldo^  cioè 
un  de  .maggiori  fu  I  Santi  • 

Npn  pptea  non  conofccre  la 
$ap>énzia  infinita,  che  '1  mezzo 
più  pofscte  à  far  pullular  V  ancii- 
cizia  fono  ì  compartiti  favorire 
chcl  cuore  dcirhuomo  non  fa- 
cilmente fi  prende  ,  fc  non  coli* 
han>o  de'doni  •  Si4  pur  quanta 
cifer  puote  la  iimiglianza  nata* 
tale  9  che  trai  huomo ,  e  Dio  fi 
riuova  ^  ond^iimpatico  genio 

hab- 

« 
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kat^U  necciTatlàiiiente  adegui- 
re  ;  s'  ^li  niUIadlmeao  con  '  bc^ 
neiicai  deftra  non.  ci  iargifcc  i 
/uoiècni  >  gridcrcm  mtd.coiu! 
Cotta  iprcflb  ^Ciceróne  ifi(s) 
maxiaiò  talts  efi  Deus ,  tttmlU  gru* 
tU ,  nulla  bominum  cantate  tenta' 

tur ,  yalm .  i.  nt  travcrafsi  put* 
uno che  volga  gli  occhi  offc- 
quiofi  al  Cielo ,  Ce  indi  ò  ìion^  . 
fy€KA  j .  ò  nto  vedìe  ploggìc  di* 
fcender idi  grazie  •  vPer  io  ^  con- 
trario  la  maggior  ritrosia  d'una 
Moninic  Mlìeiia  ài,doni  «allo 
pxomefle  di  Mitridate  al  fìfl.cc- 

de,  awrecimciUamraaQtJJ 

albero  dell;  amore ,  fa  buono.  > 
mena  fcniprc  frutti  di  doni ,  ne 
inai  ileril  ù,  vede ,  od  avara  una 
dilezione  verace;  ma  quello 
fruttasi  dolci  di  beneficenza^ 
amoroià  in  fe  contengono,  il 

*    ':;«  V  5       1  fc-  . 

( 3 )  Cietn de  natu,  .Deor.Li^ 

(4)  Itffitts  exmp^  poL  u  7 inumasi 
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fca^  dì  hcnevoLcoza.  ccdfuroca;. 
c  (|uaiKÌo  cadoao  la  cttQ£e>  cjus. 
noa  ùà  di  felce  ,  ò  di  ghiaccia* 
producoa  fenza  fallo  niioviu 
plaata  confinile  per  cteraai  d* 
Amore  la  ipczic  y  e  confcrvate 

.  in  terra  quel  vero  legno  di  vita  » 
Scni^li  d'amicizia  poiibno  dird 
1  prefénti  »  e  dal  continuato  cd-r 
mcrcio  di  4are  >  e  di  ricevercj^ 
forge  lo  (camòieyor>a£&ctOi  eha 

^  gli  umani  fpirti  itieateiia  v  o  aoi 
fioppia^ibi^xl  giogo  d' uni^MH 

^  meconoofdla  k  di^ferenie  4^ 
gemi* 

Beatosi»  chi  si  tutc/c^y  lau» 
SapicnziaJDivina>e'V0kndax;Qt  > 
violenza  foave».  e  eoa  dolce  fofi-: 
tezza  >  cioè  à  dir  con  amore  ,  èi 
fe  trarre  gli  animi  no(lri>  dona  > 
ed  ò  quanto  dona  alla  progejnie 
d'Adamo  >  e  per  16  molto  cU^ 
giornalmente  con  prodiga  ma  « 
no  difpcnfaci  altro  da  noi  noni; 
chiede  ^  fè  noa  che  purainentc 

i'amja» 
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efi,  ut  uequc  retrihutiotkPt'  exiga$  $ 
fed  eanttntiis  efi  fi folummodà  dilìgci* 
tur  prò  ih  yepiéeaedit'^  fcriilc  Baii'* 

Ito  il  Grande  •  I  buoaì>  i  glu^i» 
1  Santi  daii'i^fia  interna  giuAi* 
zia  fono  fpronati  à  corrifpon* 
dere  ainicn  con  divoti  oHcquii 
alle  coatta  ocpiovc  de'  benefìdl 
X>Ivinl»  c  dalla  lor  gratitudine 
vica  |»coiroGato  1'  Aiciiìmo  ad 
aprir  caaggiojrnoente  deU^Empit 
reo  ì  tcfoii  per  arricchirli  di 
grazie  :  ctanto  crefce  un:  si  gc^ 
tkctoio  cambio  di  donare  »  c  d! 
atnareyiCbevGiesù  non  conterà 
tè  di- quello  iiaveaci4aco  il  fuo 
]Padre»  il  quale^nikmc  coi  Hf 
gliuolo  donocci  tatto  ad  uslj 
tratto  f  vuol  communicare  a* 
fuoi  amici  ctiandio  i  propri! 
Tuoi  titoli ,  e  (i  (ludia  di  rendeCf 
li  al^pollìbìlc  (Imìli  nella  'd!gnl>« 
tà  >  nella  poterà ,  neilà  pcrfei; 

^5  )  Jn  reg,  fuftus  cjciìof»  ref^.fccm^ 

da  ìnnr*  .  >  *  v  \  : 
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aionc  à  fc  ftcflb .  Egli  c  luce  del  ^ 
AioAdo>  che  illaòiina  ogni  pcr- 
foaa,  cui  noti  fia  *1  cuore  dì  pie- 
tra »  &  a'  Difccpoli  diflc  ;  yos  efiis  , 
lux  Mundi  per  iliuftrar  l' Uni vci> 
fo .  Egli  è  vite  vera ,  che  u^va  dli 
beatitudin  produce  ^  edàll'Àni- 
xna  eletta  dà  titolo  di  vite  e  fmt- 
tuofa  >  e  verace  f  che  (kilU  vÌAO> 
dlfantkàper  raUegrarell  petto  ; 
éi  J>io  ;  pUntM  (6>  4ffi  y  'aem  fru» 

Altiffimo  è  Olfto ,  ove  G,  com- 
piacque con  la  pienezza  ^c'A^qI 
kfori  la  Divinità  d*  abitare  j  c^. 
monti  al  tresi  di  Dio  fono  l' ani» 
me  grandi ,  da'quali  raggi  cele- 
ri di  dottrine ,  e  d' cffcmpii  egli 
fpandc  alla  plebe  fedele ,  illtm^  ; 
^hitns  mirahiliter  à  montlìms  ^terms  •  ! 
Pietra  alla  fine  era  il^SaWatorc ,  i 
che  meglio  deil'Orcbbca  j^cquc  ' 
4!  refrigérioad  Ifraele  »  ed  aU^ 
genti  dtSi^;  inà  <kgno(Iì  di  da? 
j:e  aijCapo<kgU  ApoAoU  pati* 

(6)  yerem»  a»  in  70»  iincrjf» 
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i^cntc  U  nome  di  pietra  per  fon* 
dar  (opra  elio  lai  la  fua  Chiefa  , 
come  egli  è  1  fondamento  pri« 
jniero  >  che  della  Geruialcmnv: 
.  c  Militante  ^  e  Trionfante  il  nu- 
cleo didclo  foiftiene  ;  jJr  fSr  ha» 
'  norifuo  implicans  ftm  prgpè  mni^u 

yJt  /dice  i'erndico  Paolina  >  (7)  . 
c  foggi  unge}/£</  qttié.  miramr.  eum 
famidis  futi  mdtilftffe  fua  tt§miiM9q^h 

$aiitm  ì  dedit.  &nint  potefiatem  nsi» 
fleutlbus  fc  filhs  Dei  fieri , 

i  Maraviglia  non  è  che  '1  SaK 
yatorci  proprli  titoli  iilnAri  a?; 
&XQÌ  fedeli  .concèda  «  mentr.o^ 
conefìolorp  a^C9mun.a  non^i 
loto  il  Regno  eterno ,  ma  ii.?a*ì 
drc  >. e  d'Unigenito  ch'egli  er&j» 
di  Dio ,  ed  unico  erede  delllpsi^' 
peto  jCeleftc:>  contentait idi  re<( 

ftar'^rij!;9ogenito>  c  divider  ^911, 
moUi  Ker^dici  de}l^.lpri^r^ 
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La  maravlgiia  che  mi  forprédci. 
•  ò  Sigiu>ri>  ed  o€caperà>tton  hò 
dubbia  >  anche  ie  ^c^tc  menti  »- 
fe  canridelgone  il  contìdecate^ 
iiè>  che  ha  vendo  la  magn»BÌ-. 
ma  lìbcfaikà  di  Crifto  compac* 
tko  a' Aioiaaùd.  à  nomi  9  lefo*^ 

iianze  »  gli  onoii  ,  ìk  i^cgna  >  il 
Padre  >  la  vita  >  aont'lcggiaou)  » 
i^headàitri  mai  pi^ima  dei  ao«- 
fliro  Franeefca  egli  donarle  io 
Scinima^ej  ed  dicndo  affai  pro- 
digò d*agni  fup  bene>  avaro  fi 
dimofìralfe  di  quelle  plaghe»  da. 
cui  è  frcgiaf©  glorioAmcnco 
bensì ,  mà  Cói  con  fregi  dt  mor-^- 
te  »  Ed  è  p6ffibil  >  dic'io^xh^ 
pm  fag]ktì&^  edtnplù  ftlmc^ 
ètóo  àppa  44  Redento^  i-tìt'- 
gfrail  delle  Aie  peAc>  Ghe4  fìrmci 
délfk  fue  gtofie  t-  piale  cicatrid 
dMe  fae  doiprofe  ferHe>  che  i'; 
éBkr  pietra'  fondafnencai^  dellà 
Chtték  mptUe  c^eékioh  dì  ^pa^ 
fotone»  V  «ItKie  >  u^ivejiiak  d^l 
jMoado  9  figlio  Angolare  di 
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Dlcr:?.0i  tujtW  ila  da  priQdplÀ 

lo  Ci  riccnQC ,  come  £uq  pcciilia 
le  Stimmate  -,  c  quell'amore  > 
qiaal  forolli  m  Grocj?  k  maai» 
acciòcheiuiiUi^oiìferyai-  pocefi 
(et  di  pcopcio  ;  f  pcLosifc  aoadi'* 
i»cao.  »  .ch^  per  plù.4i  mi  ir  aani 
fcaza  adaltf bkl:  comimualcaxli  [. 
fagrl  forami  ièrbafie  l 

.%Sia^memcrà  io.  ftiipore,  fc 
CQoiùiViaoiia  una  verità  molto . 
chiara >>chcIddio. non  c  come 
^1  huommi  >  i  quali  nel  fervor  e 
priiTiQ  aflTai  ijplcndidi  con  doiia- 
mcQci  ajla  grande  i  natali  de*, 
ibro  amori  tì^ftcg^Iano  5  mà  di* 
poi  à  pocQiV  poco  evaporato  U 
caldo  deÓ'  ambiriobc,  ò  libidi- 
ne, intcpidirce  i'  aftet^o  »  ed  alia 
fine  alitdecata  dal  freddo  aon 
Tpmù:  muove  la  maaQ>  iiddio^ 
jp^à  che  lo  3poi0  di  Cana  ai  * 
edvomo  de'  fuoi.  i^viù  il  m  If 
glloE  viao  riferii  #  cgcaaMac^ 
itro  della  na^araj'WFr^  dalix^q^ 
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perfetto  conduce  l'opere  à  per-? 
fezione  più  etcclfa ,  fcegllenclo 
PuUimo  luogo  >  cioè  il  più  de^ 
^no  per  rottiiTttc*'Tcftimonian- 
sa  verace  daraatiie  i*  U^iverfo  . 
Ti  fi  bile  j  (e  miidian><col  pendei 
to  alla  Aia  aocichiffima  origine* . 
AUor  che  piacq]ae  ai  Creatore 
.  dalla  Superna  Galem  dell'  eter* 
nali  Tue  Idee  recaft  i4  Mondo  ai 
principio  e  di  i  ai  ^cfio»  e4el 
tempo  9  e  incominciare  à  -  fpar<* 
ger  fuori  di  fc  di  fua  boatade-> 
gii  effetti  >  comparfcro  i  prinù 
à  riempire  il  voto  teatro  diel 
nulla  il  Cielo  Infieme»  e  la  Ter* 
ra  ;.mà  queda  incolta^  infecoiH 
da  ;  quello  rozzo  >  diffórme,  e  !■ 
tino ,  d'altra  fra  le  nere  fafcic 
delle  tenebre  involti;  dove  non 
liavrebbe  Aìtaffagora  potuto 
ra  wifare  la  foa  homeomerift^  » 
ed  Epicurapià  che  cospuicoii 
ritrovato  havrebbe  del  vano  i 
un'em'brione  In  fomma  confu* 

io  dei  diiègoaco  Un^verfo , . 

é 
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fiaque  moles ,  > 
'7{ec  quicquam ,  nifi  pondus  iners . 

Indi  forge  ubbidivate  ai  primo 
cenno  del  gran  Faccoce  la  luce } 
mà  così  bambina  *  ed  imbelle» 
che  blfogoo  hebbe  dei  braccio 
ónnipocente  per  fepararli  daii* 
ombre  9  mentre  non  porca  da  £c 
AeOà  ufcir  dalla  caliguie  >  che 
occupava  gli  abiflt  >  e  fapeva  4  - 
gran  pena  dalla  notte  II  giorno 
diflinguere .  Ecco  di  nM,ovo  d 
xlchlama  II  Cielo  all'ancudine  « 
ed  a'colpi  d'un  fiat  fi  rafìToia  la 
talguifa  la  fua  volubli  foilan* 
;Ea  >  che  merita  di  Firmamento 
il  bei  nome»  efraponendo  Ic^ 
^crc  tra  Tacq ne  della  materi^u» 
più  gro^fa ,  ne  comparte  ai  baf* 
IO  Mondo  un'oceano  per  unico 
elemento  dc'corpi  fuiiunari  »  Hsi 
crediamo  a  Talcte  »  e  fopra  1 
criftaliini  chioftriuc  confc;rv4 

un 

•  •  • 
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Ufi  dilavio  per  fempre  frefco 
allaicoto  de'moi ci  fuochi ,  che 
vi  ardono  ,  rcdìaiuo  orecchio  à 
§K  Stoici  *  La  Tprra  viioranch^ 

.  ella  per  abbclHrfi  il  Tuo  culto,  e 
péro  dal  mare,  ove  per  ri  lavarli 
era  1  fumeria  >  ergendo  11  capo 
de'moiiti ,  U  colli»  de'Colii  >  gli 
omeri  >  e^l  pett0  dell'  aprìcho 
piaggìe ,  e  de'  piani ,  d  ricanta 
d'erbettC;  s'ioghlrlaiKia  dì  fìorl> 
ccon  verdeggiante  cimiero  di 
pomeri »cdi^&l ve  coHq  dellf 
,„  ^  Autunnoda  Primavera  jG  vefle) 
mà  foUeci  ta  madre  di  iimiglia > 
non  mea  che  donna  vana  del 
>loado>  lavora  infatìgablle  eoa 
gli  ornamenti  à  fc  iteii'a  i  micti'^ 
menti  alla  prole.  Dal  fecondo 
fen  della  Terra  animato  dalla.» 

^  parola  Divina  i  fuoi  primi  nata- 
U  riconobbe  la'  vita  ,  la  qual  fra 
molti  corpi' di  morte  havuto 
non  haveva  ancor  luogo  dì  pa- 
lefar  le  Tue  fòrze  >  e  di  Tua  no- 
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Uìutde  far  pompa  :  mi  fe  ne* 
psìncìpìl  la  rimiriamo^»  vcdcetu 
<ii  vita  un'  abbozzo  bamboleg- 
giar nelle  piante  entro  la  culU 
de' legni  «  i  cui  la  vegetabll  vir- 
tù li  nutricar^ ,  ii  crcfcerc  >  il 
generar  fomminiftiia  >  mà  non 
dona  Xenio»  né  moto  ;  oad(L> 
iemjpifi^.afiEKsl  nel  iUolo>  benché 
^no  animati ,  non  poiTon  ditfi 
animali .  Più  bella  nfplcndette 
nei  Qelo  il  quarto  giorno  la^ 
Yitaaacccndendo  col  l'igneo  fuo 
calore  .milLe  r  e  mille  taci  di 
Stelle  ^. che  dei  continuo  da  mi* 
trIe£a^  fncfaufta  traggono  nuovi 
iemidìiuce,  e  nuovi  fratti  d' 
influenze  benefiche ,  eco!  mo* 
to  inccBante  ha  ver'  un'  animai 
tutta  di  i^ùoco  dimolirano*  Che 
fe  mentecatti  jfon  quelli»  i  quaU 
danna  à  gl  ia(lriiar  mente^/c  con 
il  corfo  il  diiicorib altrettanta 
infenfato  mi  £embra  chi  niegà 
il  vivere  al  Solo  »  il  qual'  è  vita 
del.  Mondo v'  fpirito  da  Salo- 

.ì,*  .    moa  ' 


9 

men  (9)^»  chiàmato,  ù  pèrche 

ànimèt ,  &  fpiret ,  &  y'geat,  ^-atf 
ihtojf  '^rbh  éurfus  -yjexpleat  y  -come 
dice  Girolamo  (  i    ;  o  perche 
JLucententque  gloh  um  Luna  >  T/>4* 

i      niaqu&aflra      '      :  i-  ' . 
'  i  Spirittts  inius  alit  —  '    ^  •  - 

come  cantò  platonicamente 
Virgì  Ilo  (  i  1  ) .  Furo  i  due  gran 
Luminari,  c  l' altre  Stelle  nii- 
-  norida  Dio  formati  dopo  gli 
alberi,  e  l'erbe  j  acclòche  la  vi- 
ta ,  che  i  più  imperfetti  fuoi 
gradi  appena  In  quelle  fcopri- 
va ,  in  quelle  campeggtafie  co  i 
movimenti  più  chiara ,  U  indi 
gilTe  perfezionandofi  con  qual- 
che fenfo  ne'  pefci ,  con  knfi  c 
voce  ne'volanti ,  e  allia  An  conr 
tutti  gli  a  r redi  della  meinom;ie 
dcirimagination  nelle  fìote  •  - 
L'ultimo  parto  non  men  che 
della  bocca  della  delira  Divina 
fà  r  huomo  9  che  heir  anfìtea- 

(9)  Eccltn  Uii-(io)>iu  cap^i,£cclem 
(il)  Mnead,L6. 
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rro  deli'  Uni vecfo  idiibilc  com- 
parve quad  Viccdio  della  Xec* 
ra  •  £  non  per  altra  cagione  tar- 
dò 1  Sommo  Fattore  ùa*  ali' 
udremo  ponto  del  compoAo 
Mondo  à  dar  fuori  un'  opera  si 
bella,  in  cui  mcgiio,  che  nei 
Canone  di  PolIcleto>  la  fua  Hu* 
pendici m'arte  ravvi fafi ,  fe  non 
che  per  dichiararne  V  eccellen- 
a»  j  e  le  doti ,  e  porlo  per  epilo- 
go c  fòmma  di  quanto  feppe ,  à  •  ' 
volle  fare  un  Dio  :  quod  hom»  nò* 
yijjiims' faSius  fit ,  'ad  e)us  Bonafinù 
referendum  efi ,  feri  ve  Amhcogi  o;  - 
(izjideottoviffimus  venit  tanquam 
treaturarum  guberndtor  -  quaft  totius 
jumma  operis,  quafi  caufa  mundi  jr 
propfer  quem  faCìa  funt  omnia  • 
Égli  è  proprietà  dell  Altllìi- 

'  mo  nel  ditfondere  1  fuoi  tefori 
dal  buono  al  meglio  procedere, 
e  poi  coronare  coir  ottimo  la^' 

•  magaincenza  delle  fue  largitio- 
nl  :  ofcura  colla  gcàndczza  dell*- 

il 


Diyilizuu  by  GoOglc 


.opere  fviflcgncniti  la  chUrczza 
deilcpnmcy  c  per  far(i  cono- 
fcere  in  tatto  >  c  per  tuM;o  ,in^^ 
nito^quanto  più  dona  del  filo  ; 
'  tanto  più  s'  ^Uar^a  in  donare  » 
jMI' Adapao  innocente  il  domi- 
nio de^pefci^  degli  ucc^lli^c  dci« 
ic  bclv^  cowzcfk,  coilituendql 
iigaore  dell'acqua ,  delia  terrai 
c  d^r^ria  ;  mà^  per  .ultiipio  /r^ 
gàio  il  Eètadifo ,  comppadiQ  # 

Ì'Pp|paturali»Ìjracplo ,  il  fio- 
jrp  d*ogni  ^^^^jijcjre^t^i ,  lì  .Paradi- 
so offerilii .  Sic  porro  Diyinte  boni' 
tatis  imber  del^tns  fofierhribfts,  donis 
obfiuratfrhra  5  namque  yelut  fAr^i 
turieus  fnd^ificentiéi  fuknrnerA-Mn] 
rebus  antedil^Uis  donafiia  eircunk\ 
fcribit  p  neque  donatoris  defiderhmu' 
fnUyterft  ^ma ,  &  conceffitm  mare 
fatia'Pitifed  fSftruUum  manu  fii4  Ta* 
radi/um  0  d^ejofam  fedm  MeSt^ 
conceffitm  (12)  Con  la  foli ta eie;-, 
ganza  il  S.  Vcfcovo  diSckucia^. 
U  2)  Brillio  •  Anticamente  fo-. 

(12)  Orat.2^  ,  Ica^.i 
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Ica  parlar  co*  mortali  per  mez- 
zo di  Profeti ,  di  Sibille,  4'  Ora- 
coli ,  e  pubiicare  ofcuramence 
i  faoì  configli  li  Signore  h  mi 
pur'aiia  iine  proferi  fuor  de' 
labbri  l'Eterno  Verbo ,  e  man- 
dando  il  Figliuolo  (is)  fcopcr- 
fe  apecca  meutìc  della  Divinitadc 
gli  arcani .  Scacfc  ci  fembrer an- 
no le  grazie  >  cj;ie  con  si  larga 
vena  alla  Sinagoga  di£Pufe  >  fe 
quelle  riuiiriamo  ,  che  tutto  di 
in  grembo  alla  Cliiefa il  piovo- 
no 3  e  quanto  mai  sì  donare  i  a 
qucdo  fccolo  à  1  giu(li>  farà  un 
nulla»  fe  in  confronto  (Ì  pone 
di  quella  hi  preparato  nei  fé- 
colo-  avvenire  à  gli  eletti  :  Sic 
porrò  D  tv  ime  bonttatis  imber  Hel.itHS 
pojìeriorìbus  donis  obfcurat  priora; 

Hor  dunque  fé  pròprio  del 
Sommo  Bene  fi  è  confervare  ii 
meglio  nel  line  »  onde  il  Salmi- 
fta^ttimo  Teologo  à  una  gran 
patte  delle  fuc  Divine  Canzoni 

diè 
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idiè  per  dtolo  iu  finm  (  X4)>£0in* 
ponendole  &n  d'allora  in  rendi- 
jmcnto  di  quelle  grazie ,  eh'  era 
Iddio  per  fare  negli  ultimi  tepi 
a'fuoi  fervi  >  e  Crifto  perfetto 
imitatore  del  Padre  dopo  havcr 
difpenfati  gli  altri  fuoi  donis' 
induce  finalmente  ad  onorar 
Fjranccfco  col  fregio  ftupcndlf- 
iimo  delle  Aie  $timmate,io  fon 
forzato  à  conckiudere^che  que- 
Aeil^^no  il  dono  più  raro»  più 
ccQsUentc  >  pià  nobile ,  che  far 
potciTeaduA  fuo  Anuco  il  Sìf 
gnore  \c  che  le  canonizzate  fel- 
ve  della  Vern^  bedano  <>mt>ra 
4-ecccflivo  fplendore  non  che 
lilla  njubc  dell'  Olivero  »  mi  al 
fuoco  (kctto  del  Sion  •  Dio  buo- 
no (chi  m4  può  ripcniarvida 
ienno  fciiza  ufcir  fuori  di  fen- 
ijiQ  ì  li  tutto  in  fui  morire  abba- 
dona^  e  neiraltrui  mani  e  le  vc- 
ili ,  e'I  cprpo,  e  ranima,e  Tono* 
ye ,  e  1  rcgnp.,  c  1*  Madre ,  ci 

Pa- 
ci 4)  Oencbrar»  &  MenocbJn  ff4»^ 
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Padre  il  Redentore  egli  iafcia  ; 
mà  nelle  proprie  mani  y  e  ne* 
piedi  ritener  voi  fé  le  piaghc:anr 
zi  in  vece  di  donar. qiielle^c'jhar 
yeva,  cerca  fin  dopo  morte  ri- 
ceverne una  nuova  nel  cuore;  c 
feco  nel  fepolcro  U  chiude  >  e 
fecQ  nella  refurrczione  le  pren- 
de» cfccofteflb  in  trionfo  alla 

jftejlantc  reggia  nell'  Afcenfion 
le  conduce.;  &  afiendens  in  altim 
4ed(t.d9na  dall'alto  dell* 

Empireo  più  che  non  fece  ia 
terra  difpenfa  imperialmente  a* 
fuoi  Fedeli  i  fuoi  doni  ;  fpirito 
di  Profezia ,  varietà  di  linguag: 
^ ,  revelazion  di  mifter) ,  intj^r- 
prcfatjon.di  Scritture  ,  opera- 
tion  di  prodigi ,  predicarion  di 
yangelojgrazie  di  fanitadì,  pu- 
rità di  Vergini  coftanza  di 
Martjri;,  penne  d'Evangelici  , 
lingue  d'Angioli,  luni'e  di  Che^ 
rubini ,  ardor  di  gerafim.,  dedk 
dona  haminibus ,  e  fin'  il  dono  de' 

doni ,  r  iilelTo  SpiMto^Santó  in 


M  diilìirca  michfipecè  vantar  (i 
per  io  ifazio  cii  faille  «dugemf 
*  anai  tia  i'afiueaza  di  -^nd  »  e  1 
ICQ» -vari  >  e6i  pi»ii)(i&  doni  4i 
CrMoiiaveili  tratcedi  nuRo  k 

iue'tlaghof  Qu^ando  altro  più 
«OR  liebbd,  ' per  cosi  411:0,  che 
4arc  ,'prcfentolle  %alaieute  à 
FrÀiia3É;^>>per  indicarci  eh'  eUc 
erano  ilTaptemo  de' fuoi  rega« 
il^^e  d^'Atoi  favori* la  fonimai  i 
èi[>a  p^Èlyjlégl^ipeclalc  r<H^ro4£^/f 

(15 )f%tuUs no»  conce ffo  dcpóCiUtt 

n^i  patria  rea  de*  Poveri  5  la  cui 
lìiirabiiiilima  iiimauilzado^i^  i 

amMiés  SaoBorum  >  dice  Alvaro 

k  Confelfo  fìòn  pertanto,  è Sì«»  I 
gnoriy  cheli  mio '  cortb  i atei* 

ktt'o  nò  giiffìgeikincòia  «à^ccua^ 
*ib  *>  -oli  li  1:  .1 1>  ^  •     ;  .pcen"^^  • 
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ùtenÀBXQ  OtfMli  BIVI*  diciikà  £qsì 

^  0^1  altra  Qd&Q^;^ 
qual'oaor  cosi  graa^c  fi^Qvea- 
gfi  da  q^ciiei  FrancefcQ^  chc^ 
f  Affa  f  crciò.  prcfcqr fi  ad .  qgiv^ 
SjtcQ  amico  di  Dio .  Sò  «lolt^ 
pcn ,  Croce  fù  '1  tcjrciw 

e  gjr^voiU  crpl  pefa  d' Uft^ 
^V>nLdp  peccatole  le  fpaUq , 

me  predetto  |ja vcy^  lij^ia  Ci  7} } 
et  Ibo^to  altr<>5i  l'Ofuna ,  che  prc«- 
dica  >  haverlo  pofcia  li  ;  Sigopr^  - 
conferito  4-  ^raaccfco  Pf^:^^ 

ÙSki  il  gran  principe  :  Chrijkts  fe^ 

pmcipatusfitper  humrtim  •A^ 
marte  i^aluQffi  4  f 4pir;  4isi Jlic^ 

ììk-j^^'^  .      X  2  le 
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'le  {)drte ,  nelle  quali,  fpoglute 
le  Poteftàd' Abiffo,  egli  dello 
conquiftate  vittorie  piantò  glo* 
riod  I  trofei  ;  come  feri  ve  a*  Co» 
loirenfx(i9)  S.  Paolo  :  c  credo 
parimenti,  <hc'l  noftro  Padre 
colk  virtù,  de' ricevuti  fegnali 
rapifsc  à  mille  à  mille  da*  Pria- 
cipi  dellc  tenebre  anime  reden- 
te alla  gloria ,  ed  alla  line  trion- 
fante otteneffc  di  Lucifero  il 
trono;  come  per  tcftimonianza 
deUiftcffó  Satanne  Bartolomeo 
("20)  da  Pifa  aflerifce  .  Non  mi 
è  nuovo ,  che  *!  Figliuol  deli^ 
Vergine  umiliato  tia'à  pancie- 
re da  obbrobriofo  patibolo  co- 
profli  à  cofto  di  fangiic  quòl 
nome  fopra  ogni  altro  eccellen- 
te ,  n  cui  fiiono fa  piegare  il  gi^ 
nocchio  alla  Terra,  al  Cielo, 
all'Inferno  (21)  :  e  non  niego, 
che  Tumiltà  del  Lcgislator  Mi- 
norit^afin'à  reputarli  il  più  vii- 

'  -  huom 

2Ì    (20)  Uh,  CinforJ.^' 

fruc,^.    {zi)  ThUiféi:* 

s 
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.hiiòm  della  terra  meri taflc  1* 
^aitazion  della  Croce ,  e  cheval 
nome  dì  lui  tante  migliaia  de* 
^fiiòi  Figliuoli  e  divo  ti  pieghino 
brfequiofa  la  fronte: ^ropter  quài 
sSTi'Deus  esaltar it  ilium  >  &  dorutìfit 
illinoiHe^  inagrmm ,  quoià  fot^Frt»- 
cìfiànorum ,  &ftbÌTÌe4imum  ItfMt' 
mm  miriadUnts  'fwPHatumtefi  i  iCé^ 
me^noillftocia  Sera^oa^icriveiti 
i\od6ifo  (22)  licggo ,  che  'a 
pr-emio  della  fofota  jpuUfipjue 
a4iiplini^La  fotofksoio  e  odiau» 
tetra  >  e4icl  Gick>  fà.  daca;iÌ4U* 
iEtiemo  i^drfi:  à.Gi(psà:  JiUyftUf- 

iftas  dittala  ^  qui  faitloìi  cru£ifir 

tuks  ^cuerat\T  skÌQ  coi)fe£nia  Qìf 
lolamo  ('25)^;i&  cbi^edefi«fM£ 
voglio  4  FiHppo'di  Sala^ar  y  xìSi 
i^Onnipot^nza  cti.Criilo  in  alcun 
mòdo  cotte  Stimma  te  -alle  hia^ 
ni  del  noftro  Patriarca  paflaflcU 
•V/V^/ir,  (  24)  quod  omnipotenttiu 

(:^^}  LiLi,    (  2i]  Incapa  ultu 
Mau  .  (24)  f 4^  Sytranc^ . 
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Chrifii  ad  manus  Prancifcì  tranjtertt , 
&  jHrifdiWonem  habi^erit  omnium»^ 
' creaturarum ,  Conofco  in  fine  ^ 
che  '15alvatorcdimoftrandostf  ' 
rPasdre  le  Piaghe ,  a  cadérli  dair 
>ka€a  deflra  le  foìgtaa ,  e  ioren- 

>]ic«l  pèntovdifBdo ,  che  Fr aacc(* 
le  donateii  Piaghe  'motèraa- 
lio>  Induca  ii  -Padre  ,  ed  il  Wh 
Iflfo  vferfai  peccatori  àciemea* 
4KI  y  cioè  ai  maggior  do'  aìiraco»- 
4^>dK far  foglia.^  gluAiii^mo 

4it  Bernardus)  ante  T.4trm  Qfifndtns 
Ut»Sp  fìt  yuhier^t  iucUnat  eunr  4(L 
fimumirgA  Mi  i.  ita  ~&  B*  Franti*  \ 
'fsm  o^mioHs  Stigmataftbt  tm^reffiVr 
pommcd  TaffonisMeftniucere^ 
.  V4arm,&  BHmma^fnifertcorilmnr, 
chmnttm  erga  feccatores  i.  e  st 

^  lo  fcrilTc    Antóalao  (  2  5  )  Ìslt 
Firenze»  ' 
Mà  con  tutto  clè  non  ^ot»^ 
prèndo  >  perche  tantoftimar  ic 
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fuc  ferite  il  Naz:^reno  dovcfle,  c 
più  torto  ogn*aitrodano,C2Ìatt- 
iiìo  V  cflcr  ìSivino ,  per  cosi  di- 
Te  >  concedere ,  che  ad  alcuno 
cotftìmafiicaffléaiisrchie'à  Frait* 
celco  ^1  amicai»  e  quanto  meno 

ior  valojtc  ne  giudka-S'kn^fò* 
che  certa  cofa  t  ckc  ciafcuno 
pLà  diligentemente  e  culloc^r 
ice  9  e  conferva  <)uei  che  pià 
filata  1 1  più  ama' ^    dunque  U 
Sapieozla  Incarnata  cotaiKo  ^ 
prcm  K  €  si  gra^ì  cura  delle  fue 
Plaghe  fi  prendey^-di  praogati* 
ve  eccellenti  ibpra  ogn*  aitf# 
^òno  conceUbne  ^aano  elle» 
ai  certo  adornate. %    '  ;  ^ 
'  Giulio  Ccfaxe  mentre  pu» 
gnava  ii  ponte,  che  il  Faro  ad 
AleiTàndrla  congtun(e>  dall'  in* 
.  tcmpe(ìiva>  ed  i r revoca bil  fu* 
ga  de^Aioi  nece01taco  fi-vide  ri- 
eowfÉTc  aiiia^  barca  >  che  più  vU 
iìoA  fìirovoin  ai  pericolo  ;  mà  * 
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(gvviiaco.i,'£ro«  da  quel  Aia  bu$ 

Olla  4cl  Mpadq  ^  gict^  ti^^p 

iic,^lcfttenayiuc,rp<3dlr  pronao 
.f(>ccoiifo.a'  aaufcag^ìiol^atl . 

tV.ka>  che  voleva  ifi  breve  dar 

(^^Liià  aocàvaida  Qerar^>fempre 
•Jn  ogni  fija  azione  fingol^riijp- 
mo, e,iiifQVo^  Immf rfo j:utto 
#^1  P44gp  >  e  d^lla  gravezza 

ibtc'acqaa»  colia-,  iala  deHiro^l 
g?ill€ggi^<He".rcggcvaii^  impe- 
gnata k  (jmftia  à  <foIlevai;»#iCM 
Aito  ftiord'ogayiiWtQ^H^^^ 
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ic  fiutici  irati ,  e  i\ira  i  ftcìjilca^ 
fchocAjÉciB  .  Per  la  Y^et g<]^na  4* 

ijc  c^ài^o^^^ì^ce  i.  iiavllj,ài  ven^Q 
tutti  a'  danni  di  Ccfacc  i 

raj:)biQ(iicaicj^^(^44z^?ya  ^  ten* 
tifido     afi^ti  jQoatlauI  «  .lì*' 

anche  d€Ua  ^m^x^k^msèikMir 
ci4cJ;^eiion  riportale  il  v^nto 

t|[M^.c£u}9i^a^9^I)Ii^^nn5i$  ma 
quaill  iei^pc^  qoftaiBie'  ìliìrcgia 

iLiv^Ia^c^ipfc^f^iciucnt^O  dall' 
ÌM^  ^i^UiiS^y^la,^^^^  lui,- 

(27)  lucan.Tharf.l^^  ^^ 
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«ame  in  vivo  fcogUo.  i^aAgcar 
4ofi  i  onde  laaliàvano ,  iUeS er 
trioafaad  cuflodircc.  iikoi-  li»> 
bardando  a  divédcfe^cba  tal^ 
eroico  facto  >  ch'egli  più  dclia,^ 
vita  meddima  ef^oHa  à  3x  gra*» 
ve  tirchio  (  2 8>  dì  pcrder(i,qucU 
iecarce>  ov'eran  cegiiCirati  i  Coi 
inentari^  delle  Tue  glorie  ,  ftimaii 
Tanto  egli  «  verOiChe  eoa 
più  zelo  e  ^ludi64  «uKlodUoe'tf 

teil  ael«empdla(a  mate  -  oeUft 
(a#jl^  /IMMT  umtmc  iMlu  mam 

"■  ^Ikera  nataffe  *  'Slittar fÌMB^lz 

r  Digitized  by  CoogI( 
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Irto  gktMUqttAiito  invcvA  \^ 

al^'^oiide  uiftula^  di  |iroceilaJi 

ccanli  pènecrare  I  dolosi»  cÌììiu 
'll  capo  iaipxonato^  cipotgc  la 
^cda  la  vita  ;  iitl  toccavia  foUit" 
va  m'àk&ic  màaii^c  permetta 
chete  folte;  caratterini  fùa 
attvore  >  e  'c^tn  me  otar|  délk> 
glof  ie  >'  aiin€g)iino>«.  Fedr 
fca  ilt^tta»  mìfh  con(c£via  le 
-plaghe-;  e  r  i»Éèiè«ait»  Saranm 

éiLiìmkù&kat  ì»  mode  $  mà  009 


'    yafi  tP/ifìa  dc^lè^  ffS^  pi-^^^ 

Oflcr\^(e.»^  Vòleado  pei:  eccef* 
£&  à'  amore  dirpenfarg.  egli  ia 
cibo  a'0i£:epoli  lafàia  mcddlr 
ma  car^e ,  e  fard  un  co tidianp 
cpcrpemo  prefcnte  del  faaSar 
grati^limo  Cocipo ,  ladltui  1 

grameto,  Eucariftica,  il  più  pre* 
tiófo  ,  ij  più  maraviglio fo  de.' 
•<k>iii'>  ohemnqua  coniparti0e^ 
ai%moirtftir;  mà>vo\hs  iftitiiirlo 
ÀAoaii^iek'e'  f^ù^ést  chiodi  >  e 

<yiiio>ociie  *  può  »tmf»mm9^  ria 

aando  iLJbx9  corpo  amd  dooi 

tx9ramà  i^paritt  «deiUv  «boftflrtì  <&9x 
•ttza>  4^U>fi^^affioxiei4  veòti? 

<quch£aAe  dl^vi ca ,  niooi  YoUiu 
Jurnd  )ptar(eQÌ#i  delle  rue^mpsrgi 
.  li  fisiche  •       K  £ 
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k  Biagho  (^otaaiìQ  am^tc  y.^  jcu- 

4il  certo  U  pregio  4€,l4aPQ;4iilia 

Alca.  »  c  itaato.  più  dee  glud Icarft 
4)re2iiafo,  iiuaato,pm,cofta.a4 

iia'animó  lo  fi?PS^^^?^  4i'fi^ 
•che  aaia  *  Più.  Uberai  .fù, AieiJ^^ 
/gudro  (  29)  n^i:5»nc^2dcrc  M 
Apellc  la  ftt.*  C;auipafpe.,rClMp 
nell'offcrire  à'TaxUc  miik  Uf 
lenti ,  o  ad  rendere  à  Pq^o(^o) 

€àciwfi ,  e  glfi  Tee  t  wi  crai*  dal  pi^ 

,Eiù  dp49^i^  Jci^P\o  .^  X^^ 
<:h»»«eUa  .ftyaagciica  f  pjf^ .  po^;  ^ 
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la  eraa  dué  bigami  piàMeac^^^die 

vaiea^'iirg.eiito  Ufi  gran  cuixMi^ 
lo  ;  nè  tanto  fa£«bbc  {tàtak>4C'i' 
voleil  famo^  &grifìcia  d'  Ar* 
Inaino  >  xoine  che  del  propria 
Fi^Uuolp'  >  1  fuo^ligato,  c  gii 
^ia.percòfl<>  Uacco  ed  unico  >  e 
dilettò- noh^ira..  Se  duaquc  al 
Ktdcntore  fùsk  cosi  gradite  le 
Stimmate  ^  clit^^r ne  patte  àd 
p^kuaorfin  eh'  àhto  redolii  da 
cbiìtribiurc,  no»  volle ,  chi  po- 
trà dubbitare  >éhe -i  plìrco^pr-^ 
€ii6  >  li  pivi  nobile  »  i t  pi  à:  pto 
éiolbi^  H  pidgrafiée  ÙM  tutti  i 
dbni  diCrìlk»  quetnoi^  iia  '^he 
ficcvetté  FtaiKelee^  y  e 
leggiate  »  à  Signórll  %Ai9inut^ 
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ftionìs  filiere  ^£tium^^mdigjii^i^ji 

con  chiude  il  dotta  MarcàH| 
do  (31),  E  fé  Iddio  tutto  don^ 
per  eilece  ainato>  &'  Cakfiiscre*. 
ditor  mum  debitnm  charitate  c^m*, 
fMfatg  ^  ad  dftcrcmentim  totiusi 
fceMrisamfkfiiMfexigit,  &^requl't 

n%\{tifmm^AO(B0^  predicava  il 
Gdùùo^(ì  Qìz)^  chi  più.  dUeco^ 
Q)ìe  I!  Ain^c  U2il.  3aml  ^a.  lui 
fingpiairaieate  ben<?àcati»  ed  ac? 
dcchiti  di  gca^Ie^  Qans  erg9  eum^ 

fhs-  dUigh  ì  t^mp  qma  is  >  cui  ^li4S. 

d0Ayi.t ...  :  \     ■ .         ,->j-''\....'v..  1} 

;  •jCon  vicende  graziole  c^  cor 
knutativa  gjuftij^ia  più  T  araa^ 
chi  più  riceve  benefìci  da  C)io , 
c  maggiori  grazie  dii&nde  à  ch| 
più  L'ama  U  Sig^ore^  ondenel^ 
Ja  fc noia  Evangelica  poco  fre-, 
iqaeotata  da  gli  huomlni>  argo-; 

m^^f .  di  pi» 

( J I  )       ir  de  S^  Franai 
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jnK  amore  fìo^Saci^stlot^^^ 
ti  più  fegmUti  -y  che  iokp. 

amore-più  femido  y  più  foaw 
dato  ,  più  itone  ychc  ^meii»c«, 

do  difpofìc.  y  oU»i«k> 

^oi  -Apoilo^^  '  «OAkgoat  dei 
BdCtc^zaco  gregge iar;carà«aa- 
^m'Pg.oUo  ^à  'iiacc     più  .di 

(s  s  )  ^oannh  dilìgi s  mt  plus  bis)  E 

gtì'iiypÉe^o  <|pli"  aiu*x3c  iCiiiavi 
dei  Cklo'in'amòre  che  fiupcii^ 
Ap<)fì:olico,e  richiede  a  PLepd  > 
che  l'ami  noa  /blamciotc  fopra 
ciàfcuii* altro-  -Difccpolo*^  ma 
CQh  dilc^ioa  ,  .^che  '  iobnoxiti 
tu^lyidfìeme  iiil  >  iQoiilqggtQ  .de' 

ma<f€i>L>  &  Andrea  :  Simon  j^oan- 
nis  diligi s  m  pim  Us^ì  Lc-  iChiavi 


I 
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tip  Cdefte,  (^4  )  cipè 

'mate  ^Gcìào  vck^,  chiavi  àd 
Regna  Empireo  *.  cia<?.  d^\^ 

anwai^sjl  vivace,  cIk  iorvol^^l^* 
^Àiigclico ,  anzi  s' UAÌfcc  al  3c-. 
ikààcQ,  cocc;^d.o  d^ila  pcrfeziq  " 
-ac  AciWetc  ^  Mlrmcìfca  ta^  pi* 

'^yimamorischarijtas  effulfit^l^i^^' 
^^àtuT  >  magi^  qttam  ho^o^  fo&i^Ì^ 

.  .  ^c^9;^:^tc  1:  ani 

,  CaUrum  fr^^<^ntis  te^oris  £f- 
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l'ianccfco  «  ijuai^tuhque  Sera* 
4Ìnà  egli  jfia  >  mài'a'ii^or  4i|^tti 

'  delle  fagracifsime  Piaghe ,  e  Col 
per  fax'  ^cqiiìdo  di  tutti  i  cuòri 
$*5nduceà  rinovar  iiclfuoSct- 
vò  la  fui  Pafsione  li  Signore  5  $i 
còme  per  trarcea  fe  iiittc P ani- 
itie  ci  fi  fe  da  ptlncipiq  clàttar 
ili'l  tfoòfo  dì, Croce:  cosi  la. 
S.  Cbiefà.,'  colonna  >  cfermcz* 
za  del  vèro.>  ilulla  foggctt^  è- 
ad  ingànharc ,  Qàd  errarc^apei:- 
tàmcntc  (6*Ih(ègnà ,  la  qual  fa* 
vdlandò  neirodìern^  Oratioiie 
coi  iao  I^ino  Spofas  ^B&mìtic^ 

€ùrda  Hoflra  tm  amovh'  igne  *ìn  foriti. 
•  Beaiìffìni  FraHeijcf  ^ajj^mis  ttm  ja*< 
tra  StigmuttL  renoi^afii  •  Cbe  fe  '1 
Serafino  d'A&iii  ama  il  Serafin 
«Iella .Verna  peìr gratitudine  del», 
le  ricettitene  pene  >  degna  cofa 


4. 
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vaglia  i  qucJ  di  tutti  iuGcmci 
Criftìani^  c  poffa  col  fuo  lacca-  * 
dio  infiammar  T  Univerfo .  A- 
morche  troppo  angufti.  ritro- 
vando i  confini  d' un  cuore  pei: 
altro  cotanto  au^uflo  ,che  fcp; 
pc  l^avcr'à  vile  ogni  grandezza 
terrena  ,  fvapprò  per  le  cinque 
fa  gre  aperture  dei  corpo  à  re- 
car fiamme  di.  carità  alle  cia« 
€|ue  zone  dei  Mondo  >  e  render- 
-  le  tutte  a&one  torride  per  io  cai* 
éo  d'amor  Divino;  Q  quanta anté^ 
re  f ranci fcus  ardehat. ,  cui.dmpli£ifliì 
.  cordis,  regio  non  fufficit  quin  tpfa  flà" 
HiA  Atnoris  evaporare^  per  quìnqutj 
€9rforis  aperturas  -  ut  deraum  cunSia 
mundi _  climau  injiammaretl  eicla- 

mò  flupefatto  à  tanto  Incendio 
.  il  mio  Bernardino  Sancfe.  (3  8) 
.  Ciii  potrà  dunque  .gareggia- 
re- (  e  vcngan  pure  à  ftuolo  à 
ftuolo  gli  /piriti. più  fublimi 
dcila  i^eggla  beata  )  chi  potrà 
igarcggiar  d' ampr  verfò  *1  Cto- 
.  r  *  ci- 

O  $)  rtw,  a. /tfr,  6q.    2.  c.  jr  '  , 
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klìfiCso  coi  nodfò Eroe  di  carità^ 
ilciii  ajtdor  fu  si  grande  >  che 
jpo tè  fparger  fiammelle  di  cele- 
ile  fuoco  per  tutte  le  regioni 
della  Terra,  edall'agghìacckito 
Mondo  infonder  calore  di  f|v; ri- 
to; ardor  cosi  poflcnrc,  che  am- 
'mbllar  feppe  altrcsi  la  durezza 
(  fiami  lecito' il  dirlo)" di  Crifto, 
il  quale  più  ch'altrove  moftrof- 
livera  pietra  in  confer vare  in- 
tatti, c  fcnza  fa rnc^  copia  per 
tanti  fecolique  fori,  chc«à  mor- 
tifera forza  ^di  ^chiodi*  nelle-  fa* 
grate  membrii^k  barbarie<Giu^ 
daica  gli  aperfe- .  Mentre  neiu 
hd  chi-i'agguagli  nell-  ecceiictt- 
za  de'riccviitl  ùvotì ,  non  tro- 
verà chi  4o  fiipcri  nelU  coì?EÌ- 
,  fpondcnza  di  fervorofa  di4c^o- 
ne -.Franccfcd  ;  e  fe  ài  paret  d' 
*  AgoftinoUie  pur  d€te  dubitarfi 
che  il  migliore ,  e  più  .perfetto 
tra  i  Santi  queir  non  iìa.  che  più 

.  vi9>  Trac.  iz4JH  C*.2*^oa* 

I 
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di  perfc^Ioa  .più  fiihlìaic  àoyt^ 
icifltilli  quel  Saato  >  il  (jualigcr 
nace  di  carità  per  cinque  boc« 
ciie  di  fangue  mada  fuori  yauv- 
pe  amorofè  per  iàiiammaras# 
ógni  petto  .'  J^is  enim  eum  fliìs 
diligiti  aflano  quia  is  ,  cui  plus  ém^. 
yit  »  J(t'flfè  judicafli .     ..  .  :  ^ 

O  quaaco  recta4]ieate  vói 

giudicale  >  ò  Sigaori,iccglie£b' 
do  tea  gli'  £Ce£ciù  luminoii  éa^ 

S^ntl^Gtclic  perpetue»  clic  ia^ 
geoimaaó  il  f icmamefuo  dfàìsk 
CactOilù^ca  Cktcfa  y  quello»  che  4 
guifa(éelia  CiooAica.neir.  Aquk 
Ione  s'iaaira  al  più  fublii»^  mot 
uo^ainbuo  da  Lucifero»  ^.plùif 
viciào^alipolo  jiki.ia  Sfera  be^- 
te.  di  Liia^^lorL  vltcÙL  d  abboorc 
da  in  fcScITo;»  c  he  fi  -parte  ai 
'  alu'ui.;  iquisl  Franceko,  che  pcft 
elTcrrlcGaorciuto  il  più^caad^, 

.^oiico  del  CrodiìlTo  tàtto.itM 
i^i  il  trasforma ,  e  porta  fciriprc 

\ 


41r  quelle  glojc  ad  ogal  aUcp 
per i' addietro  negate,  e  tanto 
care  ai  Priacipc  oell'  JErapirco  , 
cliegli  coftoroooil  Regno,  c 
Tonorc ,  c  la  vita  ^  Rettamente 
voi  giudicale ,  che  celebrando 
co^L  si  magniftca  folennità  il 
dono  &tto  dal  Redentore  à 
Franccfco ,  à  dichiarar  yc^vate 
il  noftro  povero  Padre  il  priti- 
cipale  tra  gli  amici  >  c  quindi  li 

^  primo  fra^i  Corrcgglani  beati 
idei  fornaio  Jlè  della  gloria»  M" 

.  te  nuova  9  ifigegnofa  da  lodare, 
tm  gran        jfeaza  uè  puf  ao- 
fmnario  >  c  molto  al  certo  piài 
(iegna  di  quella  iaveftiga  va  Lu* . 
ciano  (40)  per  fabbricar  nuoyi 
encomi  ^1  celebre  Oratora  d'A* 
tene»  ni>n  deferi  vere  i  £ìtti  egro» 
gì  d'huoniioi  iUnftti,  non  efpri- 
mer  da  labbra  nemiche  ;  i  meri- 
tati elogi  à  gli  Eroi  i  mà  iolo 
'   verire.  quc'  doni ,  che  dal  fupre^. 

nw) 

(40}  LucUn.  Dmof*  Bncom, 
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mò  Padre  dcM limi  ad  illuftrarc 
X  fuoi  Fedeli  difcendono  :  impc- 
ròchc  la  vera  Sanrìrade  Criftia- 
iia  tutta  dal  Cielo  dipende,  e  no 
già  chi  più  opera ò'più  offerì- 
fce  al  Signore ,  mà  ch^  più  rice- 
ve da  Dio  egli  è  maggiormente 
beato  w  Voi  dunque  con  pru- 
denza di  rpirìto<legaa  d' animi 

grandi  nel  celebrar  i'cccellen- 
dflinio  dono  delle  pur*  alla  fine 
coinm  unicatc  Stimma  te,  e  gra- 
zie al  Donatóre  Divino:,  e  glo- 
rie acuì  donate  elle  furono ,  in- 
gegnofamcnte  rendete;  meri- 
tando con  tal'indiiftrii  divora  e 
dall'inno. e  dall'  altro  e  gra^zla_i 
per  qaefta  vita  mortale ,  c  per  1* 
eterna    gloria . 

1 1     ini'  .   .  • 
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.pretto,  nella  tìiqdpfipia . 

•  •  1  L'  Aftno  i'705/ 

Sceetérr-amms  fa&us€jl>  ntagnHs  i 
<  j^gèhts  enim  Dminixiefoendil; 
■f    de  Collo      Ma£>  ultlm* 

-lii   •  T'Iti  ■      •  ' 

On  fettiprc  effetti  d*  efa^^ 
IfeMI  racchiude  prio- 

M?y€<MttC  ii-volgo-dCf  ilofofan- 
ti  infcgna,  fono ,  ò  pignori , 
trcmuoti  I  ad  ogni  vacillare 
ckl  fuolo  palpita  il  cuore  nel 
fcno  all'Evangelica  Fede .  Oltre 
tutte  le  cagioni  dal  troppo  cau- 
to  Epicuro  preffo  Seneca  (  i  )ad- 
dotte,  onde  crollar  po(fe  Ja^ 

ter- 

(  lyten.  naturai,  qq^  L6*c.^» 

j 
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terra  «  v  e  la  cagioac  faprcnuu» 
che  ad  Epicuro  fù  igoouje  fuor 
dì  tutti  i  prefagi  funefti  ricono- 
Iciuti  ia  fimiii  accideuti  dall' 
iftorico  della  Natura{  2)  v*  ha 
pur  qualche  auazio  di  felicità  » 
ch'ànoi  correndo  dai  Ciclo  fa. 
tremare  alquanto  il  terreQp;mà 
ROù.  à  manifcfla  à  chi  altro  Dio 
nonconofce,  elicla  natura.,, 
oaU.;moudo.  Egli  è  falfo  si, 

che  nunquant  Vrh  J^onta  tremultfUt 
non  futuri  erentus  alicujus  id  pra^ 
vunclum  ejfet  >  fe  d  evento  Tempre 

1  infauHo  Plinio  ( j)  lo^  fcriffo  ; 
poiché  nel  aiarjtirlo  di  Martina 
la  S,  Verginella  Romana  Vrbs 
^4!)  tota  contremuit  i  nò  altronde 
nacque  il  tremore  che  dalla  vo- 
ce celefte  »  la  qual  r  invitava  al- 

1  y        la  '' 

1>/fii*  /.2.  r.  84«  nec  firn», 
.  .    plex  malum,  aut  in  ipfo  tantum 
l        wotu  pericttlum  efi  ;  fed  par,aut 
■■       .MHjus  efimum  é  ^(3)^1  in* ibi- 
dem p    (^)  Leif.  Brjitiau  . 


4a  gloria  i  c  nei  morire  d' AkX* 
iio  li  S..  Anacoreta  dimelllco 
una  confimll  voce  fe  tutto  il 
Vaticano  tremare  per  difcoprìr  \ 
quel  teforo ,  che  nell'Aventino 
eraafcofo  «  Alla  .prefenza  de' 
Numi ,  da  per  tema,  ò  per  gau-  i 
diofuoirifcntiril  la  tcrra,e  fce-  ^ 
dendo  un*  Angelo  dall'  Empi- 
reo >  tutta  Gerafalciuaie  coo,^ 
infoliti  riprezzl  Ci  fcuotc.  Quan- 
do già  liberatolo»  dairEgiziana 
tirannide  verfo  la  Paleftina  pro- 
mcflali ,  condiiceva  il  fuo  Po- 
polo il  gran  Dio  d'ifraelle»  ter:r4 
\s)wotaeft  ^  etenmf»U  diflilUye"  \ 
fim  àfacie  Dei  Sinai  »  c  da  gì*  in*  ' 

flo^i  non  di  Stella  malefiche^  > 
come  gli  anticlil  Babilonii  (6) 
diceano  >  mà  di  Qell  che  diftii- 
lavaniiin  dolceeza  di  manncy!^ 
terra  iicommofreà  tripudio;} 
anzi  cotanto  fù  il  giubilo  dilu^ 
,  viatoie  in  feno^  c£c  fc  ikltarci  ' 

j^'  mon« 
(5)  TfaL67*   (6)  Ufnd'PliniMm 
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monti»  c  guidar  danze  fc^lvlf* 

ilaic  2  colli  :  In  cxitu  Ifrael  de 

tes  j  &  £olks ficut  agni  oyìunt.  Iper- 
bole ufau  dair  ingegnofo  Sal- 
mi ft  a  (7)  {come  ben'  oflcrva  il 
GrifoftoniQ  (8)  )  per  cfprlmcr 
la  fovrabboudantc  allegrezza  » 
che  eziandio  le  creature  Infen- 
fate  ^all'aipetto  benefico  dc| 
lor  Creatore  jiccvono  •  Noa-» 
icmprc  di  ibttcrrancl  vapori 
fon  lacrìmevoli  eifced ,  mà  pof- 
fono  altresì  di  ibpraceledlali  ia» 

iluenzeffler giulivi  pani  i  tre* 
muori  ;  ne  u  dee  dal  Criftiano 
temer  si  forte  11  trabaJlac^delIc 
Cittadi  >  e  Provinde;che  fe  nel* 
la  morte  diCrlfto  una  mota  ctf 
ibprafiatta  dair  orror  4cl  ddd:^ 
dio  ;  nella  icìurrezion  del  me-  ' 

.  nH^ms  per  eccitare  i  cuori  alia^ 
gioia»  e  celebrare  le  glorie  del 
jrediviyo  Meifia  <  Mà  verfo  do- 

Y  -2  ve 

(7)  7/4/.  2 li/  U)&ikiChrjf. 
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ve  il  mio  dlfcorfo  s' Inoltra  ?  o 
che  hanno  à  fare  ie  orriblllci 
^  de*  trcmuoti  ,  che  T  Italia  fpa- 
venuno  »  colia  folennicà  della 
fetta ,  che  quefto  Tempio  ralle- 
gra ì  S'io  vi  dltnoftro ,  o  Signo- 
ri,che  nello  Stimmatizaco  Fra- 
cefco  rifufcitò  nel  Mondo  il 
CrocifiCfo  Gicsù ,  e  che  le  felve 
deirAlvcrna  figurarono  l'orto 
del  Calvario,  Icp/etrc  forma* 
ro  il  monumento ,  dode  à  nuo- 
va vita  furfe  raggiofo  il  vinci- 
tòr  della  morte;  dovrò  pari- 
menti additarvi  indeme  colSe- 
•  fafino ,  che  di  Cielo  difcendo 
.  ad  ili  uftrar  quelle  rupi,  il  tre*  ■ 
mot  delia  terra ,  che  ci  richia- 
ma ad  ammirazione ,  ed  à  gau* 

dio  ;  tdngeÌMs  enint  Domiai  defcendit 
de  calò ,  &  ecee  terramotHsfa^its  eli 
magms  :  e  remerà  ciafcua  perfua* 
io ,  che  non  ogni  tremuoto  dep- 
recar terrore  a'moruli  >  polche. 
Iddio  fuoroaorarli  e  col  rifor- 
glmento  di  Criilo ,  e  colla  mif- 

fio- 
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fionc  de  gli  Angeli ,  c  eolla  glo- 
ria de'Santi .  Provlamp  dunque 
il  primo  punto,  che  ne  farà 
fcorta  al  fecondo . 

Ancorché  folo  una  volta  il 
gran  Figliuoló  di  Dio  per  la  re* 
denzionc  del  Mondo»  c  per  lai» 
giuftificazion  de'  Fedeli  corpo- 
ralmente moriiTe ,  &c  ìndi  dal 
Sepolcro  trionfante  (orgefle  per  - 
non  più  mai  foggcttarfi  alla^ 
pafsione ,  e  alla  morte;par  non- 
dimeno che  in  determinati  pe« 
jriodi  torni  fpiricualmente  talo- 
ra à  nafcere  nella  fu  a  Ciuefa  co 
abbondanza  di  grazie  >  i  morie 
fra  nemici  per  Tempietà  de' mis- 
fatti, ad  effer  fepolto  ne' cuori, 
battezzati  coiroblivlondcl  bzt-* 
tefimo ,  à  riforger  colla  fua  lu- 
ce ad  anime  penitenti,  c  divótc  ; 
e  ficcpme  prima  di  fcendere  in 
terra  rapprefentofsi  con  thólte 
figure  a'  mortali^  cosi  dopo  l'ef- 
fer'afcefo  all'Empireo  non  tra-  • 
lafcia  di  comparire  In  miflerio* 

Y  3:     a  ' 
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.£  teatri  fotco  ysude  fpoglle  a* 
'Viventi  •  Hor    la^iia  d'  eflcr 
perfeguitatp  ne'  fuoi  Fedeli  da 
Sauio  >  hor  vuol'ener  cii  nuovo  , 
^rocifiiro  in  Roma  con  Pietro  $ 
hor  il  dlfcuopre  quafì  Agnello 
ucdfo  à  Giovanni  >  hor  fi  fot- 
terra  nelle  Catacombe  co  i 
'  Martiri,  ed  efalca  alla  fine  co*  , 
me  redivivo  la  Croce  fui  capo  , 
dejr  Impcrador  Coftantino  • 
Ciò  che  del  Sol  materiale  T  Ec- 
clefiade  dicea  ^  che  rinafce^  e 
tramonta  >  e  he' perpetui  fuoI 
giri  alternando  le  Aagioni  del 
tempo ,  fempre  '1  nuovo  ,  Tem- 
pre Tantico  fcintilla  5  potrebbe  'i 
dlrfi  altresì  dell*  eterno  Sòl  di  1 
giiiftizia  ,  che  lufirans  (9 )  umw"  ' 
faimircuitH  pergit  fpirkus ,  &ifu 
iirciths  fuos  re>er$itur  >  e  col  mi- 
fchiar  luce  ad  ombre  fa  fempre 
"  in  rinovati  colori  iplcnder  di 
fue  mara vig  He  le  fcene  ;  e  {icco- 
xue  £ìraQ  coftrotti  à  cpnfcllar 
nell'altra  vita  i  dannati^  ciie  alle  ' 
(p)  Eccle.  I,  te- 
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tenebre  deìoro  ertoti  li  lomo 
xlelia  Divina  Sapienza  mai  nac« 
que  ,<io)  mai  non  diffufe  i  Tuoi 
raggi  ;  cosi  dir  poilono  in  que- 
lla vita  gl'iniqui  *  ftar  tuttavia^ 
fotto  il  gran  faflb  d*  inipetrìta^ 
perfìdia  quafi  morto  e  fepolto , 
ned  eifere  à  lor  prò  ancor  ri* 
forco  il  Signore  :  fiiii)  nondunt» 
dépofiiimus  veterent  hominem  cum» 
aàibus  fiiisifed  in  injuftìtia  yìylmns, 
4uito  dicere ,  quia  nondum  furrexìt 
n9bisChrifiHs  ad  juJiificationemiCctìi* 
fc  il  moralismo  OrigciK  : 
'  Se  tra  r  ingiuftizié  vivelfe  ,  e 
ibtto  le  foglie  del  vecchio  Ada^ 
'  mo  peccante  giaceflc  il  Mondo 
1  affonnato  nc'rcmpi  che  prece- 
dettero il  Serafino  d' Afllfi,chic* 
ddtcneair  Annallfta  Serafica  y  ' 
che  '1  fin  del  xlodicefimo  >  eU 
principio  del  trediccfimo  fccol 
Crifliano  à  p^rte  a  parte  deferì- 

Y  4  ven-' 

(10)  S4>Un$ellisentis  non  eft  mus 
\  '   '  nobis  •  Sap*  5« 

(11)  Orig,  l. 4.  in  Epìf, ad 
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vci^o:  multa  (i3]& longe grai^wr, 
dice ,  quam credi poffit ^  quali s  nojL» 

■  fuit  ab  initio  y  ilio  infurrexìt  tempore 
in  S,  Ecclejiam  perfecutid  -  quia  nuu' 
.quanti  fuit  malor  perdttio^  Crifiiano* 
rum  9  me  liherior  ,  nec  fecurtor  trmir 
fgreffoiiiyìnorumpraeeptorMiM'  un* 

.  dique  horror  9  umlique  periculum  ,  fa* 
risgladius  9  intus  har^S)»  ^  corm" 
ptorummorum  iaiquitas .  Invidia 
più  che  ùàfaica,  odio  più  che 
Giudeo»  ed  iniquità  più  che-i 
idolatra  nel  Criflianeiiiiio  re* 
gnando  tante  più  Croci .  prepa? 
ravano  à  Criilo ,  quanto  craal» 
più  nemiche  alla  Croce .  ?ia^<^ 
to  dalle  fozi oni  contiraiie  >.  che  ' 
bruttavan  di  battezzato  £angue  ; 
rjBuropa^erchcrnito  dalle  mol- 
te refic ,  che  rigogliofe.i  campi 
delia  Chiefa  occupavamo  >  in  fu 
l'aperto  Calvariq  di  sfacciato!^- 

-za  impunita  il  corpo  del  Salva- 
tore languia  ^  e  in  mano  dei 

•  gran 

(  I  z)Vvadittg.  aùfdr.  ad  ^na.  Min» 
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gran  Padre  raccomandava  il  fuo  • 
iplrico>  che  à. forza  di  icelersc- 
gtniy  d'enormità  pél  beflem* 
mie  era  cacciato  dal  MondoXa 
tirannide  di  f  ederico^che  perle- 
guitava  i  Poateiìci ,  da*  iuoi  àr- 
tnatiSaracini  par  che  ciiflodir 
.  £icefle  il  Sepolcro  >jdo ve  col  ca- 
davero  d'una  morta  fede  la.  Re- 
ligione Cristiana  ha  vea  fe  ftelTa 
linchlufa  ,  dimollrando  11  fol 
titolo  delle  trafaadate  fue  gio- 
irle :  64  atate  Chrifiianus^fopulus  nm 
tAmJpìnoJis  hp  efibus  *  quam  denjtffi^ 
wh  fuperfiitionum  atque  fuperbia  '& 
avariti^  fenftbus  tantopere  fqualebat, 
ut  Chrifiiana  B^elìgìo  cùmpenHus  la» 
guefcere  ,  tuw  tttulo [ere  tenus  coli  >/- 

ieretur  i  dice  Bernardin  Gomez 
(li)  feri  yen  da  là  vita  eiergefta 
di  Giacopo  Primo  Re  d' Aoi^go- 
ha .  Havrebbe  in  fomma  il  Da- 
inakeno  sù'i  monimento  di 
que'tempi  infelici  potato  inci» 
Uer  per  cfùtaiìo  quel  che  ei  dL^ 


Digitized  by  Google 


514 

cca  dei ibtterjcato  Signore  ;  qui 

{iJ^^bmUmut  in  Una  coKerterctut 
dtmnayerat ,  interra  fepnltis  obli^^ 
yiottiquc  tiraditìs  mnc  annuineratur» 

Mà  che  ì  nelle  teiupcib:  mag^ 
gloxi  Aiinaccunci  naufragi  alia 
nave,  di  Piera  /uol  dcliarii.  dai 
fonno.  opportuno  al  foccocfo 
ii  Salvator  delle  Genti  5  e  qnanr 
db  più  fuperbo  Lucifero  crede 
coi  Xepelir  della  Croce  toglier 
Tarme  ali'  Altiilimo  e  regnar 
nella  terra 5  allora  trionfator 
dell'Inferno  vede  forgere  il 
CrocifiOb  i'  «furpato  Imperio 
à  rapirli  • 

-i.  Lo  Spirito  di  Giesù  y  che  con 
gli  aiuichi  SS.  Padri  fembrava^ 
afcodo  nei  Limbo  y  ritornò  i 
comparire  In  Francefco»  e  nella 
vita  £vangelica  kintiilante  nei 
Patriarca  Secafìeo  redivivo  il 
Signore  {confìÌ&  di  bei  nuovo 
la  potcflà  delle  tenebre  9  ed  at- 
terrò loiicettro  (ti.  Satana*  Palle 

(14)  HomilJn  Sab»  Uttc,  . 
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•ceneri  Miaorltlche  rinafccnte 
Fenice  la  Kelìgion  follevofli' ,  c 
la  Chiefa  >  dìpodo  imbruno  t  vor 
cominciò  à  rifiorire  con  vigóre 
ApoAolico  nei  ianco  zei  di  Fra- 
ceico  >  ({uì  wm-ULu  noiMm  aidiiUf 

di  ìendentìs  ad  occafum  ;  si  V  after* 

ina  nella  fua  illorla  il  Cardinal 

4i  Vctriaco.  (15) 

Nà  contento 11  Redento* 
re,  come  in  altri  Eroi  della^ 
Chiefa  ,  vivo  far  lampeggiare 
centra  le  furie  de'  vizj  e  degli 
errori  il  fuo  Spirito  i  mi  volle 
con  ifpecialifsima  grazia,cui 
mi  le  ho  vide  i!  Battezzato  Uni- 
vcrfo(i6J  faf  riforgcr  cofpicuo 

'      Y  6  liei 

(15)  tn  hifl,  Occid,  c,  32,  '• 
(  I  ó)  ^uoddam  ftnguUre  conce ffiinL» 
fùit  B.  Francifio  ,  quod  nulli 
.  Ugìtur  fulffe  dinatum  ;  hoc  efi 
impresto  Stìgmatum ,  S,^nt9' 
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nei  AoD:ro  B.  Padreil  fuo  Coi" 

pp.  'i 

Mi  perdoni  chi  predica  cflcrfl 
nelle  Stimmate  di  f  rancefco 
rino  velia  ta.  1 -acerba  CroclÀfsio* 
ne  di  Crifto  >  ned  altro  ùgaìfk" 
care  ilmiUero  ,  che  qui  fi  vene* 
jta>  ch'una  fua  feconda  Pafsioj%e 
su  la  Croce  di  caine.  fantifìcata 
efìxreffa  à  vivi  colori  di  fangue 
mlracolofoi*  Non  è  ver  che 
patifca  ;  anzi  trionfa  nella  Sanr 
tità  de'fuol  Servi  il  Ccleftc  Si- 
gnore, e  ^uaii  co  più  fimi  li  afe 
ftcifo  li  rende  >.  tanto  più  efulta 
la  fiia  virtù d*,  crifplcnde.  Lo 
tcrocifìggono  gli  empj ,  che  la- 
cerando  il  yangélò  Impiagano 
•M  cuore  e'IcorpaàjQicsù  rurfus 

irMCtftgenPes€ì^riftum  in  feMetipJì^s,  & 
ojlentm  babenHs  ^  Lo  erocifìgeva 
la  crudeltà  de'Tiranni  perfcguir 
ta<iìdo  9  c  uccidendo  ì  Mariid 
cajrl  membri  di  Cripto  >  che  fem- 
ftr  (17)  mmi^atìmemyefu  in 

(17)  4»  &  wiH&MU 
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^rihus  fuis  cìrcumferehmt»  Mà  chi 
'X  pei-c;oflrc ,  chi  tornientolio  in 

voi  della  Ver?, 
m  fagri  orrori ,  .balze  romite  j 
voi-,  che  degni  pur  fofte  di  rjr 
injijare  tiittàdi  si  gran  fatto  la 
ferie  ;  ^quai  fù'l  pacibol  fcralq 
nc'voftri  (cogli  piantato  à  rap-^ 
prefentarcil  Calvario  ì  dove  fuf 
ro  i  Carnefici ,  che  con  lancia^ 
d'OftiU.tà ,  o  con  chiodi  di  fce- 
leragini  fquarciaflero  le  mem- 
bra al  vilipcfo  Meffia  ?  Un  Sct 
rafinq  celefté  unito  ad  un  Sera- 
fino terreno  altro  non  potcan 
che  cantare  il  trifagio  jloriofo 
alla  Maeftà  .dell*  Aitiamo .  Il 
Sol  comcbfcuro^fi,  ccon  gra- 
maglia  funerea  pianfe  del  Tuo 
Jattorc  la  morte,  fe adorilo  di 
nuovi, raggi  prevenendo  l'auro • 
xa  indorò  tutte  delle  voftrefel- 
ve  le  fcene  ?  dove  fur  le  turbe 
nemiche  à  fchernlreil  Crocifìf- 
fo  Signore?  dove  i  Ladron?,ch* 
ac^ompagnaHero  colla  giudi- 

y  z  zu 
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zia  ìsx  loro  efeguita  rlngiuHizid 
ùfate  con  Dio  ?  Ah  ehc  non  fù. 
pafllóne,fù  rcfurrezione  di  Gri- 
ào  del  noftro  S.  Padre  le  Stim- 
mate; mentre  colle  piaghe  bem 
,  mi  fcnzà  Croce  o  languori 
vivo  il  Crócififio  qui  fplendei  c 
còii  mifterò  gloriófoi  ridona  i! 
fuo  bel  corpo  alla  Ghie  fa  per 
fempre  ^  come  ei  pròmife ,  coix 
effe  lei  dimorare  «  Se  morivaj» 
Ffaii[fó{)20  nei  ricever  delle  &ri- 
te  mertali ,  enei  duello  S«frafi« 
colacelo  edefangue  cadeva  i 
*  4irfi  havrebbe  pocuco  »  che  egli 
koitàiTe  il  Salvatore  nel  Go^gx>* 
ta^mà  fé  vivo  e  feltante  per  J  un-- 
go  tratto  di  tempo  én  che  ai 
Cielo  fea^vola  moUra  le  cica- 
.  tfid  beate  >  chi  non  confederi' 
colZiaieoes(i8}  che  traiUifcus 

ififimilitiifh  Cbrifii  d  nt^rtms  fHfciw- 
thquia  viyus  babuh  vulnera  Chrifli } 

più  mi  maraviglio  ò  Slgno- 
(i  Z)  Fratta  Zìmcn.f5rm*  ic  S.  Fran»  - 
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ti ,  che  celaflc  al  poifibilè  quc* 
fegri  fegnali  il  buon  Padre ,  ^- 
gnacuUilU  farra  prò  viribns  occùlta» 
hàti,  polche  non  eran  del  moito 
Crifto  le  piaghe ,  e^poile  à  gli 
occhi  del  volgo ,  mà  qaeUe  del 
dforto  Giesù ,  che  folaménte  fi 
fveiano  o  alle  pletofe  M^ddale* 
tiCfOi  gli  increduli  Apofloli  s 
non  orni  populo  -,  fid  u^ibus  fraot' 
iinapis  à  Deo  • 

»  -Non  fon  i*  un  Dio  defunto} 
•  mà  d'un  Dio*  vivente  1*  infcgnc 
quelle,  che  V  Alfiere  del  Som* 
ino  kc  ndle  fagre  Stimmate 
efalta ,  per  'dinioftrarc  ali*  Uni- 
vcrfo  vinciror  d' ogni  morte  , 
trionfator  d •  ogni  nimico  T  on» 
in i polTen t<* fub  Nume;  c ben  16 
vide  l'Aquila  del  Vangelo  Gio* 
vanni .  Allo  fchiudesii.  il-fefto 
6igUio  di  quei  troppo  niifterio- 
'iò  y  c  peròincognito  libro,  che 
ncli'Apocaliffe  dcfcrivcli ,  udl» 

(2O^iwif^0r«  IO» 
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Angelo  diikicc.  apparlfc^  à  fre« 
nac  t'ir4.V£atQfa  4i  qua(ti:-o  Spi* 
liti  altieri  minilln  delle  vcndct« 

te  iUpemc^odonarf  qualche  foL* 
lievo  all'imminenti  ruine  c  del- 
UiCerjra  »  e  dei  mace  •  CoroQato 
di  fìilgidi .  xaggi  il.  AleiTaglcro 
cskàc  »  dall' orizoatc  forgeado  ^ 
ieaìbrava  il  .Piaueu  diuìao».  e 
alla  .fu  a  culla  dgaav^a  il  .verace 
nome  d' oriente .  Xrmato  di 
poffa nza  divina. fi  faceva  à  forza 
ubbidire  anchie  da^gii  Angioli  ' 
fl^rminatof  i ie  ri vercn  ti  a  fuoi 
cenni  erano  i  turbini impetuo fi 
alleniti  alla  deClrwzJonc  dclMór 
do.  Arbitro  d'i  tc^eglicre  fra 
le  caterve  dé- reprobi,  le.  hcilc 
Celliere  dc':giiiftlimprirncva  il 
carattere^  deli'  ereroa  falnte  nel* 
la  ff  oQire  a  gli  £lettj ,  e  par  c'iia- 
veiTein  bai^  conduraré  al  tron 
dell'  <  Alciisimo^  innamcfiabill 
turbp^di  bianche  Aole  co^ierte  » 
ed  arricchi  te  dÌ4)almc .  Tanto, 
c  più  quafi  pl^nipotgoaiario  dei 
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<Iiei6  egli  imperava  ia.vktù  ci'uft 
fagdlo  9  ia  cui  r  ì&eSo  kUllo> 
\dvo  vivo.ci'a  ImprdTo^Wi^i  (zi) 

alterum  ^ugclum  afundenum 
ertu  Splis  ÌMbetuetnfignum  Dei  yiyi* 
.   Se  queir  Angelo  prodl^loXo 
feryum  Dcifiàffe  FrMcifium  mdubh 
-t abili  fide  coÙigimuii  come  feri- 
ve  il  Dottor  4iS«Chicfa  Boaa* 
'  ventura  >(  22  )  che  per  revela- 
zlone  11  conobbe ,  e  con  autori- 
tà Pontificia  il  Decimo  Leone 
(25)  il  conferma  ;  dunque  il  fi» 
giUo ,  che  quafl  onnipotente  lo 
rende  >  altro  non  fu  che  Taugii- 
iUilime  Stimmate  ;  le  quali  fe« 
gno  non  fono  d' un  Dio  morta 
per  li  peccati  del  Moiido^  ma  di 
Criilo  fufcitato  >  vivere  feda  n te 
per  la  giuftiikaasion  de*  fedeli  ; 

altentm  ^ngelum  haheiuem  fi" 
pium  Ski-yiyi  ;  Francifius  e  fi  fimiU" 
Htd^  Cbrifli  À  mmms  fufcimi  \  quia 

Y  0  . 

^ .  mai»   (25)  Leo  X»  iu  Méu 
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1f$Tus  bébuìt .  Tfulnera^Cbrifii  «.  Se-  r 
gnaie  di  Dio  vivo  le  piaghe»  ìsa* 
peròdie  aacorx  a'  mircredenti  . 
Tommafi  £xa  ravvUàre  refuXcI-  ' 
tato  il  MacOiro ,  e  tanto  più  vi- 
vo il  dimoftrano quamo  pia  ^ 
lungi  da  ogni  perkoi  di  morte 
fù4opo  la  Refunezionc  il  Si- 
gnore $  quia  (24)  Chrifius  refuTgens 
.   dnwrtuis^  iam  nQnmopitur  ,mors  UH 
ultra  nonÀominabìtur  •  ■ 

Oflfcrvatc  i  tempi ,  I  momen- 
ti, ciie  il  Rè  de'fecoli  eleffc  à  ri- 
no  vare  i  fu  ci  mìAer;  qui  in  ter- 
ra >  e  poi  definite  >  Afcoltanti  > 
fe  crocififsionc  ,  o  pur  rcfurre- 
2Ìone  vi  fémbri  quel  che  nel 
noflro  ^roefi  difciioprcSe  nell*^ 
ora  feda  ^  o  di  nona  fiato  fofle 

•  trafitto  alia  preiénza  di  molti  li 
Patriarca  d' Afsifi ,  mch*  io  fo*  • 
Priverei  i'^opitiionc' comune^ 

«  e  con&iferei>  che  egli  adenapìUL^ 
nella  Tua  carne  con  Paolo  che 

•  dk^^nancar  poteiTe^ik  fi(%yità 

dcir 

(24) 
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nel  maiutiao  >  qamdQ.  ^ppwor 
to  il  SoLàì  gmftizia  ii  i^rìgionò 
dalla  tómb^^y.e  foriero  41 
fc&ìvnfà  sii  che  le  iVlaùe  tMM 
maue  al  moQÌ(ueato.vcncacÌ9>  yl 

ritrovaiTcro  vuotav/^  ia  qucll'; 
ora  mfaAcfimafccgiatQ  delle  iu^ 
Stimmate  compadice  F^aage^ 
fco  >  e  nuava  luce  cmpirca  con 
«raggi  intempcltivi  sa  l' Appcn^ 
nin  deil'Etruria  dipiiife  in  trote 
alla  nQtie  un  prodigiofo  gior- 
no di  grazie ,  fiam  pur  coftrctti 
a4  efclamar  co  i  -  Difccpoli  quod 
{26)fhrrexit  Dmmus  ytrè,  e  nelle 
membra  del  noflro:  Padre  noli 
diffbrmateda  ferro  oftilo»  mà 
-ricamate  di  cicatrici  lucenti  cjP» . 
prcffe  al  vivo  la  verità  del-iiio 
.riforgimentoglarioio.  Cm»^.* 

y^Uura  in  monte  »A Irena  eadefiu 
ima  qua  &  SAlyat^tnfitrtmtt^  htx 

(25)  Mar,}69  \26)  Liie».H*  ' 
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ma^na  vifa  ejl  per  circmfum.:J&L  ne- 
gi&oUoilGonzaga  (z^  • 
•  iCavvjivo^  al  ccKtb  ed  la  car- 
iit  »  ed  in  fpirlcodlgtaa  Figlluo* 
lo  di  Dio»  éidove  a:a.  flato  n-  ^ 
^rocifìOfadaircmpieù  delmor« 
tali  >  e  la  dlmeaticaaza  fepolco> 
liforfe  à  pieno  i^ila  fantità  di 
f  rancefco  per  coofermar  la  Tua 
Fede;  e  riparar  le rulneidcl  La- 
terano  cadente:  ed  ei  mcdefimo 
tli  propria  bocca  il  coaferma^ 
prego  Bernardi  UfO  (28  ->  il  Sanc- 

Ik  trade  Francifcc^  dìc'^U  ,  repa- 
ra  iomum  maw  quts  labitterj.  quia^ 
M  te  renòrare  irìtam.  nteam  • 

Vanne  o  Servo  fedele  à  raccon- 
iolar  la  mia  Chieù,  i  che  vedo  va 
4Ì€l  iìxa  ^poTo  lacrimaoce  ian- 
guiTce  s  vanne  à  fòftener  lamk 
Cafa  ^'Clie  priva  del  foo  primiet 
i^ndanaento  -  già  già  minaccia 
cadute^  ceco  die  in  te  vò  sino*  « 
'   -j- '    ■  \.  '  vat  ' 

i  27)  ^  Crome,  pM»2».^S*  SerrtMrdi. 
'   tùnt»  4*  fer,  1 6. 

iziò  S»  Sernardù  u  hi  fup^  » 
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j?ar  la  mia.  Vita  ;pe^:  ravvivare 
gli  eletti  5  iion^gcminar  la  mia 
morte  per  compiacere  d  gli  iix- 
grati  j  voglio  riforgere  al  Moii- 
3a  per  iftradarlo  air  £mpirco.; 
t»on  chiudermi  fot^crra  per  ^i^ 
xiitar  diauovoi  Inferno^  Se 
itruijaiquiti^la  duro  tronco 
incluodomou»  tolga  la  tua  pic^ 

-6eri,€liiodi;»  ^Xe  qualfiiie  tcm  pa 
xcomc. Sepolto  mi*  piaoii^ra.  le 
^addalone^iC  le  Marte  >.cÌQè  h9 
a/i  te  .coiteti»  piativa  »  ed  atùva  i 
.e^co  io.^e  l'uaa  ^  l'aUra  irUafci-p 
•tato  mi  cerchixio «  e  ri  tco  vato 

m'adoriuQ ^  i^ade FràBCÌJc^rep4r4 

in  tejenùVAte'yii^am  meam.^r  >  i 
V  Mà  lei^jeJlp  ;StimmatÌ2àtQ 
^ranQ§f^o  rifurie  il  Grocififlb 
illumlaare  la  tcitìca^  qual  fti 
dunque  il  tremuoto,  che  de* 
jft^nciQa^  àmmrrazioael  cuori 
de*  fa^Ql  iteglucl -attertì  de  gli 
avyerfirj  le  furie  ì  Veggio  bea* 

Vr-  i  .>       -'r*'  .  io.-  ^ 

.  *  ■  % 

Digitized  by 


10  lift*  Ang^l  del  Signore ,  che 
di  Cielo  alle  rupi  delia  Vernai 
difcende ,  c  con  fulgori  di  Para- 
difo  vcfte  di  queir  Alpe  le  ntvh 
mi  non  fcQto  che  quelle  pietre 
fi  fcuotano ,  e  come  già  nellai» 
PaHlion  per^ dolore»  <m>sì^  hoi^ 
dilatando  por  foverchip  giubilo 

11  iene;  apranorQa':am.pìa  (Ira- 
da  al  nuovo-  CsocifìiTov^e  l'or- 
ge «  MtceterrdiHotus  fn&us'  tfi  md' 
gnus  :  davo^  come  .^  quando  ì  In 
lJ^laUerra^'Ncila  t£tra  di  Fran- 
cefcov  cioèiieX'  purificato  fu  o 

nifi  carù  exprimitur  ?  4ice  Gregò- 
•  rio  (29)  il  Magno  parlando  del* 
la  caist  del  Hed^ncore  per  cof- 
fa e  trucidata  da  gll^mpi  >  e-poi 
tl^ufcitata  alla  gioirla  )  quid  nam^ 

qui  terU  nomine  nifi  carc^ej^imitufì 

c  r  IjlielTa  £timmati2azion  fu  1 
trcmuoto ,  che  predicò  cofìLj 
cinque  bocchc^di  piaghe  nella 
cajrne .  4Ì  -FraacelcO-:  fi  'riforgi*- 
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mento  di  Cì^ò^  Ne  mei  faprà 
negare  chiunque  aìkt  piii  v^fc 
cagioni ,  onde  il  crolla  U  terre- 
no^ e  fi  dlfchiudon  voragini  ^ 
volgi:  erudito  il  penilcro  • 

Dal  rottetranco  fuoco  ibllc-' 
vate  éraiazidni  fulfutee  etupioa 
della  terrà  k  vifcerc/e  ricercan- 
do i  liberi  campi  dell'aria  nelld 
concave  parti  più  vicine  alliJt 
fu  perfide  l'inoltrano;  mi  ri- 
pre0e  dal  luolo'  iàumìdito  ,  clie 
^iro  lor  non.  p#éfta>AlIa  fuga  , 
raggi  taM[ido  ti  in  £e  (te^  <onct^ 
pilcon  ardori  :  quindi  rarefale 
dlia  tanfi ,  c  canuco  d' ogni  oftà-r . 
coi  infuriano  >  fcaotenda  à 
forza  dai  dorfp-^lie  che  d'im* 
prl  gionarlc  •  péefuùafe .  Turbini 

vie  più  vivi  perckcicpottlt^Pf * 
jx>a  per' le  caverne  fot  terra»  e-co 
ximboéabo  tonante  fan  ttemo^ 
lare  i  più  fuperbi  difìcj  >  ed  in- 
curvar le  corri  più  altere*  Mine 
della  ndtura  che  fi  fgrava 

Tuoi  nitri  bitaniinoii^e  A  tempc^ 

 4  teitt'  ; 
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à  tempo  incendiandoli ,  corui 
-iftiipoi:  dife  Aefla.ftritoja  leCit- . 
tà  ,  c  fppppla  X  Bacami  ^  Fulmi- 
ni delia  terra ,  che<:onirepliGa# 

te  percpflfc  fvifcerando  Appenir 
ni;  tentano  far  cpptr.a  il  pel  fuc 
vendette  >  rilanciandoli  ili  Jfacr 
eia  4  infocate  pietre  il  facif  aiu&9 
to  furlofo  ;  ne  mai  foglioa  dar 
pace  à  i  tremanti  mortali  gì*. 

jnjpjrigionad  ed  infelloniti  va- 

ipori^n  jche  4iir<^iu:an4Q  i'^Etn^c, 
1^  V(s%vi  AQn.tcQvdnia]:ghe.  le. 
porte  4*  jerutt^re  lè  .yampe,  q 
Icari^arnc  i  bitunai  #    .  .  \ 

;  MSi^im  terriim.m^gnum. conciti', 

,  X^d^Sv^lcntififid  ed  anti-^-A 

iehb  i5  WPdcrni  vion.  dejferittà* 
dc'tremuoii  l'otJginp  ^  quando .  « 

calida  yis  fpìritus  />        ycifaf.&,^  ^ 
fulmini  fimiltf  CHtn  m(%n4.ftrm.  fihi^ 

{so)  Inmuh^» 
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fiantium  fertur  ( s  ildiccy Si  in  for- 
fè Epicuro  appo  Seneca  (32)1 

neqtie  aliud  efi  in  terra  iremor  ,  quam 
tn  nube  tomtruum  >  nec  hiatus  aliud 
quam  cum,  fulmen  erumpit ,  inclufy 
Jpiritu  luiiante,  &  ad  libertatenu 
txiremtentei  ibggiunge  certo  i' 
jcruditiifimo  Plinio  (3  b)  . 
l .  Hor  clii  non  vede  quanto  fi- 
ottile foflfe  lo  fchinderii  delle^ 
piaghe  in  Fxancefco?concio  fia^ 
.che  l'interno  fuoco  d' amoro  » 
che  fempre  gli  avvampava  nel 
petto ,  anche  dalla  carne ,  e  dai 
fanguc  traeva  efalazioni  di  fpi- 
rito  >  le  quali  anelando  alla  fu-^ 
pcrna  fpera  fofpingevano  fpelTc 
lìatc  il  di  lui  corpo  all'alte  cime 
e  de'faggi ,  e  dc'pini ,  e  talora^ 
fìn'allc  nubi  foUcvavan  ne*  ratti 
il  contemplante  Romito;  nè 
mai  poterono  ha  ver  quiete  que' 

por-*-  : 

(5^  0  G^ff^nd,  meteo.  Epiat,  de  terrd 
ntotu .     (5  2)  Senec*  naturai. 
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portcntofi  moti  'dèlie  terreno 
fuc  membra ,  fìtìchc  un  Serafi- 
no  del  Cielo  con  raggi  fianx- 
itìieggìanti  dando  fuoco  aii^L-» 
mina  già  preparata  c  difpofta** 

,  fieli*  amorofo  cuor  di  f  ranccr 
Ibé^l»  fè  c^aeceifòriamente  ìu-» 
cinque-^  bocche  icoppiaffe  per 
ifyàparare  gl'interni  ardori  v  ed 
«fakrc  gli  accolti  fpiriti  é  Non 

^  dircm4unqttc  ch'effetto  foffcro 
4*tta tremuoto  del  noftro  gran 
$a4ito  le  Stimmate ,  [QcalUayis^ 

f^itmm  ipem:  verfa ,  &  fulmini 
fimilis  CHtn  magna  flrage  objtantiunu 
fustehatuT  ì  Tremò  (chi  può  dub- 
bkarnc  ?  )  la  terra  del  Serafico 
:  Pkdre  (  ^uid  Hawque  terrk  nomtnt^ 
nifi  caro  exprìmìtur  ì  )  quando  il 
rinchlufo  Spirito  via  più  del  fo- 
iito  acc^fò  cercava  luogo  pià 
vafto  per  diffonder  le  vampe,  c 
fdcgnando  d' un  terreno  petto 
fangiiftie  voleva  liberò  il  canv 
po  da  volar  vcrfo  il  Cielo  : 
MÌtifo  fjJìi^fH  luSìmc  f  &  ai  Uberto 
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temexire  nhente  •  Tremuotoal 
certo  si  grande ,  che  fendendo 
la  forma  diCroee  li  corpo  dell* 
AiGiiaee  Canipìone  diniodrò  al 
cieco  Mondo  il  CroclHdo  rifar- 
to  »  e  traiTe  alla  vìHa  degli  huo* 
mini  ciò  che  quelli  cibindeva.» 
fotterrato  nel  cuore  al  folo  ci* 

glio  di  Dio  .  O^ìanto  amore  Frati" 
cifcus  ardcbat  (  confermando  il 
mio  penfiero  Bernardino  da. 
Siena  (ì4)così  del  l'augufti/Iìmq 
Stimmate  la  caglor^e  e'I  modo 
c'infegna  )  o  quanto  antere  Franci'» 

fcus  ardebat  ,  cui  ampl^ffi^ii  cordis 
regio  non  fufficit  ,  quin  ìffafimtna^ 
amori s  evaforaret  pet  quinqu^i  cor* 
poris  fui  apertwash/eeitlenim  ill^ 

^  ^nisfenefiras  viofeit^U  fua ,  qul^u 
intra  Francifi^  animam  Claudi  nom 
ivalehat  f  ideo  penetfanfit  &  incendip 
Mrnem  yitinam  ^  ut  iemi^mem^a^ 

"  K^mdi  climata  injlammaretX>  qual 
Mongibello  difanto  amore  fà 

(34)  Xom*  i.jer.  ^•'kt,z.  f,li  / 
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'ì  puro  Tea  dd  Beato  >  donde  gì* 
interni  incenda ,  che  dar  più  nò 
potevano  incarcerati  neii'  ;ani'- 
ana  ^  con  batteria  iaipetuofa 
cozzaron  coatta  la  terra  del 
corpo  9.  ^  spalancando  à  forza 
cinque  gran  porte  di  Stimma-  . 
-te ,  "per  .tutte  le  cinque  Zone , 
dell' Uni  vcrfo ,  anche  le  più  ge- 
late de  i  Poli  diifeniinaron  di 
celefti ardori  le  fiamme,  e  ce* 
neri  penitenti  fparfero  su  le  Cit- 
ta più  cfj^pìcue  per  ricoprirne 
}eCit^adIiia>nze  più  nobili!  L' 
ifplé fegta  il  direfte ,  che-  dell* 
4£olidì  iè  \*  una  ,  il  cui  f^^p^<> 
grembo  >  a)  rìferir  d-Àri(lì^^^ 
intumkiico  e«  tretKiante->  s*apti  > 
#|j[a  àuLC  con-doiori  di  parto  >  e^^ 
^oixiitò  da  più  pa^rti  nùila  à  f^'' 
vilic^cconeri  abbondevol  copia. 

cmrm  «  percl^ye 
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noi  chiam'io ,  fenza  gir  altron- 
de meadicaodo  fimilitudini  > 
un  niiftico  fcpolcro  di  Crifto  ? 
nuovo  in  vero,  e  d'ogni  novi- 
tà più  mirabile,  in  cui  niun,» 
cadavero  di  mondano  affetto 
hcbbe  luogo  ,  nè  dimorò  la, 
morte  del  vizio  5  e  perciò  fii 
degno  d'accoglier  nelle fuc  vi* 
fcere,  e  dar  ricetto  al  Signore 
già  pa/fionato  ,  e  Crocififfo 
dal  Moivlo  .  Chiudeva  entro 
del  cuore  Franccfco  il  trafitta 
fuo  Dio  con  cento  libre  dì  mir- 
ra ,  che  tra  T  amarezze  d' amo- 
rofa  compaflionc  gl'imbalfa- 
mava  Io  fpirito  j  mà  colla  pie- 
tra dell'  umiltà  ricopriva  quel' 
teforo  del  Cielo ,  e  negava  alle 
ciglia  dell'incredule  genti  ve- 
der quanto  c  capace  di  mifte- 
xi  Divini  un'anima  puriiicata,  e 
confegrata  airAltiflìmo.  4^ 
Et  ecce  terramotus  faSlus  efl  ma- 
gnus  :  mà  trema  ecco  da  capo  à 

pie  percoflo^  ed  atterrato  il  cor^ 

-  A  ri 
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po  dei  nbftro  Santo ,  e  un'  An- 
gcl  del  Signore  rivolge  quel 
gran  falTo  della  di  lui  profonda 
umiltà,  che  fotio  rozza  fpoglia 
di  meritata  penitenza  la  più 
forbita  innocenza  del  Paradifo 
cclavajcd  ecco  ne  vien  fuori  un 
Crocifìffb  vivo  tutto  Umile  al 
tifufcitato  Mcflìa,€  con  lampi 
di  luce  fpaventàdojC  mortifica^ 
do  i  perverfi  ,  racconfola  la 
Chìefa ,  e  rinvigorifce  TApofto- 
lidie  menti  • 

Si  vide  pur ,  fi  vide ,  o  Serafi- 
no di  carne ,  quel  grand'  incen- 
dio di  fpirito ,  che  ti  bolliva  nel 
cuore,  e  da  cinque  fcncflre  di 
piaghe  fgorgò  ì'  ardente  vampa 
d'amore  per  compartirne  fiam- 
melle à  gli  agghiacciati  petti 
terreni;  fi  vide  per  quel  Cielo 
Empìreo  ,  che  t'illufirava  la 
mente,  e  le  Stimmate  furo  le 
Stelle ,  che  ne  pai  e  faro  no  i  ful- 
gori per  donar  lume  di  verità 
alia  ciec;^ notte  del  fccolo:  fi  vi- 

^  de 
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de  pur  una  volta  quei  divino 
teforo  che  fotto  manto  mendi- 
co tu  nafcondevi  neiranima>  e 
lo  fdruciro  iàcco  del  corpo  n'5 
potè  più  negare  a'noftri  fguardi 
vl'oro  focofo  di  carìtà>  che  t  im* 
prezioiìva  le  vifcere  per  arric- 
chir poi  di  grazie  leMendicanti 
cacerve;(l  vide  si>che  T  animato 
avello  dei  tuo  pcrfettifsimo  fpi- 
rito  chiufo  riteneva ,  e  fepolto 
ilaicdeiimo  Grillo»  che  in  te 
giaceva  à  ripoib  i  éfe  i^n  tempo 
iofpiraroao  le  .divote.  Marie  $ 

cjlio  monumenti  ì  non  potendo 
lotto  le  vili  apparenze  della  tua 
fovcrchla  modeflia  mirar  del 
Salvatore  le  care  membra  pia- 
gate 5  pur*  alla  fin  refpickntes  vi» 
derunt  revolatum  Upìdem  >  quando 
ad  onta  della  tua  grand'  umiltà 
fi  fcopctf  e  il  Crocififlb  in  te  re- 
divivo >  e  gloriofo ,  e  1  velo  del 
tuo  corpo  lacerato  neiia  PafsiOf 
ne  il  Sàda  Sani^ori^m  de'  fovia- 
Ì30)M4r.i^  ni 
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lii  triifteri  n^cIoccL  "  • 
Mà  vi  fà=  d'Uopo  un  tremùoi- 
to  cagionato  da  un'  A'ngioiI» 
per  publkare  al  Mondo  la-nt^ 
va  rcfurrezion  di  Giesà>chc  fat* 
ta(i  in  Francefco  era  da  France- 
fcp  nafcofaic  dichiarare  a'mor^ 
tali ,  che  là  morte  data  ai  Re- 
dentore con  le  colpe  de'  perfidi 
vicn  fugata  >  ed  edinca  dalie  pe* 
ne  de'Santi  col  minlllero  degli 

Angioli^  ^Angelus  en'm  Domini 
defcendit  ds  Calo,  &  ecce  perramotus 

Chi  dùnque  havrà  timor  de' 
tjemori ,  da  cui  la  terra  orribil- 
m  c  n  t  *è  croi  la  ta ,  fc  fono  i  n  flufsi 
del  Cielo  per  rifiifcitar  Crìfto,  c 
glorificare  ifuol  Sèrvi  ?  Trema 
o  terra,  deh  trema,cd  apri  onxai 
letue  vifccrein  fiammanti  vo- 
ragini ^  acciòche  la  Fede  già 
morta  rieda  à  fpirar'aure  vitali, 
c  la  Reljgìoh  quafieftinta  torni 
«fie'battezzati  petti  à  fiorire»  e  le 
Maddalene  già  peccatrici  vada- 
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no  la  procefslóac  à  vldcace  i  fc- 
polcri  >  c  di  coatrico  piatito  ba- 
gnarli .  Se  II  fuoco  dpir  amore 
dall'Empireo  piovuto  nel  cuor* 
uman  non  s*  apprende ,  perche 
tutto  è  creta  d'Adamo^che  coir 
ardore  s'indura  ;  fòrga  pur  dal 
terreno  la  verga  del  timore  >  e 
con  replicate  percofse  franga . 
que'tefti  41  loto  y  dove  fol  rofe 
di  V<eaere  >  e  /pine  d\  ingiuftlzie 
fi  piantaao  ,  Trema  o  terra» 
deh  trema  »  acciòched  veggla 
una  volta  rinato  tra  Criftiani  il 
fiodro  Grido  >  crocifìfso  beasi'  ' 
ogni  giorno  con  cento  e  mille 
delitti,  ma  non  rifukitato  ogni 
Parqua«aacorche  di  Refurrezio* 
ne  s'appelli.  Venga  oramai  il 
Salvator  redivivo  à  vKìtar  la 
Àia  Chlefa>  che  fcarmigllate  le 
chiome ,  lacero  il  manto  >  plaav 
ge  inconfolabile  la  perduta  fua 
pace,  elvllipcfocd  atterrato 
fuo  Dio  :  ne  folo  pochi  di  fi  fer- 
mi à  coaverfar  co'  Fedeli  per  ri- 
fa- ^ 
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'  falir  poi  di  fubito  indemc  colla 
fua  Aftrea  alla  réjggia  ftcllante  ; 
mà  per  molti  anni  con  cfso  noi 
dimorando  n*  infonda  col  luo  , 
fiato  Divino  il  vero  jfplrito  d* 
un'Evangelica  vita , 
...  Stolto ,  che  ùo  io  à  raggirar- 
mi con  lacrime  di  defiderj  d' in-  i 
'  torno  ad  un' avello  fpogliato  % 
/'  ed  à  cercare  fra  morti  chi  vive  , 
c  regna  in  eterno  ?  Surrexit ,  fuv  | 
rexit  Dominus  verè ,  e  fc  addurati  | 
à  mifcjrcderlo  non  diamo  orec-  i 
4  chio  a*  tremuoti ,  ne  fede  hab- 
^  biamp  à  gli  Apodolijccco  Fran- 
:  cefco ,  il  quale  in  perfona  di  lui 
le  mani  traforate  ,  e  1*  aperto  ( 
fianco  ci  moftra  per  fcgnaii  in-j 
fallibili  9  che  il  Crocifìfso  ritor«  > 
noi  viver ;iel  Mondo,  e  dall' > 
cfcurità  della  tornba  pafsò  à  ^li 
splendori  de'Santi  ^ 

Voi  ben  lo  conofcetc ,  o  Si- . 
gnori,  ed  afsai  mcglio^di  quella  i 
habbia  io  faputo  con  ^parole;  ' 
/piegarlo  ,  predicate  co  i  fatti ' 
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che  le  Stimmate  riverite  non 
fon  plaghe  di  morte  da  rilavar^ 
con  pianti;  mà  cicatrici  glorio* 
fc  di  chi  tenzonò  colla  morte,c 
trionfò  dell'Inferno  5  che  però 
non  con  ammanti  éì  lutto  H 
cuopre  qaefto  nobiiiifimo  tem-> 
pio ,  ne  di  funerei  cipreffi  foa 
circondati  gli<a  ltari>ned  à  àcbU 
li  nenie  organi  fconcertati ,  e 
languide  vivole  rlfpodono }  co- 
me  farebbe  dicevole»  fe  nello, 
flimmauzzato  Francefco  drap» 
prcfentaiTe  V  amara  ^rocIEilìo- 
ne  di  Ccifto»  e  neiranniverfario 
deiruno»  dell'altro  fi  celebra  (Ter 
X'e0eqviie>.mà  di  purpurei  adob- 
bi  ri  velli  ta  la  Chleìa  inalbera 
^  sùgli  argenti; pompofi  trionfan- 
'  ti  gli  allori  >  e  con  armoniche 
gorghe  d'allegre  voci  fefteggia 
del  Minorità  Patriarca  le  Stim-' 
.  matc,per  dimoftrar,  che  eoteftc 
non  rimembranze  di  duolo»  ne 
rino  valloni  di  Croci ,  mà  fcgni 
fon  di  letizia ,  ed  incentivi  di^ 
giubilo,  n^entrc  al  vivo  ci  efpri* 

mo- 
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540^  , 
mono  il  CrocIliiTo  rlforto. 

Gloria  della  voftra  bontà  ve- 
ramcntc  Criftiana  folenneggiar 
rinovato  un  miftcro  gloriofo , 
nò  un  dolorofo  di  Crìfto,e  quel 
liaifterOjChc  defungi s  efi  vita  ,  pec* 
€((torìbHs  renti,SancHs  eJìglorìa,cO' 

me  dice  S.  Maifimo  (37^  •  qucN 
lo,che  tra  gli  fpavcti  de'tremuo- 
ti  rallegra  con  cckftiMeflaggìc- 
ri  la  terra,  c  tra  moninienti  de* 
morti  Fctcrna  vita  ci  dona.Glo- 
ria  della  voftra  pietà  farci  anche 
lieir  Autunno  celebrare  la  Pa- 
fqua  >  c  le  piaghe ,  fpet tacolo  d* 
orrorc^fométo  di  compalSone, 
penetrici  di  lacrime  tramutare 
in  oggetto  di  gaudio,in  archi  di 
trionfo,in  coftellazioni  di  fefte  ; 
cofa  che  fcppe  fare  folo  il  fufci- 
tato  Gicsu  ;  opde  chiaro  (i  vede 
la  fimilitudin  fimpatìca  ,  che 
paffa  tra  rune  e  1*  altro  miftcro^ 
c  che  onorando  voi  Io  Stimma- 
tizzato franccfco,  il  redivivo,il 
trionfante,!!  gloriofo  CrocififTo 
adorate.       F  I  7^  E. 
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